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CONCLUSO IL PRIMO GIRO DI CONSULTAZIONI 


Tra Psi e Pri restano 


ancora molti contrasti 


Craxi riprenderà i contatti dopo il ritorno dagli Stati Uniti 


Incaricato di risolvere la 
crisi succedendo a sé stes- 
so, Craxi ha fatto sapere al 
termine del suo primo giro 
di incontri con i partiti di 
volere costituire un gover- 
no composto, come quello 
uscente, da democristiani, 
socialisti, socialdemocrati- 
ci, repubblicani e liberali, 
ma «di non ritenere tutta- 
via questa soluzione priva 
in assoluto di alternative». 

Sarebbe infatti numeri- 
camente possibile fare una 
maggioranza anche senza i 
repubblicani, che hanno 
provocato la crisi. I margi- 
ni, sia pure ristretti, esisto- 
no sia alla Camera sia al 
Senato. 

Se ciò è vero, è anche 
vero però che l'incarico a 
Craxi è stato conferito dal 
presidente della Repubbli- 
ca. su proposta di una Dc 
che punta a un governo a 
cinque, non a quattro. Il 
che significa che, salvo un 
ripensamento democristia- 
no, del quale mancano sino 
a ora i segni, le sorti del 
tentativo del segretario so- 
cialista sono nelle mani del 
partito repubblicano. 

Se un accordo con il Pri 
dovesse mancare, Craxi 
potrebbe essere invitato 
dalla Dc a rinunciare. E la 
Dc potrebbe rivendicare 
per sé il diritto di suben- 
trare nell’incarico, ma su 
un terreno più ‘stretto e 
accidentato. Una nuova 
rottura fra socialisti e re- 
pubblicani potrebbe infat- 
ti scatenare un gioco tale 
«li.vitorsioni da lasciare al 
lo scudo crociato solo lo 
spazio di un governo desti- 


nato a gestire le elezioni - 


anticipate. 

Pur sapendo che la sorte 
del suo tentativo è, almeno 
per ora, nelle mani del 
partito dell’edera, il presi- 
dente Craxi ha aperto le 
trattative su basi tutt'altro 
che rinunciatarie o timoro- 
se, Egli ha fatto capire 
chiaramente di non essere 
disposto a sacrificare gran 
che o nulla di sé stesso e 
dell’azione di governo da 
lui condotta nei due anni e 
mezzo già trascorsi a 


‘Palazzo Chigi. 


Il presidente incaricato 
ha accettato la sfida dei 
repubblicani su tutti i ter- 
reni: economia, istituzioni 
e politica estera, a comin- 
ciare anzi da quest’ultima, 
che sembrava diventata al- 
la vigilia della crisila par- 
te più difficile del conten- 
zioso esploso fra lui e Spa- 
dolini con la vicenda del 
sequestro dell'Achille Lau- 
ro, ma soprattutto con la 
Parioze la Roma di quel- 
Abbas che del sequestro 
era stato indicato dagli 
americani ‘come un man: 
dante da arrestare, non da 
lasciar andare. 

Nell’accettare e in qual- 
che modo rilanciare la sfi- 
da dei repubblicani Craxi 


si è probabilmente sentito 


incoraggiato dai chiari- 
menti già intervenuti fra 
Washington e Roma sugli 
aspetti più controversi del- 
l'affare della Lauro, Ma an- 
cora di più egli, che oggi 
parte per New York, si è 
sentito probabilmente ‘in- 
coraggiato dalla previsio- 
ne di ciò che potrà ulterior- 
mente chiarire e ristabilire 
nell'incontro di domani 
con Reagan. 

Anche se impropriamen- 
te, almeno sotto il profilo 
costituzionale, questo 
Viaggio di Craxi negli Stati 
Uniti, programmato da 
tempo, messo in pericolo 
dalla caduta del suo gover- 
no e salvato prima dell’or- 
mai famosa lettera di rein- 
vito mandatagli da Reagan 
e poi dal suo reincarico 
come presidente del Consi- 
glio, potrebbe influire in 
maniera decisiva sugli svi- 
luppi della crisi. Forse, nel- 
le speranze del segretario 
socialista, sino al punto da 
far cadere le resistenze de- 


A_PAGINA 2 


L'inchiesta 
| «Achille Lauro» 
fa gola a tutti 


mocristiane per una mag- 
gioranza a quattro e non a 
cinque, senza il Pri. 

Gli incontri di Craxi con 
i partiti hanno confermato 
anche che il presidente in- 
caricato non dispera di ot- 
tenere quello che egli ha 
definito l’altro ieri, uscen- 
do dallo studio di Cossiga, 
«lo sviluppo della collabo- 
razione parlamentare». 

Sembra chiara l’allusio- 
ne alla possibilità di un'op- 
posizione comunista più 
costruttiva, meno precon- 
cetta e rissosa. È una spe- 
ranza, d'altronde, già altre 
volte manifestata dal pre- 
sidente del Consiglio dopo 
le vittorie conseguite dal 
governo nelle elezioni am- 
ministrative di maggio e 
nel referendum di giugno 
sulla «scala mobile». È 
una speranza forse alimen- 
tata dal consenso espresso 
dal partito comunista al- 
l'azione del governo du- 
rante la vicenda della 
«Lauro» contestata invece 


Un viaggio determinante 


dai repubblicani. 

A parte la capacità che il 
partito di Natta saprà 
dimostrare di seguire fi- 
nalmente una nuova stra- 
da, di praticare cioè un 
nuovo tipo di opposizione 
o addirittura di «collabo- 
razione parlamentare», 
una cosa del genere po- 
trebbe risolversi in un van- 
taggio per tutti solo se si 
trovasse un vero, chiaro, 
convinto accordo fra ì par- 
titi della maggioranza, 

In caso diverso, nel caso 
cioè in cui il partito comu- 
nista surrogasse ora que- 
sta, ora quella forza della 
maggioranza, ora su que- 
sto, ora su quel problema, 
magari delicatissimo, 
scoppierebbe una confu- 
sione politica dalla quale il 
primo a essere travolto sa- 
rebbe proprio il nuovo go- 
verno. A differenza forse da 
qualche collega di partito, 
Formica per esempio, Cra- 
xi questo lo sa benissimo. 

Francesco Damato 


ROMA — Craxi ha comple- 
tato il primo ampio giro di 
consultazioni, al ritorno dal 
viaggio negli Usa riprenderà 
il confronto con i cinque par- 
titi della disciolta coalizione. 

Particolarmente atteso 
Pincontro tra Craxi e la dele- 
gazione del partito repubbli- 
cano guidata da Spadolini 
non siamo alla riappacifica- 
zione, i rapporti tra Psi e Pri 
rimangono tesi ma i due par- 
titi ritengono possibile una 
riedizione del pentapartito. 

Craxi però chiede garanzie 
e queste può dargliele soltan- 
to la De. I socialisti non deb- 
bono aver trovato rassicu- 
rante l’articolo di Galloni sul 
«Popolo» di ieri nel quale si 
parlava di ‘una verifica in 
primavera dopo i congressi. 
L'ipotesi che la De punti a un 
governo a termine (nel qual 
caso però Craxi non sarebbe 
assolutamente disponibile) è 
stata smentita dal presidente 
della Dc Piccoli e dal vicese- 
gretario Dc Bodrato. Tutti e 
due ritengono non solo im- 
proponibile l’idea di un go- 
verno a termine ma nello 
stesso tempo ritengono supe- 
rato l'appuntamento di pri- 
mavera per un bilancio dopo 
tre anni di presidenza socia- 
lista. 

G.S. 


STARANZANO E IL MONFALCONESE SOTTO IL PESO DELLA TRAGEDIA 


Spontanea gara di solidarietà 


verso le fam 


lie delle vittime 


| funerali alle 13.30 - Dichiarato il lutto cittadino - Ore di ansia e smarrimento 


Bandiera a mezz’asta davanti al municipio di Staranzano dove oggi, nella palestra in via 
Montes, verrà celebrato il rito di commiato dalle dieci vittime della tragedia 


MENTRE L'ONU RICHIAMA A NEW YORK L'INTERO MONDO 


Craxi preceduto dalle lodi|Nato rossa: al vertice 


sarà a tu per tu con Reagan 


WASHINGTON — «L’inte- 
ro-mondo sta arrivando a New 
«York» scrive il «New York 
Times». Più di sessanta capi 
di stato, di governo, re, sulta- 
ni, cancellieri, capi tribù, 
stanno convergendo in queste 
ore su Manhattan coi loro se- 
guiti, oltre 162. personalità 
mondiali stanno parlando dal 
podio verde di marmo di Ve- 
rona della grande aula dell’as- 
semblea generale delle Nazio- 
ni Unite; 

New York è in questi giorni 
la città degli agenti dei servizi 
segreti di tutti i continenti 
venuti a proteggere i grandi e 
i grandicelli, le loro donne, i 
loro dignitari, i loro rolex d’o- 
ro e le collane di Tiffany e 
Bulgari. Riconoscibili a gran- 
de distanza portano mitra e 
carabine nascosti in sacchi di 
plastica che rivelano senza 
Frodo il contenuto, sono 

bottiti di pistole e altri or- 
digni difensivi, Im Central 
Park Daniel Ortega presiden- 
te del Nicaragua fa ogni mat- 
tina il jogging circondato da 
una dozzina di agenti segreti 
americani e nicaraguensi che 
lo seguono, al passo, carichi di 
ferro e di piombo. 

Dayanti alle telecamere del 
«Phil Donahue Show» lo spet- 
tacolo più popolare fra le mas- 
saie d'America, Ortega ha 
spiegato la situazione centro- 
america e la crisi nei rapporti 
fra Managua e Washington 
sandinisti e contras. Davanti 
alle tavole sontuosamente im- 
badite del *Banker Trust», la 
“più autorevole assemblea di 

anchieri di Wall Street, José 
Eduardo Dos Santos, un mar- 
xista, ha INCOERRE LIO la pla- 
tea a investire in Angola, il 

pese di cui è il 

osario Maria Murillo, moglie 
di Ortega, ha avvicinato Nan- 


Juve-Verona 
in diretta 
su Raiuno 


ROMA — Grande serata di 
calcio sulle reti della Rai per 
le partite di Coppa che vedo- 
no impegnate Juventus, Ve- 
rona, Inter, Milan e Sampdo- 
ria. Il primo appuntamento è 
alle 20,25 su Raiuno per la 
telecronaca diretta di Vero- 
na-Juventus, telecronista 
Nando Martellini. La serata 
calcistica proseguirà alle 
22,15 conla telecronaca diret- 
ta di Benfica-Sampdoria, te- 
lecronista Bruno Pizzul. 

Al termine sarà presentata 
la sintesi di una delle altre 
tre partite con le squadre ita- 
liane. Le altre due partite 
potranno essere viste in 
un’ampia sintesi giovedì dal- 
le 17.30 alle 18,40 su Raidue. 

Anche la radio seguirà le 
partite delle squadre italia- 
ne. Radiodue e Radiostereo- 
due dedicheranno quasi cin- 
que ore al calcio a partire 
dalle 19 con una radiocrona- 


'| ca diretta di Linzer-Inter, cui 


seguiranno le cronache in 
contemporanea di Verona- 
Juventus, Milan-Lokomotive 
Lipsia e Torino-Hajduk Spa- 
lato, e dalle 22 anche Benfica- 
Sampdoria. 


residente, È 


cy Reagan durante una confe- 
renza fra first ladies dedicata 
alla lotta alla droga, e le ha 


parlato «da donna a donna» | 


della lotta a oltranza che i 
rispettivi mariti hanno ingag- 
giato fra loro. 

I discorsi dal podio di mar- 
mo verde non vengono assolu- 
tamente riportati da nessuno 
dei giornali locali, salvo qual- 
che riga qua e là, stamane è la 
volta dell’Italia oratore il mi- 
nistro Andreotti. I portavoce 
della Casa Bianca hanno an- 
nunciato che il presidente del 
Consiglio Craxi avrà, oltre il 
pre-summit e la cena, un in- 
contro personale «a due» con 
Reagan, Craxi è su tutte le 
prime pagine e il suo arrivo è 


sottolineato come quello di 
‘un vincitore di una dura, sot- 
tile e, all’inizio, decisamente 
incompresa battaglia. Esce 
rafforzato dalla fulminea e mi- 
steriosa crisi italiana, «un er- 
tore oggi anche della sini- 
stra», i suoi rapporti con Rea- 
gen sono più robusti e a 

bili quindi migliori: tutti so- 
no d’accordo che questo è un 
bene per tutti. 

Le celebrazioni del quaran- 
tesimo anniversario delle Na- 
zioni Unite durano dieci gior- 


ni ma il grande giorno sarà 
domani, giovedì, torno nel 
quale quarant'anni fa entrò in 


vigore la Carta dell'Onu. 
«Speriamo che queste cele- 
brazioni ridiano un po’ di 


Autostrade più care 
da novembre (+12%) 


ROMA — Il consiglio di amministrazione dell'Anas ha 
approvato un provvedimento che aumenta le tariffe autostra- 
dali. Mediamente il pedaggio crescerà del 12 per cento a 
decorrere dal primo novembre prossimo, L'ammontare del- 
l’aumento, deciso dal Comitato interministeriale prezzi, risul- 
ta in linea con i programmi economici previsti dal governo. 

Il consiglio d’amministrazione dell'Anas ha deliberato 
anche l'adozione del sistema di esazione a tasso-assi sulle 
autostrade Torino-Milano e Torino-Alessandria-Piacenza. 
Grazie a tale nuovo sistema di esazione — conclude la nota — 
sarà possibile interconnettere queste autostrade con le altre 
del sistema autostradale nord-occidentale e quindi eliminare 
le barriere di esazione di Santhià, Alice Castello e Alessan- 


dria. 


Da giovedì intanto dovrebbero aumentare di 8 lire al litro 
i prezzi del gasolio e del petrolio da riscaldamento. Restano 
invece fermi i prezzi degli altri prodotti sorvegliati e ammini- 


strati. 


quanto affermano ambienti petroliferi privati sulla 


base delle prime indicazioni ufficiose emerse dalle rilevazioni 


Cee. 


spinta all’organiazazione», ha 

lcniarato; senza mezzistermi- 
ni il segretario generale, De 
Cuellar. 


Qualche giornale si soffer- 
ma a rilevare frettolosamente 
che le Nazioni Unite non han- 
no mantenuto la promessa 
SAEIURHA, o per lo meno quel- 
la che era stata attribuita loro 
come promessa, Non sono sta- 
te all'altezza delle aspettati- 
ve, ma tutti concordano che 
pur con le limitazioni, le delu- 
sioni, le imperfezioni, le con- 
tradizioni che tutti cenosco- 
no, hanno svolto un’utile fun- 
zione di foro. internazionale 
davanti al quale sono stati 

ortati, e se non risolti, «raf- 

‘eddati» problemi che, senza 
l'Onu, sarebbero esplosi con 
‘conseguenze gravi. L'Onu non 
è risolutiva, solo i grandi e 
grandissimi prendono e pos- 
sono prendere le decisioni, ma 
la funzione di condizionatore 
dell'atmosfera è importante e 
ormai insostituibile. sE 

Sottolineandolo, i grandi 
della terra calati a New York 
tutti insieme per la prima vol- 
ta nella storia del pianeta, 
uniscono l’utile al dilettevole, 
illavoro al turismo. Il premier 
giapponese Nakasone, ha visi. 

ato la casa di Teddy Roosb- 
velt.ancora grato al Presiden- 
te americano per aver aiutato 
a risolvere il conflitto russo- 
nipponico del 1905. La signora 
Roosevelt, pronipote di Ted- 
dy, gli ha RE jo una copia 
della tazza di maiolica nella 
quale il grande pacificatore 
teneva il pennello da barba. 

L’inviato del Papa, cardina- 
le Casaroli, ha messo in guar- 
dia contro «segni che esistono 
qua e là di situazioni già gravi 
e che stanno deteriorando». 


Girolamo Modesti 


(Foto Leban) 


STARANZANO — Tutta la 
comunità di Staranzano e dei 
vicini centri del Monfalconese 
si stringerà oggi alle 13.30 
attorno alle dieci vittime del- 
la sciagura che ha troncato 
tragicamente quella che do- 
veva essere una festosa gita 
l'autunno, un'occasione di ri- 
trovo e di gioia per un affiata- 
to gruppo di parenti e amici 
accomunati dalla stessa pas- 
sione per la vita a contatto 
con la natura, nei «casoni» 
sulle sponde dell’Isonzo. 

Il rito funebre sarà officiato 
nella palestra comunale, dove 
le bare saranno portate dai 
mezzi militari messi a disposi- 
zione dalla legione di Pesaro. 
Nove delle dieci vittime sa- 
ranno inumate nel cimitero 
del paese. Solo il feretro di 
Ermes Spanghero sarà sepol- 
to a Cervignano del Friuli, 

‘A Staranzano, dopo lo scon- 
forto e la disperazione, dopo 
l’incredulità seguita al tre- 
mendo annuncio, ha preso 
corpo una composta frenesia, 
una spontanea gara di solida- 
rietà che trova le sue radici 
nei legami di parentela e nei 
profondi vincoli di amicizia 
che sopravvivono ancora nei 
piccoli centri. 

È stata una corsa sponta- 
nea per dare un po’ di confor- 
to alle famiglie colpite negli 


A SOFIA LA RIUNIONE DEL PATTO DI VARSAVIA 


del Cremlino Gorbacev. 


Ai giornalisti occidentali riuniti il capo 
dell’ufficio stampa del ministero degli esteri 
bulgaro, Mazin Karagiov, ha detto che il 
vertice è stato aperto dal presidente bulgaro 
Zhikov, che la discussione è stata incentrata 
sulla situazione internazionale, sulla coesi- 
stenza pacifica e sul rilancio del processo di 
distensione. Poco, come si vede, di fronte alle 
tante notizie che i giornalisti si attendevano di 
conoscere ma un grosso passo avanti se si 
pensa che questa è stata la prima conferenza 
stampa in un evento internazionale del genere 


nei paesi dell’Est. 


‘Un'altra conferenza è prevista per la tarda 
mattinaha di oggi, a conclusione dei lavori del 
vertice della Nato, convocato, come si sa, 
anche per discutere dell'ormai prossimo incon- 
tro tra Gorbacev e Reagan e delle proposte 
sovietiche sulla riduzione delle armi nucleari. 

Su quest’ultimo punto, da quanto si è letto 
sulla stampa bulgara e su quella sovietica, non 
v'è dubbio che la proposta di Gorbacev di 
procedere alla riduzione della metà delle armi 
nucleari che possono colpire il territorio del- 
l’altro blocco sarà sicuramente approvata. (Ma 
gli americani, come si sa, non sono d’accordo 
perché la proposta esclude gli SS 20, i missili 
sovietici puntati sugli alleati europei della 
Nato, che non potendo raggiungere gli Stati 
Uniti non vengono conteggiati). 

I giornali di qui esaltano l’incontro: «Tutti i 
popoli che considerano la pace un valore 
‘universale hanno puntato le loro speranze su 
questa sessione a differenza dell'alleanza occi- 
dentale che essendo rappresentata dagli Stati 
Uniti ha aspirazioni dittatoriali sostenuta dal- 


impone». 


la forza delle armi». L'agenzia di stampa bul- 


ASSEMBLEA ALL’ITALTEL DOVE LE BR HANNO FATTO LA RICOMPARSA 


in millecinquecento contro il terrorismo 


MILANO — Le Brigate Ros- 
se sono nate alla Siemens, 
un'azienda assorbita qualche 
anno fa dall’Italtel, e non so- 
no mai morte. Lo confermano 
alcuni recenti e preoccupanti 
episodi, avvenuti all’interno 
dell’Italtel. Quindici giorni fa, 
ad esempio, sono stati trovati 
nell'azienda, specializzata in 
telecomunicazioni, alcuni vo- 
lantini firmati «Brigata Ital- 
tel». Contenevano una presa 
di posizione contro l'accordo? 
sulle 35 ore per i contratti di 
solidarietà, firmato dai rap- 
presentanti sindacali con 
l'amministratore delegato, 
Marisa Bellisario. Poi, due 
giornifa su uno dei muri della 
fabbrica è comparsa una 
scritta: accanto al nome di un 
operaio — delegato e iscritto 
alPci—qualcuno aveva scrit- 
to la parola «spia». 

All’Italtel, perciò, si vivono 
in questo periodo momenti di 
viva preoccupazione, anche e 
soprattutto fra î lavoratori. 
Nessuno può dimenticare 
infatti che proprio alla Sit- 
Siemens, alla fine degli anni 
’60, sì presentò un giorno un 
giovane perito elettrotecnico 


proveniente da Porto Recana- 
ti. Aveva nella valigia di car- 
tone da emigrato una lettera 
di raccomandazione di un sa- 
cerdote amico di famiglia che 
lo aiutò a farlo assumere. 
Quel giovanotto di formazio- 
ne culturale cattolica che si 
iscrisse alla Cisl, buttandosi a 
tempo pieno nell'attività sin- 
dacale, sì chiamava Mario 
Moretti. Con lui in fabbrica, 
c'erano Pier Luigi Zuppada, 
Corrado Alunni, Paola Besu- 
schio e Giorgio Semeria. 
Ieri mattina perciò nella 
sala mensa dell’Italtel'in piaz- 
za Savattari c'è stata una 
riunione quasi «d'altri tem- 
pi»: un'assemblea contro il 
terrorismo, organizzata dalla 
Fim e dal Cdf con il vice 
presidente del Senato Giglia 
Tedesco, Enrico Ferri, segre- 
tario nazionale dell’associa- 
zione magistrati, Claudio Ca- 
stelli, segretario di magistra- 
tura democratica, Sandro 
Antoniazzi della Cisl provin- 
ciale, Luisa Arnaboldi, dipen- 
dente Siemens, e con Ottavia- 
no Del Turco, segretario ag- 
giunto della Cgil 
«Compagni, proletari, la 


nà Ven n 


Bellisario ha raggiunto il cul- 
mine della repressione...». Co- 
sì comincia l’ultimo volantino 

| Br lasciato în giro per la fab- 
brica con ì nomi dei dirigenti, 
deî sindacalisti, dei delegati 
«servi del disegno padrona- 
le». L'assemblea è stata con- 
vocata quindi «per risponde- 
te alle provocazioni, vigilare, 
allargare la democrazia». Ol- 
tre 1500‘persone, hanno par- 
tecipato alla riunione, insie-, 
me alle delegazioni di altre 
aziende e ad esponenti delle 
forze politiche, Gli applausi ai 
vari interventi però arrivano 
solo dalle prime file, dove si 
trovano i più politicizzati, in 
qualche modo quelli maggior- 
mente coinvolti. 

«Il senso politico sta nella 
convinzione che occorre 
stroncare fin dal sorgere il 
terrorismo, per evitare danni 
più gravi e irreparabili... ci 
vuole una costante attenzio- 
ne,.», ha detto Walter Perego, 
leggendo la relazione a nome 
dell’esecutivo. «Anche allora 
tanti anni fa cominciò così, 
conpacchi di volantini e qual- 
che scritta minacciosa», si 
mormora nella sala. Poi ven- 


ne il primo sequestro di perso» 
na a scopo terroristico, quello 
del dirigente Italgo Macchia- 
rini, alla Siemens, natural- 
mente, 

L'episodio è stato ricordato 
da molti. Claudio Castelli, 
magistrato, ha spiegato che 
la lotta armata ha impedito lo 
sviluppo naturale dei conflitti 
sociali e originato le leggi îrri- 
spettose delle lUbertà dei citta- 
dini «e adesso vuol perpetua- 
re l'emergenza. Noi — ha ag- 
giunto Castelli — dobbiamo 
rispondere esigendo il rispet- 


to della legalità, isolando il' 


fenomeno e dando un caratte- 
re permanente alla nostra 
azione, delineando una stra- 
tegia». 

Luisa Arnaboldi ha detto 
che non è un caso che le Br 
puntino ancora sull’Italtel. 
«Qui la Bellisario firmando 
quell’accordo ha rotto un 
fronte padronale, mettendosi 
alla ricerca di un dialogo se- 
rio con il sindacato. Le Br 
vogliono la rottura sempre € 
comunque, per creare difficol- 
tà a chi rappresenta i lavora- 
tori. Hanno detto che î con- 
‘tratti di solidarietà sono nella 


iris 


logica dello scambio politico. 
Ebbene, non è vero. È sbaglia 
to continuare a dire: 0 rivolu- 
zione o niente. In mezzo, fra la 
rivoluzione e il niente, ci sia- 
mo noi con i problemi di tuttii 
giorni». ; 
«Sembrava una pagina 
chiusa quella delle assemblee 


| contro il terrorismo — ha spie- 


gato Antoniazzi — invece non 
lo è. Bisogna capire perché 
2-3 mila giovani hanno alzato 
il tiro e in 10 mila hanno fatto 
il tifo per loro. Il terrorismo 
sarà stato anche delirante, 
ma delle radici in fabbrica nel 
passato ne aveva. Adesso no. 
C'è rimasto solo qualcuno 
ma basta e avanza per fare 
danni». 
Sia Antoniazei sia Enrico 
Ferri hanno parlato degli în- 
contri che hanno avuto în 


carcere con i «dissociati» e, 


hanno sollecitato una «solu- 
zione politica», «Il varo della 
legge sulla dissociazione po- 
trebbe chiudere un discorso e 
aprirne un altro, per capire 
fino in fondo», ha affermato 
Ferri. 


‘ Frank Cimini 


‘Secondo la rivista specializzata «Jane's» 
edita a Londra, che sì occupa di questioni 
militari, si profilerebbero cambiamenti al ver- 
tice dell'alleanza militare dei paesi dell'Est. Il 
generale Nikolai Ogarkov, l’ex capo di stato 
maggiore sovietico che pareva caduto in di- 

-sgrazia nel settembre 1984, sarebbe. nuova- 
‘mente in ascesa e potrebbe diventare ministro 
della difesa dell’Unione Sovietica quanto pri- 
ma, Il passo che lo porterebbe fuori dall’oblio 
— serive la rivista inglese — potrebbe essere la 
sua nomina a comandante in capo delle forze 
del patto di Varsavia al posto dell’attuale 
comandante Kulikov (sovietico anche lui e 
presente al vertice). 

Sempre secondo la rivista, il generale Ogar- 
kov, che era stato ritenuto poco fidato politica- 
mente dalle gerarchie del Cremlino sarebbe 
stato rivalutato dal nuovo capo del. Pcus 
Gorbacev e si presenta ora come uno dei più 
‘probabili candidati alla successione del mini- 
stro della difesa Sokolov, che, non dimenti- 
chiamolo, è uno dei grandi vecchi, forse l'ulti- 
mo di quelli che hanno ancora potere. 

Se la nomina di Ogarkov al comando del 
patto di Varsavia dovesse trovare conferma 
nei prossimi giorni si avrebbe anche la riprova 
dell’intenzione del Cremlino di una maggiore 
integrazione tra le forze del patto di Varsavia e 
quelle sovietiche sul fronte occidentale. 


probabili cambiamenti 


SOFIA — Oggi sapremo qualcosa sul verti- 
ce dei sette paesi del patto di Varsavia, la Nato 
Rossa, che ‘vede riuniti qui nella capitale 
bulgara con i Capi di Stato e di governo tutti i 
capi militari. Ieri, per la prima volta nella 
storia di quell’organismo; c'è stata anche una 
conferenza stampa: ma i giornalisti che vi 
hanno assistito ne sono usciti senza aver 
saputo niente di interessante. Comunque è già 
un primo passo avanti, si dice, sulla strada 
dello «stile nuovo» instaurato dal numero uno 


gara aggiunge che i partecipanti alla conferen- 
da danno una nuova «prova a tutti che l'Urss e 
i paesi socialisti si adoperano per fermare la 
corsa agli armamenti e porre delle barriere alla 
militarizzazione dello spazio tanto che hanno 
stabilito le condizioni per una riunione co- 
struttiva e fruttuosa a Ginevra». 

Ma subito dopo, la stessa agenzia osserva 
che i sette paesi del patto di Varsavia, ben 
consapevoli del fatto «che gli Usa rappresenta- 
no una minaccia militare e che a essa si 
opporranno con tutte le loro forze: una cosa 
tuttavia non ci si deve attendere da questa 
sessione: i partecipanti non sottovaluteranno 
mai né dimenticheranno la teoria di Lenin 
secondo la quale dovere della rivoluzione è la 
difesa di se stessa quando la situazione lo 


affetti più cari, con un aiuto 
materiale o un segno di ‘affet- 
to, alla quale non si è sottrat- 
to nessuno. Questo sforzo di- 
sinteressato per aiutare pa- 
renti, amici, conoscenti a su- 
perare un momento tremen- 
do, è servito a lenire il dolore 
di chinonha vissuto da prota- 
gonista la più grave disgrazia 
che abbia mai colpito la co- 
munità di Staranzano. 

Subito dopo aver appreso la 
notizia dell’incidente, il sinda- 
co di Staranzano Papais e il 
parroco don Fontanot si sono 
precipitati nelle Marche per 
portare ai feriti i segni della 
solidarietà della cittadinanza. 
Nello stesso pomeriggio, a po- 
che ore dalla sciagura, sì sono 
subito organizzati gruppi di 
volontari, per lo più parenti e 
amici, che già nella mattinata 
di ieri erano in viaggio alla 
volta di Pesaro, Fano e Anco- 
na per assistere i congiunti. 

Anche il presidente della 
Provincia di Gorizia, il sinda- 
co di Monfalcone e l’arcive- 
scovo di Gorizia, che oggi as- 
sisterà alle esequie, hanno 
raggiunto gli ospedali in cui 
hanno trovato ricovero i feriti. 

Il paese sta ancora vivendo 
ore di ansia. In municipio, 
dove è stato organizzato ùn 
vero e proprio centro di smi- 
stamento delle notizie, conti 
nua la lunga teoria dei parenti 
che chiedono lumi sulle con- 
dizioni dei feriti. 

La gente del paese sopporta 
con compostezza un dolore 
profondo e sincero. Nella gior- 
nata d'oggi, in occasione del- 
l’arrivo delle salme e della 
cerimonia funebre, il Comune 
ha dichiarato il lutto cittadi- 
no: uffici pubblici, scuole e 
negozi resteranno chiusi. Il 
municipio espone la bandiera 
a mezz'asta. 

Ore di smarrimento si sono 
vissute nella seconda E della 
scuola media di Staranzano, 
la classe di Simone Ferlat, la 
più giovane vittima della scia- 
gura, è di Luca Devidé, lo 
sfortunato ragazzo che ha per- 
so entrambi i genitori, È stata 
‘una giornata durissima anche 
per gli insegnanti che si sono 
trovati di fronte ragazzi scon- 
volti, con gli occhi pieni di 
lacrime, e frasi angoscianti e 
terribili: «Erano nostri amici e 
adesso sono tutti morti». 

Un banco vuoto ariche all’i- 
stituto tecnico commerciale 
«Fermi» di Gorizia, la scuola 
frequentata da Angela Bosca- 
rol, la figlia quattordicenne di 
Lorenzo Boscarol e Nadia 
Guarato, fotografi, da anni. 
collaboratori della redazione 
di Monfalcone del nostro gior- 
nale. 

I compagni la ricordano co- 
me una ragazza brava e pre- 
parata. La scuola media di 
Staranzano parteciperà in for- 
ma ufficiale ai funerali, per 
dare una doverosa testimo- 
nianza. Solidarietà con le 
famiglie delle vittime è stata 
espressa dai Comuni di Sta- 
ranzano e Monfalcone, dal- 
l'associazione dei «casonari» 
e da partiti che hanno fatto 
affiggere manifesti listati a 
lutto. Anche la federazione 
provinciale dei metalmecca- 
nici ha inviato telegrammi di 
condoglianze alle ammini- 
strazioni colpite e prenderà 
parte con una delegazione ai 
funerali 

Fabio Malacrea 


Altri servizi 
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| «SORTITE NAZIONALISTICO-TEPPISTICHE» 


Violenza a Spalato 


SPALATO — Le misure di 
sicurezza predisposte a Spala- 
to per evitare incidenti prima, 
durante e dopo la partità di 
calcio di domenica tra la loca- 
le squadra dello Hajduk e la 
Crvena Zvezda (Stella Rossa) 
di Belgrado, sono servite a 
poco. 

A conclusione dell'incontro, 
vinto dai serbi per 1-0, ma 
‘svoltosi regolarmente, e dopo 
la partenza, protetta, della 
squadra belgradese e dei suoi 
dirigenti, gruppi di tifosi spa- 
latini hanno assalito un auto- 
bus serbo pieno di studenti in 
gita scolastica, infrangendone 
{ vetri. Il conducente, nel ti- 
more del peggio, sì è diretto 
verso un albergo dove gli stu- 
denti si sono messi al riparo. 
Poco dopo in un'altra zona 
della città giovani scalmanati 
si sono lanciati contro alcuni 
cadetti di marina ferendone 
due. Altri cadetti sono stati 
presi di mira in serata: alcuni 
hanno riportato contusioni, 
altri scaraventati in mare. 

Successivamente un altro 
episodio di violenza si è verifi- 
cato all'uscita di un tunnel 
ferroviario: un «commando» 


spalatino ha preso a sassate il 
treno Spalato-Belgrado, man- 
dando in frantumi una venti- 
na di finestrini. Un tentativo 
analogo, nelle vicinanze della 
stazione centrale, è stato 
sventato dalle forze di polizia. 

Un comunicato emesso in 
merito dalla segreteria comu- 
nale degli affari interni affer- 
ma che, senza ombra di dub- 
bio, gli incidenti hanno avuto 
una matrice nazionalistica. 
Parecchi degli ‘assalitori — 
che hanno agito in almeno 
quattro gruppi di dieci-venti 
individui ciascuno — sono 
stati individuati e quattro già 
tratti in arresto. 

Il segretario del comitato 
comunista cittadino ha fatto 


una dichiarazione molto si-, 


gnificativa: «Questi e prece- 
denti sortite nazionalistico- 
teppistiche — ha detto — indi- 
cano finalmente in modo 
chiaro che abbiamo di fronte 
un nemico il quale per i suoi 
fini strumentalizza i giovani». 
Il funzionario ha soggiunto 
che a Spalato «è giunto il 
momento di fare i conti col 
nazionalismo una volta per 
tutte». 


| 
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DALL'INTERNO 
LEGGI DA: RIVEDERE: 


Porte spalancate 
nel nostro paese 


a ogni straniero 


Nessun rischio per i «clandestini» 


Quando uno straniero lancia una bomba a Roma, quando 
si scopre che diversi stranieri stanno progettando un grave 
reato, quando si viene a sapere che un arabo ha partecipato a 
un'azione delittuosa organizzata da terroristi italiani, ovvero 
che un colombiano ha importato in Italia una grande quantità 
di cocaina, il mondo politico, i giornalisti, i sindacalisti e tutti 
coloro che pretendono di fare opinione lanciano preoccupati 
messaggi: «come avrà fatto a entrare in Italia il responsabile di 
simili delitti?», «chi lo ha autorizzato?», «chi lo ha controllato», 
«perché non s’interviene?», e via di seguito. i 

Interrogativi che, in genere rimangono senza risposta 
perché nessuno, o quasi, si cura di rispondervi. Se qualcuno — 
al di fuori della magistratura e delle forze dell’ordine — si 
curasse di approfondire il discorso su come lo straniero è 
entrato in Italia, si scoprirebbe che la risposta è, nel contempo, 
semplice e disarmante. 

In Italia ogni straniero che lo vuole può accedere; non'ha 
che la scelta del metodo: legale o illegale. Cominciamo da 
quest’ultimo. È il metodo classico attuato da Renzo nei 
«Promessi Sposi» quando, inseguito dalla giustizia milanese 
attraversò l’Adda per raggiungere il cugino Bortolo in provin- 
cia di Bergamo. 

Il cittadino straniero può penetrare in Italia via mare o via 
terra, senza passaporto, senza visto, senza carta d'identità: 
nell’improbabile ipotesi che egli venga scoperto dalla polizia di 
frontiera, italiana o straniera, non rischia nulla, al più il 
cosiddetto «respingimento alla frontiera». 

Nessuna denuncia, nessun procedimento penale, neppure 
una multa. Se lo straniero riesce invece a mettere piede 
clandestinamente in Italia non rischia nuovamente nulla 
perché non esistendo in Italia il reato di «ingresso clandestino», 
al più l'ospite indesiderato potrà essere riaccompagnato nei 
casì più gravi, alla frontiera prescelta con provvedimento di 
espulsione: nei casi meno gravi verrà invece diffidato, a lasciare 
l’Italia mediante foglio di via, cosa che nella maggioranza dei 
casì l’intimato non farà o se farà, sarà per breve tempo, perché 
lo si vedrà rispuntare presto da un’altra parte. 

In entrambi questi ultimi casi non sarà suscettibile di grave 
azione penale: al più di una piccola sanzione. Diciamo che nella 
generalità dei casi lo straniero prenderà domicilio in Italia, 
quasi sempre indisturbato, andando a ingrossare le file di 
quelle centinaia di migliaia di stranieri che vivono illegittima- 
‘mente nel nostro paese sotto l’appellativo sbagliato di «clande- 
stini» in quanto vivono sotto gli occhi di tutti, incluse le forze 
dell'ordine. 

Non molto diversa la situazione di coloro che entrano 
legalmente per ragioni «di turismo»: costituiscono la grande 
maggioranza dei futuri illegittimi. Quando sono muniti del 
passaporto del paese di origine, essi non hanno necessità di 
visto sul documento per accedere in Italia: non debbono cioè 
recarsi al nostro consolato, nel paese d’origine, a dichiarare chi 
sono, per quali motivi intendono recarsi in Italia, quanto 
intendono trattenersi. 

Non debbono — in buona sostanza — neppure fare ciò che 
invece, poveri tapini, debbono fare tutti gli italiani che intendo- 
no recarsi negli Stati Uniti. 

Giunto in Italia, il cittadino straniero che vi è arrivato per 
motivi turistici ha l'obbligo — qualora intenda trattenersi nel 
nostro paese più giorni — di recarsi dall’autorità di pubblica 
sicurezza per segnalare la sua intenzione. L'autorità di Ps, se 
ricorrono certe condizioni, autorizza la permanenza per un 
certo tempo, scaduto il quale lo straniero dovrebbe rientrare 
nel proprio paese. 

Se non lo fa norì succede però assolutamente nulla, perché 
non esiste una norma che punisce chi contravviene al permesso 
di soggiorno: soltanto 20 mila persone l’anno all’incirca, vengo- 
no espulse o, comunque sia, rispedite all’estero. 

Si potrebbe continuare per un pezzo con altri esempi che 
non cambierebbero il quadro di fondo, in base al quale si spiega 
l’altrimenti incomprensibile afflusso in Italia oltre che di 400 
mila cittadini in regola con tutte le leggi, anche di 800 mila, o 
forse più, stranieri non censiti, non legali di cui sappiamo quasi 
nulla a cominciare dal mestiere che svolgono: poveri sbandati 
costretti a vivere alla giornata, in ambienti difficili, in case 
sovraffollate spesso in balia di trafficanti di mano d'opera che 
non soltanto li sfruttano, ma li ricattano con la minaccia: «se 
non lavori per me e a certe condizioni ti denuncio facendoti 
rispedire in patria». 

Sentimenti di pietà, difficoltà burocratiche, insufficienti 
numeri di agenti, costo dei viaggi aerei (lo Stato spende 
miliardi all’anno in biglietti aerei per rispedire gli indesiderabi- 
li), capacità di sfuggire alla polizia da parte di molti falsi turisti, 
persino accondiscendenza alché vengano svolti quei lavori che 
nessuno più in Italia vuole più fare: una miscellanea di ragioni 


confuse, spesso contraddittorie ha fatto sì che giorno per giorno, 


il numero degli stranieri illegali (arabi, africani in genere 
sud-americani) raggiungesse' cifre impensabili anche soltanto 
dieci anni fa. 

Fra questi illegali spesso viene reclutata la manovalanza 
per reati anche gravi (oltre quattromila stranieri sono in 
earcere in Italia) fra questi illegali spesso si celano gli spaccia- 
tori di droga (1.300 arresti di stranieri lo scorso anno per questo 
tipo di reato). 

Ecco perché occorre cambiare la normativa relativa agli 
stranieri! Se i due attentatori delle ultime settimane a Roma 
(entrambi palestinesi con falsi passaporti marocchini) prima di 
sbarcare a Fiumicino si fossero dovuti munire di visto al 
Consolato italiano di Rabat molto probabilmente non sarebbe- 
to mai partiti per Roma. E così per l’ultimo grande spacciatore 
di cocaina partito dalla Colombia, così per i palestinesi della 
«Lauro». 

È vero: spesso non è solo questione di visti, spesso il visto 
non basterebbe a scoraggiare i falsi turisti. Ma un primo filtro 
sussisterebbe e potrebbe affiancarsi ad altre norme, penali e no, 
che consentirebbero agli organi di polizia interveriti più rapidi 

Né si dica che simile atteggiamento è in contrasto con la 
tradizionale politica italiana di aperture verso gli stranieri, o 
che contraddice alla generosità con cui altri paesi hanno dato 
ospitalità a milioni di emigranti italiani, 

Non solo certe misure vengono attuate da quasi tutti gli 
altri Stati, democratici europei, ma è proprio il conflitto tra 
situazione reale e situazione giuridica e cioè fra la presenza di 
tanti stranieri e le norme (o non attuali o insufficienti) che 
impedisce al nostro paese di dare ospitalità a perseguitati 
politici. ; 

L'Italia è rimasta l’ultimo grande paese europeo a non 
accogliere i profughi politici provenienti da Stati non europei, 
avendo firmato con riserva la convenzione dell’Onu sui rifugiati 
politici: la limitazione nasce dalla preoccupazione che potreb- 
be esservi un’invasione di rifugiati di reali o sedicenti. 

Raffaele Costa 
Sottosegretario all’Interno 
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ESSE 


NONOSTANTE LE PROMESSE DI MASSIMA COLLABORAZIONE E DISPONIBILITÀ 


È baruffa tra Genova e Siracusa 
L'inchiesta «Lauro» fa gola a tutti 


Alle indagini palleggiate aspira anche la procura di Roma, da dove è partito Abbas 


ROMA —Ilbraccio di ferro 
tra la procura di Genova e 
quella di Siracusa per l’in- 
chiesta sull’Achille Lauro sfo- 
cerà sicuramente in un con- 
flitto di competenza. E sarà 
quindi la Corte di Cassazione 
a designare quali magistrati 
dovranno portare avanti le in- 
dagini. La procura di Genova 
invierà probabilmente entro 
la giornata di oggi a Roma 
l'ordinanza con la quale si 
contesta la posizione della 
procura di Siracusa e si spie- 
ganu i motivi per cui i magi- 
strati genovesi sono convin- 
tissimi, a termini di legge, che 
l'inchiesta spetta a loro. 

Proprio ieri l’altro negli uffi- 
ci giudiziari genovesi erano 
arrivate le deduzioni dei sosti- 
tuti procuratori di*Siracusa, 
Ettore Costanzo e Dolcino Fa- 
vi, con le ragioni che, a loro 
giudizio, dimostrano invece la 
competenza siciliana sull’in- 


chiesta per il dirottamento. E 
sabato scorso, a loro volta, i 
giudici genovesi avevano 
spiegato, in una lettera man- 
data ai colleghi siciliani, i mo- 
tivi per cui ritengono invece 
che devono essere proprio lo- 
ro a continuare le indagini 
avviate. 

A Genova sarebbero stati 


commessi i reati preliminari 
al dirottamento, nella città 
ligure si sono imbarcati sulla 
nave i terroristi portando a 
bordo le armi, e lì infine è 
stato arrestato un siriano con 
passaporti falsi. 

Questo scambio. di messag- 
gi e di spiegazioni fra le due 
procure, nonostante le dichia- 


razioni congiunte, nei primi 
giorni della vicenda Lauro, le 
promesse che le indagini sa- 
rebbero andate avanti con la 
massima collaborazione, e la 
decisione sulla competenza 
sarebbe stata presa in comu- 
ne, non sono servite a trovare 
una soluzione. ; 

Ma, anche se per ora si trat- 


«Cordata» per acquistare l’intera flotta 


GENOVA — La flotta Lauro resta al centro 
dell’interesse della cordata italo/greca i cui 
rappresentanti hanno da tempo avanzato 
un'offerta per rilevare le otto navi — compresa 
la «Achille Lauro» — che fanno capo alla. 
compagnia armatoriale partenopea attual- 
mente in amministrazione straordinaria. 

«Attendiamo le valutazioni del Cipi sulla 
nostra proposta d'acquisto», ha dichiarato a 
un’agenzia di stampa Luciano Ochetti armato- 


re genovese, vicepresidente della Confitarma, 
titolare della compagnia «Acomar» e portavo- 
ce della cordata che comprende, oltre a lui 
stesso, la Chandris Italia, il fornitore di bordo 
veneziano Giancarlo Ligabue e un gruppo di 
operatori marittimi liguri. 

Il valore complessivo della flotta — un’uni- 
tà da crociera e sette navi che operano nel 
settore cargo — è stimato, a livelli di perizia, 
intorno ai venti miliardi di lire. 


SI PUNTA AL PENTAPARTITO MA NON SI ESCLUDONO ALTRE SOLUZIONI 


Craxi e Spadolini a confronto 
cercano di attutire i contrasti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Le difficoltà non 
sono poche, e Craxi non le 


nasconde ma l’obiettivo è 


quello di formare un nuovo 
governo pentapartito, anche 
se Craxi non esclude maggio- 
ranze diverse, Molto atteso 
l’incontro tra Craxi e Spadoli- 
ni. Da questo faccia a faccia 
non sono emerse grandi novi- 
tà, ognuno ha ribadito in pra- 
tica le proprie posizioni, an- 
che se, in vista di una nuova 
collaborazione governativa, 
la polemica è stata legger- 
mente stemperata. La presi- 
denza del consiglio ha diffuso 
un comunicato dopo la riunio- 
ne con il Pri, nel quale si 
avverte che, al ritorno dagli 
Stati Uniti; verranno ripresi î 
contatti, limitandoli però ai 
soli cinque partiti della di- 
sciolta coalizione, mentre in 
questa prima fase ha ricevuto, 
come vuole una prassi conso- 
lidata, tutte le forze politiche 
presenti in Parlamento. 
Craxi ai repubblicani ha ri- 
conosciuto che l’esigenza di 
maggiore collegialità non è 
priva di fondamento, pur giu- 
dicando eccessiva la reazione 
del Pri sulla vicenda della 
Achille Lauro. Craxi ammette 
in qualche modo che nella 
vicenda i contatti furono te- 
nuti soltanto con i ministri, 
anche se sottolinea il fatto 
che prima di lasciar ripartire 
l’aereo di Abbas consultò rap- 
presentanti di tutti i partiti. 
Ma più che per la ricostru- 
zione di quegli avvenimenti, 
una successiva nota ufficiosa 
di palazzo Chigi assume una 
particolare rilevanza per alcu- 
ni messaggi lanciati verso la 
Dec, alla quale Craxi chiede un 


impegno serio. Craxi, dopo 
aver espresso la propria 
preoccupazione per il rischio 
della mancata approvazione 
della legge finanziaria, si dice 
disposto a lavorare per favori- 
re il pentapartito, ma avverte 
che questa non è la sola solu: 
zione: esistono anche alterna- 
tive. Questa probabilmente è 
‘una minaccia rivolta alla De: 
Craxi potrebbe anche rinun- 
ciare all’incarico, in mancan- 
za di garanzie precise. 

Resta da vedere, però, se 
poi sarà possibile formare un 
nuovo governo o se si dovrà 
ricorrere alle elezioni antici- 
pate, che Craxi afferma deci- 
samente di non volere ma che 
forse non teme. Ai comunisti 
Craxi manda un contentino, 
garantendo che nel vertice 
con Reagan non prenderà 
nessun impegno, così come 
chiesto da Natta, in quanto 
ogni decisione in merito alle 
iniziative di difesa. strategica 
potrà essere assunta soltanto 
da un governo nella pienezza 
dei poteri e confortato dalla 
fiducia del Parlamento. 

Il problema dunque non so- 
no più soltanto i rapporti tra 
socialisti e repubblicani, an- 
che se su questo fronte prima 
di ipotizzare una nuova colla- 
borazione sarà necessario 
compiere ulteriori passi avan- 
ti. Craxi ha incontrato i rap- 
presentanti dei partiti, e in 
particolare con socialdemo- 
cratici e liberali non sono sor- 
ti problemi. Dal Psdi e dal Pli 
Craxi ha avuto via libera per 
la ricostruzione del pentapar- 
tito. 

Dichiarazioni in questo sen- 
so sono state fatte da Biondi e 
da Nicolazzi. Biondi ha anche 


riunito la direzione del suo 
partito che, in un documento, 
ha posto l'accento sulla ne- 
cessità di superare la crisi al 
più presto ricercando il massi- 
mo della convergenza e della 
solidarietà democratica, non 
ridotta in termini temporali 
né viziata da riserve mentali o 
politiche. 

Tl giornale del Psdi «L’Uma- 
nità» continua a ritenere sba- 
gliata la decisione di aprire la 
crisi, «Probabilmente, se tutti 
avessimo avuto saggezza e 
nervi saldi — scrive il giornale 
del Psdi — questa crisi poteva 
essere evitata, dobbiamo al- 
meno profittarne per rico- 
struire la coalizione pentapar- 
titica su solide basi», 

Il segretario del Pri; parlan- 


‘ do alla segreteria del suo par- 


tito, ha riferito dell'incontro 
avuto con Craxi, Spadolini ha 
detto che si è svolto in.un 
clima di rispetto e cordialità. 


Dalla Dc intanto giungono 
smentite alle voci che aveva- 
no trovato alimento dopo l’e- 
ditoriale di Galloni sul «Popo- 
lo», dell’intenzione di porre 
dei vincoli precisi al secondo 
governo Craxi, in pratica una 
durata limitata fino alla pros- 
sima primavera. Il presidente 
dei senatori Dc Mancino: ha 
però negato che questa sia 
l'intenzione della De. «Il Cra- 
xi bis — ha detto Mancino — 
durerà il tempo di cui sarà 
capace — ed ha aggiunto — 
governi a termine non ne ve- 
do, ogni governo si crea auto- 
nomamente il suo spazio e i 
partiti che lo sorreggono non 
possono accorciarne prodito- 
riamente la vita». 


Giuseppe Sanzotta 


| Marco Donat Cattin 
agli arresti 
domiciliari 


ROMA — Marco Donat Cat- 
tin è uscito dal carcere di 


Bergamo, avendo il magi- 
strato accolto la richiesta dei 
suoi avvocati per il trasferi- 
mento nella sua abitazione. 
Dovrà infatti restare «agli 
arresti domiciliari». 

Marco Donat Cattin, 32 an- 
ni, figlio del senatore de Car- 
lo, fu raggiunto nel maggio 
1980 da un ordine di cattura 
per partecipazione a banda 
armata spiccato ‘dai magi- 
strati di Torino. 


Morto l'ex senatore Nencioni 


ta solo di vaghissime voci, 


non è nemmeno da escludere 
che fra i due litiganti, Genova 
‘e Siracusa, possa inserirsi una 
terza procura, quella di 
Roma. 

A Roma sono state eseguite 
l'autopsia della salma del cit- 
tadino americano Leon Klin- 
ghoffer e le perizie balistiche; 
qui il ‘sostituto procuratore 
romano Davide Iori ha firma- 
to i verbali che testimoniano 
dei suoi inutili tentativi di 
interrogare il capo palestine- 
se Abu Abbas che si trovava a 
bordo del Boeing egiziano. 

Per quanto riguarda la con- 
vulsa giornata della partenza 
di Abbas dalla capitale, la 
procura di Roma ha inoltrato 
alla presidenza della Camera 
la denuncia, presentata da un 
avvocato romano, nella quale 
si ipotizzano reati ministeriali 
COMUNE, da Craxi e Andreot- 
ti. 


E TU 
COME LA VEDI 
QUESTA CRIAI? 


POSIZIONI LONTANE MA SI CONTINUA A TRATTARE 


Inasprita la polemica 


ti 


sull’orario di lavoro 


ROMA — La trattativa tra 
imprenditori e sindacati si fa 
più complicata. Il nodo della 
riduzione dell'orario di lavoro 
non ha trovato una soluzione, 
benché proprio su questo 
aspetto da settimane sia aper- 
to il confronto. 


La riunione ristretta di ieri 
si è conclusa con un nulla di 
fatto; nella tarda serata c’è 
stato un nuovo incontro «ri- 
strettissimo», al quale hanno 
partecipato soltanto i segre- 
tari generali delle organizza- 
zioni imprenditoriali e sinda- 
cali in vista di un nuovo ap- 
puntamento fissato per do- 
mani. 

La Confindustria non ha 
sbattuto del tutto la porta in 
faccia'‘alla richiesta sindacale 


di una significativa riduzione 
dell’orario di lavoro, ma l’ha 
subordinata a una serie di 
verifiche. 

In pratica i sindacati do- 
vrebbero dare il via libera a 
‘un impiego meno vincolante 
della mano d'opera e, succes- 
sivamente, in base ai risultati 
ottenuti sarebbe possibile ri- 
durre l'orario. Una prassi que- 
sta già sperimentata nel con- 
tratto dei metalmeccanici nel 
1979 che però in larga parte 
dei casi non portò ad alcuna 
variazione dell’orario. 


La riproposizione d’una for- 
mula del genere ha provocato 
la dura reazione dei sindacati, 
tanto da lasciar pensare ad 
una possibile rottura del ne- 
goziato. Il segretario.confede- 


Gastone Nencioni 


ROMA — L'ex senatore Gastone Nencioni è morto lunedì 


notte a Milano colpito da attacco cardiaco. Aveva 75 anni 
gasendo nato a Pontedera, in provincia di Pisa, nell’ottobre 
1910, 

Iscritto al Movimento sociale italiano dal maggio del 1956, 
venne eletto senatore per la prima volta nel 1958 a Milano, dove 
fu anche consigliere comunale dal 1956 al 1981. 

‘A Palazzo Madama egli venne rieletto, sempre nel medesi- 
‘mo collegio milanese, nel 1963, 1968, 1972 e 1976 e fu presidente 
del gruppo senatoriale missino. 

Tra la fine del ’76 e l’inizio del ’77 Nencioni fu protagonista 
della scissione di 17 parlamentari dall’Msi, i quali costituirono 
il partito di Democrazia nazionale, che nelle elezioni del 1979 
non raggiunse il numero prescritto di voti per la elezione di 


alcun candidato e successivamente si sciolse. 
Dal 1982 Nencioni si dedicò a tempo pieno alla professsione 
forense e pubblicò diversi saggi tra cui «La legge Scelba: una 


barbosa reliquia». 


Come avvocato ha legato il suo nome a diversi importanti 
vicende giudiziarie, tra i quali il caso Ghiani-Fenaroli. Fino alla 
vigilia della morte aveva lavorato normalmente nel suo studio. 


SOLLECITATA UNA «VERIFICA» DI EVENTUALI ERRORI 


Dopo la pio 


di 


l'Inps aprirà 


ROMA — Il clamore susci- 
tato dai tre milioni e passa di 
diffide inviate dall’Inps, appa- 
rentemente non tutte in rego- 
la, per il recupero dei contri- 
buti arretrati ha provocato 
un’inchiesta. Il presidente 
uscente, Ravenna, ha invitato 
Îl direttore generale, Fassari, 
a procedere a una «verifica». 
Intanto, nonostante la proro- 
ga al 20 novembre, la ressa 
agli sportelli dell'istituto non 
accenna a placarsi. 

Si tratta di dare risposte a 
tre milioni 240 mila note di 
addebito inviate ad artigiani, 
commercianti, liberi profes- 
sionisti e datori di lavoro do- 
mestico che nella maggior 
parte dei casi chiedono chiari- 
menti sulle cifre, contestano 
l’esatezza dell'importo richie. 
sto, ritirano nuovi bollettini 


di conto corrente con l’impor- 
to rideterminato. 

Ad aggravare la situazione, 
ha contribuito la notizia, con- 
fermata, anche se con reticen- 
za dall’Inps, che molte richie- 
ste di regolarizzazione contri- 
butiva sono sbagliate e quindi 
è meglio precipitarsi allo 
sportello e fare la fila piutto- 
sto che pagare a scatola 
chiusa. 

Molte tra le diffide giunte in 
questi giorni riguardano — a 
partire dal ’73 — le collabora- 
trici domestiche. 

A questo proposito il patro- 
nato delle Acli mette a dispo- 
sizione degli interessati tutti i 
dati relativi ai contributi do- 
vuti all'Inps per le «colf» dal 
1972 a oggi. Tali contributi, 
precisano le Acli, vanno paga- 
ti trimestralmente entro i pri- 


mi giorni di aprile, luglio, ot- 
tobre e gennaio. 

In generale, per sgomberare 
il campo da equivoci wa tenu- 
to presente che il nuovo de- 
creto-legge riguarda soltanto 
la regolarizzazione dei contri- 
buti non versati a tutto il 20 
luglio 1985. Entro il 20 novem- 
bre, quindi, aziende, datori di 
lavoro domestico, lavoratori 
autonomi, liberi professionisti 
debbono versare ì contributi 
all’Inps, Inail, Inpdai ecc. do- 
vuti fino al 20 luglio scorso, 

In ogni caso l’Inps assicura 
che molti dei problemi di co- 
loro che in questi giorni fanno 
ressa davanti agli sportelli e 
affrontano il disagio di este- 
‘nuanti file per chiedere chiari- 
menti dovrebbero essere risol- 
ti quanto prima con una cir- 
colare. 


NEI PRIMI SEI MESI DELL'85 


ggia di diffide Gli sfratti calano 
un’inchiesta |ma non di molto 


ROMA — Sono 22.154 i 
provvedimenti di sfratto 
emessi nel secondo trimestre 
1985: 15.228 per finita locazio- 
ne, 5.572 per altra causa, 1.354 
per necessità del locatore. Lo 
rende noto un comunicato del 
ministero dell’interno nel 
quale sono evidenziati i risul- 
tati dello studio compiuto pe- 
riodicamente dall’osservato- 
Tio sugli sfratti della direzione 
centrale, per la documenta- 
zione. 

Gli sfratti sono, nei soli ca- 
poluoghi di provincia, 15.681 
(circa il 71 per cento del tota- 
le); 11.484 si concentrano in 11 
città: Torino, Milano, Vene- 
zia, Genova, Bologna, Firen- 
ze, Roma, Napoli, Bari, Cata- 
nia, Palermo. 

L'andamento del fenomeno 
— è detto nella nota — ha 


‘subito, rispetto al primo tri- 
mestre, un decremento del 
5,77 per cento, confermando il 
persistere, sia pure in misura 
limitata, della fase involutiva 
che ha interessato, più incisi- 
vamente, l’intero arco del 
1984. 

Nel quadro generale delle 
procedure riferite all’intero 
periodo di osservazione (1 
gennaio 1983 - 30 giugno 1985), 
i dati riepilogativi — dice la 
nota del ministero dell’inter- 
no — attestano che, rispetto 
ai 330.680 titoli esecutivi nel 
lungo periodo, la percentuale 
dei decreti di graduazione e 
delle richieste di esecuzione, 
indicatori di «resistenza» nel- 
l’ambito del rapporto proprie- 
tari-inquilini, è pari, rispetti- 
vamente, al 33 per cento e al 
39 per cento. "RS 


a tutti i 


radicali a congresso 


Aperti g 


ROMA — Per la De interverranno 
Piccoli, Scotti e Zamberletti, per il Pci 
Veltroni, per il Psi Martelli, per il Psdi 
Nicolazzi, per l'Msi/Dn Servello, per il 
Pri Battaglia, per il Pli Biondi, per Dp 
Gorla: questi finora i nomi dei politici 
che rappresenteranno i rispettivi par- 
titi e ne guideranno le delegazioni al 
31.0 congresso radicale in programma 
a Firenze dal 30 ottobre al 3 no- 


vembre. 


Le adesioni — hanno detto i radicali 
in una conferenza stampa — potreb- 
bero aumentare. Già previste sono le 
partecipazioni dei parlamentari euro- 
pei Spinelli e Bettiza, di rappresen- 
tanti degli ecologisti belgi, francesi e 
tedeschi, della Lega ambiente, della 
Liga veneta, del Partito dei pensiona- 


ti, del Partito monarchico, della Cisl e 
del Movimento federativo europeo. 

La conferenza, indetta con lo scopo 
di anticipare l’andameto dei lavori 
che si svolgeranno all'insegna del tri- 
nomio «Vita, giustizia e libertà», è 
servita anche a ricordare che il Pr 
compie 30 anni, che nella sua storia ci, 
sono i fratelli Rosselli; Ernesto Rossi, 
Ignazio Silone, Mario Pannunzio, Elio 
Vittorini (quando morì era presidente 
del partito) e per sostenere che le 
azioni degli ultimi anni hanno portato 
i radicali in prima linea «per la ricon- 
quista della democrazia». 

Il segretario Negri ha altresì fatto 
rilevare che le assise del partito si 
tengono nel decennale della morte di 
‘Pasolini, assassinato alla vigilia di un 


noi». 


suo intervento al congresso radicale, 
la cui sede, anche allora fu Firenze, e | 
non ha mancato di porre l'accento fra 
gli stretti vincoli fra lo scrittore e il Pr. 


Il segretario, riprendendo un tema 
pasoliniano, ha dichiarato che il filo 
conduttore del congresso sarà «La 
continuazione del processo al ’’Palaz- 
zo”, anzi al nuovo palazzo e a tutti i 
vecchi e nuovi potentati». 


A chi gli domandava perché, par- 
lando, egli avrebbe definito i radicali 
«partito di governo» Negri ha rispo- 
sto: «Perché accettiamo la mano tesa 
e il dialogo con chi è disposto a 

‘percorrere tratti di strada assieme a 


«Non siamo un partito “fiancheg- 


giatore” — egli ha precisato — ma in 
grado di dare luce diversa ai problemi 
italiani. Per ripristinare la legalità ela 
conquista della democrazia il nostro 
contributo è essenziale», 

A chi avanzava ipotesi su una sua 
ricandidatura a segretario, Negri ha 
ricordato di aver manifestato nel lu- 
glio scorso soltanto la propria dispo- 
nibilità, aggiungendo che di persone 
in grado di fare il segretario, nel Pr, ce 
ne sono a decine. Egli ha concluso 
dicendo che tra la sedia sulla quale 
egli siede e i suoi pantaloni «non 
passa un solo grammo di colla», 

Pertanto «il segretario radicale sarà 
‘anche stavolta, come è sempre stato, 
frutto della scelta di un criterio non di 
legittimità, ma di opportunità». 


rale della Uil Veronese, ha 
subito avvertito: «Non possia- 
mo spendere tutte le nostré 
carte sulla flessibilità senza 
incassare a pronta cassa una 
riduzione altrettanto certa», 


Duro anche il giudizio del ses | 


gretario confederale della Cgil 
Trentin: «è scoraggianté 
Vedere riaffiorare le ipotesi di 
partenza che sembravano 
morte e sepolte». o, 


Altre difficoltà sono sorte 
‘anche sul problema che sem: 
brava di più semplice risolu: 
zione, quello della scala mobi- 
le, Secondo alcune fonti sin: 
dacali la Confindustria avreb* 


be rimesso in discussione an- | 


che la semestralizzazione del» 
la. contingenza proponendo 
scatti-ogni. anno, s 

Nonostante le difficoltà 
però non c’è stata nessuna 


interruzione delle trattative | 


che riprenderanno domani, 
ma che la situazione si sia 
fatta più grave lo ha confer- 
mato il segretario generale 
della Uil Benvenuto: «Siamo 


«stati sul punto di registrare 


che non c’è più nulla da fare— 
ha detto il sindacalista — ma 


abbiamo deciso di esplorare | 


nuove ipotesi». Ancora und 
volta il presidente della Con- 
findustria Lucchini ha voluto 
sdrammatizzare la situazione 
avvertendo che «quando si 
fanno trattative non ci sono 
proposte rigide ma si confrorì- 
tano con le controproposte». 

Preoccupato il commento 
del segretario generale della 
Cisl Marini che però ha messo 
in risalto il fatto che nono: 
stante le profonde divergenze 
si continua ancora a trattare. 


G.S.) 


Il tempo 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria con minimo sui mari 
meridionali italiani interessa tutte 
le nostre regioni. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni nord-orientali sulle centro 
settentrionali tirreniche e sulla 
Sardegna occidentale nuvolosità 
variabile con ampie zone di sere- 
no. Su tutte le altre regioni nuvolo- 
sità irregolare temporaneamente 
intensa con precipitazioni anche a 
carattere di rovescio temporale- 
sco, più probabili al Sud della 
penisola, sull’Appennino tosco- 
emiliano e sul settore nord- 
occidentale. 


‘Temperature minime e massime 


11, 18; Ancona-Falconara 13, 14; 


‘Honolulu s. 24, 31; Islamabad s. 11, 31; 


Temperatura: pressoché stazionaria. 


. 17; Verona 10,18; Venezia 11, 16; Milano 7, 18; Torino 3, 16; Mondovì 
8, 14; Cuneo 7, 14; Genova 11, 19; Bologna 10, 13; Firenze 12, 17; Pisa 


L'Aquila 7, 10; Roma-Urbe 9, 17; Roma-Fiumicino 10, 18; Campo- 
basso 10, 14; Bari 14, 18; Napoli 11, 19; Potenza 8, 13; S. Maria di 
Leuca 13, 18; Reggio Calabria 15, 23; Messina 18, 23; Palermo 17, 22; 
Catania 14, 25; Alghero 10, 20; Cagliari 9, 19. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 2, 14; Atene s. 10, 22; Bahrain s. 25,30; Bangkok p. 24,29; 
‘Barbados n. 22, 27; Beirut n. 16, 26; Dublino n. 8, 14; Francoforte s, 0, 14; 
Ginevra n: 2, 7; L'Avana n. 24, 30; Helsinki n. 3, 11; Hong Kong s. 23, 26; 


31; Gerusalemme s. 11,24; Johannesburg s. 12, 28; Nassau s. 24, 30; Nuova 
Delhi s. 16, 31; New York n. 9, 17; Nicosia s. 16, 27; Oslo s. 2, 15; Pechino s. 
4, 21; Rio de Janeiro n. 20, 31; Stoccolma s. 6, 11; Sydney n. 11,22; Taipei 
D. 22, 24; Tel Aviv s. 15, 26; Tokio s. 13, 
8, 11; Varsavia n. 5, 9; Vienna s. 3; 12. 


che farà 


di ieri: Trieste 11, 15; Bolzano 2, 


Perugia 6, 15; Pescara 8, 16; 


; Istanbul s. 11, 19; Giacarta p. 23, 


19; Toronto n.-1,12; Vancouvern. 
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Folgorata dal successo di 
Marguerite Duras e del suo 
‘tomanzo/confessione «L'a- 
‘mante», la cultura francese 
‘pare aver. riscoperto l’auto- 
‘biografismo. Nulla a che vede- 
‘Te con gli stendhaliani ricordi 
‘d’egotismo, naturalmente. 


| Manca, infatti, la felicità della 


‘contraddizione, la celebrazio- 
‘me del «bonheur» di, vivere. 
‘Domina, invece, la cupa ne- 
‘cessità della confessione, l’an- 
isia di giustificare a posteriori 
‘precedenti errori. 

+ Ecerto singolare cheacom-. 
‘piere queste discutibili opera- 
Zioni siano i santoni dell’a- 
Vanguardia targata anni Ses- 
Santa, i capofila dell’«ecole du 
regard». Dimenticate le pagi- 
Ne consacrate alla celebrazio- 
ne della fredda oggettività, 
‘autori come Nathalie Sarrau- 
te, Philippe Sollers e Alain 
‘Robbe-Grillet rispolverano 
‘oggi antichi ricordi, frugano 
itra vecchie carte di famiglia, 
‘accettando, più o meno diret- 
tamente, la logica borghese 
‘del «c’era una volta» 

La foto di gruppo scattata 
‘da Alain Robbe-Grillet si inti- 
tola «Lo specchio che ritorna» 
e appare in Italia sotto l’alto 
patrocinio della casa editrice 
Spirali di Armando Verdiglio- 
ne (pagg. 243, lire quindicimi- 
la). Iniziato su commissione 
‘quasi un decennio fa (doveva 
‘figurare nella collezione 
*Ecrivains de toujours» delle 
Editions du Seuil), il libro 
venne ripreso solo di recente e 
bortato a termine nel 1984. 

Robbe-Grillet intellettuale 
pentito, dunque? Non esatta- 
mente. Se bisogna credergli, il 
volume nasce da una precisa 
volontà di far chiarezza. «Ora 
che il ’noveau roman” defini 
sce in modo positivo i suoi 
valori, promulga le proprie 
leggi, riconduce sulla retta via 
i cattivi allievi, recluta i suoi 
franchi tiratori in uniforme, 
scomunica i suoi liberi pensa- 
tori — spiega l’autore —, è 
Uiventato urgente rimettere 
tutto in questione e, retroce- 
dendo le pedine nelle caselle 
di partenza, tornare a interro- 
garsi sul ruolo ambiguo svol- 
to, nella narrativa moderna, 
dalla rappresentazione del 
mondo e dall’espressione del 
la personalità umana». 

Benché formulata in manie- 
ra un po’ confusa, l'intenzione 
è senza dubbio nobile. Un 
abisso, infatti»separa questo 
Robbe-Grillet dall’intellet- 
tuale intransigente che predi- 
‘cava l'inesistenza dei conte- 
nuti e considerava l’opera let- 
iteraria un'architettura ‘vuota, 
di cui conta solo la forma 
esteriore. > I 

Eppure qualcosa continua a 
non quadrare. Forse perché 
Robbe-Grillet non sa decider- 


| sì a esaminare in maniera au- 


tenticamente critica il passa- 
to (anzi, il suo passato) e così 
oscilla tra rimpianto e recri- 
‘minazione. Da certe pagine 
pare di capire che voglia di- 
fendere la sua «ecole du re- 
gard» da imitazioni e falsifica- 
zioni. Ma poco dopo, contesta 
persino se stesso, lasciando 
magari intendere di aver com- 
Dbiuto un'inversione di rotta. 

Del resto «Lo specchio che 
titorna» non ha un vero e 
proprio filo logico. Lo scritto- 
Te rinuncia a qualsiasi svilup- 
po temporale tradizionale, 
preferendo presentare i ricor- 
di così come affiorano alla 
mente. Capita, dunque, di tro- 


ROBBE-GRILLET, 


Intellettuali pentiti 
e con il naso lungo 


Mercoledì, 23 ottobre 1985 


vare un discorso frantumato 
per oltre cento pagine, prima 
accennato con rapidità, poi 
lasciato cadere, e. quindi ri- 
preso, in maniera da provoca- 
re lo sconcerto del lettore, 

I ritratti più interessanti 
sono quelli dei genitori e di un 
misterioso conte Henri de Co- 
rinthe, una sorta di padre sim- 
bolico, a volte salutato come 
cavaliere senza macchia e 
senza paura alla ricerca del 
‘Graal, altre: volte maledetto 
alla maniera degli eroi sinistri 
dei romanzi gotici. 

Henri de Corinthe non è 
comunque l’unico eccentrico 
a comparire nel libro. Il clan 
familiare di Robbe-Grillet ap- 
pare infatti una vera e propria 
“miniera, con il nonno che si 
sforza di giocare a carte con 
‘una cornacchia, la madre che 


si scalda in seno i pipistrelli e — 


il padre che finge di tradurre i 
drammi’ di Schiller ‘benché 
non sappia nemmeno una pa- 
tola di tedesco. 

«Anarchici di estrema de- 
stra» (la definizione è dello 
stesso Robbe-Grillet), nazio- 
nalisti, germanofili o antise- 
miti, i genitori dello scrittore 
gli trasmisero in gioventù 
l'ammirazione per Hitler e per 
il nazismo: Solo con il crollo 


del Terzo Reich Robbe- 
Grillet uscì finalmente dall’in- 
fanzia, e subito la letteratura 
gli apparve «un rifugio, un 
terreno di sperimentazione 
problematica». 

Non sono solo i fantasmi 
familiari a essere evocati con 
il chiaro obiettivo di una suc- 
cessiva esorcizzazione. Di tan- 
toin:tanto; infatti; compaiono 
anche le figure che hanno do- 
minato la scena culturale 
francese degli ultimi decenni. 
E ogni volta Robbe-Grillet si 
sforza di precisare la propria 
posizione, di mettere a punto 
una presunta diversità, lan- 
ciandosi in lunghe (e tediose) 
disquisizioni teoriche. 

L’apparente sincerità che 
caratterizza il libro viene 
smentita dalle interviste di 
rito rilasciate dopo la pubbli- 
cazione. «Non c'è nulla di tra- 
dizionale nella mia biografia, 
manca la cronologia, la coe- 
renza del personaggio, la cer- 
tezza che le cose siano andate 
davvero così — sostiene l’au- 
tore —. La realtà potrebbe 
essere stata diversa, e poi co- 
s'è la realtà?». Purtroppo, più 
che un dubbio metafisico, 
questa sembra l'affermazione 
di un guitto un po’ stanco, 
deciso a mantenersi a galla a 
ogni costo. 5 

Roberto Francesconi 


Nella foto, Robbe-Grillet.” 


SOLLERS E L’AUTOBIOGRAFISMO 


Autoritratto 
con vanterie 
di un bugiardo 


provocatore 


Il suo primo romanzo, 
«Una strana solitudine», fu 
celebrato da Mauriac e da 
Aragon. Poi Philippe Sol- 
lers si autoproclamò gran 
nume tutelare dell’avan- 
guardia: fondò la rivista 
«Tel quel», prese a scrivere 
libri privi di punteggiatu- 
ra, iniziò a difendere prima 
il maoismo, poi il cattolice- 
simo. apostolico romano e 
quindi la pornografia. 

Come. definirlo? Forse 
usando alcune affermazio- 
ni del suo. ultimo; volume 
(naturalmente autobiogra- 
fico), quel «Portrait, du 
juoeur»' che tante polemi- 
che.sta sollevando in Fran- 
cia: «Buffone, istrione, pro- 
vocatore, plagiario, falsa- 
tio, tardone, pagliaccio, ir- 
responsabile, testardo, 
troppo intelligente per es- 
sere sensibile, cane am- 
maestrato, voltagab- 
‘banga; Gn 'ace "rà 

‘Se.lo dice lui c’è da cre- 
dergli. Anche se è legitti- 
mo avanzare il sospetto 
che si tratti dell’ennesimo 
«coup ‘de theatre» ideato 
allo scopo di far riaccende- 
re i riflettori su una ribalta 
da tempo spenta. In ogni 
caso Sollers non usa certo 
‘mezze misure: tramite .il 
suo «alter ego» Philippe 
Diamant tesse il panegiri- 
co di sé in ogni campo, 
vanta un’insolita potenza 
sessuale; afferma che Bor- 
deaux, sua città natale, sta 
a lui come Praga a Kafka, 
Dublino a Joyce e Trieste 
a Svevo. 

L'aspetto all’apparenza 


maggiormente provocato- 
rio del libro consiste nel- 
l’alternanza di meditazioni 
teologiche e accuratissime 
descrizioni pornografiche. 
Ma. Sollers' giustifica la 
scelta sostenendo di essere 
‘un «libertino mistico» e af- 
ferma che la sua autentica 
vocazione lo portava al sa- 
cerdozio, «alla persuasione 
degli umili». 

Non mancano nemmeno 
malignità e pettegolezzi. 
Pur attribuendo ai diversi 
personaggi nomi fasulli 
(ma dando loro un caratte- 
re perfettamente ricono-. 
scibile), Sollers descrive gli 
intrighi della vita cultura- 
le parigina e alimenta le 
chiacchiere sulle «cosche» 
attive nella capitale fran- 
cese. 

A completare «Portrait 
du juoeur» ci sono pagine 
malinconiche, nelle quali 
lo scrittore proclama la 
sua infelicità e giura di 
condurre una vita grama, 
schiacciato dal peso dei 
troppi impegni e delle 
troppe bugie. Sono però in 
pochi a credere che dica la 
verità. Provocatore di pro- 
fessione da oltre vent’anni, 
Sollers non inganna. più 
nessuno. 


R.F. 


La rasse 


na dei libri 


Il progetto europeo 


| Altiero Spinelli: «Il progetto 
buropeo» - il Mulino editrice, 
pagg. 213, lire 12 mila. 

Questo che il Mulino pub- 
iblica in una collana dal titolo 
‘Biblioteca federalista, è in 
parte il testo autentico del 
«Manifesto di Ventotene» 
Scritto nel 1941 con Ernesto 
Rossi, mentre entrambi si tro- 
Vavano al confino in un'isola 
del Tirreno: Il libro, che inten- 
de ridisegnare il tragitto euro- 
peista di Spinelli, propone an- 
che «Considerazioni sulle co- 
Stituzioni democratiche euro- 
bee», un breve scritto del ’44, 
€ «Il discorso al primo con- 
gresso dell’Unione. europea 
dei federalisti» del. ’47. En- 
SCR furono pubblicati nel 

0. 


\ Gli ultimi due saggi del vo- 
lume, infine, appartengono al- 
la produzione del 1957. In ap- 
pendice, la prefazione che Eu- 
genio Colorni scrisse per la 
Prima edizione del «Manife- 
Sto», nel 1944, e un’intervista 
@ Spinelli di Sonia Schmidt 
tratta da un’edizione del «Ma- 
Nifesto» pubblicata da Guida 
nel 1982. > 
i * 
NI siek 
 L’Anonimo: «I giorni del di- 
luvio» - Rusconi editore, pagg. 
388, lire 18 mila. 
| Nonsi sa esattamente chi sì 
Nasconda dietro l’Anonimo 
autore di questo romanzo; 
Certamente è una persona che 
fonosce molto bene il funzio- 
Namento dello Stato e delle 
Sue varie componenti. 
. La vicenda — il rapimento 
un potente uomo politico 
da parte di un gruppo di terro- 
Tisti — ricorda fatti e misfatti 


di un'Italia teatro di bombe e 
sequestri. Così come non suo- 
na nuovo il racconto dei cam- 
pi di addestramento, i servizi 
segreti, la paura e l’imprena- 
razione degli uomini di gover- 
no, il fanatismo e le aberranti 
«logiche» dei terroristi. 
«i 

Luciano Doddoli: «Lettera 
a Francesca che non si droga 
più» - Rizzoli editore, ‘pagg. 
152, lire 14 mila. 

Luciano Doddoli, giornali- 
sta Rai, riprende, dopo «Let- 
tere di un padre alla figlia che 
si droga» (1982), il dialogo af- 
fettuoso con Francesca, la fi- 
glia che ora non si droga più. 

Nella sua «lettera» ricorda i 
giorni tristi dell'eroina, del. 
l'abbandono e della difficoltà 
che tanti giovani trovano nel. 
le istituzioni non sempre di- 
sponibili ad aiutarli. Propone 
alla figlia una vita diversa, più 
familiare, «anche se stare con 
noi costerà fatica e sudore; 
affanno e sofferenza». 

di 

Giuseppe Tarozzi: «Le altre 
stelle» - Rizzoli editore, pagg. 
134, lire 12.500. 

Un marito, dopo la morte 
della moglie in un incidente 
stradale, ripercorre con la 
mente le tappe di una vita 
vissuta insieme intensamen- 
te: si accorge di averla molto 


amata e intuisce l’impossibili- 


tà di sostituirla, anche se gli 
resta l’amore dei due figli. 

Questo primo romanzo di 
‘Tarozzi, che afferma essere 
una storia vera, è in pratica 
‘una lunga lettera d’amore ri- 
volta a una persona che non 
c'è più. BARE 


Le buone occasioni 


Luca Goldoni: «Colgo l’oc- 
casione» - Mondadori editore, 
pagg. 226, lire 16 mila. 


«È ormai una vita che colgo 
occasioni per aggiornare quel 
diario a puntate con cui cerco 
di tener compagnia a me stes- 
so e a chi ha la bontà di 
leggermi», scrive Goldoni in- 
troducendo un altro dei sùoi 
libri sugli italiani e il loro 
modo di fare, disfare e stra- 
fare. 

Bisogna dire che le occasio- 
ni non gli mancano. In una 
specie di chiacchiera leggera, 
col suo linguaggio amabil- 


mente semplice — dove l’'iro- 


nia ha tutto campo per svet- 
tare — questo non/scrittore di 
romanzi vola di cosa in cosa; 
la maleducazione di chi chie- 
de favori e la rassegnazione di 
chi è costretto a farli in cam- 
bio di niente; la nevrastenia 


del muoversi per città. 


cogliendo (nonché l’occasio- 
ne) anche il momento giusto 
per arrivare dovunque prima 
degli altri; la malia dei filmet- 
ti giatti come quelli di Derrick 
o del tenente Colombo; la 
«brava gente un po’ imbecil- 
le» che abita in Romagna... © 

Che succede in Romagna? 
Succede che tanta gente ha 
«combattuto. sulla. testa dei 
figli» la propria battaglia 
ideologica, scegliendo, al mo- 
mento del battesimo, i nomi 
più crudeli e assurdi dell’uni- 
verso. Tino Della Valle, gior- 
nalista, ha ricostruito questa 
storia dell'anagrafe che diver- 
te Goldoni: ed ecco il «furore 
anarchico che accendeva no- 
mi come micce» (Ribello, 
Ateo, Collettivo); ecco papà 


x 


IL PICCOLO 


«CARA ALICE...»: SELEZIONE DA UNO STERM 


NATO, DELIZIOSO EPISTOLARIO 


La camera blindata di una banca londinese ha 
dunque restituito un tesoro: novantadue incisioni 
originali di «Alice nel paese delle meraviglie», il 
capolavoro di Lewis Carroll. Sono su tavolette di 
legno, e îl loro autore è John Tenniel, il primo 
illustratore di cui il reverendo Charles Lutwidge 
Dodgson si servì per i propri libri, tutti pubblicati 
sotto il riserbo di uno pseudonimo difeso con rabbio- 
so accanimento dalla curiosità altrui. È 

Forse vedremo presto una nuova edizione di 
«Alice» con questo preziosissimo corredo îconogra- 
fico. Ma intanto il mese prossimo uscirà da Studio 
Tesi «Caccia allo Snark» (un poemetto giocato 
sull’assurdo, e ritenuto finota quasi intraducibile), 
mentre una vasta scelta dell’epistolario è già a 
disposizione («Cara Alice...», Einaudî editore, pagg. 
464, lire 38 mila). È 

Delizioso epistolario, occorre dire, arciricco di 
gustosità oltre che di notizie: vi sì potrebbero 
rintracciare per temi almeno cinque o sei capitoli 
autonomi in cui raccogliere avventurette e perso- 
naggi, attività e opinioni, amicizie e problemi dello 
strano reverendo, ricavandone allo stesso tempo un 
quadro compatto della società vittoriana. Le lettere 
vanno dal 1861 (Dodgson aveva 29 anni, essendo 
nato nel 1832) al 5 gennaio del 1898 (il 14 dello stesso 
mese, a 66 anni, sarebbe morto di polmonite nella 
casa delle sorelle, The Chestnuts, a Guilford). 

Questa raccolta, a cura:di Masolino d'Amico che 
firma anche. un'ottima introduzione, contiene solo 


‘parte di un-epistolario» più nutrito. che :è_ stato. 


pubblicato a New York e a Londra nel ’79 a cura dî 
Morton N. Cohen, con l'assistenza di Roger Lance- 
lyn Green, Dodgson fu infatti incredibilmente ag- 
guerrito come scrittore di lettere, e una volta dichia- 
Tò che ne spediva circa duemila all’anno, senza 
tuttavia soddisfare tutti î suoi corrispondenti. 
Minuzioso, anzi pignolo all’inverosimile, inventò 
un registro della corrispondenza, in cui‘teneva 
conto della data d’arrivo di una lettera e del suo 
contenuto; e. nel quale poi annotava data della 
risposta (e suo contenuto). Spiegò il funzionamento 
di questo sistema în un libretto, «Otto.0 nove sagge 
parole su'come scrivere le lettere», e probabilmente 
gli risultò utilissimo se alla fine riuscì a compilarne 
— anzi, a catalogarne! — la ‘bellezza’ di 97.721. 
Dal'calcolo sono escluse quelle giovanili e quelle 
di servizio (scritte cioè nelle sue funzioni di inse- 
gnante di matematica — fino al 1881 —, e di curatore 
della Common Room di Oxford, il club dei professo- 
ri, un lavoro quest’ultimo che lo impegnò dal 1882 al 
1892, e per cui tenne un registro a parte). Totale 
stimato, dunque: molto più di centomila lettere. 
Vero è che non aveva il telefono (riuscì però a 
sperimentare una delle prime macchine per serive- 
te), e vero è anche che aveva molte cose da dire aun 
sacco di gente, în primo luogo alle sue «amichette», 
a quell’esercito di belle bambine la cui assidua 
ricerca e frequentazione egli considerò sempre desi- 
derabilissima e pura. Per loro sfidò a lungo la rigida 
morale vittoriana: da giovane, per ottenere dalle 


Sciopero chiamare i suoi ram- 
polli Scintilla, Ordigno e 
Avanti, 

Invece «in quel di Cesena 
vive un triste contadino che si 
chiama Pantheon, mentre a 
Forlì langue (per probabile 
morbo onomastico) una pove- 
ra donna che ha nome Guer- 
ramondiale». Sempre a Forlì, 
poveretti, tre figli di un pro- | Si 
duttore di vino: Beaujolais, 
Chablis e Albana («e, se giunti 
all'età della ragione, non han- 
no affogato il padre in un tino, 
sono affari loro»). H 

Ma la penna dolcemente 
pungente di Goldoni va ben 
oltre. Schizzi d'inchiostro in 
‘un occhio a tutti i giornalisti 
che non sanno fare interviste, 
che non «pungono» mai l’in- 
terlocutore, specie se politico, 
‘ma ne sono così spesso intimi- 
diti. Rabbuffi agli intellettuali 
«defuntologi», quelli che a 
‘ogni decesso di un grande per- 
sonaggio hanno da dir la pro- 
pria sulla «volta che lo conob- 
bi», e nessun ritegno o pudore 
(ma il pudore è spesso falso, si 
dice nel primo capitolo) nel 
rivelare confessioni personali 
per mettersi in vetrina. 

Per fortuna esistono anche i 
giornalisti pentiti. Goldoni si 
riconosce fra loro. Dovette 
pentirsi di aver ironizzato sul- 
la nevicatina di Roma lo scor- 
so inverno, Il Nord ne fu puni: 
to con metri di manto bianco. 
Egli dovette scrivere ammen- 
da. Perché in «questo paese di 
barzellettai non c’è spazio per 
un po’ d’ironia?» si chiede 
l’autore. Ma lo spazio c’è. 
Basta cogliere l'occasione. 

M.IL 


zione. 


La dicioti 


ni... 

Il rapporto con. gli artisti non è stato 
evidentemente facile, anzi ha registrato mo- 
menti di vivace dialettica culminati in conve- 
gni e iniziative tesi a rivendicare, ora all’una 
ora all’altra parte, la «centralità» della fun- 


Un appuntamento/chiave nell'attività della 
critica creativa è risultato, a partire dal 1967 
(vale a dire sin dalle prime prove delle attuali 
tendenze dell'avanguardia), la Rassegna inter- 
nazionale d’arte organizzata dal Comune di 
Acireale; affidando di volta in volta a uno o più 
critici «militanti» l'incarico di organizzare una. 
mostra delle ultime esperienze, si faceva sì che 
la rassegna diventasse in pratica il banco di 
prova delle proposte emergenti: non a caso, 
dal 1979 al 1983 il curatore è stato Achille 
Bonito Oliva, che da Acireale è partito con la 
pattuglia della Transavanguardia per farla 
diventare poi movimento internazionale 

sima Rassegna (relativa al 1984, 
ma realizzata per motivi tecnici quest'anno) è 
stata progettata d’intesa con il Centro di . 
iniziative culturali di Pordenone che, dopo 
l’esposizione di giugno'ad Acireale e in vista 
della presenza alla Triennale di Milano, ospita 
ora la manifestazione nei locali della Casa 
dello studente (fino al 10 novembre). 
Quest'ultima edizione, però, non appare in 
linea con la tradizione che l'appuntamento 
| acese aveva stabilito nella sua lunga esistenza: 
la scelta stessa del curatore è indicativa della 
volontà di un’edizione di riflessione storica, 
piuttosto che di puntualizzazione dell’attuali- 
tà e di spinta verso nuovéè ipotesi di ricerca. 

L'incarico è stato affidato a Riccardo Bar- 
letta, un operatore la cui attività si è svolta ai 
margini della battaglia ideale che nella critica 
‘militante si è svolta in questi anni: per quanto 


Alla faccia di Mrs. Grund 


Più che con i suoi libri di capricciosa fantasia, il reveréndo Dodgson («in arte» Lewis Carroll) 
sfidò la morale vittoriana con il secondo dei suoi (innocui) tic: tante amichette da coccolare... 


madri il permesso di fotografare le figlie senza 
vestiti (purché anche senza. vergogna e senza 
sospetto di erotismi); da «maturo», per poterle 
accompagnare à Londra e a teatro; da ultimo, per 
ottenere dei «téte à téte» in casa, per cena, possibil: 
mente fino a ora tarda. 

Tanto si è già parlato di «doppia personalità» în 
Dodgson/Carroll che insistere è superfluo. Cos'altro 
sarebbe, altrimenti, questa pervicace scelta di non 
rendere pubblica la vera îdentità di Lewis Carroll? 
(Faceva cancellare citazioni nei dizionari, rispediva 
al mittente, accompagnata da una lettera circolare 
di protesta, la posta indirizzata a «Carroll» ma 
spedita all’indirizzo di «Dodgson»; scriveva parole 
risentite: «Se lei potesse per un momento rendersi 
conto di quale profondo e duraturo disturbo una 
tale pubblicità mì arrecherebbe», ecc. ecc.). 

E cos'altro sarebbe quella vita sacerdotale, îrre- 
prensibile e casta, tutta dedita allavoro, in confron- 
to alla «rivoluzione» operata con «Alice», «Attraver- 
so lo specchio», «Sylvie e Bruno», dove i bambini 
vivono sottoterra e a testa in giù, o — nello specchio, 
appunto — affrontano un'esistenza affatto «rove- 
sciata»? («Nei tre capolavorì — scrive d’Amico — 
regna il disordine, la violenza, il capriccio»). 

Sì, c'è un po’ di innocua schizofrenia, nel perso- 
naggio. Ma — dice sempre il critico — «il reverendo 
Dodgson fu sopra ogni altra cosa un geniale eccen- 
trico», benché la sua esistenza fosse «tranquillissi- 
ma»: «La mia vita è così stranamente libera da ogni 
guaio e da ognitribolazione (l'unico «dolore profon- 
do» fu la morte del padre, nel 1868, n.d.r.) che non 
posso dubitare che la mia felicità sia uno dei 
talenti” offidatimi da ”investire” in attesa del 
ritorno al Padrone», scrisse a un’amica nel 1894, a 
62 anni. 

Poche righe più sotto, però aggiungeva: «La 
società di Oxford è senza dubbîo sorpresa: ma 
sopporta le mie eccentricità con pazienza: e qualco- 
sacome 20 amiche, di età variabile fra i 12 eî300 35 
anni (ma quasi:tutte fra î 20 e ì 30) vengono a 
pranzare con me», 

In realtà, succedeva «ben di peggio»: dopo aver 
richiesto con epistole sempre lunghe e dettagliate il 
permesso alle madri, il reverendo sî era spinto a 
invitare le sue ragazze e bamdine come ospiti al 
mare per una 0 più settimane. Prendeva accordî € 
pagava il viaggio (ma quando invitò Miss Gertrude 
Thompson, una delle disegnatrici, conla sua amica, 
specificò: «La prego di mettermi în conto tutte’ le 
sue spese di viaggio (...). Voglio dire ’’le sue” singole: 
la sua amica può pagare per sé»: non era taccagne- 
ria, era parlar chiaro). 

Dispiaciuto se queste amicizie si slacciavano non 
appena le bimbe diventavano adolescenti, Dodgson 
cercò di conservare il favore di tante, ricambiando- 
lo con molta gratitudine, annotando con ironia 
l'evolversi dell'età loro assieme alla propria, con- 
scio comunque di andare sempre contro tutte le 


regole e' di lanciare sfide crescenti a «Mrs. Grundy» . 


(personaggio dî una commedia del tempo; eterna- 


«Elogio», ma con riserva 


PORDENONE — Nel variegato paesaggio 
della ricerca artistica degli ultimi decenni, una 
funzione fondamentale è stata svolta dalla 

| critica cosiddetta creativa, vale a dire da 
quelle nuove figure di operatori della critica 
d’arte che, rifiutato il ruolo di «chiosatore in 
margine» dell’attività dei pittori, si sono posti 
‘al centro della produzione artistica in un ruolo 
di propositività e di stimolazione (fino alla 
provocatorietà) delle situazioni e delle occa- 


nel mondo. 


tuale 


di alto livello qualitativo, la sua è stata una 
presenza piuttosto di testimone attento e di 
accurato notatore che non protagonista, nel 
dibattito ancora in corso. Anche la Rassegna 
internazionale ‘da lui organizzata si. colloca 
quindi nella logica di una funzione «notarile» 
del critico; raccogliendo tutte le presenze più 
significative di questi anni nel panorama del- 
l’arte in Italia (per stragrande maggioranza) e 


Quanto alla motivazione della mostra, 
«Elogio dell’architettura», nasce dalla volontà 
di ricostituire il legame ideale da sempre 
presente nel rapporto tra la «madre delle arti» 
e le altre forme di espressione; ma risulta alla 
fine esile pretesto per ripercorrere le esperien- 
ze più interessanti di questi. anni, dalle deriva- 
zioni pop, attraverso il concettualismo, fino 
alle proposte attuali di «ritorno alla pittura». 

Opere di 65 artisti sono state così assembla- 
te con la sola costante del riferimento al 
paesaggio, sia nelle forme più realistiche sia in 
quelle più mitiche e favoleggianti, sia nella 
complessività della visione sia nel gusto del 
particolare. Si trovano fianco a fianco, allora, 
le ricerche ossessive di Merz sulla serie Fibo- 
‘nacci e sulla costruzione dell’igloo e i mondi di 
fantasia che popolano le tele di Luca Alinari, le 
strutture optical di Paolo Scirpa e quelle 
poveristiche di Mario Ceroli, la tenda di Arnal- 
do Pomodoro e le forme classiche di Fernando 
De Filippi; e, ancora, opere di chiara impronta 
«trans», ricerche puntigliose di gusto citazioni- 
stico e riporti fotografici di impianto concet- 


La mostra, nell’ampiezza della ricognizio- 
ne, ha pregi indiscutibili e, in una realtà come 
quella di Pordenone, acquista ancor più valo- 
re, consentendo un agile raffronto tra le varie 
personalità emerse in questi anni (Trubbiani, 
Giò Pomodoro, La Pietra, Marocco, Mariani e 
ancora molti altri, accanto agli altri già segna- 
lati). Ma, per quanto concerne la linea generale 
della Rassegna, si espone a non poche perples- 
sità: se la funzione storicamente definita sull’i- 
niziativa era importante e inimitabile; quella 
attuale di grosso coacervo la confonde con le 
tante altre che si realizzano quasi quotidiana- 
mente. E, perla ricerca in arte, non è un bene. 
ti Enzo Di Grazia 


x pe 


mente scandalizzata per l’immoralità altrui, che 
Dodgson tenne per tutta la vita come riferimento 
scherzoso alle proprie pretese «osée»). 

In realtà, glì riuscì benissimo tutto quanto: di 
fotografarne tante senza vestiti, di portarle a teatro, 
di invitarle a‘cena e al mare. Forse gli inconvenienti 
furono solo due, e restano avvolti nel mistero. Il 
primo riguarda la fotografia. Dopo aver rincorso 
tanti personaggi illustri e aver goduto di tanti 
ritratti infantili, nel 1880 Dodgson smise del tutto di 
usare il «clic». A causa dei pettegolezzi, si disse. 

Il secondo guaio è proprio la famosissima Alice 
Liddell, una bambina molto bella — lo dicono le foto 
— che il reverendo incontrò quando aveva 30 anni. 
Ma i loro rapporti sì interruppero nel 1863. La 
pagina dei diari che riguarda l’episodio fu strappa- 
ta, forse dagli eredi; la madre di Alice distrusse tutte 
le lettere ricevute dalla figlia. Si congetturò che egli 
l’avesse chiesta in sposa, ma non c'è prova. Si sa 
soltanto che fu l’ispîratrice del libro che porta îl suo 
nome, e che nel 1885 — quando era già sposata — 
egli le scrisse di nuovo, pieno di nostalgia e affetto. 

Le lettere — le uniche, dunque, che giustificano il 
titolo del volume, «Cara Alice...» — sono riportate. 
Dodgson chiedeva in prestito ad Alice Liddell Har- 
greaves il manoscritto originale delle «Avventure di 
Alice» per ristamparlo în fac-simile (e lo ottenne). Il 
libro infatti, uscito nel 1865 — e in edizione «miglio- 
rata» l’anno dopo —; aveva avuto un successo 
incredibile. Nel 1891 aveva venduto‘centomita copie. 

E. molto occorrerebbe dire della cura‘ maniacale 
con cui Carroll seguì la nascita di questi suoi 
volumi, delle lotte verbali con gli illustratori (uno di 
questi, Harry Furniss, lo mandò bellamente a quel 
paese perché era îincontentabile, ma Dodgson, con 
quella sua astuta maniera dì cavillare sempre, lo 
fece recedere dall’idea di abbandonare il lavoro). 

Perché, tanto era eccentrico nelle fiabe, tanto era 
fantasioso nelle lettere (una è scritta tutta a rove- 
scio, comincia dalla firma e finisce con «cara), e 
tanto era rompiscatole nel testo: curiosi, per esem- 
pio, è messaggi ai vari fornitori della Common 
‘Room, coiì quali ordinava ‘il vino ‘e formalmente 
discettava di once, bottiglie, resa degli avanzi, ecc.; 
o quelle al segretario della stessa, în cui aveva il 
coraggio di firmarsi «il tuo sconvolto...» per un 
semplice disguido, nella posta, o di gridare allo 
scandalo pubblico per due pozzanghere, dicui dava 
dettagliato disegno... 

Ma il centro della sua vita furono î suoi libri e la 
collezione di piccole ninfe (un centinaio), che egli 
idolatrava senza sospettare in questa passione un 
«doppio fondo», e che desiderava sopra ogni cosa 
interessare, istruire e divertire. In mano a uno 
psicanalista, chissà che vita sarebbe. Ma non vien 
voglia di trasformarla in niente di diverso: l’aggetti- 
vo «eccentrico» ci basta, e Mrs. Grundy si accon- 


tenti. Grazia A. Bellini 


Sopra, Dodgson/Carroll tra due delle bambine da 
lui fotografate: Gertrude Dykes e Alice Liddell, 
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PROBLEMI 
DELL'INFORMAZIONE 

Il giornalista e la professio- 
nalità è il tema monografico 
proposto da «Problemi del- 
l'informazione» nel n: 3 di lu- 
glio/settembre, dopo esser 
stato.il tema di un convegno/ 
dibattito organizzato a Bolo- 
gna dall’Istituto delle discipli- 
ne della comunicazione del- 
l'Università di Bologna, diret- 
to da Umberto Eco. Apre gli 
interventi Paolo Murialdi par- 
lando del giornalismo italiano 
dalla fine degli anni '60 a oggi 
(Professionalità, modelli 
emergenti e mutamenti della 
categoria). Nella seconda par- 
te si discute su un modello 
specifico del giornalismo 
stampato e televisivo: l’in- 
chiesta. Tra i relatori: Giam- 
paolo Pansa (Si fanno poche 
inchieste: ecco cinque ragio- 
ni), Ennio Mastrostefano 
(L’inchiesta televisiva: un ge- 
nere scomodo), Paolo Baldi 
(Modelli di conoscenza nell’in- 
chiesta televisa) e Angelo 
Agostini (L'inchiesta giornali- 
stica ei suoi lettori). La rivista 
«Problemi dell’informazione» 
(Società editrice il Mulino) 
esce quattro volte l’anno, in 
fascicoli di circa 160 pagine 
l’uno e costa diecimila lire. 


ANTOLOGIA VIEUSSEUX 

Negli ultimi vent'anni la co- 
smologia è divenuta una delle 
discipline di punta della ricer- 
ca scientifica, tuttavia Alber- 
to Peruzzi titola «Trascurato 
universo» la sua «scheda» che 
apre il n. 78 della gloriosa 
«Antologia Vieusseux», il 
giornale di scienze, lettere e 
arti fondato da Alessandro 
Bonsanti, che ospita tra l’al- 
tro anche i contributi di Mari- 
no Raicich, Lucio Gambi, EL 
vio Guagnini e Giorgio Cusa- 
telli su un interessante libro, 
coordinato da Maurizio Bossi 
su una ampia e varia docu- 
mentazione riguardante i 
viaggi extraeuropei, raccolta 
a suo tempo da Gianpietro 
Vieusseux, Il volume, edito da 
Guida, s’intitola «Notizie di 
viaggi lontani. L’esplorazione 
extraeuropea nei periodici del 
primo ottocento 1815/1845». 
Segnaliamo infine l'uscita nei 
«Quaderni dell’Antologia 
Vieusseux» di una monogra- 
fia di contributi critici su Fe- 
derico Tozzi. 


TEORIA 

Il primo numero di que- 
st’anno della rivista edita del- 
la Ets di Pisa è un fascicolo 
monografico dedicato all’er- 
meneutica filosofica. Vi ap- 
paiono saggi di V. Sainati sul. 
l'estetica di Croce, di T. Ca- 
vallo sull’interpretazione 
adorniana di Hélderlin, di R. 
De Monticelli sul contributo 
di Wittgenstein alla psicolo- 
gia, di A. Iacono sulla metafo- 
ra della «mano invisibile» in 
A. Smith, e altri interventi, 


QUATRO CIACOE 

Il numero di «otobre» del 
«mensìe dialetale de cultura e 
tradission venete» «Quatro 
ciàcoe», edito a Padova (via 
Pietro. Selvatico 30, tel. 
609428), ospita tra l’altro poe- 
sie della signora Bianca Davi 
in Giordano da Aurisina 
(Trièste), di Chiara Santaga- 
da da Villa Vicentina (Udine) 
e di Ferruccio But da Trieste. 
Dimenticavamo: c’è anche un 
raccontino di Mario E. A. Zet- 
to, intitolato «Quei là», pre- 
sentato tra le «vecie storie de 
Capodistria e Trieste». 


GAZZETTA ANTIQUARIA 
Il numero di giugno/ottobre 
del'notiziario dell’associazio- 
ne antiquari d’Italia, «Gazzet- 
ta antiquaria», è in gran parte 
dedicato. alla XIV Mostra 
mercato dell’antiquariato 
svoltasi a Firenze. 
3 R..S: 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 23 ottobre 1985. i 


DALL'INTERNO ‘ 


NELLA TRAGEDIA DI PESARO COLPITE MOLTE FAMIGLIE DEL CEPPO STORICO DEL PAESE 


Sul pullman della morte 
Il «cuore» di Staranzano 


Migliorano le condizioni dei feriti - Prognosi riservata ancora per tre ’persone 


PESARO — L'autista, col- 
pito da un improvviso e vio- 
lento attacco anginoso, è mor- 
to poi per la rottura dell’arte- 
ria polmonare tra i rottami 
dell'autobus. ‘Questo l’esito 
dell’autopsia compiuta ieri 
mattina dal dottor Pietro Mu- 
retto, primario di anatomia 
patologica dell’ospedale di 
Pesaro. La causa della trage- 
dia, quindi, resta legata a un 
trauma vascolare subito dal- 
l'autista, che è morto però 
nell’incidente. In altre parole, 
Italo Visintin se fosse stato a 
casa sua o in ufficio molto 
probabilmente se la sarebbe 
cavata, perché un attacco 
anginoso, che restringe mo- 
mentaneamente l'arteria che 
irrora il cuore, non è letale. 
Purtroppo per lui e peri qua- 
ranta passeggeri, era alla gui- 
da di un Mercedes che andava 
quasi a cento all’ora. 

«Per me resterà sempre un 
mistero» commenta il fratello 
Luigi, di dieci anni più anzia- 
no, proprietario di un mobili- 
ficio a Monfalcone. «Il cuore 
in casa nostra non sappiamo 
nemmeno cosa sia, nessuno 
ha mai sofferto, Italo, poi, non 
beveva, non fumava e stava 
attento nel mangiare». Ma il 
dottor Pietro Muretto dice di 
aver trovato nel cadavere 
«una certa predisposizione al- 
l'arteriosclerosi». Italo Visin- 
tin, 46 anni, di Staranzano, 
fino a cinque anni fa aveva 
lavorato nell'azienda del fra- 
tello. Poi aveva comprato un 
pullman perché gli piaceva 
‘andara in giro. Il Mercedes 
della tragedia gli era costato 
duecentottanta milioni e l’a- 
veva da un anno. Lascia due 
figlie, Laura, studentessa di 
architettura a Venezia e Ma- 
nuela, 21 anni, segretaria di 
azienda. 

«Certo che lo stress da lavo- 
ro può aver influito nell’attac- 
co. improvviso» conclude il 
dottor Muretto. Il fratello Lui- 
gi racconta che Italo Visintin 
era solito fare un viaggio alla 
settimana, raggiungeva la 
Grecia e anche la Gran Breta- 
gna. Ma nessuno controlla il 
cuore degli autisti, dei con- 
duttori di autobus come dei 
grandi Tir che vanno oltre i 
cento. Ogni cinque anni deb- 
bono sottoporsi a una visita 
superficiale, che riguarda vi- 
sta e udito e basta. 

Nella notte sono migliorate 
le condizioni di quasi tutti i 
feriti. Ne restano tre con la 
prognosi riservata, Nordio 
Martinelli, Elisabetta Zanolla 
e Minerva Brisin e soltanto 
‘una è in sala di rianimazione, 
Anita Visintin, sorella dell’au- 
tista Italo, che nell'incidente 
ha perduto, oltre al fratello, il 
marito. Nelle uitime ore le sue 
condizioni sono peggiorate. In 
mattinata sono giunti, in au- 
tobus, gli ultimi parenti degli 
sfortunati gitanti. I primi era- 
no giunti durante la notte. 
Erano accompagnati dal sin- 
daco di Staranzano, Lorenzo 
Papais e dal parroco Luigi 
Fontanot. 

Verso mezzogiorno è giunto 
anche l'arcivescovo di Gori- 
zia, Antonio Vitale Bommar- 
co che ieri alle 18.30 ha officia- 
to un rito funebre nella catte- 
drale di Pesaro, insieme col 
vescovo della cittadina mar- 
chigiana, Gaetano Michetti. 
Nella tragedia, l’ultima di un 
anno disgraziato per gli affe- 
zionati dei viaggi in pullman, 
sono morti due coniugi, Luci- 
na Furlan, di 44 anni e Vitto- 
rio Devidè, di 48 anni. Con 
loro viaggiavano i figli, Luca; 
di 12 anni e Nicoletta, di 16, 
che se la caveranno in poche 
settimane. Lucina Furlan at- 
tendeva un terzo figlio, era al 
quarto mese di gravidanza. 

Davanti all’obiterio rimbal- 
zano storie dell’Italia minima, 
patriarcale, dai sentimenti 
dolci e tenaci. Il capo dei vigili 
di Staranzano, Roberto Ra- 
‘maglioni, 36 anni e barbetta 
Tossa, si asciuga gli occhi umi- 
di, ricordando uno dei due 
bambini morti. «Simone, Si- 
mone Ferlat, 13 anni» dice 
«era un mio pupillo, simpati- 


cissimo, biondo, tondetto; vi- 
vo, molto intelligente». L’al- 
tra adolescente scomparsa è 
la figlia di un nostro fotografo, 
corrispondente da Staranza- 
no, Lorenzo Boscarol. La ra- 
gazzina si chiamava Angela e 
aveva 14 anni. E’ morta in 
braccio alla madre; Nadia 
Guarato, alla quale la notizia 
è stata comunicata ieri dal 
parroco Fontanot. Un altro 
figlio della coppia è ricoverato 
all'ospedale di Fano. 

A Staranzano abitavano 
molti dei morti e feriti, una 
piccola parte veniva dai paesi 
limitrofi, San Canzian d’Ison- 
zo e Cervignano. Il parroco 
Luigi Fontanot ha in mano la 
lista dei morti e commenta: 
«Se n’è andato il ceppo stori- 
co del paese, formato ‘dai 
Guarato, i Feruglio, i Biasiol, i 
Devidè,i Boscarol...». Artigia- 
ni, commercianti, agricoltori, 


che in estate si ritrovavano 
per le vacanze nello specchio 
d’acqua antistante la foce del- 
l’Isonzo dove tutti possiedono 
i «casoni», capanni su palafit- 
te nel mare. 

«Il nostro è un paese di 
cinquemila anime» continua 
il vigile Ramaglioni «con altri 
otto comuni del Monfalconese 
fa parte del ’mandamento 
rosso” nel Friuli democristia- 
no». Sindaco di Staranzano è 
il comunista Papais, la giunta 
è composta di tutti comunisti. 
«Ma moltissimi dei passeggeri 
dell’autobus della morte era- 
no De». E' anche questo un 
dettaglio dell’Italia minima, 
che può sembrare irrilevante 
ma non lo è. In quasi tutti gli 
ottomila comuni d’Italia, in- 
fatti, c'è questa «divisione»; il 
«Ceppo storico» un po’ conser- 
vatore, bianco e la periferia 
dei nuovi arrivati che spesso 


si tingono di rosso. Ma i due 
vasi sono comunicanti. 

La notizia della tragedia si è 
sparsa in paese alle 15, due 
ore dopo che il pullman era 
finito nel fossato. I primi pa- 
renti sono giunti nella notte, a 
mezzogiorno è arrivata una 
corriera con molti dei familia- 
ti dei morti. Il loro dolore, 
come si dice, era molto conte- 
nuto, in pochi hanno pianto. 
Tra essi si aggirava a dar 
conforto e a far coraggio don 
Luigi Fontanot, un prete dal- 
l'aspetto non da prete, l'abito 
grigio e la camicia, le lunghe 
basette, un ciuffo di capelli 
sulla fronte. Nel veder lui e i 
parrocchiani così affiatati, 
così amici si immaginava un 
«paese-presepio», dove i valo- 
ti cioè sono quelli di tanti 
anni fa. E che la tragedia di 
Pesaro senz'altro rafforzerà. 

Florido Berziechi 


Sarebbe necessario 
un maggior controllo 
su chi va al volante 


Ogni 5 anni la visita medica per gli autisti 


PESARO — Ma a quali con- 
trolli viene sottoposto un au- 
tista di pullman, un uomo dal 
quale dipende la sicurezza di 
molti altri uomini? «A con- 
trolli assolutamente inade- 
guati» risponde il capo della 
Polizia stradale di Pesaro, 
Francesco Lo Monaco. «None 
che siano tanti i casi di inci- 
dente provocati da malore del 
conducente — continua —. 
Certo però sarebbe sensato 
sottoporre gli autisti di pull- 
‘man a visite almeno annuali». 
Invece i controlli avvengono 
ogni cinque anni. 

«Si verifica come funziona- 
no la vista, l’udito, la mobilità 
degli arti», dice Paolo Luzi, 
direttore della Motorizzazione 
della provincia di Pesaro, E 
chi è a fare questi controlli? 
«Una volta era il medico pro- 
vinciale, adesso sono il medi- 


Sono trentatré i 
Una decina in 


PESARO — Isolino Ferlat, 47 anni, di Staranzano, padre del 


tredicenne Simone, morto nella tragedia, è ricoverato presso 
l'ospedale di Pesaro. Le sue condizioni non destano preoccu- 


pazioni 
Li 


Sei sorelle 
violentate 
da padre 
e fratelli 


NAPOLI — Un uomo, Car- 
mine Mucerino, di 45 anni, ei 
suoi tre figli, Giovanni, di 23, 
Vincenzo, di 21, e Fiore di 20, 
sono stati arrestati perché 
accusati di aver continua- 
mente violentato sei sorelle, 
figlie dell’uomo. 

Il fatto è accaduto a San 
Gennaro. Vesuviano, . nel Na- 
poletano, I quattro sono stati 
arrestati con l’accusa di ince- 
sto continuato e aggravato e 
di violenza carnale, La più 
grande delle sei sorelle. ha 24 
anni, mentre la più piccola 
appena dieci, 

Secondo le prime indagini 
fatte dai carabinieri, la vi- 
cenda sarebbe ‘cominciata 
cinque anni fa. La storia è 
stata scoperta dopo una de- 
nuncia fatta ai carabinieri da 
una delle sei sorelle, Anna, di 
22 anni. Quest'ultima, sposa- 
ta e incinta, sabato scorso in 
assenza del marito, nella pro- 
pria abitazione a Saviano, è 
stata aggredita dai suoi tre 
fratelli che hanno tentato di 
violentarla. La donna è fuggi- 
ta e ha denunciato il fatto ai 
carabinieri che hanno comin- 
ciato le indagini. Una delle 
sei sorelle, Rosa di 24 anni, 
circa tre anni fa era stata 
messa incinta dal padre. 


feriti ricoverati 
ravi condizioni 


STARANZANO — Non si è aggravato il bilancio 
delle vittime del tragico schianto sull'autostrada. I 
morti sono dieci, i feriti 33, di cui una decina in gravi 
condizioni, ma in via di lieve miglioramento. 

Destano maggiore preoccupazione le condizioni 
delle tre ricoverate all'ospedale di Ancona. Monica 
Dereani, 11 anni, è in rianimazione all'ospedale dei 
bambini in leggero stato di coma. Nonostante la pro- 
gnosi rimanga strettamente riservata, i medici .sono 
ottimisti. La piccola è stata «staccata» dal respiratore 
automatico e l’intensità del coma è diminuita: 

Prognosi riservata anche per Francesca Biasiol, 16 
anni, che nell'incidente ha perso la madre. Le è stata 
accertata un’emorragia cerebrale e uno stato di coma, 
ma reagisce alle terapie dei medici. 

Grave anche Graziella Dereani, madre di Simone 
Ferlat, la vittima più giovane; è in stato confusionale 


ma sotto controllo. 


A Fano è ricoverato Giovanni Dereani, 44 anni, 
portuale. E polifratturato; la prognosi è riservata. È 
invece ricoverata all'ospedale di Pesaro Annita Visin- 
tin, 59 anni, moglie di una delle vittime, Tarcisio 
Nardini; è in rianimazione con insufficienza respiratoria 


e’fratture multiple:* 


De Abr enza 


Sempre a Pesaro si trova Nordio Martinelli, 48 anni, 
camionista, marito di Maria Pia Dilena, una delle 
vittime: è in rianimazione con una lesione al polmone 
sinistro e una sospetta lesione a un rene. Le sue 
condizioni sono serie, ma in leggero miglioramento. 


R.L. R. 


co delle Ferrovie dello Stato o 
il delegato dell'Unità sanita- 
ria locale. Controllano, poi 
compilano un certificato. Se 
loro danno l’abilitazione me- 
dica, si passa all'esame di gui- 
da vero e proprio. Ogni cinque 
anni si deve ripassare per un 
nuovo esame medico». 

La scadenza quinquennale 
non varia con l'aumentare 
dell’età dell’autista: per chi 
ha la patente di categoria B 
l'intervallo passa dai dieci an- 
ni di chi ha meno di 50 anni, ai 
cinque di chi invece ha supe- 
rato questa soglia. Ma per i 
guidatori di camion, pullman 
eccettera i controlli rimango- 
no per sempre, vita natural 
durante, quinquennali. E il 
pericolo di un malore, una 
debilitazione di vario tipo al- 
lora chi la diagnostica? 

«Questo — risponde Luzi — 
rimane nell’ambito della co- 
scienza personale del condu- 
cente. Sta a lui farsi control 
lare». 

Paradossalmente però se 
l’autista del pullman friulano 
fosse sopravvissuto! all’inci- 
dente, allora si sarebbero po- 
tuti fare tuttii controlli ‘sul 
suo stato generale di salute. 
«In base all'articolo 89 — dice 
Luzi — la prefettura può 
disporre, dopo un incidente, 
una serie di esami per accer- 
tare le capacità psicofisiche e 
di guida dell’autista coin- 
Volto». 


E le norme che stabiliscono 
per quanto tempo un autista 
può rimanere ininterrotta- 
mente al posto di guida? «So- 
no norme Cee, assorbite dalla 
legislazione italiana. Si può 
guidare al massimo quattro 
ore di seguito, poi bisogna 
fermarsi per almeno mezz'ora. 
E nell’arco della giornata non 
si può guidare per più di otto 
ore». 

I controlli a cosa sono affi- 
dati? «A uno strumento.che si 
chiama cronotachigrafo. Una 
specie di ’scatola nera’ degli 
aerei, che registra tutte le 
operazioni compiute dalla 
partenza dell’automezzo. Se 


ile norme fissate non. vengono 
rispettate, la Polizia Stradale — 


multa l’autista indisciplinato, 
quando lo sorprende. Diversa 
gente però preferisce mettere 
fuori uso il cronotachigrafo: la 
multa per l'apparecchio rotto 
è decisamente minore». 


PER UNA MANIFESTAZIONE DEGLI STUDENTI MEDI 


Clima sessantottesco a Milano 
con tafferugli e lancio di uova 


manifestazione di ieri mattina 


Milano — Alcuni studenti lanciano oggetti contro le facciate di Palazzo Marino, durante la 


La Fiat Croma nascerà a dicembre 


di. 


Vigilia di debutto per la 
Croma, la nuova’ «medio- 
grande» della Fiat, che verrà 
a sostituire l’Argenta, desti- 
nata a uscire di scena, al verti- 
ce della produzione torinese. 
La vettura, che vedrà la luce 
ai primi di dicembre, sarà una 
«due volumi e mezzo», con 
portellone posteriore, motore 
trasversale, trazione anterio- 
re; sospensione a quattro ruo- 
te indipendenti. 

Come ormai è consuetudine 
generale anche la Croma ver- 
rà offerta con una vasta gam- 
ma di motorizzazioni: quattro 
a benzina (1600 ce monoalbe- 
To con 83 CV, 2000 bialbero 
con carburatore ‘con 90 CV, 
2000 a iniezione con 120 CV, 
2000 Turbo con 155 CV) e due 
diesel (2500 aspirato con 75 
CV e 2500 turbo da 100 CV). 
Ampio di conseguenza il ven- 
taglio delle prestazioni, che 
vanno da un minimo di 170 
orari a un massimo di 195. 


Ì 


(- 


(Telefoto Ansa) 


Un tedesco 
uccide il figlio 
poi si suicida 


BRINDISI — Due cadaveri 
— di un uomo e di un bambi- 
no, quasì certamente padre e 
figlio — sono stati trovati a 
bordo di una «Mercedes» fa- 
miliare con targa tedesca, 
ferma in una strada di cam- 
pagna in località «Forcatel- 
la», a pochi chilometri da 


Fasano. A quanto risulta i È 


due sarebbero di nazionalità 
tedesca. Sul posto sono inter- 
venuti i carabinieri, 

Secondo informazioni uffi- 
ciose, l’uomo (dell’apparente 
età di trent'anni) avrebbe 
ucciso il figlio e si sarebbe 
suicidato. Nelle sue mani è 
stata infatti trovata una pi- 
stola automatica; 

-All’ultima ora si è appreso 
chè il tedesco suicida era ri- 
cercato per l’uccisione della 
moglie e di un altro figlio di 
sette ‘anni i cui corpi sono 
stati scoperti lunedì scorso. 


MILANO — Clima «sessan- 
tottesco» ieri a Milano; con 
‘manifestazione degli studenti 
medi, lancio di uova e pomo- 
dori contro la sede del Comu- 
ne, tafferugli fra opposte fa- 
zioni e intervento della poli- 
zia, che ha provocato la fuga 
dei manifestanti. 


Tutto è cominciato intorno 
‘alle 9.30, quando circa ottomi- 
la studenti medi — secondo 
una stima della questura — 
sono andati in corteo fino a 
Palazzo Marino, sede del Co- 
mune, dove era riunita la 
giunta, per protestare contro 
la mancanza di una sede ade- 
guata per gli studenti del «Se- 
condo liceo artistico», che fi- 
no ad ora non hanno potuto 
cominciare l’anno scolastico. 


Poco dopo le undici i primi 
momenti di tensione: dalla 
folla degli studenti è partito 
un lancio di uova, pomodori e 
sassi contro la facciata e le 
finestre di Palazzo Marino, 
con rottura di diversi vetri. 
Subito dopo, mentre una par- 
te dei manifestanti si disper- 
deva, circa 1500 giovani si so- 
no diretti verso la sede dell’u- 
niversità statale. 

Qui, in uno dei cortili, si è 
tenuta un’assemblea. Secon- 
do la ricostruzione fornita dai 
funzionari della questura, so- 
no sorti vivaci dissensi fra gli 
studenti che si riconoscono in 
Dp e altri, definiti «autono- 
mi». Fra spintoni e inventive, 
iragazzi sono usciti dalla sta- 
tale, ma anche fuori i contra- 
sti sono continuati, fino all’ar- 
rivo dei poliziotti, che ha pro- 
vocato un fuggi fuggi gene- 
rale ina 

«La nostra era una manife- 
stazione pacifista. Non siamo 
più nel ’68 e nemmeno ci inte- 
ressa ripetere quegli anni. Noi 
non vogliamo provocare la 
polizia o creare confusione: gli 
scontri sono avvenuti tra ele- 
menti esterni al movimento». 
Sono le parole di alcuni stu- 
denti del «Coordinamento 
scuolè milanesi» che hanno 
organizzato la manifesta- 
zione. 


Secondo i giovani i tafferu- 
gli all’interno del cortile del- 
l’università statale sono stati 
provocati da «infiltrati», ra- 
gazzi «più grandi» che non 
‘hanno nulla a che fare con le 
attuali lotte per la mancanza 
della sede del «Secondo liceo 
‘artistico». 


Il presidente, i consiglieri, il. 


collegio sindacale, la direzione e 
il personale della CASSA RU- 
RALE e ARTIGIANA di Sta- 
ranzano, sgomenti e commossi, 
partecipano al dolore dei fami- 
liari e rivolgono l'estremo saluto 
a 


Angela Boscarol: 
Simone Ferlat 
Lucina Furlan 

Licia Ciulin 
Tarcisio Nardini 
Maria Pia Di Lena 
Ermes Spanghero 


Staranzano, 23 ottobre 1985 


Il presidente della CASSA 
RURALE e ARTIGIANA di 
Staranzano, unitamente al Con- 
siglio di amministrazione, al 
Collegio sindacale; alla direzio- 
ne e al personale tutto, profon- 
damente commosso, partecipa 
al dolore della famiglia per l'im- 
provvisa scomparsa del consi- 
gliere 


P.A. 
Francesco Feruglio 


ricordando l’indimenticabile 

esempio di umanità, onestà e 

pesi à al movimento coopera- 
IVO. 


Staranzano, 23 ottobre 1985 


Il presidente della CASSA 
RURALE e ARTIGIANA di 
Staranzano, unitamente al con- 
siglio di amministrazione, al col- 
legio sindacale, alla direzione e 
al personale tutto, esprime com- 
mosso e vivo cordoglio ai fami- 
Hol per l'improvvisa seompatrsa 

i 


Vittorio Devidé 
Italo Visintin 


stimati e apprezzati. soci della 
Cassa. 


Staranzano, 23 ottobre 1985 


L'UNIONE CASONI: QUA- 
RANTIA e LOCOVAZ, profon- 
damente toccata in questo tri- 
ste momento, partecipa al dolo- 
re che ha colpito le famiglie dei 
cari amici e consoci ricordando- 
li con commosso affetto nell’o- 
nestà, nella simpatia e nel calo- 
re umano che li ha sempre con- 
traddistinti. 


Staranzano, 23: ottobre 1985 


L'ASSOCIAZIONE dei COM- 
MERCIANTI di Monfalcone e 
suo Mandamento, scossa per 
l'improvvisa, disgrazia che ha 
funestato la nostra popolazione, 
esprime profondo, gordorlio alle 
famiglie colpite dal lutto e la 
propria testimonianza solidale a 
quella dei feriti. a 

Si rende partecipe di questi 
nostri sentimenti anche l’Asso- 
ciazione dei commercianti della 
provincia di Gorizia. 


Monfalcone, 23 ottobre 1985 


GIULIANA BAGON addolo- 


-ratatè- vicina ai ROSINA.,.. 


MANUELA e LAURA e piange 
la scomparsa del caro 


Italo Visintin 


Monfalcone-Firenze, 
23 ottobre 1985 


\ OLIMPIA e LUCIANO GI. 
NALDI partecipano: commossi 
al lutto dei parenti e amici così 
dolorosamente colpiti. 


‘Monfalcone, 23 ottobre 1985 


ROBERTO, FABIO e PAO- 
LO'della redazione di Monfalco- 
ne de «Il Piccolo», LUCIA del- 
l’ufficio SPE ei fotografi FEDE- 
RICO, GUIDO e NEREO sono 
vicini a RENZO, NADIA e LUI- 
ch BOSCAROL per la perdita 


Angela 


Monfalcone, 23 ottobre 1985 


1 


Il 19 ottobre si è spenta sere- 
namente la zia , 


Teresita Gardeni 
‘ved. Rusin 


Ne danno il triste annuncio i 
congiunti EDOARDO, MARA, 
il piccolo ANDREA e parenti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 13 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
con tumulazione a Campolongo 
al Torre, s 


‘Trieste, 23 ottobre 1985 


Partecipano al lutto: 
.— ELVIA e LEONELLA LU- 


PIERI 
— famiglie SASCO. 

Trieste, 23 ottobre 1985 
o] 


T 


Il 22 ottobre si è spenta sere- 
namente ' 


Nella Martini 
in Lenardon 


ed ha raggiunto la casa del 
Padre. 

Per Lei chiedono preghiere il 
marito ITALO, i figli PAOLO, 
GIULIO, EUGENIO, le nuore 
FIORELLA e ONDINA e le 
amate nipotine ESTER, MI- 
RIAM, ELISABETTA. 

I funerali si Eno gio- 
vedì alle ore 10.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà perla Chiesa di S. 
Vincenzo de' Paoli. 


Trieste, 23 ottobre 1985 
STENTO NEI 


23.10.1980 23.10.1985 

Rodolfo Carlini. 

4.1.1980 23.10.1985 
Ada Negri 


Nel doloroso ricordo del V an- 
niversario del mio caro fratello, 
unitosi nella morte alla sua 
‘amata moglie, il nostro immuta- 
to affetto e rimpianto. 


La sorella MARIA 
e marito 


Trieste, 23 ottobre 1985. 


«e FRANCESCA, 


nonno -Giulian 


t 


. È mancato improvvisamente 
il nostro caro, 


Giovanni Battista 
Menetto (Nino) 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ELDA, le figlie LIVIANA 
e IRIS e i generi. 

‘Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dotti ‘A. 
FALZONE e al dott. ZORZON 
per le cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì, alle ore 11.45, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il cimitero di 
Muggia. Î 


‘Muggia, 23 ottobre 1985 


Un dolce saluto a 


nonno Nino 


dagli adorati MASSIMILIANO 


Muggia, 23 ottobre 1985 


‘Si associa al lutto la consuo- 
cera LUIGIA. 


Muggia, 23 ottobre 1985 


‘Partecipano al dolore: GIAN, 
AMBRA e PAOLO. 


Muggia, 23 ottobre 1985 


Partecipano al lutto: famiglie 
FRAUSIN e MINEO. 


Muggia, 23. ottobre:1985 


Si associano: GIORGIO, AN- 
NY e FRANCESCO. 


Trieste, 23 ottobre 1985 


Si uniscono al lutto: zia AN- 
TONIETTA è cuginî, iii 
Muggia, 23 ottobre 1985 


La Direzione e il personale 


della S.p.A. G. BELTRAME È 


partecipa al lutto della cara 
IRIS e famiglia. 


Trieste, 23 ottobre 1985 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuliano Delfino 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma, la moglie MA- 
RIA LUISA, i figli ANNA con il 
marito e ROBERTO con la fi- 
danzata, la sorella, il cognato, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al Centro Tumori per le cure 
prestate. e per l’affetto dimo- 
strato. î 

I. funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
‘mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 23 ottobre 1985 


Ciao 


il Tuo nipotino ANDREA. 
Muggia, 23 ottobre 1985 


Partecipa al lutto: la famiglia 
CAMPANATO. 


Muggia, 23 ottobre 1985 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari i colleghi dell'Ufficio Pro- 
getti della FINCANTIERI. 


‘Trieste, 23 ottobre 1985, 


Si è spenta serenamente all’e- 
tà di 88 anni 


Maria Carmela 
Padovan ved. Mascia 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
CARLO con la moglie ROMA- 
NA, AGOSTINO con la moglie 
AGNESE, i nipoti NEREO e. 
DORIANA col marito RO- 
BERTO. 


Trieste, 23 ottobre 1985 


Partecipano al lutto i cognati 
FULVIO e RENATA FUMI. 


Trieste, 23 ottobre 1985 


Partecipa al dolore il cognato: 
OTELLO e ROSJ PIAZZOLLA. 


Trieste, 23 ottobre 1985 


— (CIVIDIN 
— GIACCA 


Trieste, 23. ottobre 1985 


T 


Il nostro caro. 


Claudio Vardabasso 


ci ha lasciati. 

Lo piangono la mamma, la 
moglie, la sorella EVELINA, i 
cognati RITA e ALDO, i nipoti e 
parenti tutti. } 

Vicenza-Trieste, 

23 ottobre 1985 


T 


È spirata la mia cara mamma 


Angela Maggio 
ved. Mangano 


Lo annuncia l’adorato figlio 
PINO unitamente a NORA, i 
nipoti GABRIELE, GIULIANO, 
CHIARA e i parenti tutti. 

.1 funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 23 ottobre 1985 


t 


È mancato ai suoi cari 


Bruno Godini 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il nipote 
ROBERTO, cugine e parenti 
tutti. 

‘Trieste, 23 ‘ottobre 1985 


Si associano le famiglie; 


id 


Dopo averci dedicata la sua SE 


vita, il 22 corrente ci ha lasciati 
la nostra cara zia i 


Caterina Benussi | 
Ved. Zampiero |; 


_ Ne danno il triste annuncip i 
nipoti MAFALDA e VANNI BA- 
‘RICCHIO con ROBERTO, RI 
TA e MATTEO,.la sorella 
FANNJ. ved. BARTOLI, nipdti, 
pronipoti e parenti tutti, 

‘Un sentito ringraziamentojal 
medico curante dott. FABIO 
SCHILLANI, ai medici e al per 
sonale paramedico della Divi- 
siae Urologica e ‘della T Geria: 
ria. x 

Il funerale avrà luogo domdni 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. î 


Trieste, 23 ottobre 1985 | 


Un ricordo e un.grazie partigo- 
lare a i 
zia Rina | 
dal suo ROBERTO. i 
Trieste, 23 ottobre 1985. | 

n Ul 

i 

ì 


Partecipano addolorati: 

— GABRIELLA. e ROBERTO 
COLNAGO © Ì 
— GIANNA e NINI BARTOLI 
— BRUNO, STELIA BARIC- 
CHIO e mamma 
— FERNANDA TONON 


i 
i 
Trieste, 23 ottobre 1985 | 
i 


Ù Li 
Partecipano al lutto i cari ni- 
poti: ELIO, FRANCO, PAOLO, 
GRAZIELLA, MIRELLA, MA- 
RINA assieme alle famiglie! e 
pronipoti. 


Trieste, 23 ottobre 1985 


Ì 


‘Si associano le famiglie: 
— DELLA PIETRA 
— VERITA’ 


Trieste, 23:ottobre 1985 
fee cere 


1 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari È 


Ferdinando Pezzi 


Lo annunciano dolorosamen: 
tela moglie ALMA, il figlio GIÙ: 
LIANO con MARIANGELA, } 
nipoti GIOVANNA, STEFANO, 
la suocera GIUSEPPINA, i fra 
telli MARIO e famiglia, OLI- 
VIERO. e famiglia (assenti). 

‘Un sentito ringraziamento al 
dott. MAGRIS e alla dott.ssa 
MARTINI della III Medica per 
le cure prestate. 

Nel contempo si ringraziano 

juanti. parteciperanno al loro 

lolore. 3} 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 23 ottobre 1985 


Partecipano al dolore di AL 
MA famiglie: MILONI, STRA- 
DELLA e ALBERTI. 


Trieste, 23 ottobre 1985. 


SE ein SINO lc 
© Partecipa al lutto: GIORGIO. 


e LUISA CAPITANIO, 
Trieste, 23 ottobre 1985 
PT il 


È mancato all’affetto dei suo! | 
cari 


) 


“i ch 
Attilio Broili - 
Qi anni 82. 

Ne danno il doloroso annun: 
cio la'moglie LIDIA, il figlio 
CARLO, le nuore, i Ripon] ‘unita: 
mente.ai parenti tutti, uc. 

I funerali avranno luogo oggi; 
mercoledì 23 corrente, alle ore 
11 partendo dalla Cappella del- 
l'ospedale. 


Monfalcone, 23 ottobre 1985 
(cente ein 


t 


Si è spenta 


Elsa Langhammer 
ved. Velicogna 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote e i cognati. 

Si ringrazia il dott. RELJA. 

I funerali seguiranno dom: 
giovedì alle ore 9:dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

‘Trieste, 23 ottobre 1985 


fe e n 


Il giorno 21 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Cvetreznik 


Addolorati ‘lo annunciano il 
fratello GIORGIO FIORETTI | 
con la moglie NINA, la nipote 
VALERIA, MARIO con'la mo 
glie EGLE, LUCIANA col mari: 

GIUSEPPE, i pronipoti, i pa; 
renti, gli amici e conoscenti 
tutti. ; > 
T funerali seguiranno giovedì 
24 alle ore 9.15 partendo dallà 
Cappella dell'Ospedale mag 
giore. 

‘Trieste, 23 ottobre 1985. © 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di È 


. Quirino Angelini. 


ringraziano commossi tutti c0° | 


loro che in vario modo hann? 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 23 ottobre 19 


Orario 
accettazione. 
necrologie .. 
ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di 
‘adesioni al lutto si ricevono 
tutti i giorni feriali esclusiva” 
mente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11'@ 
di via Luigi Einaudi 3/B‘ 


dalle 8.30 alle 12.30 | 
e dalle 15‘alle 19. 


iù 


J 
] 


| 
uoi | 


BEE 


agi, | 


Mercoledì, 23 ottobre 1985 
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pubblici della città. 


LA GRIGIOVERDE RICORDA LA NOSTRA LIBERAZIONE 


Piazza dell'Unità imbandierata 
sabato 26 ottobre 


Con questa prima cerimonia si auspica 
che la data non passi più inosservata 


Sabato 26 ottobre ricorre l'anniversario, esattamente il 
trentunesimo, della vera liberazione di Trieste da ogni 
invasore e occupatore straniero, compiutasi nel 1954 con il 
ritorno della Madrepatria. La ricorrenza sarà ricordata con 
l’'imbandieramento di piazza dell'Unità d’Italia. 

La Federazione Grigioverde, infatti, ha chiesto e ottenu- 
to dalla presidenza del consiglio dei ministri, grazie ai buoni 
uffici del commissario del governo e prefetto dott. De Felice, 
l'autorizzazione ad issare i vessilli tricolore e rosso- 
alabardato sui pili, dove tre targhe di bronzo perpetuano la 
memoria degli ultimi Caduti per l’italianità di Trieste nelle 
tragiche giornate del novembre 1953. 

Il rito dell’alzabandiera avverrà alle 8.30. Saranno pre- 
senti le autorità. Renderà gli onori una formazione militare 
del Presidio. Faranno cornice le associazioni degli ex 
combattenti, d'arma e patriottiche con i rispettivi vessilli e 
labari. L’ammainabandiera è fissato alle 17. 5 

È questa la prima volta, eccettuata la celebrazione del 
trentennale nello scorso anno, che il 26 ottobre viene 
ricordato con una cerimonia ufficiale. Finora la data passa- 
va del tutto inosservata, sebbene segni l'avvenimento più 
importante del dopoguerra per Trieste. Nell'occasione la 
| Federazione Grigioverde auspica che, per iniziativa delle 
autorità cittadine, la ricorrenza venga istituzionalizzata con 
un provvedimento permanente, in base al quale sia disposta 
l'esposizione della bandiera nazionale su tutti gli edifici 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO LA DECISIONE DI SOSPENDERE LA LINEA CON LA CINA 


Sciopero sulle navi del Lloyd 
Ricci: «Non avevamo scelta» 


Le ragioni del consigliere delegato - Gli uomini della «Trieste» impediranno il disarmo 


Gli uomini della «Trieste» 
non sbarcheranno, per impe- 
dire il disarmo della nave. Lo 
hanno ‘deciso i sindacati per 
protestare contro la decisione 
del Lloyd di sospendere il ser- 
vizio di linea fra l’Italia e la 
Cina, svolto dalle unità «Sere- 
na» e, appunto, «Trieste», L'u- 
nità è arrivata in porto pro- 
prio ieri mattina, contempo- 
raneamente ‘alla notizia del 
«taglio» che riduce ormai a 
tre le linee con navi lloydiane 
sul vettore adriatico. Nello 
stesso momento i sindacati 
confederali e la Cisal, d’intesa 
col consiglio d'azienda, hanno 
proclamato uno sciopero di 
sette giorni con decorrenza 
immediata per protestare 
contro la sospensione di un 
servizio ritenuto di importan- 
za strategica non solo per il 
porto, ma anche per la presen- 
za di bandiera nell'Adriatico e 
per i rapporti commerciali 
dell’Italia con l'Oriente. 


ISTRIANI, FIUMANI E DALMATI DAL PAPA E DAL PRESIDENTE COSSIGA 


Jn tredicimila saranno a Roma 


.nel ricordo del tragico esodo 


«A Roma noi esprimeremo 
«“con un atto simbolico l’ama- 
rezza per l’ingiuria subita e, 
Nello stesso tempo, la volontà 
©.di continuare 1a camminare 
sulla strada della speranza 
., Che proviene dalla fede; quel- 
la speranza che ci ha sorretto 
«nel rimanere il più possibile 
fedeli alle nostre origini, all’a- 
‘more della patria, alla rettitu- 
‘ “dine e alla laboriosità di vita». 
A parlare così è Arturo Vigini, 
» presidente dell’Associazione 
delle Comunità istriane che 
assieme all’Unione degli 
istriani e all'Associazione na- 
‘zionale Venezia Giulia e Dal- 
«mazia ha organizzato il pelle- 
grinaggio a Roma per un’u- 
dienza speciale del Papa. 
Sabato, alle 12, nella sala 
Paolo VI (già sala Nervi), in 
“Vaticano; ci saranno almeno 
13 mila persone provenienti 
da ogni parte d’Italia. Igruppi 
«Più numerosi di istriani, fiu- 
mani e dalmati arriveranno 
da Trieste (circa 1300 perso- 
ne): da Treviso e da Vittorio 


Veneto, da Torino, da Roma e 
dal Lazio e da Napoli. Assie- 
me ai pellegrini parteciperan- 
no all’incontro con Giovanni 
Paolo II anche i sindaci di 
‘Trieste Franco Richetti e di 
Gorizia Antonio Scarano, 
nonché l’arcivescovo di Gori- 
zia mons. Antonio Vitale 
Bommarco, i vescovi di Trie- 
ste mons. Lorenzo Bellomi e 
di Vittorio Veneto mons. Eu- 
genio Ravignani e numerosis- 
simi sacerdoti. 

‘Un altro importante appun- 
tamento attende i rappresen- 
tanti delle varie associazioni 
il giorno prima, venerdì: alle 
18.30, infatti, saranno ricevuti 
al Quirinale dal Capo dello 
Stato Francesco Cossiga. 

L'organizzazione del pelle- 
grinaggio è stata affidata in 
primo luogo a tre persone: ad 
Aldo Clemente, coordinatore 
a Roma di tutte le associazio- 
ni di esuli, al sen. Paolo Barbi, 
presidente nazionale. del- 
l'Anvgd e a padre Flaminio 
‘Rocchi che si è occupato in 


| Im poche righe 


Total: rammarico di Pacorini 


L'Associazione industriali ha aggiunto la sua voce a quella 
‘degli enti e delle organizzazioni che in questi giorni hanno 
. reagito alla notizia della chiusura della Raffineria Aquila. In 
“Una riunione del Comitato di presidenza, presieduta da Federi- 
‘co Pacorini, si sono espressi rammarico e preoccupazione per 
Una decisione che aggrava drammaticamente la situazione 
produttiva e occupazionale triestina, proprio in un momento in 
‘cui sembravano apparire timidi segnali di inversione di tenden- 
za. Vanno comunque accertati i reali problemi dell’Azienda, per 
avere un quadro di riferimento più organico: a questo proposito 
il presidente Pacorini prenderà contatto nei prossimi giorni con 

i vertici della società. 


Assemblea generale 


Si riunisce questa sera alle 18.30 nell’aula del consiglio 
comunale l'assemblea generale dell’Usl Triestina. All'ordine 
del giorno figurano variazioni al bilancio 1985 per l’effetto 

 dell’acquisizione di contributi regionali e del Fondo Trieste 

finalizzati a interventi specifici (Completamento di strutture 

didattiche a Cattinara, consultori familiari, donatori di sangue, 

©. derattizzazione). Sono inoltre previste risposte a interpellanze e 
interrogazioni. 


.Si apre oggi la Transadria 
Oggi nel comprensorio fieristico si inaugura la quinta 
edizione della «Transadria», mostra internazionale specializza- 
ta sui trasporti marittimi. 53 espositori provenienti da 11 paesi, 
13000 metri quadri espositivi, 4 giorni di apertura esclusivamen- 
‘te per gli operatori del settore, questi i dati essenziali di una 
manifestazione che ritorna a Trieste dopo un'assenza di tre 
Nanni e mezzo. La particolare formula di svolgimento prevede 
‘infatti l'alternarsi della sede tra una città jugoslava e una 
‘italiana. La prima edizione si svolse a Trieste nell’80, nell’81 a 
» Zagabria, nell’82 a Trieste e infine lo scorso maggio a Fiume. 


- ENRICO COVERI 


particolare dei rapporti con la 
segreteria di Stato della San- 


«ta Sede. 


L'andata a Roma di circa 13 
mila esuli — è stato sottoli- 
neato — avviene ‘anche nel 
40.0 anniversario della fine 
della seconda guerra mondia- 
le che per gli istriani, i fiumani 
ei dalmati ha significato l’ini- 
zio «ufficiale» del triste esodo. 

«Sarà questa di Roma — ci 
ha detto l’ing. Lucio Vattova- 
ni, segretario dell’Associazio- 
ne delle comunità istriane — 
‘una prima grande occasione 
per rinsaldare i vincoli affetti- 
vi delle nostre genti. Per lun- 
ghi anni, infatti, i rapporti tra 
le varie associazioni non era- 
no dei migliori; proprio per 
questo motivo, in particolare 
a Trieste, non eravamo mai 
riusciti ‘a organizzare con- 
giuntamente una iniziativa di 
tale portata. Adesso, invece, 
tutto è cambiato e penso che 
al ritorno da Roma i rapporti 
potranno migliorare e intensi- 
ficarsi per raggiungere l’obict- 
tivo comune che è quello di 
tramandare alle nuove gene 
razioni la storia e le tradizioni 
della. nostra piccola grande 
patria». 

Dello stesso parere è anche 
il. presidente Vigini che ha 
voluto precisare che «gli stori- 
ci c'insegnano che l’inesorabi- 
le ruota del tempo, avanzan- 
do, travolge uomini e memo- 
rie, come sembra essere scrit- 
to nel libro della storia del 
nostro piccolo popolo. Lavo- 
rando assieme e rimanendo 


fedeli alle nostre radici forse. 


potremo rallentarne il corso». 
E veniamo al programma, I 
1300 triestini raggiungeranno 
la capitale con vari mezzi: in 
treno (partiranno in trecento 
domani sera dalla stazione 
centrale con vagoni speciali), 
in pullman (quindici mezzi 
con quasi novecento persone 
lasceranno Trieste tra il pri- 
mo mattino e la sera sempre 
di domani), in aereo e in auto 
(il numero non è quantificabi- 
le in quanto viaggiano per 
proprio conto). 
L'appuntamento più impor- 
tante per tutti è comunque 
per sabato mattina, alle 9, in 
piazza San Pietro. Dopo una 
visita alla basilica, al tesoro e 
alle grotte vaticane (è previ- 
sta una sosta dinanzi alla 
tomba di Giovanni XXIII), 
alle 11 i partecipanti inizie- 
ranno ad entrare nella sala 
Paolo VI che ha una capienza 


Krizia 


di ben 8000 posti a sedere. 
Un’ora più tardi, alle 12, ci 
sarà l’atteso incontro con il 
Papa. Prima del discorso del 
‘Pontefice è previsto un breve 
intervento di saluto da parte 
dell’arcivescovo Bommarco, 
chersino di nascita. Al termi- 
ne dell’udienza che, lo ripetia- 
mo, è stata concessa dalla 
Santa Sede esclusivamente ai 
profughi, i triestini partecipe- 
Tanno a un pranzo associativo 
in un locale alle porte di 
Roma. 

La macchina organizzativa, 
che si è attivata già da alcuni 
mesi) ha pensato proprio a 
tutto: dai vari mezzi di tra- 
sporto per raggiungere Roma, 
alla sistemazione in alberghi e 
pensioni, agli spostamenti in 
città, ai pranzi e alle cene. 
Non poteva mancare, dulcis 
in fundo, un breve giro turisti- 
co della capitale mondiale 
della Cristianità, programma- 
to per la mattinata di venerdì. 

C. Gio. 


Lo sciopero ha lo scopo in- 
nanzitutto di impedire tecni- 
camente il disarmo della 
«Trieste» e di trasformare il 
fermo della nave in una sosta 
lunga «con armo», cioè con 
equipaggio a bordo, Contem- 
poraneamente, la. protesta 
mira a «rendere possibile una 
ripresa dell’attività», ‘anche 
con navi «più idonee» e con 
‘una gestione «più oculata», e 
a sollecitare l'intervento riso- 
lutivo del governo per inserire 
il sovvenzionamento della li- 
nea nella legge sull’armamen- 
to pubblico. 

I confederali hanno procla- 
mato lo sciopero solo sulla 
«Trieste», mentre gli autono- 
mi della Cisal lo hanno indet- 
to anche sulla «Serena» e, per 
48 ore, su. tutte le altre navi 
sociali alla fonda nei porti 
nazionali. La Federmar-Cisal 
definisce la sospensione 
«inaccettabile», anche in con- 
siderazione del. «particolare 
momento politico», cioè la 
discussione parlamentare del- 
la legge sull’armamento di 
Stato, durante la quale me- 
glio si sarebbe potuto preme- 
re sul Governo per un reinse- 
rimento della sovvenzione. 

Nessuna reazione intanto 
sul fronte politico e su quello 
economico, se si esclude 
un’interrogazione urgente del 
consigliere regionale comuni- 
sta Gastone Millo. L’impres- 
sione diffusa è comunque che 
la decisione non sia contesta- 
bile dal punto di vista stretta- 
mente economico e che sia 
necessario premere, più che 
sul Lloyd, sul Governo stesso, 
per una riaffermazione dei 
suoi interessi — non solo eco- 
nomici ma anche di politica 
estera — sull’Adriatico e sul 
Mar della Cina. 

«Il deficit, quattordici mi- 
liardi all'anno, non era più 
tollerabile» spiega l’ammini- 
stratore delegato del Lloyd, 
Tommaso Ricci, «Il traffico 
convenzionale sarà comun- 
que garantito con un accordo 
che abbiamo appena firmato 
con la compagnia cinese “Si- 


Ombrello aperto 


Dopo cinque settimane i 
triestini hanno riaperto ieri 
l'ombrello. Mala pioggia ca- 
duta nella tarda mattinata 
dopo la lunga siccità è stata 
quasi nulla: appena sei deci- 
mi di millimetro. Un valore 
che le statistiche ufficiali 
neppure registrano. 


IL SINDACO IN CONSIGLIO COMUNALE 


Quanti i mali di Trieste 


L’annunciata chiusura della raffineria Aquila ha avuto 
immediata eco al consiglio comunale, riunitosi ieri sera. Par- 
landone in sede di mozioni, il sindaco Franco Richetti ha 
rilevato «la gravità di un così drastico ridimensionamento di 
questa importante unità produttiva cittadina». Richetti ha poi 
sottolineato che «un provvedimento di tale portata, anche se 
inevitabile, non può essere frutto di una decisione unilaterale e 
in termini così brutalmente brevi». Nell'occasione, il sindaco ha 
prospettato l'esigenza di una più vigile attenzione riguardo alla 
ripresa delle trattative tra Fincantieri e armamento privato 
sulla distribuzione dei carichi di lavoro. 


Sempre sul fronte della marineria appare «sorprendente — 
sempre ad avviso del sindaco — che nuovi elementi vengano 
introdotti nel disegno di legge sull'assetto del settore. L'accen- 
no riguarda le proposte di fusione delle società di navigazione, 
che erano state finora escluse sia dal ministero della Marina 
mercantile, sia dall’Iri. Se dovesse esserci un capovolgimento 
della normativa — ha continuato Richetti — il danno sarebbe 
veramente notevole per Trieste e in particolare per il Lloyd 
Triestino. Alla vigilia dell’iter ‘della legge sull’armamento 
privato si deve registrare anche la decisione del Lloyd Triestino 
di sopprimere la linea con la Cina. Decisione che è stata 
commentata negativamente da Richetti. 


Intanto nel settore siderurgico proseguono i lavori per il 
nuovo altoforno della Terni, ma ritardi e resistenze si registrano 
per l'avvio della produzione di titanio. Ciò desta — ha detto 
ancora Richetti — non poche preoccupazioni, Si tratta di un 
progetto dell’Iri e della Regione — ha concluso il primo 
cittadino — che non può essere compromesso da ritardi e 
resistenze che mettono in forse il futuro dello stabilimento. 


PELLICCERIE 


no-Charter”. Il traffico contai- 
nerizzato invece, che è quello 
più strategico per il Lloyd, noi 
lo continuiamo a portare in 
Cina attraverso il Med Club, 
che il consorzio che abbiamo 
per il Far East». 


«Quanto ai marittimi, essi 
vengono messi a terra, quindi 
non vengono licenziati, ma 
vengono regolarmente retri- 
buiti come tutto il personale 
disponibile, cioè al 75 per cen- 
to. Quindi, come non c’è un 
problema di traffico, non c'è 
‘un problema di occupazione. 
C’è solo, alla fine dei giochi, 
‘una riduzione delle perdite. È 
un disarmo, diciamo, di so- 
spensione, in attesa di trovare 
una soluzione più economica 
o direttamente noi o da parte 
del governo. Tutto qui». 

In merito ai tempi dell’ope- 
razione, Ricci spiega che non 
si è inteso, con questa sospen- 
‘sione del servizio, dare un ul- 
timatum al Governo perché si 


decida sulla sovvenzione. «Se 
hanno deciso di non sovven- 
zionare la Cina — conclude 
Ricci — vuol dire che la Cina 
non interessa. E io che sono 
amministratore di una socie- 
tà, non posso accettare così, 
supinamente, una perdita di 
quattordici miliardi adesso, 
che diventa, dopo l’approva- 
zione della legge, di sei, otto 
miliardi...» 

Intanto, mentre scatta l’ac- 
cordo con la Sino-Charter, il 
Cipi, Comitato interministe- 
riale per la politica industria- 
le, ha deliberato che «gli enti 
pubblici e le imprese a Parte- 
cipazione statale che impor- 
tano materie prime, debbano 
fare in modo di affidare a navi 
italiane la quota più elevata 
possibile dei loro carichi, assi- 
curando una partecipazione 
della fletta italiana al totale 
dei traffici di carbone e mine- 
rali non inferiore al 60 per 
cento». 


CONTINUA LA RIVOLUZIONE DEI TELEFONI 


Cambia il numero 
per altri duemila 


abbonati della Sip 


Fra due settimane il trasloco delle utenze 


Altri duemila utenti Sip del 
rione di San Vito cambieran- 
no fra due settimane numero 
di telefono. È la seconda fase, 
nel giro di poco più di un 
mese, di una vasta operazione 
di travaso di abbonati dalla 
centrale di via Maiolica (detta 
centrale di. San Maurizio) alla 
modernissima centrale di San 
Vito. 

Gli utenti interessati sono 
già stati preavvisati dalla Sip, 
che procederà a ulteriori 
comunicazioni nell’imminen- 
za del cambiamento, che do- 
vrebbe avvenire, salvo rinvii, 
il 6 novembre. Anche questo 
gruppo di abbonati, come già 
il precedente, assumerà 
numeri a sei cifre, con iniziale 
«30». Sull’elenco telefonico in 
vigore è stata riportata la 
doppia numerazione (la nuo- 
va, figura fra parentesi). 

Entro l’anno cambieranno 
numero telefonico ancora cir- 
ca 500 utenti in un’area com- 


CONTRASTANTI COMMENTI SUGLI ACCORDI DI DUINO-AURISINA 


Rotta la «cintura rossa 


on i pregiud 


n g etnici 


Vengono variamente com- 
mentati dalle forze politiche 
interessate gli accordi che 
hanno portato l’altra sera al- 
l’elezione a Duino-Aurisina di 
una giunta tripartita Dce-Psi- 
‘Us guidata da un sindaco del- 
l’Us, Bojan Brezigar, che a 
metà legislatura verrà avvi- 
cendato da un rappresentan- 
te del Psi (Vittorino Caldi, fin 
d’ora candidato per tale inca- 
Tico per essere stato tanti an- 
ni vicesindaco e per aver rac- 
colto il 12 maggio il maggior 
numero di voti preferenziali). 

Nonostante le pressioni del- 
la De e del Psi, l’Us di Duino- 
Aurisina (che può vantare 
una notevole autonomia ri- 
spetto ai propri organi provin- 
ciali) è rimasta irremovibile 
nel suo veto alla Lista; ed è 
rimasto fuori anche il Psdi, 
nessuno dei tre partiti avendo 
rinunciato a un proprio posto 
in giunta per fargli spazio. 
Comunque il Psdi, che non ha 
sottoscritto l'accordo, ha vo- 
tato per il sindaco e per gli 
assessori, con ciò inducendo 
gli altri partiti a considerarlo 
di fatto come partecipe della 
‘maggioranza (e sarebbe inten- 
zione della Dc di accollarsi il 
problema di una più diretta 
partecipazione del Psdi, in 
tempi brevi, alla coalizione). 


L'accordo è di fatto quello 
raggiunto localmente dome- 
nica e che le segreterie provin- 
ciali della Dc, del Psi, del Psdi 
e della stessa Us — presente 
quella della LpT — non sono 
riuscite a ribaltare. Vano è 
risultato nell’occasione per 
esempio il tentativo della Dc 
per soluzioni di pentapartito, 
includenti la Lista, con sinda- 
co italiano. E infine è prevalso 
il ragionamento che, come si 
erano messe le cose, l’unica 
alternativa alla soluzione infi- 
ne attuata sarebbe stata la 


STATO CIVILE 


NATI: Blasina Simone, Cappel- 
lari Andrea, Gerebizza Alessia, Si- 
monié Massimo, Mattia Michele, 
‘Bosch Christian, Maraspin Valen- 


tina. 

MORTI: Chinellato Benvenuto, 
anni 78; Vegliani Giovanni, 66; 
Rovis Elvira, 84; Licen Carlo, 39; 
Fabjani Ludmilla, 79; Bisiacchi 
Massimiliano, ‘71; Delfino Giulia- 
no, 55; Mattiazzo Mario, 62; Lan- 
ghammer Elsa, 80; Menetto Gio- 
vanni Battista, 65; Stocovaz Gio- 
vanni, 91; Lazar Annamaria, 95; 
‘Padovan Maria, 88; Benedetti 
Alessandro 93. 


Vernissage alle ore 19 in Corso Italia 39 


î 


RUFFO 


Prin 


ileana zara 


riedizione di una maggioran- 
za di sinistra. i 
«La rottura della ‘’cintura 


rossa” e. la creazione delle’ 


condizioni per eliminare final- 
mente gli scandalosi ostacoli 
frapposti all’ordinato svilup- 
po della baia di Sistiana costi- 
tuiscono — a parere della De 
triestina — i risvolti salienti 
dell’elezione della nuova 
giunta di Duino-Aurisina, È 
stata così.accolta — continua 
la nota — l'indicazione dell’e- 
lettorato che a Duino come a 
Muggia ha espresso il suo dis- 
senso nei confronti della poli- 
tica del Pci ed ha chiesto 
nuove e più adeguate guide 
per le amministrazioni locali. 

«In tale prospettiva la for- 
mazione a Duino di una mag- 
gioranza alternativa al Pci ha 
costituito l’unica soluzione 
capace di evitare il ripetersi 
della fallimentare esperienza 
della giunta di sinistra, anche 
se vivo rammarico va espres- 
so — continua la nota della 
De — per il fatto che le diffi- 
coltà frapposte da altri partiti 
non abbiano reso possibile, in 
questo caso, la partecipazione 
nella maggioranza della LpT, 
com’era invece nelle indica- 
zioni della Dc. Sì tratta per- 
tanto, una volta garantita la 
governabilità in termini alter- 
nativi al Pci, di lavorare per 
superare le divisioni che anco- 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Giovanni - Il sole sorge 
alle 6.32 e tramonta alle 17.06; la luna 
sì leva alle 15.28 e cala alle 0.40. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 14,9, minima gradi 11; pressione 
millibar 1022,9 in lenta diminuzio- 
‘ne; umidità 69 per cento; vento km 
22 da Est-Nord-Est Bora; mare 
mosso 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: piazza Cavana 1, 
piazza V. Giotti 1, largo Osoppo 1 
(Gretta), via Zorutti 19. Fernetti e 
Muggia, lungomare Venezia 3 solo 
a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalla 
19.30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel. 300940; piazza V. Giotti 1, tel. 
"761952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 
796212; piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
727028. Fernetti, tel. 229355; Mug- 
gia, Lungomare Venezia’ 3, tel. 
214998 solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Oberdan 2, via Tiziano Vecellio 24. 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3, solo a chiamata. 


ra ostacolano il pieno svilup- 
po di tutte le energie presenti 
nella comunità». 

Il Psi provinciale sì dichiara 
complessivamente soddisfat- 
to dell’accordo in quanto esso 
sgombera il terreno da quelle 
pregiudiziali etniche che so- 
prattutto da parte dell’Us 
ostacolavano una soluzione 
che fosse rappresentativa de- 
gli interessi della comunità 
slovena come di quella ita- 
liana. 

Ed ecco le reazioni negative 
della LpT, attraverso una no- 
ta del segretario politico 
Gianni Giuricin: «La contra- 
rietà dell’Us di Duino- 
Aurisina alla partecipazione 
della Lista alla nuova maggio- 
ranza è un fatto insolito nel- 
l’attuale. momento politico 
triestino e quindi di non tra- 
scurabile serietà. Esso va col- 
legato con l’analogo diniego 
opposto a un candidato sin- 
daco del Psi a causa della sua 
appartenenza alla maggioran- 
za linguistica italiana. Simili 
comportamenti— prosegue la 
nota — non sono tali da incre- 
‘mentare la buona convivenza; 
sempre auspicabile, fra italia- 
ni e sloveni nel nostro territo- 
rio. Il veto posto dalla Us alla 
LpT acquista il chiaro signifi- 
cato di un ritorno a un passa- 
to da dimenticare, appesanti- 
to dall’accettazione della Dc, 
che con l’Us amministra il 
Comune di Trieste e la Pro- 
vincia, e delle formazioni che 
in qualche modo richiamano 
il socialismo. 

«L'episodio di Duino- 
Aurisina potrebbe — a giudi- 
zio di Giuricin, che in ogni 
caso si rimette alle valutazio- 
ni degli organi direttivi della 
Lista — passare sotto silenzio, 
attribuendogli l’insignificante 
peso che esso ha, se la Lista 
non si fosse trovata in questi 
ultimi tempi di fronte ad altri 
dinieghi di maggior impor- 
tanza». 


NI47 


Lingua e cultura 
binomio inscindibile 


SLOVENO 


A VARI LIVELLI 


Prossimo Inizio lezioni 


Insegnanti madre lingua 
quota annuale ridotta 
L. 160.000 


Iscrizioni: VIA VALDIRIVO 30 Ill p.. 
Orario: 10.30-12 e 17-20 Tel. 65440 


TRUSSARDI 


presa fra via Piccardi e il Fer- 
dinandeo. Anche per questi 
l'elenco riporta la doppia nu- 
merazione: quella nuova ini- 
Zierà con le cifre «39». Si trat- 
ta di abbonati che passeranno 
dalla centrale San Maurizio a 
una seconda centrale «nume- 
rica» che affiancherà quella 
preesistente di Revoltella. 

Il maggior impegno della 
Sip è comunque proiettato 
sulla nuova centrale di San 
Vito, entrata in funzione a fine 
maggio, e alla quale sono stati 
finora collegati circa 4.500 
utenti (dei quali 3.500 ai primi 
di ottobre). E, come detto, 
una centrale a tecnologia 
avanzata, una fra le prime del 
tipo «numerico» attivate nel 
nostro Paese e forse, fra que- 
ste dell’ultima generazione, la 
‘più grande finora realizzata in 
Italia. La sua costruzione ha 
richiesto circa un anno e mez- 
zo ed è finora costata, con gli 
ultimi allacciamenti, quasi 
sette miliardi di lirè. 

A. differenza delle centrali 
preesistenti (ce ne sono 23 in 
tutta la provincia), del tipo 
elettromeccanico, effettua la 
commutazione delle chiama- 
te, cioè il collegamento fra 
due utenti, con sistemi elet- 
tronici gestiti da un elabora- 
tore, che offrono una trasmis- 
sione molto. più veloce 

Già oggi la chiamata fra 
due utenti della zona di San 
Vito che fanno direttamente 
capo alla nuova centrale dà la 
misura della velocità del 
sistema nel caso di impiego di 
telefoni digitali, quelli a ta- 
stiera: formato il numero, non 
c’è più attesa prima del ricevi- 
mento del segnale di libero o 
occupato. In prospettiva, le 
centrali «numeriche» consen- 
tiranno una serie di «optio- 
nal» che fanno parte dell’evo- 
luzione della telefonia. 

La Sip di Trieste ha voluto 
l'attivazione della centrale di 
San Vito per più ragioni: inun 
piano generale di ammoder- 
namento degli impianti; di 
fronte allo sviluppo dell’uten- 
za nella zona interessata; per 
il sovraccarico della centrale 
di San Maurizio, che a sua 
volta, liberata da una parte di 
abbonati a essa collegati, po- 
trà venir ristrutturata. 

: «E.un fatto — dice il diretto- 
re dell’agenzia, l'ing. Sandro 
Trivellato — che Trieste ha la 
più alta densità telefonica in 
Italia, una linea telefonica 
ogni 45 abitanti, ma è anche 
un’area nella quale, per il pre- 
coce sviluppo della telefonia 
(la prima centrale automatica 
fu quella della Posta, nel 
1928), impianti e attrezzature, 
nonostante gli interventi nel 
tempo, presentano un alto 
grado di obsolescenza». 

San Vito segna il primo pas- 
so a Trieste nel futuro del 
telefono. La seconda centrale 
«numerica» di Revoltella, 
prossima ai collaudi, costata 
circa un miliardo e mezzo, va 
in questa direzione. 

Frattanto sono in corso la- 
vori di ampliamento della 
centrale di Valmaura, l’unica 
delle centrali cittadine che 
sfiora il limite della saturazio- 
ne (in quest'area la Sip ha 
problemi per i nuovi allaccia- 
menti). E dovranno essere an- 
che affrontati interventi di ri- 
strutturazione delle linee. La 
centrale di San Vito già dispo- 
ne di collegamenti in fibra 
ottica. 

Nei primi mesi dell’anno 
prossimo si delinea, infine, un 
ulteriore cambio di numero 
per 2.500 utenti compresi fra 
piazza Goldoni e via Baia- 
monti, che verranno dirottati 
dalla centrale San Maurizio 
ad altre due centrali a tecno- 
logia avanzata. B. U. 


HI MUGGIA — Questa sera, alle 
18.30, all'hotel Lido di Muggia si 
svolgerà un’assemblea aperta 
organizzata dal Psi sul tema: 
«Quale governo per Muggia». 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GLI SPELEOLOGI DELL'ADRIATICA SUL FONDO DELL'ABISSO DI TREBICIANO | 


Il Timavo è calato più di 2 metri 
ma nel sifone ancora non si passa 


L'ispezione ha confermato che il fiume sta vivendo un periodo di magra assolutamente fuori della norma 


«Sul fondo dell’abisso di 
Trebiciano il livello del Tima- 
vo è sceso più di due metri 
rispetto alla magra del 1977. 
L'acqua sembra ferma, senza 
corrente, Abbiamo risalito la 
galleria e il sifone che portano 
al lago ’’«Boegan”, nuotando 
in superficie per dieci metri in 
più rispetto a quanto aveva- 
mo fatto otto anni fa. Poi 
l'acqua raggiunge la volta del- 
la galleria e bisogna immer- 
gersi... La visibilità è scarsissi- 
ma, due o tre metri, la lampa- 
da non riesce a sfondare il 
fango in sospensione». 

Gabriele Crevatin, speleolo- 
go e subacqueo della Società 
Adriatica racconta così la sua 
esplorazione di domenica 
scorsa sul fondo della caverna 
«Lindner», l'enorme salone 
terminale dell’abisso di Trebi- 
ciano in cui scorre il Timavo. 
Si è calato fino a 329 metri di 
profondità assieme ad altri 
dieci esploratori per verificare 
gli effetti di questa ecceziona- 
le siccità sul corso sotterra- 
neo del fiume, 

L'assenza di precipitazioni, 
com'è noto, ha provocato a 
Vreme, la cattura del Timavo 
superiore. Nelle grotte di San 


IL PICCOLO 


| Livello 
normale +19 60m 


Livello 
prarino | 


Caverna Lindnor 
I 


@naccato della grotta di SroBiciano. 


Uno spaccato della cavità tratto da «Il Timavo», il celebre 
studio di Eugenio Boegan sull’idrologia carsica. La freccia 
all'estremità destra del disegno indica il punto della galleria- 
sifone ispezionato domenica dall’«Adriatica» 


Canziano si riserva così da 
‘una ventina di giorni una mi- 
nima quantità d’acqua, quel- 
la che si raccoglie nel bacino 
che circonda il letto del fiume 
nei sette chilometri che sepa- 
rano l’inghiottitoio dalle cele- 
bri grotte. 

La magra è rilevabile, come 


abbiamo visto, pure a Trebi- 
ciano, anche se in fondo alla 
grotta scorre solo un ramo 
secondario del fiume. La gran 
massa d’acqua passa invece 
più vicina alla città. 

La magra dovrebbe esser 
poi rilevabile nelle altre «fine- 
stre» che si aprono sul corso 


CAFFÈ D'ORO, RIPRESO IL DIBATTITO IN APPELLO 


Caso Breiner- Lichtenstein: 
l’accusa riduce le richieste 


Dopo la sospensione del 3 
Tuglio il processo per il pre- 
sunto caffè d’oro è ripreso ieri 
mattina alla Corte d'appello, 
presieduta da Ferruccio Ru- 
bini, procuratore generale Ar- 
rigo Mellano, cancelliere Giu- 
liana Fabiani. 

Nella vicenda sono implica- 
ti i triestini Ernesto Lichten- 
stein ed Erico Breiner, re- 
sponsabili della società «Tro- 
pical»; Paul Andres di Bolza- 
no, e Luciano Teichner di 
Roma. 

La nota saliente della lunga 
mattinata è stata l’articolata 
requisitoria del Procuratore 
generale, che al termine del 
proprio argomentare ha chie- 
sto che i triestini e Andres 
venissero assolti dall’imputa- 
zione di illecita costituzione 
all’estero di una disponibilità 
valutaria limitatamente agli 
avvisi di garanzia per 
441.705.319, ceduti nel 1975, 
quando tale fatto non era pre- 
visto dalla legge come reato. 

Di conseguenza ha propo- 
sto che la pena pecuniaria 
venisse ridotta ai due indu- 
striali a 158 miliardi ciascuno, 
e ad Andreas a 3 miliardi. 

In accoglimento al ricorso 
del pubblico ministero, il ma- 
gistrato ha chiesto che Lich- 
tenstein e Breiner venissero 
dichiarati incapaci di trattare 
per tre anni con la pubblica 
amministrazione. 

La causa è stata, quindi, 
aggiornata al 21 novembre 
prossimo. Dei quattro è pre- 
sente il solo Andreas con i 
difensori avv. Fast di Trieste, 


FRANCESCO, SEDICI ANNI, «MADONNARO» TRIESTINO 
«Ho dipinto la prima immagine 
e i passanti sono stati generosi» 


C’è un giovanissimo triesti- 
no che, nel tempo libero, fa il 
madonnaro: Francesco, sedici 
anni, frequenta un istituto per 
perito elettrauto ma sogna di 
fare il pittore. Purtroppo, car- 
te, colori, pennelli, tutto il 
materiale per disegnare in- 
somma costano sempre di più 
e la sua famiglia non può 
permettersi ulteriori spese. 


Così, Francesco, per trovare 
i soldi necessari, tre mesi fa si 
è armato di gessetti colorati e 
ha dipinto la sua prima imma- 
gine sacra in viale XX Set- 
tembre. E’ andata bene, i pas- 
santi sono stati generosi, e lui 
ha ritentato l’esperienza in 
piazza della Borsa. Adesso è 
molto contento per aver tro- 
vato il modo, che perdipiù gli 
è congeniale, di mantenere 
economicamente la sua pas- 
sione senza gravare sul bilan- 
cio di casa. 

Racconta: «L'idea mi è 
venuta osservando un ma- 
donnaro; mi sono subito infor- 
mato se c'erano tasse da pa- 
gare. La risposta è stata nega- 
tiva e allora mi sono deciso». 


Voli speciali fine anno 
BUENOS AIRES 
L. 1.750.000 


PETRA + AQABA 


tutto organizzato 


L. 1.340.000 


NO STOP VIAGGI 
MONFALCONE 
Tel. (0481) 45478-471096 


avv. D’Aiello di Milano e 
l’avv. Fantozzi di Roma. 
Teichner è difeso dall’avv. 
Taormina di Roma ei triesti- 
ni dagli avvocati Tiziana Be- 
nussi di Trieste, Moscato di 
Roma, Prisco e Corso di Mi- 
lano. 

Come abbiamo già riferito, 
nella precedente udienza era 
stato revocato il mandato di 
cattura contro Lichtenstein e 
Breiner, ed era stata altresì 
dichiarata decaduta la costi 
tuzione di parte civile nei loro 
confronti da parte dei. mini- 
steri delle finanze e del'tesoro. 

La complessa e arida vicen- 
da, nella quale l’unito lato 
umano è il ricordo del com- 
pianto prof. Giorgio Gregori, 
viene rievocata dal consiglie- 
re Carmine Laudisio. 

Il processo prese l’avvio da 
un'indagine effettuata dalla 
Finanza nell’83, i cui funzio- 
nari deferirono Breiner e Lich- 
tenstein alla magistratura, 
accusandoli di avere acqui- 
stato caffè in Brasile dietro il 
paravento della Comage e 
della Cafexim, due società di 
Lugano, e di averlo poi riven- 
duto a sé stessi con una mag- 
giorazione sul prezzo del 20-30 
per cento. 

In tale modo avrebbero 
trattenuto in Svizzera qualco- 
sa come 115 miliardi e 110 
milioni di lire. Il 12 marzo 
scorso, il Tribunale inflisse a 


, Lichtenstein e Breiner un an- 


no. di reclusione, 165 miliardi 
di multa e 200 milioni di san- 
zione amministrativa a testa. 
I coimputati, che avrebbero 


Commenta fiducioso: «Ora ho 
i mezzi per farcela, e mi iscri- 
verò presto ad un corso di 
pittura per imparare bene le 
varie tecniche». RIC 
Sin dalle scuole medie gli 
hanno detto che è portato per 
il disegno ma non ha voluto 
iscriversi all’Istituto d’arte 
perché, a suo parere, serve 
relativamente e non dà cer- 
tezze a fini occupazionali. 
«Come elettrauto dice sarà 
molto più facile lavorare e al 
contempo inseguire il mio so- 
gno: presentare un giorno alla 
sala comunale d’arte, dove ho 
già fatto vedere qualche ope- 
ra, una mostra tutta mia». 


AL TROFEO VERGANI HANNO PARTECIPATO 60 PIERINI PESCATORI 


Sul molo in attesa della preda 


Gabriele Brunettin (Ma- 
rion) e Daniela Crea (Poste) si 
sono laureati campioncini 
provinciali dei «Pierini pesca- 
tori». Hanno imposto la loro 
classe a un nugolo di concor- 
renti (ben ottanta) di tredici 
società. Era in palio il Trofeo 
Vergani, che è stato assegna- 
to alla società Marion prima 
classificata. Il più piccolo dei 
mini-pescatori è stato Cri- 
stian Perin, di poco più di due 


anni. 

Ai fini delle classifiche i con- 
correnti erano stati divisi in 
gruppi a seconda dell’età. I 
risultati. 3-6 anni: 1) Daniel 
Mangione (Terni); 2) Cristian 


assolto un ruolo di gran lunga 
più insignificante, furono con- 
dannati entrambi a 8 mesi di 
reclusione, Andreas a ulterio- 
ri 3 miliardi di multa e 20 
milioni di sanzione ammini- 
strativa e Teichner a un mi- 
liardo e 600 milioni di multa e 
20 milioni di sanzione ammi- 
nistrativa. 

La sentenza venne impu- 
gnata da tutti i fronti. Poiché 
Andres non ha altro da di- 
chiarare alla Corte, prende la 
parola l’avv. D'Amico dell’Av- 
vocatura dello Stato, patrono 
di parte civile dei ministeri 
delle Finanze e del Tesoro, e 
dopo avere rievocato la nobile 
figura del prof. Gregori, entra 
nel merito della complessa vi- 
cenda, intessuta di cifre e di 
affari a livello internazionale. 

Alla fine, il rappresentante 
della privata accusa chiede il 
rigetto dell’'impugnazione de- 
gli imputati e la condanna 
degli stessi alle maggiori spe- 
se di rappresentanza e di co- 
stituzione di parte civile. 

Anche il procuratore gene- 
rale inizia la propria requisi- 
toria con affettuoso accenno 
al prof. Gregori (al suo cordo- 
glio si associa il presidente) e 
poi discute la causa soprat- 
tutto in chiave di stretto dirit- 
to, spaziando dal nostro ordi- 
namento a quello di altri 
paesi. 

Dopo avere confutato le tesi 
sostenute dalla difesa, Arrigo 
Mellano: formula le proprie 
conclusioni, chiedendo la par- 
ziale riforma dell’impugnata 
sentenza. Miranda Rotteri 


Perin (Marion); 3) Giuliano 
Rovattin (Marion); 4) Luca 
Moratti (Terni). 6-9 anni: 1) 
Gianluca Salvini (Poste); 2) 
Mario Marocchi (Poste); 3) Mi- 
caela Denich (Lav. Porto); 4) 
Fabio Portas (Terni). 9-11: 1) 
Daniela Crea (Poste); 2) Ales- 
sandro Majcan (Amatori); 3) 
Federico Smaltin (Amatori); 
4) Massimo Giacomini (Sub. 
Sea). 11-13 anni: Gabriele 
‘Brunettin (Marion); 2) Edoar- 
do Paticchio (Marion); 3) Ro- 
mina Lattanzio (GMT); 4) Ma- 
nuel Lisiak (Vigili del fuoco). 
13-18 anni: 1) Giorgio Valenta 
(Terni); 2) Franco De Palo 
(Sport del mare); 3) Andrea 


Convegno 

al «Salvemini» 
su sport 
società 

e riforme 


Si è svolto a Trieste nella 
sala del Circolo «Salvemini» il 
convegno dell’Associazione 
italiana cultura e sport su: 
«Sport, società e riforme». 

I lavori della mattinata so- 
no stati dedicati ai problemi 
organizzativi, dell’associazio- 
ne con la relazione del presi- 
dente regionale Arnaldo Pit- 
toni, del responsabile nazio- 
nale del Dipartimento sport 
Ciro Turco e dei vice-resp. 
nazionali Enzo Trevisiol e 
Stefano Grimaldi. Il dibattito 
che ha coinvolto i dirigenti 
Aics della regione è stato con- 
cluso dal presidente naziona- 
le on. Gianni Usvardi. 

L'assemblea ha approvato 
un ordine del giorno sul pro- 
blema dell’apartheid in Suda- 
frica, poi ha affrontato la te- 
matica della mancata otti- 
mizzazione nell'utilizzo degli 
impianti sportivi della re- 
gione. 

L'assenza di volontà dagli 
organi politici e la scarsa sen- 
sibilità di funzionari adibiti a 
prevedere una  programma- 
zione per una funzionale real- 
tà strutturale sono stati sotto- 
lineati dagli innumerevoli di- 
rigenti e tecnici provinciali. 

«C'è la speranza — si legge 
in un comunicato — che tale 
denuncia crei le premesse per 
vrebbe mancare per mesi e | la realizzazione di un inter- 
mesi». C. E. vento adeguato. 


In poche righe 


Risposte all'Inps con raccomandata 


L'Inps di Trieste sta inviando a molti operatori commercia- 
li un, sollecito di regolarizzazione contributiva, contestando 
inadempienza agli obblighi riguardanti i versamenti della 
previdenza sociale per i lavoratori dipendenti, relativi ai primi 
mesi del 1985. 

L'Unione Commercianti di Trieste ritiene che tutto ciò 
nasca probabilmente da un errore, in quanto non è possibile 
che così numerosi siano i datori di lavoro «irregolari». 

Dopo aver opportunamente preso contatto con l'Inps di 
Trieste, l'Unione commercianti comunica agli interessati di 
aver concordato. con i responsabili dell’ente, esclusivamente 
per coloro che abbiano l'assoluta certezza di aver pagato nei 
tempi dovuti e nell’esatezza dell’importo, la possibilità di 
precisare a mezzo raccomandata ar la regolarità della propria 
posizione allegando la fotocopia del dm 10 m quietanzato. In 
alternativa, gli associati che usufruiscono del servizio di ammi- 
nistrazione del personale, possono rivolgersi a tale uffici: 
Unione Commercianti, via San Nicolò 7, II piano tel. 62431/ 
65522, Associazione esercenti pubblici Fipe, via Roma 28, tel. 
68611/631144. È 


Servizio assistenza pensionati 


È stato istituito in collaborazione col-paironato Inca della 
Cgil un servizio di assistenza per pensionati. Servirà alla 
compilazione dei moduli che gli anziani ricevono assieme alla 
pensione e che devono essere restituiti all’Inps. Questi gli 
indirizzi cui rivolgersi, anche per avere chiarimenti su altri 
adempimenti: 

Settore pubblico impiego, via Del Toro 12, lunedì e giovedì 
(ore 16.30-18.30); lega di S. Giacomo, via Frausin 17, da lunedì a 
sabato (ore 10-12); lega di S. Giovanni, str. Guardiella 54, 
lunedì, mercoledì, venerdì (ore 10-12); lega di Scoglietto, via D. 
Scoglio 197, lunedì, mercoledì, venerdì (ore 16-18); lega di S. 
Luigi, via Biasoletto 4/A, lunedì, mercoledì, venerdì (ore 9-11); 
lega di Opicina, via Nazionale 69, lunedì, mercoledì, venerdì 
(ore 9-12); lega di Barriera, via Canova 8/B, da lunedì a sabato 
(ore 10-12); lega C. Elisi, v.le Campi Elisi 38/B, da lunedì a 
venerdì (ore 10-12); lega di S. Croce, casa del popolo S. Croce, 
martedì, venerdì (ore 9-11); lega di Prosecco, Prosecco 1, 
martedì (ore 9.30-12), giovedì (ore 16-18.30); Lega di Muggia, 
p.zza Galilei 4, da lunedì a venerdì (9-12 e 15.30-18.30); lega di 
Servola, via di Servola 81, da lunedì a venerdì (ore 10-12); lega di 
S. Anna, str. V. dell’Istria 66, da lunedì a venerdì (ore 9.30-12); 
lega di Domio, str. Rosandra 58/D, da lunedì a venerdì (9-12 e 
15.30-19); circolo Arci, Casa gialla, str. del Friuli 293, martedì 
(ore 17-18). 


Castello di Miramare 


Il Museo storico del Castello di Miramare è aperto dal 14 
ottobre dalle ore 9.00 alle ore 13.30 i giorni feriali e dalle ore 9.00 
alle ore 12.30 i giorni festivi. Il biglietto d’ingresso costa 3.000 


Elargizioni 


In memoria di Gino Kaloper nel 
XXXVIII anniversario (21.10) dal- 
la figlia Ida 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Giuseppe Kaucic 
nel Il anniversario dalla famiglia 
Antonio Zerjal 100.000 pro Asso- 
ciazione per l’assistenza ai bambi- 
ni audiolesi. 

In memoria di Giovanni Riga- 
‘monti nell’anniversario (23.10) dal- 
J'Ist. professionale del commercio 
de Sandrinelli 95.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare, 90.000 pro Ass. 
it. ricerca sul cancro (Bologna). 

In memoria di Pino Mullner per 
il compleanno (23.10) dal fratello e 
dalla sorella 10.000 pro Ass, volon- 
tari ospedalieri. 

In memoria di Simeone Polovich 


del fiume: nel «Pozzo dei co- 
lombi», esplorato di recente 
dai sub, dell’Adriatica e nelle 
risorgive di San Giovanni di 
Duino. 

«A quanto sappiamo il livel- 
lo del Timavo non era mai 
sceso così in basso — conti- 
nua Cravatin —. Tra i massi 
del letto del fiume abbiamo 
trovato alcuni anelli di ferro. 
Li aveva infissi nella roccia 
all’inizio del secolo Eugenio 
Boegan per legarvi i canotti 
con cui si avventurava in 
esplorazione sulla superficie 
del fiume. A quel tempo gli 
anelli erano a livello dell’ac- 
qua. Noi li abbiamo trovati 
almeno due metri sopra il fiu- 
me e le rocce, sì sa non cre- 
SCONO...». 

«L’eccezionale magra — 
continua lo speleosub — non 
ha comunque agevolato la no- 
stra esplorazione. Le difficoltà 
rimangono invariare e note- 
voli. Perché il sifone sia tutto 
percorribile senza immergersi 
il fiume dovrebbe calare di 
altri tre metri... È quasi 
impossibile che si verifichi un 
evento simile. La pioggia do- 


| lire. 


nel Il anniversario (18.10) dalla 
famiglia Alberti 30.000 pro Lega it. 
lotta contro i tumori «Manni». . 

In memoria di Edoardo Prescer- 
ni nel II anniversario (23.10) dalla 
‘moglie Sabina e figlia Wally 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Amalia ved. Vi- 
dorno nel 53.0 anniversario (23.10) 
dalla figlia Bruna 10.000 pro Istitu- 
to Burlo Garofolo. 

In memoria di Dario Lédstàtter 
dalla famiglia Ruffoni 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Mario Lipott dalle 
famiglie Agnoletto, Cosmini, Cec- 
carelli, De Bernardi, Giorgio e 
Rossella, Spehar, Scaramelli, Si- 
gnoretto 80.000 pro Div. Cardiolo- 
gica prof. Camerini. 

In memoria del cap. Mario Lon- 
zar dalla sorella Maria Lonzar ved. 
Villi con le figlie Luciana e Franca 
50.000 pro Centro cardiovascolare 
dott. Scardi. 

In memoria di Giuseppe Lutt- 
mann da Vanda, Silvano e Romil- 
da Luttmann 30.000, dai condomi- 
ni di via D’Alviano 41 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati, da Gio- 
vanni e Maria Moscarda 20.000 pro 
Famiglia Rovignese. 

In memoria di Enrico Malebo- 
tich dalla famiglia Costanzi 30.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Libera Marion 
ved. Zago da Sadla - Lloyd Adriati- 
co 50.000 pro Istituto Rittmeyer. 


L’elargizione di lire 135.000 fatta 
dagli alunni ed i professori della 
III A del Liceo Dante Alighieri, 
apparsa su «Il Piccolo» del 20-10- 
85 deve intendersi versata pro 
Centro tumori Lovenati. 


Cianciaruso (Sport del mare); 
4) Rosella Manfredi (Terni). 

La manifestazione, si è svol- 
ta sabato sul molo Audace ed 
è stata seguita da molte per- 
sone, in maggior parte parenti 
dei piccoli concorrenti. L’or- 
ganizzazione è stata del setto- 
Te promozionale della Fips, 
con in testa l’instancabile 
“Nonna Jet. 

Il capo di gara ha consenti- 
to discreti carnieri, di ghiozzi 
soprattutto... Ricco il monte- 
premi e come sempre pieno di 
sorprese (come quella dei vi- 
vacissimi criceti regalati ai 
bambibi più piccoli). 


Guai a tornare sui campi di sci e alla prima flessione sulle 
ginocchia sentirsi legati. Spesso quelli che si sentono | 
così all'inizio della stagione della neve tornano in città 
ingessati. 

È questo dunque il momento migliore per tenere il fisico 
in forma, sia che si voglia andare a sciare sulle nevi sia 
per altre ragioni. La linea non è solo vanità ma salute. Il 
ricambio e la disintossicazione adesso che lo smog e la 
vita sedentaria minacciano il nostro fisico e quel po' di 
ferie che abbiamo, fatto non sono altro che un ricordo. 
Ragazze e signore pensano soprattutto alla linea. Sta 
tornando la stagione degli abiti da sera o anche solo 
quelli delle festicciole, e in abito da gran sera o no, la 
donna pensa al momento in cui chi ballerà con lei la 
circonderà con le braccia come un sarto col metro. 
Poi la moda sui campi è di nuovo crudele, per chi non ha 
un corpo perfetto; usano «la muta da sci» come quella 
dei campioni, la figura è fasciata dal collo alla caviglia di 
tessuto elasticizzato che mette in risalto tutto. Se ne 
preoccupano gli uomini, figurarsi le sciatrici. 


UN. MODERNO E, NUOVO CENTRO SPORTIVO 

DOTATO DI TRE PALESTRE E AMPI SPAZI SO- 

CIALI COSTRUITO PER GLI ATLETI DEL 2000. 

CON LE MIGLIORI TECNOLOGIE E TRAINING, 

AFFIANCATE DA ISTRUTTORI PROFESSIONISTI, 

INDISPENSABILI STRUMENTI PER RAGGIUNGERE 
I PIU” ALTI VERTICI NELLO SPORT. 


CENTRO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE 


VIA DI CONCONELLO; 16 — TEL. 214288 
OPICINA (TRIESTE) 


PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA SEGRETE- 
RIA DEL CENTRO. LE ISCRIZIONI SONO APERTE. 


ATTIVITA’ GIOVANILI 
MINI BASKET - MINI VOLLEY - KARATE - GINNA- 
STICA 


ATTIVITA’ ADULTI 
GINNASTICA - BODY DUILDING - KARATE - 
AEROBIC CENTER - KICK BOXING 


FAMILY SPORTS TIME 


ALLA STESSA ORA FATE ATTIVITA’ SPORTIVA 
IN PALESTRE SEPARATE CONTEMPORANEA- 
MENTE AI VOSTRI FIGLI. 


Mercoledì, 23 ottobre 1985 


ALTURA 
SPORTING 
CLUB 


SEMPRE IN FORMA 
CON NOI 


SCUOLA NUOTO 


PER NEONATI BAMBINI ADULTI 


PISCINA - PALESTRA PER BODY-BUILDING - CORS! 
DI GINNASTICA - SAUNA. FINLANDESE - LETTINI 
ABBRONZANTI - MASSAGGI - TENNIS 


Per informazioni e iscrizioni la segreteria è aperta dalle 9 alle 20 


TRIESTE - Via Alpi Giulie 2/1 - Tel. 825520 


] 


BODY. BUILDING 
CONSULENZA MEDICA GRATUITA 


VIA EGONOMO, 5 TEL. 300241 


. CELLULITE 
RISOLTA RADICALMENTE!!! 


ESAMI GRATUITI 


A TUTTE LE DONNE PER RISOL- 
VERE IL PROBLEMA 


CELLULITE 


RISULTATI VISIBILI IN POCHI 
GIORNI 


BODY CLUB 


CENTRO FISIOESTETICO 
Via S. Nicolò 30, Il p. 
Tel. 60634 - Orario: 


VENITE A CONSULTARCI PER TEMPO 


12.30-19.30 


IR 


Società Ginnastica Triestina 


Un esperienza formativa 
ultrasecolare 

i metodi d'insegnamento 
più moderni 

nella disciplina sportiva 
che preferite 


GINNASTICA PROPEDEUTICA PER BAMBINI DAI 3 ANNI, AVVIAMENTO ALLO 
SPORT, AD INDIRIZZO DI ARTISTICA O RITMICA SPORTIVA, GINNASTICA PER 
ADULTI, AEROBICA, ATTREZZISTICA. ATLETICA LEGGERA, CANOTTAGGIO, JUDO, 
PALLACANESTRO, SCHERMA, DANZA CLASSICA E BALLO MODERNO NELLE SPA- 
ZIOSE ED ATTREZZATE PALESTRE SOCIALI CON ISTRUTTORI ALTAMENTE QUALI- 


FICATI. 


informazioni ed iscrizioni: 
SOCIETÀ GINNASTICA TRIESTINA 
Via Ginnastica 47 - Tel. 755651 


TUTTI GLI ALLIEVI DELLA SGT SONO ASSICURATI CON LA VENETA ASSICURAZIONE 
AGENZIA DI TRIESTE - VIA S. NICOLÒ 33:- AGENTE GENERALE: FERRUCCIO PANDULLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


Musica giovane: l'Azienda vuole rilanciarla’ 


Il presidente dell'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste e della sua 

| riviera ci scrive: 


| In relazione alla lettera di 
| Valerio Fiandra, pubblicata 
| nelle Segnalazioni di domeni- 

ca 6 ottobre con il titolo «Mu- 

sica per i giovani: Trieste 
| piazza difficile», l'Azienda di 
' soggiorno desidera precisare 
| quanto segue, 

In merito alle auspicate ve- 
| rifiche suggerite dal signor 
{ Fiandra nella veste di ammi- 
histratore di due imprese tea- 
rali al fine di affrontare e 
‘definire il problema della mu- 
‘sica e degli spazi per i giovani, 
l’Azienda di soggiorno non 
‘può che confermare il suo 
l'interesse. Ovviamente in ar- 
i monia ed entro i parametri 
‘dei propri molteplici compiti 


l istituzionali e nel pieno ri 


i spetto delle sue possibilità 
' finanziarie. Disponibilità per- 
i tanto dell’Ente a partecipare 
attivamente assieme alle par- 
«ti sociali interessate ad una 
‘iconferenza 0 «forum» — come 
Taccomandato! dallo stesso 
‘Fiandra — per poter poi pas- 
*sare dalla fase delle buone 
l'intenzioni, dei sogni nel cas- 
‘setto a una realistica ed ante- 
\cipata programmazione per il 
W Per quanto concerne, inve: 
Uce, la parte critica della pre- 
\.detta lettera, intendo puntua- 
‘lizzare — senza entrare nella 
ipolemica — i seguenti punti. 
{_ L’Azienda di soggiorno ha 
‘ripetutamente offerto a vari 
impresari ed agenti teatrali — 
in linea con le direttive del 
suo comitato esecutivo — 
l'opportunità di utilizzare gra- 
tuitamente il Teatro all’aper- 
to del Castello di San Giusto, 
' garantendo inoltre un contri 
ibuto a sostegno delle spese 
‘ organizzative. Il signor Fian- 
Idra a tale proposito non ha 
\berò ritenuto opportuno di 
| aderire a tale formula. Verosi- 
‘milmente a causa del ristretto 
spazio teatrale (2000 posti a 
sedere), a seguito della scarsa 
‘affluenza riscontrata negli an- 
ni passati per tale genere di 
spettacoli, nonché per i costi 
in continua lievitazione. 

Altre difficoltà ancora stan- 
no a monte del problema. Po- 
chi agenti, infatti, rivolgono le 
proprie attenzioni verso il ca- 
poluogo di una «mini provin- 
‘cia» (dal punto di vista di un 
| «audience» potenziale), non- 
\ché decentrata geografica- 
Lmente rispetto al circuito del- 
le grandi tournée estive. 

La nostra piazza è veramen- 
te «difficile» come sostiene 
giustamente Fiandra. Lo di- 
«mostra il fatto che ai seimila 
appassionati raccolti sotto il 
‘palco di Baglioni a Trieste, 
ben sessantamila sono accor- 
sì a Cagliari per lo stesso con- 
Certo! 

A proposito di Baglioni, è 
destituita da qualsiasi fonda- 
mento l'affermazione secondo 
cui 10 mila persone circa sono 
State fornite di «pass» per as- 
‘sistere gratis allo spettacolo 
gestito da un coraggioso im- 
presario di Treviso (che non è 


un mecenate) e non dall’A- 
Zienda. 

E’, invece, vero che un nu- 
mero rilevante di «fans» ha 
travolto... con troppa facilità 
ed indulgenza, i deboli tran- 
sennamenti allestiti troppo in 
fretta lungo' il perimetro di 
piazza Unità. Esperimento 
questo sotto certi aspetti tut- 
tavia valido. che ha dimostra- 
to che si possono portare 
spettacoli impegnativi anche 
nella nostra piazza maggio- 
re.... (vedi il successo del «Gi- 
ro Mike», favorito però dal 
libero accesso del pubblico). 

L’Azienda, inserendo nel 
proprio cartellone i recitals di 
Ron e Conte, non ha voluto 
farsi merito di iniziative altrui 
promosse dall’impresario 
Fiandra. Ha voluto semplice- 
mente ed in tal modo offrire — 
‘su richiesta dell’organizzatore 
e d'accordo con quest’ultimo 
— anche il suo supporto pro- 
mozionale, come è stato fatto 
a favore di altre iniziative del 
genere secondo l’intendimen- 
to del comitato esecutivo. 

Concludendo si fa presente, 
che nel corso dell’«Anno euro- 


peo della musica», l'Azienda 
ha svolto una straordinaria 
attività musicale — dalla 
«Primavera a Trieste» al re- 
cente «Settembre musicale» 
— che ha richiamato un vasto 
pubblico, non solo di adulti, 
ma di tanti, tanti giovani che 
hanno. ascoltato ed applaudi- 
to musiche di Bach, Handel, 
Scarlatti e Chopin. 

Concerti di alto livello arti- 
stico sono stati tenuti in «spa- 
zi tradizionali»: cortile delle 
Milizie a San Giusto (Promo 
'85, balletti), al Politeama 
(Milva), al Cristallo (Folk Al- 
banese), in varie chiese citta- 
dine (complessi orchestrali, 
corali, solisti), nonché in «spa- 
zi nuovi»: in piazza dell’Unità 
(Baglioni), al palasport (Jazz 
americano), al parco di Mira- 
mare (Passeggiate musicali)... 
e non è poco! 

Ci auguriamo che con gli 
sforzi congiunti del «pubbli- 
co», (Regione, Provincia, Co- 
mune, Azienda di soggiorno, 
Enti teatrali, ecc.) e del «pri- 
vato» (impresari, sponsor, pa- 
trocinatori, circoli artistici, 
culturali, ecc.), si possa rivita- 


La mia vuole essere una lettera né di protesta né di 
rettifica, ma di ringraziamento per come la nostra «avventura 
Barcolana» è stata seguita dal «Piccolo». 

Ci siamo sentiti, infatti, per alcuni giorni «velicamente 
importanti». Un ringraziamento anche a Trieste, città irripeti- 
bile che ha saputo|regalare una giornata di sole e di vento da 


archivio. 


Con simpatica ironia un grazie anche ai cronisti che con 
pochi tratti di penna hanno allungato di due metri la nostra 
barca (venti metri reali) e trasformato un gruppo di volonterosi 
ed entusiasti praticanti della vela nella «gran parte del team di 
Azzurra». Comunque grazie per il clima di competitività che si 
è creato, per il pepe che avete saputo mettere nel tutto. 

Una sola precisazione, «Aku Aku» ha corso con un equipag- 
gio familiare, la famiglia Scardellato tutta, gli amici di Trieste 
Lino, Franco, Miro e Marisa, qualche amico di Treviso, un solo 
«stratega», Egidio, sempre Scardellato, un solo azzurrino, 
Marco Kobau, che delle Azzurre ha curato però la costruzione, 
prima a Pesaro e ora nel nostro cantiere. È 

Perché questa precisazione? Per un doveroso senso di 
rispetto e simpatia per tanti altri equipaggi che hanno sfidato 
quaranta nodi di vento magari su sei metri di barca. A tuttiloro. 
vogliamo far sapere che c'eravamo anche noi alla «Barcolana», 
su una barca grande, certo, ma come loro in «famiglia», con lo 
stesso spirito che ha reso unica la «Barcolana» e che tale deve 
rimanere, quello cioè di una grande festa del mare, in un 
momento di incontro irripetibile per quanti lo sanno amare. 


Ing. Arrigo Scardellato 


paura. 


tenerezza. 


La.storia di Pallina, ovvero della erudel- 
tà umana. Pallina è una cagnetta di qual- 
che settimana che assomiglia a una palla di 
lana, con due occhietti pieni d'amore e di 


È stata gettata via, come spazzatura, da 
una persona senza cuore. Una signora l’ha 
trovata, affamata e spaurita, in un bottino: 
delle immondizie e si è premurata a portar- 
la alla sede locale dell’Enpa. 

Per caso mi trovavo, quale allieva guar- 
dia zoofila volontaria, in sede, quella sera, e 
la visione di quel battufolo spaurito e allo 
stremo delle forze mi ha riempito il cuore di 


Uh esserino di quell'età aveva necessità 
di cure che l’Enpa non poteva dare. L'ho 
portata a casa, curata e alimentata come 


Cagnetta viva nella spazzatura 


‘unneònato, in attesa di trovarle unarsiste-*r 


mazione. 


l’Enpa. 


Purtroppo vivo con la nonna anziana, 
che devo accudire, in un appartamento non 
grande, che divido con un cane e due gatti; 
quel po’ di tempo che mi rimane dal lavoro 
e dalle incombenze domestiche, lo dedico 
agli animali, prestando il mio aiuto al- 


Per tale ragione sono impossibilitata a 
ospitare Pallina ancora per molto e cerco 
una persona buona a cui affidare questo 
esserino indifeso che, sono sicura la ripa- 
gherà con tanta riconoscenza e, fedeltà. 

La persona interessata potrà rivolversi 
direttamente alla sede dell’Enpa, in via 
Rismondo 9, tel. 796700, con orario 17-20. 


lizzare e rilanciare anche il 
settore della musica giovane 
in una «Trieste città musica- 
lissima»: questo a nostro av- 
viso potrebbe essere il tema 
centrale della proposta confe- 
renza cittadina, sulla «Musica 
per i giovani». 

Dott. Alvise Barison* 


Le attività estive 
del Servizio 
di salute mentale 


Chiusi i battenti della mo- 
stra fotografica del primo Tro- 
feo C.S.M., che ha segnato il 
termine delle attività estive di 
questo servizio, un caloroso 
ringraziamento va a tutti i 
cittadini che vi hanno parteci- 
pato. ; 

L'organizzazione di queste 
attività, culminate brillante- 
mente con la festa svoltasi al 
nostro Centro è stata possibi- 
le grazie alla collaborazione di 
molte ditte triestine. Un gra- 
zie particolare al signor Gian- 
ni Sanzi il quale ha contribui- 
to con il suo impegno perso- 
nale dimostrando sensibilità 

Dott. Mario Realì 


A Muggia resta il pronto soccorso 


L’assessore comunale di 
Muggia alla sanità e alla sicu- 
rezza sociale ci scrive: 

La notizia dello spostamen- 
to del pronto soccorso da 
Muggia è priva di ogni fonda- 
mento. Questa la risposta che 
il presidente della Cri avv. 
Gallo mi ha dato dopo che 
avevo convocato. con urgenza 
i rappresentanti della Cri a 
seguito della notizia dello 
spostamento della Cri stessa 
che aveva suscitato tanto al- 
larme nella popolazione mug- 
gesana. 

Infatti sia l’associazione dei 
commercianti al dettaglio sia 
l’Udi avevano immediata- 
mente provveduto a indire 
‘una raccolta di firme per pro- 
testare contro lo spostamen- 
to. Solo l’Udi ha raccolto in 
due giorni ben 1216 firme re- 
golarmente documentate che 
sono state consegnate all’Am- 
ministrazione comunale, 1066 
sono state raccolte e inviate 
alle Segnalazioni. 

I rappresentanti della Cri 
hanno ribadito di non avere 
alcuna intenzione di spostare 
il pronto soccorso da Muggia. 


Si tratta semplicemente che i 
locali di via Matteotti, attual- 
mente occupati dalla Cri ser- 
vono all’Usl per una migliore 
sistemazione del Consultorio 
familiare, pediatrico e dell’uf- 
ficio igiene ed è quindi neces- 
sario reperire nuovi locali per 
il pronto soccorso. L’Usl si è 
impegnata a gestire il servizio 
iniettivo; alla Cri. rimarrebbe 
il solo servizio del Pronto soc- 
corso. 

Ribadisco che l’Ammini- 
strazione comunale si adope- 
rerà affinché nessuna riduzio- 
ne di servizi avvenga a danno 
della popolazione di Muggia. 
Il servizio iniettivo, indifferen- 
temente da chi sarà gestito, 
dovrà essere erogato sempre 
con lo stesso orario (8-13/15- 
19) el’autoambulanza non po- 
trà mai lasciare il Comune di 
Muggia: il mezzo, infatti, è 
stato donato alla Cri con la 
clausola ben precisa «che 
questa sia in dotazione esclu- 
siva del posto Cri di Pronto 
soccorso da ubicarsi a Mug- 
gia» (delibera giuntale nume- 
ro 314 del 28/3/82, ratificata 
dal Consiglio comunale il 24/ 


6/82 con delibera numero 115). 

L'Ammiìnistrazione comu- 
nale ringrazia i cittadini tutti 
che ancora una volta, con la 
loro mobilitazione immedia- 
ta, hanno dimostrato la loro 
sensibilità verso un problema 
di così grande importanza per 
Muggia. : 

Gianni Menegazzi 


Come si deve fare 
per cremare una salma 


Sono un lettore e tra amici 
abbiamo discusso su un argo- 
mento alquanto macabro, 
cioè sul sepellimento o crema- 
zione della salma di un de- 
funto. 


Visto anche che il nostro 
‘cimitero diventa sempre più 
ristretto e si è già parlato 
della futura installazione, nel- 
lo stesso, di un forno cremato- 
rio, vorrei pregarvi, anche a 
nome dei miei amici, di farci 
conoscere. tramite le Segnala- 
zioni l’iter da seguire, ed even- 
tualmente anche il costo, per 
poter fare cremare una salma. 


S. M. 


Velicamente importanti»| Ecco perché ci vuole il ticket per il Pap-test 


Dalla Direzione regionale 
della Sanità riceviamo: 

In merito alla recente cam- 
pagna di stampa riguardante 
l'applicazione del ticket al 
«Pap-test», la Direzione regio- 
nale dell’igiene e sanità ritie- 
ne opportune alcune precisa- 
zioni. 

Anzitutto si rileva che la 
normativa nazionale che*re- 
golamenta la disciplina ‘del 
ticket trova la sua puntùaliz- 


zazione nella legge 11 novem- 


bre 1983, numero 638, la qua- 
le, nel mentre individua alcu- 
ni soggetti aventi titolo per 
l'esenzione dal ticket, traccia 
altresì alcune linee per la «fu- 
tura» regolamentazione, del- 
l'applicazione, nonché dell’e- 
senzione della quota di parte- 
cipazione in alcuni settori tra 
i. quali quello della preven- 
zione. 

La citata legge, all'articolo 
11, comma quinto bis, a cui si 
deve far riferimento per la 


Luigia Fragiacomo 


specifica materia, prevede in- 
fatti l'esenzione dal ticket per 
le prestazioni diagnostiche 


‘conseguenti a campagne di 


prevenzione, tra cui la preven- 
zione oncologica, ma subordi- 
na l’applicazione di tale nor- 
mativa all'attuazione del Pia- 
no sanitario nazionale, di cui 
di recente sono stati approva- 
ti solo gli indirizzi di carattere 
generale. 

AI presente, quindi, la cor- 
retta interpretazione della 
normativa non consente an- 
cora l'esenzione dal ticket per 
le indagini diagnostiche lega- 
te a campagne di prevenzio- 
ne, nel cui ambito trova ap- 
propriata collocazione la pra- 
tica del «Pap-test». 

La Direzione della Sanità 
ha tuttavia ritenuto di dover 
tener nella debita considera- 
zione le argomentazioni che 
YUsl numero 1 «Triestina» e il 
coordinamento dei consultori 
familiari hanno avanzato per 
una più favorevole interpreta- 
zione della disposizione di leg- 
ge al fine di non scoraggiare il 
ricorso alla struttura pubbli- 
ca da parte della popolazione 
femminile in un settore in cui 


la prevenzione assume un si- | 


gnificato determinante e ha in 
proposito formulato quesito 
‘al ministero della sanità, sot- 
tolineando l’importanza e la 
specificità che caratterizzano 
l’intero problema anche sotto 
il profilo sociale. 
Lettera firmata 


Gatto abbandonato 
in mezzo alla strada 


Care Segnalazioni, mercole- 
dì 9 ottobre, ore 18.35. Una 
Volkswagen di colore chiaro 
scende la via Catullo, Si ferma 
all'incrocio con via Tibullo, la 
portiera di sinistra si apre, il 


ORE DELLA CITTA' 


‘Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
‘colo della stampa alle signore, ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 nella sede di ‘corso 
Italia 12, il pubblicista Vittorio Fir- 
\ miani, consigliere nazionale dell'Ussi 
| presenterà una carrellata di diaposi- 
' tive a colorì sul tema: «Il favoloso 
| Perù». 


{Lions Trieste San Giusto 


‘Riunione conviviale questa sera, 

alle 20, nella consueta sede, per 
Soli soci, con la presenza del console 
‘degli Stati Uniti a Trieste, Robert 
Smolik, che parlerà su «Politica e 
[Società Usa». 


‘Gau telefona al 767333 


| Tiascolta,ti comprende, ti aiuta. 


ILinea... Aguascutum! 


Lo stile inglese. Paltò, soprabiti, 
Ì loden, impermeabili dal taglio fi- 
\Missimo confezionati da maestri sarti. 
iLo stile: Aquascutum of London! Da 
‘Linea in via Carducci 4 a Trieste. 
i 


iLinea... la linea- Tirolo! 


i Linea in via Carducci 4, presenta 
i leultimenovità dei modelli tradi- 
‘zionali tirolesi. Il folclore tirolese nei 
maglioni, le camicie, le gonne, i tail 
tleurs. Linea in via Carducci 4 a 
Trieste. 


dida 


Società di Minerva 


Sabato alle 17.45, nella sala Silvio 

Benco della Biblioteca Civica 
(piazza Hortis 4), il prof. Mario Doria 
‘parlerà sulla «Lessicografia veneta e 
in particolare veneto-giuliana». 


Telefono amico 


Il Telefono amico organizza un 

corso sul volontariato: se desideri 
vivere con gli altri rivalutando l'indi- 
viduo, telefonaci (766666). 


Beltrame vi ricorda... 


che l'acquisto della pelliccia è 

impegnativo: la scelta dev'essere 
oculata, la qualità delle pelli perfetta, 
la lavorazione eseguita ad opera d’ar- 
te, Conviene affidarsi al pellicciaio di 
fiducia che con la sua esperienza e 
serietà può darvi preziosi consigli e 
farvi spendere bene il vostro denaro. 


Pellicceria Beltrame in corso Italia | 


25: sempre a vostra disposizione con 
una gamma di modelli accuratanien- 
te selezionati fra le proposte delle 
migliori Case. Con la convenienza ela 
classe Beltrame. 


Mostre d’arte 


Sala d’arte Comunale 


Espone 
LUIGI FORGINI 


«Amico Carso» 


Al Ricreatorio comunale «Nor- 

dio» (Pendice Scoglietto 22) que- 
sto pomeriggio alle 17.30 sarà proiet- 
tato il documentario «Amico Carso») 
a cura di Pino Sfregola, del Gruppo 
Speleologico San Giusto. Saranno 
‘anche illustrate agli allievi le caratte. 
ristiche del prossimo XX Corso di 
speleologia organizzato dalla Com- 
‘missione grotte Boegan della Società 
‘Alpina delle Giulie. - 


Ateneo della terza età 


L'Università della terza età ha 

Grganizzato per i suoi iscritti 
quattro concerti. Il primo avrà luogo 
domenica 27 ottobre, alle 17.30, al 
‘Teatro Cristallo (via Ghirlandaio). 
Sarà un concerto vocale, tenuto dai 
fratelli Curiel: Nicoletta (mezzo- 
soprano) ed Emilio (baritono) accom- 
pagnati dalla pianista Neva Marlak. 
Saranno anche lette poesie dell'attri- 
ce Ariella Reggio. ù 


Operate al seno 


Ogni lunedì e mercoledì (15.30- 

16.20 e 16.30-17.20) al Centro riabi- 
litazione mastectomizzate di via Udi- 
ne 6, si terranno corsi di tecniche di 
rilassamento in collaborazione con 
l’Ispettorato infermiere volontarie 
Cri, E° in preparazione un terzo corso 
serale (18-19). Per informazioni telefo- 
nare al numero 631218, ogni giorno 
dalle 9, alle 12, sabato escluso. 


Conferenza alle Generali 


Oggi alle ore 18, nella sala Baron- 

cini delle Generali (via Trento 8), 
per l'Associazione elettrotecnica ita- 
liana sezione di Trieste, l'ing. Schias- 
si della Farfisa di Ancona parlerà su 
«Genesi e sviluppo dello strumento 
elettronico; dai circuiti analogici al- 
l'informatica musicale». 


Amici dei musei 
Domani, alle 17.45, nella sala Ba- 
roncini (via Trento 8), il prof. 
Franco Firmiani terrà una conferenza 
sull’architettura neoclassica a Trie- 
ste nell’ambito della manifestazione 
«Trieste - un itinerario neoclassico». 


Chiesa di Cristo 


«Pensaci: sei certo della tua sal 

+ vezza?»: questo il tema della con- 

ferenza che si terrà questa sera, alle 

18, nei locali della Chiesa di Cristo 
(via San Francesco 16). 


|. ‘Piccolo albo 


Una scarpa sportiva nuova è stata 
trovata in via Matteotti 14. Chil’aves- 
se persa si rivolga al personale della 
rimessa bus dell’Act di San Giovanni. 


Un mazzo di chiavi è stato trovato 
în via Pameto. Il proprietario telefoni 
al numero 762481. 


Circolo Calegari 


Domani, alle 20, il socio cineama- 

tore Sergio Stocoviche proietterà 

‘ nella sede in via delle Zudecche 1/c 

una serie di diapositive a colori su 
‘Parigi, la Ville Lumière. 


Incontri biblici 


Questo pomeriggio, alle 17.30, 
nella sala dei «Servi dell’Eterna 
Sapienza» (via San Nicolò 22), padre 
Leopoldo Del Fabbro parlerà sul 
tema: «Paolo, il prigioniero per Cri- 
sto, ai santi della Chiesa di Filippi». 


Soroptimist club 


Questa sera, alla 19, nella consue- 

ta sede, riunione non conviviale 
del Soroptimist club nel corso della 
quale la dott. Bianca Maria Favetta 
illustrerà «Un itinerario nella Trieste 
dell’800». 


Federcasalinghe 


La Federcasalinghe, sezione di 
Trieste, con sede‘in via S. Cateri- 
na 5, tel. 62949, informa che la segre- 
teria è aperta nei giorni di martedì, 
mercoledì e giovedì dalle 10 alle 12. 


Poesia all'Ait! 


L’Aitl (Associationinternationale 

du temps libre), comunica che 
domenica alle 18 si svolgerà una sera- 
ta dedicata alle poesie di Luigi Fle- 
bus a cura dell'attrice Elisabetta Ri- 
gotti. 


guidatore prende dall'interno 
un gatto bianco e nero, lo 
depone sulla strada, Chiude 
la portiera e riparte allonta- 
nandosi lungo la via Fabio 
Severo. Il micio rimane un'i- 
stante interdetto in mezzo al- 


«Il Piccolo» non pubblica 
lettere non firmate 


Le segnalazioni possono compa- 


rire, su richiesta, con la dicitura 
«Lettera firmata» purché il lettore 
‘abbia indicato nome, cognome, 
indirizzo ed eventuale numero di 
telefono. 


! la via, poi va a rifugiarsi sotto 
le macchine parcheggiate ai 
lati della strada. 


Immagino la soddisazione 
di quell’uomo per aver porta- 
to a termine rapidamente la 
missione ed esseri, finalmen- 
te, liberato di quel gattaccio 
noioso e miagolante. 

E poi, gli animali sono in- 
sensibili, non provano affetto, 
non sentono dolore né subi- 
scono traumi psichici. E allo- 
ra buttiamolo in mezzo ad 
una strada, tanto si arran- 
gerà. 

Dott. Ricciotti Cremese 


Rassegna delle gallerie | 


Simboli della Talleri — 


Elena Talleri alla «Cartesius». 
Benché il disegno risulti frammen- 
tato da frequenti sincopi, atte- 
nuando così il ductus elementare 
della linea regrediente verso l’in: 
fantile è il barbarico e favorendo 
l'esplosione delle tinte acriliche 
dense di dissonanze e prive di 
spessore, il senso unitario della 
rappresentazione scenica ne esce 
rafforzato. Codesta scena è ben 
chiara nella mente dell’artista già 
prima che ella ponga mano al 
pennello. 

Vi sono componenti letterarie, 
vibranti accenti sarcastici intesi a 
deludere ogni speranza di riscatto, 
.ogni barlume di vittoria sul dirom- 
pere degli istinti primordiali. Scri- 
ve Carlo Milic nella presentazione: 
«Il pessimismo, di cui è venuta 
tutta l’opera, imputa al feticcio 
dell’“eros,, l'impossibilità di scio- 
gliere ormai quei nodi automatici 
che l'hanno inserito in una sequen- 
za di consumazioni e di soddisfa- 
zioni spesso prive di autentici con- 
tenuti psichici 

L’inautenticità dei contenuti fa 
funzionare alla perfezione il com- 
plesso apparato dei simboli onirici 
che si sostituiscono al dramma 
reale, pur conservandone cospicue 
tracce. «Riciclaggio dei sogni» è 
uno dei titoli più appropriati. 

La pittura veloce, l'intrecciarsi 
vignettistico delle figure, i violenti 
contrasti di colore, soprattutto fra 
il'rosso e il nero, sono termini che 
la Talleri ha in comune con la 
transavanguardia. Ma da questa 
la distingue il convincimento pro- 
fondo di dare testimonianza di sé. 
Per i transavanguardisti arte e 
vita sono terreni separati, per la 
Talleri formano un'unica realtà 
‘mediata dal sogno che configura lo 
‘spazio drammatico in un tempo 
lontano, forse nel tempo dell’as- 
senza. 

Nata a Trieste, formatasi giova- 


Bozzetti di Danelutti 


nissima nello studio del padre, 
Giovanni Talleri, espone dal 1981, 
in concomitanza con l'uscita di un 
suo libro di poesie. Fra le ‘opere 
esposte sono da osservare con par- 
ticolare attenzione tre limpide li- 
tografie eseguite su pietra, all'uso 
antico, e la tela «I turbamenti 
dell'occhio» accolta in una mostra 
di gruppo a Budapest nel 1984. 
*#% 


Sei bozzetti scenografici di Luigi 
Danelutti risalenti agli anni Cin- 
quanta-Sessanta sono esposti alla 
galleria Malcanton e vengono pre- 
sentati sul catalogo da Donatella 
Surian. Il periodo abbracciato — 
da «L'uomo dal fiore in bocca» di 
Pirandello del 1958. a «Der D&a- 
mon» di Hindemith nel 1965, inclu- 
sì fra questi termini un balletto di 
Fokine, due opere di Dallapiecola 
e una commedia di Mortimer — 
furono fecondi di realizzazioni per 
la scena di prosa a Trieste. 

‘Ricuperato l'apporto di Guido 
Marussig, sì cimentarono nella 
scenografia i nostri maggiori arti-, 
sti, fra cui, primissimo per impor- 
tanza, Mascherini e con lui Spacal, 
Predonzani, Perizi e altri. 

Danelutti, critico d'arte, orga- 
nizzatore di molte manifestazioni, 
pittore attestato sù posizioni inno- 
vative, affiancò codesta fioritura 
scenografica con le proposte dei 
bozzetti ora. esposti. 

Al termine di una parabola che 
dall’illusionismo pittorico otto- 
centesco era giunta al rigore della 
scena interamente costruita, Da- 
nelutti propende a un ritorno alla 
bidimensionalità scarna e geome- 
trizzante dove la mobilità degli 
apparati viene sostituita dalle 
proiezioni. È da augurarsì che que- 
sta piccola retrospettiva giovi ad 
aprire un largo dibattito sulla sce- 
nografia triestina per la prosa e 
per la lirica. 

G.M. 


Concerto di musiche russe oggi al Cca 


Stasera, con inizio alle 19, nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti (via San Carlo 2), il pianista sovietico Igor Lazko 
terrà un concerto interamente dedicato a musiche russe. 

Il programma comprenderà le «Stagioni», di Ciajkovskij (dodici 
pezzi caratteristici uno per ogni mese dell’anno), le «Variazioni su 
un tema», di Corelli, di Rachamaninov e la monumentale «Terza 
sonata» in la minore di Prokofiev che il grande compositore dedicò 
«alla memoria di Leonardo da Vinci», 

Igor Lazko, attualmente insegnante al Conservatorio europeo 

| di Parigi, è uno dei pianisti russi più prestigiosi. 


‘INCREDIBILE OFFERTA! 


«Ti servono due materassi? 


Ne paghi uno solo». 


(Te ne serve uno? Allora... pagane mezzo!) 


Non è una burla. Anzi, è la proposta più seria 
in cui si possa imbattere chi deve acquistare 
un materasso (o ancor meglio due). L'offerta 


sio 


riguarda un prodotto di sicuro prestigio: 
i materassi Hobby di produzione PERMAFLEX. 
E vale fino al 30 novembre. Vi attendiamo. 


materasso Hobby produzione PERMAFLEX modello «Special» 
prezzo di listino lire 107.000 a sole lire 53.000 


materasso Hobby produzione PERMAFLEX mod. «LUX», estate-inverno 


prezzo di listino lire 147.000 a sole lire 73.500 


materasso Hobby produzione PERMAFLEX ortopedico, estate-inverno 
molleggio rinforzato, prezzo di listino lire 194.000 a sole lire 97.000. 


Disponibili in tutte le misure correnti. | prezzi si riferiscono alle misure cm 80x190 


HOBBY 


produzione 


LI 


casa del 
erasso 


ermaflex 


COM. EFF. 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA PERMAFLEX-ONDAFLEX 


Trieste, via Italo Svevo 6 (di fronte ai 


Cantieri S. Marco) — Parcheggio interno riservato. 


La strada delle scarpe 
porta a Pozzuolo 


calzature 
da piero > 


£ Pozzuolo del Friuli - Km.10 S.S. Udine/Lignano 
...il meglio per i vostri piedi! 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


UNA DECISIONE CHE PUÒ ASSUMERE POSITIVI RIFLESSI SULL'OCCUPAZIONE 


L'Iri entra in campo nella ricerca 


Ma 


ior impegno per l'area 


luliana 


Proposta da Prodi a Regione e sindacati una società che favorisca le «ricadute» industriali 


L’Iri entra in prima persona 
nel polo triestino della ricer- 
ca. L'Istituto di ricostruzione 
industriale ha deciso infatti di 
enirare in una società, la 
«Trieste ricerche», che verreb- 
be creata appositamente per 
coordinare e stimolare il set- 
tore nell’area giuliana: La de- 
cisione è contenuta per ora in 
una semplice bozza di docu- 
‘mento, che è stata sottoposta 
alla Regione e ai sindacati, 
ma essa costituisce un segno 
determinante dell’intenzione 
di Romano Prodi di puntare, 
nella Venezia' Giulia, soprat- 
tutto sulle nuove iniziative. 
Non è casuale che questa 
decisione strategica dell’Iri 
sia stata manifestata contem- 
poraneamente al passaggio 
delle Officine Meccaniche Go- 
riziane dal controllo della Fin- 
meccanica a quella di un 
gruppo privato. 

La società proposta da Pro- 
di avrebbe lo scopo di favori- 
re, più che la ricerca in sé, le 
ticadute industriali della stes- 
sa. Si creerebbe così una vera 
e propria cinghia di trasmis- 
sione fra ii mondo imrendito- 


riale e le realtà tecnologiche 
come l’Area di ricerca, l’Os- 
servatorio Geofisico, il centro 
di biotecnologia o la macchi- 
na di luce di sincrontone. Nel- 
la società potrebbe far parte 
anche la Spi, la società di 
Promozione imprenditoriale 
recentemente avviata dall’Iri 
a Trieste, con funzioni, oltre 
che di coordinamento, anche 
di «cattura» di iniziative indu- 
striali e di capitali reperibili 
in loco, Al di là comunque dei 
dettagli operativi del docu- 
mento — che saranno discussi 
successivamente —. l’impor- 
tante è che l'Iri abbia confer- 
mato, per la prima volta, nero 
su bianco, la sua disponibilità 
a concorrere a un programma 
di nuove iniziative di ricerca 
scientifica e applicata nell’a- 
rea giuliana. 

L'Iri è uscita allo scoperto 
nel corso della quarta riunio- 
ne del gruppo di lavoro sui 
settori dell'informatica e della 
ricerca, svoltosi a Trieste 
presso la sede della giunta 
regionale nell’ambito del con- 
fronto sui problemi delle Par- 
tecipazioni statali nelle pro- 


vincie di Trieste e Gorizia. 
Dopo la pausa estiva, questa 
riunione ha segnato di fatto la 
ripresa delle attività e degli 
incontri già prefissati nell’am- 
bito del confronto Iri- 
Regione-Enti locali-Sindacati 
previsto dal protocollo gover- 
no-parti sociali del 14 febbraio 
1984, per le questioni e i pro- 
blemi ancora da definire. 

Il gruppo di lavoro, coordi- 
nato, per la Regione dall’as- 
sessore Rinaldi, aveva tenuto 
finora tre riunioni; nelle prime 
due era stato messo a punto e 
definito il programma di po- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 11 149 
Gorizia 1017 


Monfalcone 121 169 
Pordenone 1120 
Udine 


tenziamento e sviluppo delle 
attività della società «Infor- 
matica», divenuto ormai ope- 
rativo ed in corso di attuazio- 
ne; nella riunione di fine giu- 
gno tenutasi a Roma, era sta- 
to iniziato l’approfondimento 
e la ricognizione delle iniziati- 
ve esistenti o in programma 
nel settore della ricerca e del- 
le possibilità di intervento del 
gruppo Iri a loro sostegno. 

Nell'incontro erano presenti 
per l’Iri il prof, Leodari dalla 
presidenza dell’istituto e l’ing. 
Volpi amministratore delega- 
to:della Spi, l’assessore regio- 
nale Rinaldi, il prosindaco di 
‘Trieste, avv. Trauner, il presi- 
dente dell’area di ricerca, An- 
zellotti, il presidente dell’os- 
servatorio geofisico sperimen- 
tale, prof. Roda. 

E stato appunto in relazio- 
ne all’impegno assunto nella 
precedente riunione che i rap- 
presentanti dell’Iri hanno pre- 
sentato la bozza di documen- 
to. Il testo contiene di una 
serie di orientamenti e indica- 
zioni nei riguardi delle istitu- 
zioni e delle iniziative di ricer- 
ca — dell'Area di ricerca al- 


l'Osservatorio geofisico speri- 
mentale, dal centro Unido e il 
settore delle, biotecnologie al 
progetto della luce di sinero- 
trone, e altre ancora — nei 
confronti dei quali l’Iri confer- 
ma il proprio interesse e la 
propria possibilità di inter- 
vento, sulla base di una visio- 
ne organica e convergente 
con il governo nazionale, la 
Regione e le rappresentanze 
locali volto a valorizzare Trie- 
ste quale polo scientifico in- 
ternazionale. 

La bozza ha registrato nella 
sua impostazione generale e 
negli obiettivi enunciati, valu- 
tazioni positive da parte dei 
rappresentanti locali e da par- 
te dei dirigenti sindacali. 


MI CONCORSI — Nella Gazzetta 
Ufficiale n. 234 del 4 ottobre è stato 
pubblicato il bando di concorso 
per esami a 3 posti di segretario 
nel ruolo centrale e periferico del 
Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste. Per l'ammissione al con- 
corso’ è richiesto il diploma di 
scuola media superiore. Il termine 
ultimo per la presentazione delle 
domande scade il 2 novembre 
1985. 


PROCESSO A PORDENONE 
Depuratori «obbligatori» 
Condannati dal pretore 
i tre giovani idraulici 


50 giorni di reclusione e 800 mila di multa 


A tre giorni dall’arresto, ieri 
mattina il terzetto di vendito- 
ti dei depuratori «obbligato- 
ri» (di cui abbiamo riferito 
ieri) è comparso davanti al 
pretore di Spilimbergo dott. 
Raffo che li ha giudicati con 
rito direttissimo. 

Tutti e tre sono stati ricono- 
sciuti colpevoli e condannati 
ciascuno alla pena complessi- 
va di 50 giorni di reclusione e 
800 mila lire di multa. Il magi- 
strato ha derubricato l’origi- 
nale accusa di usurpazione dî 
pubbliche funzioni in sostitu- 
zione di persone, reato che è 
costato ai tre 20 giorni di re- 
clusione, oltre ai 30 — e la 
multa — per truffa. 

Raffo ha concesso agli im- 
putati i doppi benefici di leg- 
ge, disponendone l'immedia- 
ta scarcerazione. Nel corso del 
dibattimento è emerso che la 
particolare forma di raggiro 
consisteva essenzialmente 
nella «minaccia» dei rischi di 
inquinamento cui sarebbero 
andati incontri i mancati ac- 
quirenti del depuratore che i 
tre installavano nei rubinetti 
delle case. 


In udienza tutti e tre gli 
imputati (Roberto Chinese, 
da Cormons; Marino Dugaro, 
di Brazzano e Gianpaolo 
Bracci di Udine, tutti venti 
seienni) hanno respinto gli ad- 
debiti, affermando che loro si 
presentavano come semplici 
venditori. Ma il giudice ha 
‘appurato che in:un solo caso 
questo è stato fatto, nei con- 
fronti di una giovane di Clau- 
zetto. Un’eccezione, quindi, 
visto che nel mirino del terzet- 
to era entrata per lo più gente 
anziana. 


Una decina i testimoni sfila- 
ti davanti al pretore, gli ac- 
quirenti, i quali hanno rinun- 


jciato alla costituzione di par- 


te civile. La ‘vicenda potrà 
comunque avere uno strasci- 
co a causa della merce trova- 
ta in casa di Bracci (una pol- 
verina misteriosa che dev’es- 
sere fatta analizzare) e di Chi- 
nese (apparecchiatura elet- 
tronica per 5 milioni la' cui 
provenienza dev'essere appu- 
rata). 
j DIOZI 


ANNIVERSARIO DEL FONDO DI ROTAZIONE INIZIATIVE ECONOMICHE 


Da trent'anni il Frie sostiene 
l’economia dell’area giuliana 


Per celebrare i trent'anni 
dell’istituzione del Frie, il 
Fondo di rotazione per le ini- 
ziative economiche delle pro- 
vince di Trieste e di Gorizia, è 
stata indetta ieri pomeriggio 
una seduta straordinaria del 
comitato di gestione dell’isti- 
tuto. La riunione ha avuto 
luogo nella sede centrale della 
Cassa di risparmio di Trieste 
ed è stata presieduta da 
Ennio Antonini presidente 
del Frie. 


«Cosa,davvero non frequen- 
te per gli strumenti, anche 
particolari, di politica econo- 
mica e creditizia, dopo tren- 
t’anni di attività — ha sottoli- 
neato nel suo saluto l’assesso- 
re regionale alle finanze Dario 
Rinaldi, intervenuto per la re- 
gione assieme all’assessore al- 
Ja programmazione e bilancio 
Gianfranco Carbone — il Fon- 
do di rotazione mantiene in- 
tatta la sua validità e la sua 
attualità, nonostante il muta- 
re, anche profondo, della si- 
tuazione in cui è chiamato a 
intervenire. 

«La lungimiranza della leg- 
ge istitutiva del 1955 — ha 


detto ancora Rinaldi — si co- 
glie non appena si pensi al- 
l'importanza e allo sviluppo, 
finanziario e territoriale, che 
ha avuto e si appresta ancora 
ad avere il Fondo di rotazio- 
ne, con ulteriori conferimenti 
dallo Stato e dalla Regione, 
sicché esso rappresenta oggi 
uno strumento peculiare e in- 
sostituibile, che da più parti 
ci è invidiato, nel quadro arti- 
colato del sistema di incenti- 
vazione e sostegno alle attivi- 
tà economiche, di cui è venu- 
to dotandosi il Friuli-Wenezia 
Giulia ‘specie negli ultimi 
anni, 

«Da ciò — ha concluso l’as- 
sessore Rinaldi — l’intensa, 
crescente collaborazione fra il 
Fondo di rotazione e la Regio- 
ne, in una visione coordinata 
degli strumenti operativi pub- 
blici nel settore delle attività 
‘economiche e del credito spe- 
ciale, cui spettano ancora 
compiti-essenziali per la ripre- 
‘sa dello sviluppo e il richiamo 
di nuove iniziative imprendi- 
toriali, e il potenziamento e 
l'innovazione tecnologica del- 
le strutture esistenti». 


Il presidente del Frie, Ennio 
Antonini, si è soffermato nella 
sua relazione sui dati contabi- 
li. Egli ha riferito che la consi- 
stenza attuale del Frie è di710 
miliardi, di cui 418 di fondi 
statali (il 59 per cento) e 292 di 
fondi regionali (41 per cento). 

La potenzialità d’impiego 
sull’intero territorio regionale 
— ha spiegato Antonini — è di 
518 miliardi, mentre i fondi 
vincolati all’area giuliana so- 
no 192 miliardi. 


Del totale, 437 miliardi sono 
stati già erogati alle imprese e 
150 sono giacenze di cassa per 
le prossime erogazioni ‘a fron- 
te di mutui già deliberati dal 
comitato. Sommando queste 
cifre si vede che 587 miliardi 
sono già stati deliberati, cioè 
1°83 per cento delle risorse del 
Frie. 

Le disponibilità rimanenti 
— ha detto ancora Antonini — 
circa 123 miliardi serviranno a 
far fronte al portafoglio do- 
mande, che ammonta a 137 
miliardi. Di questo, le doman- 
de in fase istruttoria negli isti- 
tuti di credito convenzionati 
superano i cento miliardi. 


PRESENTATA L'INIZIATIVA DELLA FINSEPOL: SABATO UNA NUOVA GALLERIA 


Nel 1987 sapremo se Monte Avanza 


> 


n notevole 


C-Un-Norevole glucimaenzo Si s4402 


Colpiranno al'cuore il giaci- 
mento con una galleria che, 
nelle sue diramazioni, rag- 
giungerà i 750 metri. E così 
potranno vedere se, nella mi- 
niera di Monte Avanza in co- 
mune di Forni Avoltri, ci sarà 
minerale di rame, integrato 
con piombo zinco, antimonio, 
barite e argento in misura 
superiore a quelle 500.000 ton- 
nellate previste dagli studi 
fatti fino a questo momento, 


E questa l’ultima idea della 
Finsepol, presentata ieri in 
una conferenza stampa dal- 
l'amministratore unico della 
finanziaria triestina Quirino 
Cardarelli. Sabato sul monte 
Avanza, alla presenza di auto- 
rità politiche e tecnici, sarà 
inaugurata la nuova galleria 


che, dopo quarant'anni, rida- 


rà vita alla miniera. 


È un programma che preve- 
de investimenti per oltre 5 
miliardi, il 65 per cento dei 
quali è sostenuto dal ministe- 
ro dell’industria e dalla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 
Sabato in pratica ci sarà solo 
il battesimo per l'iniziativa, i 
lavori infatti inizieranno ‘in 


primavera e procederanno 
senza soluzione di continuità 
sino al 1987, data nella quale 
si saprà la reale potenza del 
giacimento. 

«Tuttavia — ha detto Car- 
darelli — noi sappiamo, per- 
ché l’ha pure accertato il pre- 
stigioso istituto francese di 
ricerca mineraria Pennie Roi 
di Parigi, che il minerale grez- 
zo di questa zona vale circa 44 
dollari la tonnellata, sufficien- 


ti a sostenere i notevoli oneri 
della ricerca e poi della colti- 
vazione». 

«I lavori in una prima fase 
impiegheranno una trentina 


di persone — ha continuato 


Cardarelli — e l'iniziativa po- 
trà attenuare se non risolvere 
il problema occupazionale 
nell'impianto minerario della 
società Pertusola, il cui giaci- 
mento si sta estinguendo. Il 
‘minerale estratto sul Monte 


Corso per portuali egiziani 


L'Ente porto di Trieste ha allo studio, con la previsione di 


impiego di proprio personale specializzato, un piano per la 
formazione professionale del personale del porto di Alessandria 
d'Egitto. Un'analisi della qualità e degli indirizzi di questo 
piano è stata svolta in una riunione a Trieste, presenti il 
presidente dell’Ente Zanetti, il presidente nazionale dell’Anci- 
fap, Vita, nonché il direttore del personale dell’Adriatica di 
navigazione di Venezia, Rumor. 

Quando l'Ente porto ha presentato, a seguito di una precisa 
richiesta egiziana — sì legge in una nota — il progetto per la 
formazione del personale del porto di Alessandria, l’Adriatica, 
che ad Alessandria fa scalo regolarmente con le sue navi, ha 
chiesto di partecipare al programma in forma operativa, 
proponendo inoltre il suo allargamento a tutta l’area mediter- 
ranea, in cui la società stessa è presente con servizi di linea. 
Queste iniziative sono finanziate dal ministero degli esteri di 


Roma nell’ambito dell’aiuto ai paesi in via di sviluppo. 


HA UN RIFUGIO LA SEZIONE DEL CAI CHE SABATO FESTEGGIA IL SECOLO 


Il nome di Fiume sulle Dolomiti 


ib i 


Inverno al rifugio «Città di Fiume» presso il Monte Pelmo 


| DIECIRUOTE | 


ESTRAZIONI DEL 19-10-1985 
BARI 3 42 10 58 66 
CAGLIARI 66 20 56 21 36 
FIRENZE 18 19 26 24 3 
GENOVA 65 11 51 69 78 
MILANO 60 80 19 23 81 
NAPOLI "9 29 33.73 84 
PALERMO "4 19 65 66 16 
ROMA 34.20 38 59 19 
TORINO 20 87 59 64 67 
VENEZIA 61 65.33 13 20 


Sconfortanti i risultati delle 
nostre previsioni. Dei proba- 
bili sono sortiti il 34, 38, 64 e 
84, dei possibili soltanto il 56 e 
61 con l'aggiunta del 36: Sod- 
disfacenti viceversa i risultati 
ottenuti dai nostri settimana- 
li elenchi. Queste le accoppia- 
te da depennare: 3 - 66 BA (I 
elenco); 9 - 59 RO (II); 20 - 36 
CA, 20-87 TO e 20 - 38 RO (V 
elenco); 23 - 60 MI, 24 - 26 e 26 - 
24 FI (VI); 34 - 20 RO (VIII); 36 
-20 CA (IX elenco); 38 - 20 RO 
(X); 51 - 65 GE (XII); 60 - 23 
MI, 58 - 10 BA e 59- 9 RO 
(XII); 66 - 16 PA, 65-51 GE e 
66-3 BA (XV elenco pubblica- 
to nell'edizione del 16 ot- 
tobre). 

Passiamo subito alle previ- 
sioni. Dopo la caduta del 58 e 
66 a BA, 24a FI, 23 a MI, 202 
TO e 13-61-65 a VE eccovi il 
tabellone aggiornato: BA 24, 
‘71, 68, 88, 4, 52, 17, 65,55, 1;CA 
68, 2, 67, 35, 30, 46, 81, 19, 74, 
54; FI 32, 82, 17, 89, 27, 85, 72, 


116, 35, 48; GE 80, 41, 60, 90, 31, 
24, 39, 54, 18, 56; MI 10, 45, 87, 
27, 49, 76, 24, 53, 16; NA 34, 45, 
19 (tutti tre ultracentenari ri- 
spettivamente con 154, 110 e 
103 settimane di latitanza), 
86, 49, 78, 54, 58, 50, 51; PA 1, 
43, 52, 81, 49, 46, 9, 69, 50, 85; 
RO 67, 179, 36, 7, 16, 26, 68, 88, 
"70, 37; TO 74, 79, 88, 58, 70, 56, 
38, 34, 29, 68; VE 1, 63, 85, 44, 
30, 67, 78, 47, 89, 43. 

L'87 con dieci settimane è il 
battistrada dei frequenti in 


attività seguito dal 9, 13, 19,- 


51, 74 e 80 con tre. Uscito il 60 
(a MI conil 23 come segnalato 
in apertura la scorsa settima- 
na) i numeri che attualmente 
sono in ritardo su tutte sono: 
17, 1, 32, 30, 22, 53, 88 e 89. 

Attesi per sabato prossimo 
anche il 5, 7, 8, 46, 48, 70, 76, 85 
e 86. Imminenti sul marcato- 
re: 2, 28, 31, 35, 39, 41, 44, 47, 
50, 52, 54, 68, 75, 82 e 83. I1 16.0 
elenco degli ambi ritardatari: 
69-22, 69-46,69-12,69-19,69 
- 23, 69 - 34, 69 - 37, 69 - 49, 69- 
57, 69 - 81; 70-8,70-5,70-16, 
70-29, 70 -34,70-60,70-74,70 
- 75 e 70 - 84. 

Ambi che dovrebbero sorti- 
re entro l’anno; 11 - 62, 19-27, 
19-32,19-56,7-74,80-20,33- 
43, 33 - 69, 33 - 72, 33 - 23, 34 - 
12, 90 - 81, 90 - 75, 87 - 89, 87 - 
39, 84 - 58, 82 - 80, 82-59, 82-23 
e 8l-4. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


Il nome della città di Fiume sta scritto anche sulle Dolomiti, 
fra i colossi del Pelmo e del Civetta. Cè un rifugio lassù, in val 
Fiorentina, già coperto dalla prima neve, fra le montagne 
silenziose e grigie che sì preparano all’inverno. Quel rifugio si 
chiama appunto «Città di Fiume», edè—daoltre vent'anni — il 
segno più concreto della vita della più straordinaria fra le 
sezioni del Club Alpino Italiano, quella costituita dai, i fiumaniin 
esilio, e che sabato e domenica a Trieste festeggerà il suo 
centesimo compleanno. 

Quella piccola costruzione, passaggio quasi obbligato per 
chi vuol transitare dalla conca del Boîte alla Val di Zoldo, è 
l’unica radice in terra italiana di una città che — come disse il 
passato presidente della sezione, Arturo Dalmartello — è 
«uscita dalle sue case, dalle sue strade, dalle sue piazze, come 
‘un fiume che esce dal suo alveo; una città che non è ‘più legata 
a un luogo». Costruita nei primi anni Sessanta, il rifugio è da 
allora l’unico punto di riferimento per un gruppo di alpinisti 
che mai sì sarebbero appagati di una presenza platonica 0, 
peggio, parassitaria, nella famiglia del Cai. 

Proprio quest'anno îl Cai di Fiume, per celebrare il cente- 
nario, ha investito sul rifugio cospicue somme di denaro in 
ammodernamenti. Sempre quest'anno sì è riunito lassù, a 
quota duemila, il comitato di presidenza del Cai centrale, 
mentre nella vicina Cortina d'Ampezzo veniva presentata, 
sempre a cura del Cai Fiume, la prima traduzione îtaliana del 
libro «Anton Oitzinger» di Julius Kugy. 

Ogni anno, gli alpinisti fiumani sì ritrovano nel loro rifugio, 
dando vita a raduni che — date le diversissime provenienze 
degli iscritti — costituiscono un autentico miracolo organizzati- 
vo nella famiglia del Cai. 


[Im poche | righe | 


Consiglio regionale: nuovo presidente 

Conclusa la scorsa settimana l’ampia discussione sulle 
dichiarazioni programmatiche della nuova giunta regionale, 
approvate dai partiti di maggioranza, il consiglio regionale 
tornerà a riunirsi domani, con all’ordine del giorno la presa 
d’atto delle dimissioni del presidente del consiglio e la votazio- 
ne per l’elezione del nuovo. 


Seminario sulle monete celtiche 

L'Istituto di storia antica dell’ateneo giuliano, il Centro 
regionale di studi numismatici e il Circolo numismatico triesti- 
no hanno organizzato il primo seminario sulla monetazione di 
frontiera (incontri di popoli nelle monete), con particolare 
riferimento alla monetazione celtica nell’area alpino-orientale e 
danubiana. I lavori-si svolgeranno nella sala «Baroncini» delle 
Assicurazioni generali di Trieste venerdì 25 ottobre. Sei le 
- relazioni ufficiali: «I problemi della monetazione celtica nell’I- 
talia settentrionale» (prof. Giovanni Gorini dell’università di 
Padova); «Rinvenimenti antichi e recenti di monete celtiche» 
(dott. Serena Vitri della Soprintendenza beni artistici del 
Friuli-Venezia Giulia); «Monete celtiche conservate a Udine» 
(dott. Maurizio Buora dei civici musei di Udine). Le altre 
relazioni sono: «La monetazione celtica in Carinzia» (dott. 
Franz Glaser di Klagenfurt); il romeno Gheorghe Pooparu 
Bordea dell'accademia delle scienze di Bucarest e lo jugoslavo 
Peter Kos di Lubiana esporranno i problemi della monetazione 
nei due paesi balcanici. 


TRIESTE 


AGIDEER GAKZIO 
IRIDZIEI GRANDI 
IGRITZIEI PLAHUTA 


0) 
Avanza sarà trasportato e 
trattato infatti a Salafossa, 
nella struttura in questione, 
che dista dalla nostra una 
quindicina di chilometri». 


Gli studi della Finsepol era- 
no iniziati del 1975 (la miniera 
era stata chiusa durante la 
guerra perché il materiale 
veniva trasportato dalle trup- 
pe di occupazione in Germa- 
nia) anni in cui la crisi energe- 
tica e dei trasporti aveva con- 
sigliato nei vari paesi di riva- 
lutare le risorse interne. 


Cardarelli ha fra l’altro assi 


curato la sicurezza e la prote- | 


zione dell’ambiente che a lui, 
proveniente da una regione 
montana come l'Abruzzo, sta 
molto a cuore. Il materiale 
non minerario sarà utilizzato 
per sistemazioni infrastruttu- 
rali a vantaggio della comuni- 
tà di Forni Avoltri. È allo 
studio la possibilità di incana- 
lare e coprire con esso il tor- 
rente Degano che divide For- 
ni da Avoltri, creando un’u- 
nione fra i due abitati con uno 
spazio utilizzabile per attività 
turistico sportive. 
Fabio Cescutti 


A {[_N\Uno Diesel S 5 Porte 
AE Lire 11.300.000 
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Rue 


a cura, della 
SPE 


È 
UCCI 


DAL 1904 NEL MONDO 


22 ottobre 1984 
ANCHE A TRIESTE 


22 ottobre 1985 
UN ANNO DI ENORME SUCCESSO 


Per iale ricorrenza dal 22/10 
‘al 26/10 su tutti gli acquisti effet- 
tuati verrà offerto un ricordo 


GUCCI 


Trieste, corso Italia 21, tel. 62411 


PARANCGCHI 
Manuali extraleggeri VITAL 
Elettrici DEMAG 


Pneumatici JDN NEUHAUS 
ed altri sistemi di sollevamento e trasporto interno da: 


G SELLA & C Via Gambini, 26 


Tel. 766300 
PARTO LT tall Rel 


scegli il teatro, è 
cultura e 

| divertimento 
per le tue 


serate 


la stagione di prosa 85-86 
è già iniziata con le prime 
repliche de «I RUSTEGHI» 


abbonati all’UTAT 
in galleria Protti 2 


sei ancora in tempo! 
NIANNANANANAANAANANAANA 


PPPPPPPPPPPPPPPPAANNAAANNANANA 


x VISASTITFTITAFAT I ATTITFATTSTTATAAA 
x 


.e una simpatica sorpresa per tutti! 
elleti 


TRIESTE —.VIA FELICE VENEZIAN 10 
TELEFONO 733336 


«LA REGIONE IN PELLICCIA» con le Pelliccerie 


ROBERTA 
PELLE 


35.anni di esperienza - Importatori diretti 
certificato di garanzia su tutti i capi 
Collezione 1985/1986 - Alcuni esempi: 


| Giaccone castorino 750.000 950.000 
Giaccone castoro 1.250.000 1.450.000 
Paltò castorino 1.350.000 1.650.000 
Giaccone marmotta 1.850.000 2.250.000 
Paltò marmotta 2.950.000 3.450.000 
Giaccone volpe Groenlandia 1.850.000 2.200.000 
Paltò volpe Groenlandia 2.750.000 3.250.000 
Giaccone Volpe shadow 2.800.000 
Paltò volpe shadow 3.800.000 
Giaccone volpe rossa 1.850.000. 2.850.000 
Giaccone murmaski 2.300.000 2.800.000 
Paltò murmaski 13.800.000 
Giaccone visone tweed 1.450.000 
Paltò visone tweed * 1.850.000 
Paltò volpe rossa 3.850.000 
Giaccone volpe rené argenté 5.850.000 
Paltò volpe rené argenté 6.950.000 
Giaccone visone demi-beuf 2.950.000 3.250.000 3.650.000 
Paltò visone demi-beuf 4.200.000. 4.800.000 5.800.000 
Paltò ocelot 6.950.000 


Seguiteci ogni giorno su: TELEANTENNA e RDF e TELEFRIULI 
TPN è TVM è TELEBARBARA ® FANTASY e TV-UDINE 


TRIESTE - VIA ROSSINI, 8 - TEL. 64583 


2.850.000 


PAVAN TERI 0 e 


Mercoledì, 


23 ottobre 1985 
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1 MEDICINA E SALUTE 


È 
i) 
i] 
î 
ì 


TEMA DI DIBATTITO ALLE GIORNATE MEDICHE 


«Personalizzare» i trattamenti 


D’Agnolo. 


Il tema scelto quest'anno verte sull’attualità nella 
terapia dei tumori. Abbiamo pertanto ritenuto di 
affidare la stesura di questa presentazione al dott. 
Giorgio Mustacchi che, nato a Trieste nel 1947, è 


ricercatore presso l’Istituto dì clinica chirurgica del- 
l’Università di Trieste, diretto dal prof, Gianfederico 
Monti, e dal 1978 ha la qualifica’ di responsabile del 


Centro tumori. 


L) 
* Gli indiscussi successi otte- 
Muti nella cura dei tumori so- 
mo sostanzialmente legati a 
Que fattori, tra di loro stretta- 
lente interdipendenti: il mi- 
iglioramento delle possibilità 
Riagnostiche, che consente 
luna diagnosi più precoce, e il 
Miglioramento delle possibili- 
Îtà di cura. Per quanto attiene 
‘maggior successo della tera- 
pi esso è, a sua volta, legato 


una serie di fattori, quali 
evoluzione tecnologica con 
droduzione di apparecchiatu- 
‘Te più sofisticate, e lascoperta 
di nuovi farmaci attivi. 
Ma forse l'elemento che si 
può definire caratterizzante 
l’oncologia moderna è quello 
«rappresentato dalla diversa 
‘impostazione concettuale ri- 
spetto al passato. Se infatti si 
(volessero indicare grossolana- 
‘mente le diverse fasi dell’evo- 
iluzione di questa disciplina 
nel tempo, potremmo indivi- 


\duare una prima, lunghissima < 


ifase (dai tempi antichi ai no- 
{stri anni ’50 circa) in cui l’ag- 
gressione terapeutica era di- 


| itetta a distruggere la manife- 


IStazione evidente e locale del 
tumore. 

La seconda fase «storica», 
che giunge più o meno sino 
‘agli anni ’60, è stata caratte- 
Tizzata dalla*considerazione 


| Cheilcanero va sì combattuto 


con terapie loco-regionali 


Quali la chirurgia e la radiote- 
rapia, ma che tali presidi rie- 
scono a guarire solo una certa 
percentuale di casi, Ciò a cau- 
sa del fatto che spesso la ma- 
lattia non è più localizzata ma 
interessa più diffusamente 
l'organismo per la presenza di 
cellule tumorali circolanti che 
possono attecchire in organi 
distanti da quello in cui si è 
manifestato il tumore primiti- 
vo, con sviluppo di metastasi 
e conseguente cattiva pro- 
gnosi. G 
Il nuovo concetto terapeuti- 
co è stato quindi quello della 
, multidisciplinarietà, per cui 
in molte neoplasie si è asso- 
ciata alle terapie loco- 
regionali una terapia sistemi- 
ca (chemioterapia od ormono- 
terapia) nell'intento di. di- 
struggere le cellule tumorali 
circolanti impedendo lo svi- 
luppo delle metastasi. Multi- 
disciplinarietà ha voluto 
significare quindi coinvolgi- 
mento di diversi specialisti 
nella cura del paziente onco- 
logico, ha significato una mi- 
gliore possibilità di interveni- 
re sulla qualità della vita dei 
pazienti con malattia in fase 
avanzata. 

Nella stessa ottica si è ini- 
ziato a parlare di riabilitazio- 
ne fisica e psicologica dei pa- 
zienti per un loro completo 
reinserimento nella realtà 


È 


dalla: più alta tecnologia, 
Sono stati fatti passi da gigan- 
te nel campo ortopedico trau- 
matologico a proposito dei 
teimpianti degli arti proprio 
in rapporto all'aumento delle 
tecniche. Soprattutto la mi- 
crochirurgia, conì suoi ausili 


| ottici e strumentali, ha per- 


messo di intervenire nel mi- 
‘gliore dei modi per rendere 
sempre più soddisfacenti î 
tisultati. Si può quindi affer- 
«mare che ormai î reimpianti 
di arti rappresentano una 
conquista della medicina mo- 
. derna sia dal punto di vista 
Mei costi sia degli esîti otti- 
mali. 

; | Tutte queste considerazioni 
sono venute dal 70.0 congres- 
So della Società italiana di 


mutosi nella capitale e orga- 
Mmizzato da un comitato presie- 
duto dal prof. Giorgio Monti 
celli, direttore dell'Istituto di 
Clinica ortopedica ‘e trauma- 
tologica dell’Università di 
(Roma e composto, dai profes- 
iSorî Gianfranco. Fineschi, 
\Lamberto Perugia e Pietro Di 
| Leo (segretario scientifico del 
Congresso). î 

I relatori hanno sottolinea- 
to come la parte amputata 
(dev'essere conservata in 
| [ghiaccio dentro un sacchetto 
Wi plastica e îl moncone va 
‘Drotetto con teli sterili e una 
Jasciatura compressiva. A 
temperatura ambiente l'i- 
Schemia (locale e temporanea 
Weficienza di sangue dovuta a 
\@iminuzione del flusso emati- 
| (Co che irrora una parte) non 
leve superare le sei ore, men- 


| tré può arrivare anche a 


dodici ore se resta a tempera- 
| Yura fredda compatibilmente 
| leon l'entità del moncone e del 
| tessuto muscolare. La metà 
| {ei reimpianti avviene in ane- 
 (Sfesia generale, ‘e il 30% in 
‘anestesia plessale (infiltrazio- 
Me di un anestetico nei nervi 

reposti ai movimenti dei mu- 
Ncoli dell'arto). 


| ortopedia e traumatologia, te-* 


Nella nostra epoca, segnata | 


La freccia indica il punto del reimpianto dopo l’amputazione Alia da taglierina al terzo medio avambraccio sinistro. Le altre 


Giorgio Mustacchi 
socio-familiare. Di pari passo 


cazione sanitaria e di preven- 
zione, la malattia tumorale 
all’inevitabile fallimento della 
cura. 

La terza fase, se così la pos- 
siamo chiamare, è quella che 
stiamo attualmente vivendo e 
che è prodotta della naturale 
evoluzione di quanto è stato 
prima, nulla togliendo alle ac- 
quisizioni precedenti, ma ag- 
giungendo quello che è l’ele- 
mento essenziale dell’oncolo- 
gia di oggi e dei prossimi dieci 
anni: la massima caratterizza- 
zione biologica del tumore. Si 
è infatti appreso, attraverso 
‘una più profonda conoscenza 
della storia naturale della ma- 
lattia, che non si può parlare 
in assoluto, ad esempio, del 
tumore alla: mammella ma 
che è necessario caratterizzar- 
lo in funzione di una serie di 
parametri del tumore stesso e 
della paziente che ne è affetta. 
Ecco quindi che la diversa 
associazione di parametri, 


nella terapia dei tumori 


Domani alle ore 18, al palacongressi della Marittì- 
ma, sì terrà la cerimonia inaugurale della 39.a 
edizione delle Giornate mediche triestine, il cui comi 
tato organizzatore è presieduto dal prof. Basilio 


quali (per restare nell’ambito 
del tumore mammario) lo sta- 
to di pre o post menopausa, la 
negatività o positività dei lin- 
fonodi ascellari asportati chi- 
rurgicamente, il loro numero, 
la presenza o assenza nel tes: 
suto tumorale di recettori per 
gli ormoni estrogeni o proge- 
stinici, identifica i gruppi di 
pazienti a rischio più o meno 
elevato di ricaduta e indivi. 


'dua il tipo di terapia cui è più 


probabile che quella paziente 
possa rispondere, 


Va citata a parte, per la sua 
novità e per l’importanza che 
sta dimostrando di avere in 
molti tipi di tumori, l’«indice 
di proliferazione cellulare», 
che dà la più precisa informa- 
zione sinora scoperta sull’ag- 
gressività biologica della 
malattia. 


Si è quindi giunti a identifi- 
care diversi tipi di approccio 
terapeutico multidisciplinare 
per lo stesso tipo -di tumore 
con caratteristiche biologiche 
diverse. Questo è un grande 
progresso non solo concettua- 
le ma anche e soprattutto pra- 
tico, perché è: da questa «per- 
sonalizzazione» dei tratta- 
menti che ci possiamo atten- 
dere un ulteriore migliora- 
mento della percentuale di 
‘pazienti oncologici definitiva- 
mente guariti nel prossimo 
futuro. 


Una:considerazione che mi 
è particolarmente gradito fare 
è che, hella storia recente dei 
grandi successi in oncologia, 
particolare spicco hanno avu- 
to e hanno i ricercatori italia- 
ni, sia per quanto riguarda la 
ricerca clinica sia sperimenta- 
le, e non a caso quindi il 
nostro paese è considerato 
‘uno dei principali interlocuto- 
ri sul piano internazionale. 


LA TRAGEDIA DEL PULLMAN ISONTINO 


Prevenire l'infarto 


Un nuovo tipo di discorso assistenziale 


Le cronache della sciagura autostradale di Pesaro hanno 
riportato in drammatica evidenza il ruolo della patologia 
cardiovascolare, non solo nel rappresentare una delle cause 
più frequenti di mortalità e invalidità nella civiltà industria- 
lizzata, ma nel determinare, proprio in questa civiltà, doloro- 
se implicazioni a livello di collettività. 

L'attualità delle malattie cardiovascolari, la loro cono- 
scenza attraverso forme di diffusione e informazione culturale 
o scientifica, hanno probabilmente spinto il lettore a formula- 
re ipotesi, al confine fra conoscenze mediche e immaginazio- 
ne, sui meccanismi di questa tragedia, per chiedersi alla fine: 
queste situazioni possono — e come — essere evitate? 

Si pone allora la necessità, al di fuori dell'impatto 
emotivo e in attesa di un corretto giudizio medico, di 
affrontare pragmaticamente il discorso sul contributo che 
ognuno di noî può dare nella prevenzione delle malattie 
cardiovascolari, Allo stato attuale delle conoscenze, esiste la 
possibilità di intervenire sia a livello di comunità, sia di 
singola persona, per individuare e modificare i fattori di 


rischio coronarico; 


ipertensione, arteriosa, fumo, diabete, 


aumento dei grassi nel sangue, sono alcune delle situazioni 
identificate come «ad alto rischio». 

È importante sottolineare come, per arrivare a riconosce- 
re il soggetto potenzialmente «coronarico», non siano necessa- 


rie strutture ospedaliere sofisticate, m 


, in primo luogo, lo 


sviluppo di un’auto-coscienza del propfio stato di salute e, 
spesso, una migliore disposizione nei confronti del proprio 
medico di famiglia quando ti indirizza verso corrette abitudi- 
ni di vita. Queste strategie possono portare a una riduzione 
della forma più conosciuta di patologia cardiovascolare: 


l’infarto del miocardio. 


L’infarto miocardico può manifestarsi anche improvvisa- 
mente, con la comparsa di un dolore toracico, intensamente 
angoscioso, ma che pur nella sua gravità non determina 
perdita della coscienza o morte improvvisa, se non risulta 
complicato da aritmie cardiache estremamente gravi. 

Queste forme di aritmia rappresentano — è importante 
sottolinearlo — un aspetto particolare fra tutti i disturbi del 
ritmo cardiaco, i quali, tolti dal contesto dell’infarto acuto, 
presentano caratteristiche di prognosi differenti e più favore- 
voli. Ed è anche in questo campo di intervento, apparente- 
mente super-specialistico e condizionato dalla necessità di 
apparecchiature mediche, che la collettività può giocare un 
ruolo importante: una persona colpita da infarto miocardico 
acuto, complicato da un arresto cardiaco, può essere assistita 
con manovre di rianimazione cardio-respiratoria da persone 
«profane» opportunamente addestrate. 

È questo un tipo di discorso assistenziale nuovo, ostico 
forse per la nostra attuale cultura sanitaria, ma che deve 
essere continuato per non avere più, un giorno, il rimorso di 
nor avere dato il possibile per tutelare la vita umana. 


Fabio Fonda 


Aiuto cardiologo Dipartimento di cardiologia - Trieste 


È TESTIMONIANZE AL CONGRESSO DELLA SOCIETÀ DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 


due foto'testimoniano della funzione della mano a distanza di 26 mesi. 


La sintesi deîì frammenti os- 
sei viene effettuata con plac- 
che o altri mezzi di sintesi, 
dopo un accorciamento dei 
segmenti ossei talî da consen- 
tire la microsutura ideale dî 
vasì, nervi e cute. Non sempre 
sì rende necessaria la sutura 
muscolare, mentre i tendini 
flessori ed estensori sono su- 
turatì sempre. Oggi in Italia 

‘ sono inattività sei centri per î 
Teimpianti (Legnano, Verona, 
Modena, Firenze, Pavia e Bre- 
scia) dove l’organizzazione è 
tale da permettere di attuare 
interventi tanto delicati an- 
che: per infortunati prove- 
nienti da altre regioni. 

Il prof. Monticelli ha voluto 
sottolineare che questa chi- 
rurgia non può essere prati- 
cata indiscriminatamente în 
tutti è centri dove vengono 
trasportati questi infortunati. 
Sono infatti indispensabili 
équipes chirurgiche, tecniche 
e infermieristiche altamente 
specializzate, pronte a lavo- 
rare lungo l’arco delle venti- 
quattr’ore, e ad intervenire 0 
reintervenire în qualsiasi mo- 
mento, a seconda dell’evolu- 
zione positiva o negativa dei 
reîmpianti. 

Il settore lavorativo parti 
colarmente colpito da questa 
infortunistica è quello indu- 
striale, dove sì devono pur 


Aspirante padre 
mon fumare 


' Futuro padre, vuoi avere un bambino bello e sano? Non 
fumare: se lo fai, smetti prima del concepimento. 

Il fumo materno, infatti, sembra provocare soprattutto un 
BE sviluppo fisico dei nascituri ed eventualmente deficit 
| thentali; quello paterno potrebbe essere responsabile di un 
Rumentato rischio di malformazioni. 

ì L’incidenza di neonati sottopeso è molto elevata tra i figli 
Uei fumatori; la mortalità perinatale nei figli di madri forti 
fumatrici è del 3,9% rispetto alla media del 2,9% ma ciò si 
dicot si anche quando i padri fumano regolarmente più di 


eci sigarette al giorno, Durante i primi anni di vita dei figli 
ì fumatori si riscontra in questi bambini una maggior 
Incidenza di bronchiti e polmoniti. 
Bisogna inoltre tener conto che, mentre un effetto terato- 
no (malformazione) del fumo materno sul nascituro non è 
tato dimostrato, si è invece osservato nei figli di padri 
imatori un aumento delle malformazioni gravi, soprattutto 
r quanto riguarda i difetti di formazione ossea della parte 
Aicciale del cranio: e ciò anche se la madre non fuma. 
Gli effetti del fumo paterno sembrano verosimilmente 
gati a una sorta di intossicazione GEL DIL) (com- 
dromissione della spermiogenesi). 


troppo osservare per la gran- 
de maggioranza amputazioni 
sul lavoro; l'età media è da 20. 
ai 30 anni, e î più colpiti sono 
gli uomini. Îl prof. Yu Zhong 
Jia, del dipartimento ortope- 
dico di Shangai, ha illustrato 
migliaia di casì di reimpianti 
di arti, con particolare ri- 
guardo alla ripresa funziona- 
le: una ripresa documentata 
del resto da un film, che ha 
riscosso l’incondizionatò 
plauso degli oltre duemila 
congressisti.. 

I vari interventi di reim- 
pianto hanno fatto sorgere 
questioni medico-legali un po’ 
in tutto il mondo, e anche in 


Italia sì sono posti problemi 
di non facile soluzione, causa- 
ti a volte più dal desiderio di 
notorietà del chirurgo che 
non dalla necessità del reim- 
pianto dell’arto. Anzitutto bi- 
sogna spiegare che il concetto 
diurgenza in medicina a volte 
vuole soltanto significare che 


‘un intervento immediato met-« 


te il chirurgo esperto in condi- 
zione di ottenere il massimo 
dei successi perché ha a sua 
disposizione l’equipe più spe- 
cializzata e le strutture mi- 
gliori. Un elemento, questo, 
che non avrà certamente il 
medico operatore non specia- 
lista, a danno quindi del trau- 


Come un arto staccato si riunisce al corpo 


Nell'arco delle sei ore (anche dodici) è possibile il [Simpianio — Nessun miracolo ma alta chirurgia 


matizzato. 

Attualmente, tenendo pre- 
sente la perfetta conoscenza 
della fisiopatologia dell’ische- 
mia, la facilità di intervenire 
con la microchirurgia vasco- 
lare e venosa da parte di 
esperti ‘microghirurghi, assi- 
stitì da personale paramedico 
altamente qualificato e da 
strutture idonee per interven- 
ti anche di lunga durata; si 
può definire il reimpianto 
come un «intervento di elezio- 
ne». Ne scaturisce la consta- 
tazione che solo l'esatto in- 
quadramento dell'attività 
chirurgica dei reimpianti è 
decisiva per valutare l'errore 


tecnico in generale e per i 
giudiziì dî responsabilità pro- 
fessionale. 

E° stato anche affermato 
che una corretta valutazione 
medico-legale degli esitì di un 
reimpianto sì può eseguire a 
distanza di un anno dall’in- 
tervento per avere una visua- 
le definitiva del danno sotto 
tutti î punti di vista, per il 
miglior recupero funzionale 
dell’arto. E anche perché una 
corretta stima medico-legale 
depe considerare î risultati di 
tutti gli accertamenti stru- 
mentali e tutte le rigidità arti- 
colari nonché i deficit nervosi 
e di sensibilità. 


La conclusione l’ha trattata 
il prof. Monticelli quando ha 
detto che in questo campo 
non bisogna né creare facili 
illusioni ma nemmeno mortifi- 
care le speranze: l’amputa- 
zione traumatica di un arto 
non significa sempre reim- 
pianto, o comunque reimpian- 
to perfettamente riuscito, pe- 
rò negli ultimi dieci anni si 
sono registrati bem 164 suc- 
cessi, ciò che permette di 
affermare che l’Italia è oggi 
alla pari conî centri mondiali 
più validi. Nonostante —ma è 
una novità? — la scarsità di 
finanziamenti e apparecchia- 
ture. 

Ranieri Ponis 


IN MARGINE AL NOBEL PER LA MEDICINA 


È di questi giorni la notizia, 
dell’assegnazione a due statu- 
nitensi, Michael S. Brown e 
Joseph L. Goldstein, del Pre- 
mio Nobel per la medicina. 

Vi sono più cose che, nella 
notizia, ci colpiscono: l'età dei 
ricercatori, ambedue di meno 
di 50.anni, la loro appartenen- 
za ad un ambiente molto spe- 
cialistico (il Dipartimento di 
genetica molecolare di Dal- 
las), l'argomento della loro ri- 
cerca. Appare sempre diffici- 
le, a noi del vecchio mondo, 


romantica della medicina, il 
collegarla, invece che alla pre- 
senza medica al letto del ma- 
lato, all’apparente freddezza 
dei laboratori, tanto più 
quando sono allogati in centri 
molto specialistici; ci appare 
difficile inoltre capire quanto 
è invece chiaro ad altre socie- 
tà: che il ricercatore dà il 
meglio di sè in età matura, e 
per pochi anni, e non certo per 
puro merito dell'età che avan- 
za o solo per la canizie. 

Quest'anno ci giunge qual- 

‘ cosa apparentemente più 
comprensibile: si parla di co- 
lesterolemia, di arteriosclero- 
sì. Nomi certo inflazionati ma 
che, via via che il tempo pas- 
sa, si articolano in modo più 
complesso, rivelando, quando 
si pensa che tutto sia chiaro, 
nuovi aspetti, prima insonda- 
ti. Per anni l’ipercolesterole- 
mia, intesa generalmente (an- 
che se non propriamente), co- 
me aumento dei valori di cole- 
sterolo nel sangue, al di là dei 
valori medi, per sesso ed età, è 
stata temuta, ed a ragione, 
poiché ad essa è certamente 
correlata l'incidenza di talune 
patologie, la cardiopatia 
ischemica pet prima, che fal- 
cidiano l'uomo della nostra 
epoca; l'arteriosclerosi è al 
primo posto in Italia tra le 
cause di morte, e la regione 
Friuli - Venezia Giulia detiene 
un triste primato. 

Per anni è sembrato facile 
considerare l'eguaglianza: au- 
mento della colesterolemia = 
arteriosclerosi; qualche cer- 
tezza è caduta quando si è 
visto che nell’ambito del cole- 
sterolo era giusto distinguere 
quello «cattivo» da quello 
«buono»; eccco che il sempli- 
ce valore della colesterolemia 
non poteva più essere consi- 
derato come elemento di pre- 
visione di futuri possibili 
eventi patologici; è da allora 
che anche il «non addetto ai 
lavori» ha appreso il termine 
HDL-colesterolo. Il colestero- 
lo stesso, quindi, poteva avere 
un’azione positiva o negativa 
a seconda se veniva traspor- 
tato da proteine ad alta densi- 
tà (high density lipoprotein - 
HDL); o a bassa (low - LDL) o 
a molto bassa densità (very 
low - VLDL). Pervenuto que- 
sto concetto, si ebbe poco do- 
po un ulteriore sviluppo con 
la valorizzazione della parte 
proteica di supporto alla mo- 
lecola di grasso, la cosiddetta 
apoproteina. Non da molto si 
è giunti a quantizzare alcune 
di queste apoproteine le cui 
variazioni, anche per fattori 
ereditari, potrebbero interfe- 
rire sull’arteriosclerosi; a 
complicare .quindi il facile 

| schematismo iniziale, si è 
costruita un'ipotesi «apolipo- 
proteica» dell’aterogenesi, di 
quel processo cioè che, a tap- 
pe successive, può portare 
all'evidenziazione, come ma- 
lattia, dell’arteriosclerosi e 
delle sue tragiche complican- 
Ze (cardiopatia ischemica, en- 
cefalopatia vascolare, trom- 
bosi periferica, ecc.). 

Ed ecco che due ricercatori 
americani, dal chiuso dei loro 


legati ad‘una concezione forse | 


Altro anello della catena 
le «finestre» cellulari 


Joseph Goldstein (seduto davanti al microscopio) e Michael 
Brown nel loro laboratorio. 


laboratori, ci vengono a-dire 
che non è ancora finita; essi 
infatti ci danno in mano un 
ulteriore anello della catena: 
puntualizzano infatti la loro, e 
la nostra, attenzione sui recet- 
tori cellulati. I ricettori, in 
generale, potrebbero essere 
definiti come strutture che, di 
entità variabile e sintetizzati 
dalle stesse cellule che li ospi- 
tano, all’esterno di queste, so- 
no capaci di «fissare» solo de- 
terminate sostanze e, con 


Medicina 

dei trapianti: 
scoperta 
giapponese 


TOKIO — Un medico giap- 
ponese Naoshi Kamata, ha 
scoperto un nuovo tipo di 
globulina immunitaria che 
bloccherebbe in modo per- 
manente i fenomeni di riget- 
to nei trapianti di organi. 

Lo scrive l'autorevole quo- 
tidiano giapponese «Yomiu- 
ri», secondo il quale si tratta 
di una «scoperta rivoluziona- 
ria» che verrà pubblicata 
prossimamente sulla rivista 
internazionale «Transplanta. 
tion». Kamata ha studiato al- 
le università di Londra e di 
Cambridge e nel 1982 ha vin- 
to il prestigioso premio «Jean 
Morel». 

La nuova globulina, ribat- 
tezzata «KX1», è stata indivi- 
duata in laboratorio parten- 
do dalla constatazione, ac- 
quisita dalla scienza medica, 
che fra tutti gli organi .il fega- 
to è quello che crea il minor 
numero di casi di rigetto. 

Kamata ha esaminato il 
sangue dei topi sottoposti a 
trapianto di fegato e ha sco- 
perto la nuova sostanza che, 
iniéttata a sua volta in topi 
sottoposti a trapianto di cuo- 
re, si è rivelata capace di 
bloccare i fenomeni di ri- 
getto. 

Dal punto di vista immuno- 
logico, la globulina «KX1» 
presenta le seguenti caratte- 
ristiche: iniettata una volta 
anche in quantità minime si 
riproduce all’interno dell’or- 
ganismo con un'efficacia per- 
manente al pari di un vacci- 

\no; non'ha effetti collaterali e 
funziona nei trapianti di tutti 
gli organi; ha specificità anti- 
genica, perde cioè efficacia se 
cambia il donatore di organo; 
la sua azione pare consistere 
nell’impedire la moltiplica- 
zione dei linfociti che di- 
struggono l’organo trapian- 
tato. 


meccanismi complessi, di por- 
tarle nell’interno delle cellule. 

I ricercatori hanno studiato 
queste. particolari strutture 
nel metabolismo dei grassi e 
hanno descritto come cellule 
diverse siano capaci di sinte- 
tizzare recettori specifici e di 
variarne il numero, a seconda 
delle mutevoli esigenze; han- 
no descritto soggetti che 
mancano di tali recettori o 
che sono capaci di averne in 
numero limitato, o di attivare 
altre vie metaboliche. Ciò vie- 
ne obbligatoriamente a riper- 
cuotersi sui grassi del sangue 
che, respinti da una parte, 
possono accumularsi in altri 
distretti, ad esempio sulla pa- 
rete delle ‘arterie. 

Ecco che l’attenzione ‘dello 
scienziato prima, del farmaco- 
logo poì, del medico infine, 
dovrà rivolgersi anche allo 
studio dettagliato di queste 
«finestre» cellulari, in modo 
che si possa, su di esse, agire. 
È possibile quindi che questo 
nuovo aspetto, la cui scoperta 
e puntualizzazione è stata 
ritenuta degna del Nobel, pos- 
sa condurre ad interventi che 
riescano, assieme ad altri che 
non per questo perdono di 
importanza, ad indurre un’in- 
versione di. tendenza della 


«malattia arteriosclerotica, 


questa «epidemia del nostro 
secolo». 

L'insegnamento che mi 
sembra possiamo trarre da 
questi studi, nuovissimi e 
complessisè che non abbiamo 
mai il diritto di mettere la 
parola fine al nostro sapere, e 
che è nel superamento e nel 
completamento delle idee di 
ieri, attraverso il nuovo di og- 
gi, che l'umanità piuò avvan- 
taggiarsi. Un Nobel per la me- 
dicina vuol dire: però anche 
saper unire il nuovo al bene; e 
la salute, individuale e collet- 
tiva, è un bene primario. 

Euro Ponte 
associato di semeiotica 
cardiovascolare dell'Università 


Gallo: nessun 
allarmismo 


ROMA — In un colloquio 
con il prof. Carlo Umberto 
Casciani, Robert Gallo ha sot- 
tolineato l'efficienza dei labo- 
ratori italiani che si occupano 
del problema Aids. 

Ha anche insistito sulla ne- 
cessità che l'opinione pubbli 
ca venga informata in modo 
responsabile per ricondurre il 
problema nei suoi termini rea- 
li, evitando allarmismi inutili 
che sono dannosi alla popola- 


zione. ra 


TRE CEPPI PERSEVERANO NEL LORO AGGUATO DA OTTO ANNI — NON SI PREVEDONO NOVITÀ 


La grande estate è finita e stanno ormai calando 
le brume dell’autunno. Una stagione contraddistinta 
‘purtroppo da una tipica patologia, fatta di raffreddo- 
ri e dì attacchi înfluenzali. Certì dî fare cosa utile ai 
nostri lettori, pubblichiamo dal «Corriere medico» 
(non în vendita nelle edicole) questo interessante 

articolo del prof. Pietro Crovari, direttore della I 
Cattedra. di igiene dell'Università di Genova. 


Il 1.0 ottobre, secondo il 
calendario internazionale, è 
iniziato il nuovo. «anno .in- 
fluenzale» che si protrarrà 
fino al 30 settembre ’86. Moti- 
vo dello sfasamento rispetto 
all'anno solare è l'utilità di 
comprendere in un unico pe- 
riodo le due stagioni inverna- 
li, che decorrono separata- 
mente nell'emisfero boreale 
(21 dicembre-21 marzo) e au- 
strale (21 giugno-21 settem- 
bre), durante le quali la circo- 
lazione e l’attività dei virus 
influenzali raggiunge solita- 
mente il suo acme. Il passag- 
gio d’anno è anche il momen- 
to dei bilanci: «consuntivo» di’ 
quanto si è verificato in prece- 
denza e «di previsione» per 
l’anno che va a incominciare. 

Dal 1977 fino a oggi i casi di 
influenza verificatisi nel mon- 
do sono stati causati da tre 
principali gruppi di virus e 
precisamente A- H3N2; A- 
HINl e B. 

Il tipo A sottotipo H3N2 è 
comparso per la prima volta a 
‘Hong Kong nel 1968 e da allo- 
ra è rimasto costantemente 


sulla scena epidemiologica 
grazie alla sua peculiare capa- 
cità di dare origine con gran- 
de frequenza a «varianti» co- 
siddette «minori», 

L’A/Philippines/2/82, ultimo 
discendente di qliesta dina- 
stia, è il virus che nella stagio- 
ne scorsa ha maggiormente 
circolato in quasi tutti i paesi 
dei due emisferi. 

Tuttavia, trattandosi di una 
variante appartenente a un 
gruppo che, come si è detto, è 
‘presente ormai da molti anni 
e che non si differenziava in 
modo. particolarmente netto 
da quella che l'aveva precedu- 
ta (A/Bangkok/1/79 HRN2), il 
numero di casi di malattie da 
esso provocato è stato com- 
plessivamente modesto in 
tutto il mondo, 

Tipo A - HINI — Questo 
sottotipo imprevedibilmente 
ricomparso nel 1977 dopo 20 
anni di assenza (aveva infatti 
circolato come unico virus A 
dal 1933 al 1956) si è ormai 
stabilmente collocato. sulla 
scena epidemiologica attuale. 

Tipo B — I virus di questo 


tipo, che tra l’altro vedono 
l’uomo come unico serbatoio, 
hanno tenuto fede alla tradi- 
zione di subire variazioni anti- 
geniche assai modeste e di 
mantenere fra di loro un ap- 
prezzabile grado di parentela 
antigenica. 

Per.questa ragione essi cau- 
sano generalmente casì spo- 
radici o piccoli focolai special- 
mente fra i bambini e solo a 
intervalli abbastanza lunghi 
(5-10 anni), quando cioè' si è 
formato un sufficiente serba- 
toio di individui non protetti, 
dando luogo a episodi di tipo 
@pidemico. 

Da quanto si è detto la 


‘situazione epidemiologica 


dell'influenza procede da otto 
anni secondo un modello ab- 
bastanza. ripetitivo, caratte- 
.rizzato dalla contemporanea 
attività di tre gruppi di virus, 
uno ‘dei quali (-H3N2)- più 
aggressivo e geneticamente 
instabile e gli altri due (A- 
HIN1 e B) meno vivaci e che si 
modificano in modo graduale. 
Per quanto concerne l’A- 
H8N2 è probabile che l’A/Phi- 
lippines/2/82 esaurisca duran-. 


- te il prossimo inverno ‘il suo 


ciclo biologico.ma non abbia- 
mo sufficienti indicazioni su 


,Chi gli succederà. 


‘Per quanto concerne l’A- 
HI1N1, il Ceppo A/ 
Switzerland/79/85 sembra il 


Vi è ormai conformità di vedute circa il fatto che 
nei periodi interpandemici la vaccinazione influen- 
zale deve essere «mirata» ad alcune categorie di 


soggetti. 


Secondo la circolare recentemente emanata dal 
ministero della sanità, esse sono: 

1) tutte le persone (bambini e adulti) per. cui 
l’influenza costituisce un rischio particolare, quali i 


soggetti affetti da; 


a) cardiopatie congenite o acquisite (stenosi mi- 


tralica, ecc.); 


») affezioni croniche delle vie respiratorie con 
‘compromissione della funzione polmonare (bronchi- 
te cronica, bronchiectasie, asma, fibrosi cistica); 

c) malattie renali croniche con iperazotemia; 


d) diabete mellito; 
e) anemie croniche severe; 
Î) immunodeficienze primitive 


2) tutte le persone di età superiore ai 65 anni 
perché in questa fascia di età, durante le epidemie di 
influenza sì osserva un aumento della mortalità; 

3) i soggetti che risiedono in comunità, quali 
istituzioni per l'infanzia, comunità geriatriche, ospe- 


Chi c’è dietro l’angolo? I virus influenzali 


I soggetti da vaccinare 


dali per lungodegenti, eco.; 
4) i soggetti che operano in settori particolarmen- 
te importanti della vita pubblica, quali il personale 


delle Forze armate, della Pubblica sicurezza, 


Poiché è ragionevole pensare che il personale 


sanitario possa trasmettere l’influenza ai pazienti 


con cui è a maggiore contatto sembra consigliabile 
che almeno i paramedici delle unità di cura intensi- 


va si vaccinino regolarmente ogni anno. 


Vi sono in ultimo categorie di persone non citate 
dalla suddetta circolare per le quali la vaccinazione 
influenzale può essere indicata per motivi professio- 
nali (per esempio sportivi professionisti delle squa- 
dre di calcio, di basket, nuotatori, ecc.). 

È buona norma di educazione sanitaria ricordare 


l’importanza di ripetere la vaccinazione ogni anno e 
di effettuarla prima del periodo di massima diffusio- 


e secondarie; ne dei virus. 


In circostanze normali, il periodo a cavallo fra 
ottobre e novembre è quello più indicato, Ciò non 
significa che esistono controindicazioni a vaccinare 
a epidemia già iniziata, ma è evidente che così 
facendo si corre il rischio di arrivare troppo tardi, 


candidato più accreditato a' 


sostituire progressivamente 
YA-Chile/1/83, senza che peral- 
tro ciò comporti un marcato 
incremento della. morbosità. 
Novità di rilievo non sono pre- 
vedibili neppure da parte dei 
virus di tipo B anche se è 
possibile una certa ripresa 
della patologia causata da 
questi virus. 

Questa fase di stallo che si 
protrae da alcuni anni non 
autorizza comunque ad alcun 


ottimismo verso una malattia 
che negli ultimi 60 anni si è 
presentata con ben tre grandi 
pandemie (spagnola 1918; 
asiatica 1957; Hong Kong 
1968), non preannunciate da 
alcun segno prodromico, e 
che quando si esprime ai suoi 
livelli più bassi determina da 
500.000 a qualche milione di 
casi di melattia all'anno. 

"È quindi ampiamente giu- 
stificata la preoccupazione 
dell’Organizzazione mondiale 


di sanità di disporre di un 
sistema di controllo attivo e 
continuo di sorveglianza viro- 
logica a livello mondiale. 
Tipo e composizione del 
vaccino — È importante pre-- 
mettere che i vaccini influen- 
zali attualmente disponibili 
sono costituiti da virus resi 
non infettanti (vaccini inatti- 
vati) che si somministrano 
per iniezione parenterale. 
Per disposizione del mini- 
stero della sanità la composi- 


v 


zione è uguale per tutti i vac- 
cini influenzali in commercio 
ed è rimasta immutata rispet- 
to a quella della stagione pre- 
cedente vale a dire: A/ 
Philippines/2/82; A/Chile/1/83; 
B/URSS/100/83. 

A. seconda del metodo di 
preparazione tra i vaccini 
inattivati si possono distin- 
guere: 


1) Vaccini a virus interi — 
Sono costituiti da sospensioni 
di virus altamente purificati 
completi di tutte le strutture 
e componenti antigeniche. 

Sono dotati di ottimo pote- 
re immunizzante e sono ben 
tollerati dall'adulto. 

Nei bambini possono invece 
provocare qualche modesta 
reazione qualche rialzo termi- 
co, senso di malessere legata 
alla tossicità di alcune com- 
ponenti dei virioni soprattut- 
to di tipo B. 

2) Vaccini «split» — Sono 
costituiti da virus il cui invo- 
lucro lipoproteico è stato rot- 
to mediante idoneo tratta- 
mento (etere-Tween 80; sodio- 
desossicolato; tributilfosfato). 

È stato documentato che 
nei giovani sotto i 18 anni 
immunizzati con vaceino split 
la frequenza di reazioni è net- 
tamente inferiore rispetto a 
quelli trattati con virus interi. 


Pietro Crovari 


ESE ZA 


Tradizione e innovazione 


Passano gli anni, le crisi 
arrivario, si fermano, pas- 
sano e magari ritornano. Il 
sistema dell’edilizia, in 
Italia e in Europa è attra- 
versato da brividi, scosso 
da improvvisi ritorni di vi- 
vacità. Difficile orientarsi 
in un settore che, ad esem- 
pio, passa dall’entusiasmo 
della ripresa (secondo se- 
mestre ‘’84 e inizio ’85 in 
Italia) alla paralisi che si 
manifesta con l’approva- 
zione di una legge sul con- 
dono degli abusi edilizi... 

Eppure, per chi dell’edi- 
lizia e dell’urbanistica ha 
fatto la propria ragione di 
vita — impegnando capi- 
tali e forse lavoro, scriven- 
do libri, progettando edifi- 
ci — alla fin fine c'è un 
punto fermo: il SAIE, il 
Salone dell’Industrializza- 
zione edilizia, a Bologna 
dal 22 al 27 ottobre 1985. 


L'appuntamento con il 
Salone dell’Edilizia di ot- 
tobre è ormai entrato nelle 
agende di tutti coloro che 
«fanno» l’edilizia europea. 
Nella storia di questa fiera 
ci sono le immagini positi- 
ve degli anni del boom, 
quelle meno rosee degli 
anni’ di crisi'e quelle di 
appena ieri e.oggi, con l’in- 
certo fluttuare tra ripresa 


e stagnazione. Ma, in ogni » 


modo, con la certezza, ali- 
mentata anche dal conte- 
nuto culturale offerto an- 
no dopo anno dal SAIE, 
che «ripresa» e «stagna- 
zione» avranno connotati 
diversi da quelli del passa- 
to e dovranno essere af- 
frontati con strumenti di- 
versi. 


E’ questa la grande forza 
del SAIE: essere uno stru- 
mento che; pur registran- 


do le variazioni di un mer- 
cato sensibilissimo, man- 
tiene le sue caratteristiche 
di punto d’incontro della 
migliore produzione italia- 
na ed europea del settore 
— particolarmente di 
quelle industrializzate — 
unito alla capacità di indi- 
viduare le strade nuove 
indicate dagli studiosi e 
dalle nuòve tendenze del- 
l’urbanistica. E crescendo 
— ormai il SAIE ha più di 
vent'anni — le forze accu- 
mulate permettono di al- 
largare l’arco delle propo- 
ste al mondo imprendito- 
riale. Dopo aver doverosa- 
mente ricordato che il 
SAIE, «per eccesso di suc- 
cesso» ha dato vita ad al- 
tre due fiere autonome: il 
Cersaie, Salone della cera- 
mica per edilizia e dell’ar- 
redo bagno e il Saiedue, 
Salone dei componenti 
edilizi, delle finiture e arre- 
do urbano, dobbiamo indi- 
care le strade nuove che 


sono già stateimboccate o. 


che lo saranno nell’imme- 
diato futuro. 


Innanzi tutto creare un 
punto di conoscenza di 
quanto il settore pubblico 
riesce a produrre in Italia: 
ecco quindi il Salone delle 
Opere Pubbliche, giunto 
alla 2a edizione, caso uni- 
co in Europa e probabile 
modello per altre espe- 
rienze simili. 


Ma la peculiarità più 
importante, non solo del 
passato, ma soprattutto 
del futuro, consiste nello 
sviluppo di un’idea che 
‘prende le mosse dal gran- 
de successo del lavoro dei 
grandi cantieri italiani al- 
l'estero. E’ l'ambizione di 


è più facile 


allargare la presenza non 
solo italiana ma anche eu- 
ropea sui mercati più lon- 
tani, alcuni già una realtà, 
altri valide promesse, sot- 
to la bandiera del SAIE. 

E’ una strategia che ha 
già dato risultati positivi 
ma che ancor più ne darà 
sul medio periodo, quando 
sarà chiaro che il mercato 
mondiale chiede l’unione 
di più forze e competenze 
e non la corsa, allai lunga 
controproducente, dei si- 
gnoli, anche se forti. 

In sintesi, il SAIE, si pre- 
senta, nell’edizione 85, 


con il suo vecchio nucleo 
fatto da una tradizione di 
fiera dove si espone, si 
contratta, si compra e si 
vende. E al tempo stesso si 
possono individuare le ul- 
time tendenze della cultu- 
ra urbanistica e architet- 
tonica. E, in più, si può 
assistenre alla fondazione 
dei primi «piloni» di un 
ponte — siamo in argo- 
mento — destinato ad es- 
sere lunghissimo e a 
proiettarsi verso le parti 
più lontane ma promet- 
tenti del mercato mon- 
diale. 


IL PICCOLO 


Il 


secondo salone 


“Mercoledì, 23 ottobre 1985 | 


I grandi lavori del mond( 


A Bologna dal 22 al 27 ottobre 1985 © 
Nasce l’immagine della nuova edilizia 


a cura del Servizio P.R. della Società Pubblicità 
Seme 1 


delle opere pubbliche Proposte italiane 


Alla sua seconda edizione, 
sarà dedicato allo «Stato 
del recupero edilizio in 
Italia». 

L'iniziativa che si attua 
attraverso il coordinamento 
dell'Ente Autonomo per le 
Fiere di Bologna e dell’OI- 
KOS si articolerà nell’espo- 
sizione delle opere da ese- 
guire, o già eseguite, 
mediante riproduzione di 
disegni, di progetti di plasti- 
ci, fotografie, diapositive e 
quant'altro ritenuto utile al- 
la comprensione delle opere 
stesse. 


Tra le sezioni che formano 
il Salone: 


Una vocazione internazionale 


Raggiungere la maturità e 
altempo stesso mantenere in- 
tatte le curiosità e lo spirito 
innovativo degli organismi 
giovani: questo è in fondo 
l'imperativo e il sogno dell’uo- 
mo di oggi. Ed è anche una 
delle caratteristiche di fondo 
del SAIE, il Salone Interna- 
zionale dell’Industrializzazio- 
ne Edilizia che ha superato il 
ventesimo anno di età e, ben 
lontano dall’adagiarsi sull’in- 
dubbio valore di anni di suc- 
cessi, punta continuamente a 
rinnovarsi. 

Infatti da quest'anno il 
SAIE è sì a Bologna, nel suo 
tradizionale appuntamento 
d’ottobre, ma è anche presen- 
te all’estero. Sulle orme della 
nuova politica avviata dal- 
l’Ente Fiera di Bologna che 
sta già sviluppando una sua 
proiezione sui più prestigiosi 
mercati esteri (vedi la presen- 
za all'Esposizione Internazio- 
nale di Tsukuba), anche il 
SAIE si muove; accompagna 
le imprese italiane del settore 
sui mercati esteri e, al tempo 
stesso, incoraggia i potenziali 
«clienti» stranieri a puntare 
sulla mostra bolognese. 

Il calendario del «SAIE- 


estero» di quest'anno è parti- 
colarmentie ricco. Sì è comin- 
ciato alla fine di maggio con 
la presenza all'’IBEX di Hong 
Kong, la più importante 
manifestazione fieristica edi- 
lizia dell’Estremo Oriente. Gli 
operatori contattati durante 
la Fiera erano prevalente- 
mente interessati a materiali 
e tecnologie per le costruzio- 
ni. Al termine il risultato è 
stato largamente soddisfa- 
cente: ben 94 aziende (alcune 
delle quali conoscevano 0 
avevano già visitato il SAIE) 
hanno confermato il loro inte- 
resse a visitare la nostra ma- 
nifestazione. ‘Oltre ai singoli 
operatori sisono presi contat- 
ti con tre delegazioni ufficiali 
cinesì (Ministero delle C'ostru- 
zioni Urbane e Rurali, Centro 
per lo Sviluppo della Tecnolo- 
gia in Edilizia, Ufficio Gover- 
nativo per l'Industria dei ma- 
terialìi da costruzione, la So- 
cietà Cinese di Architettura e 
lUfficio per le Opere Pubbli- 
che di Shenzen, I componenti 
delle delegazioni si sono di- 
chiarati interessati a visitare 
il Saie ed è probabile. che già 
da questa edizione si registri 
unafolta presenza cinese. Per 
il prossimo anno è prevista 
poi una nuova presenza del 
SAIE alla Fiera di Singapore, 
il SIBEX che sisvolge ad anni 
alterni e rappresenta un pun- 
to di maggior penetrazione 
per gli altri mercati del Sud 
Est Asiatico. Ancora, per il 
mercato cinese, è prevista 
una presenza al China- 
Construct di Shangai. 


presenza SAIE-Fiere di Bolo- 
gna all’estero, è da registrare 
la partecipazione alla Stro- 
Italia di Mosca-nell'86 e alla 
grande Esposizione Universa- 
le dei Trasporti dì Vancouver. 
Per quest’ultima rassegna si 
dimostra molto interessante 
l'abbinamento, avviato da 
questa edizione, del SAIE con 
il SITEL, il Salone delle Tec- 
nologie e dell’Organizzazione 
per glì Enti Locali e î Servizi 
Pubblici. Si è infatti ottenuta 
un'offerta che si caratterizza 
în sistemi di servizi «chiavi in 


Mano». 


da: 


‘Salone ed è prevista la pro- 


Un'impronta marcata di con- 
cretezza caratterizza la «Sezione 
preparatoria del primo colloquio 
internazionale sui grandi lavori 
all'estero». È una iniziativa che 
parte oggi ed è destinata ad 
avere completo sviluppo nell'e- 
dizione del Salone del prossimo 
anno. Tuttavia, darle la defini- 
zione di preparatoria, è certa- 
mente limitativo. Tema di que- 
sto primo colloquio sono le of- 
ferte di grandi lavori che pro- 
vengono dai Paesi a cosiddetta 
economia emergente e la rispo- 
sta italiana a esse. Protagonisti 
da una parte, quindi, l'«Impresa 
Italia» e, dall'altra, i Paesi inte- 
ressati, un primo gruppo dei 
quali è stato individuato in 
Argentina, Cina, Costa d'Avorio, 
Indonesia, Malesia e Senegal. 
Sono stati inoltre invitati: Tuni- 
sia, Marocco, Algeria, Libia, Li- 
bano, Turchia, Egitto, Gabon, 
Camerun e Kenia. Intendimento 
del SAIE, proprio per quel carat- 
tere di concretezza chs si vuol 


grande importanza econo- 
mica, tecnica, sociale, edili- 
zia, urbanistica. 


Di recupero edilizio si par- 
la ormai da tempo e molto si 
è anche fatto, Ma, nonostan- 
te tutto, si può dire che è 
‘una cosa nuova, specie in 
Italia, dove il problema non 
s'era forse mai prima posto, 
almeno con questi intendi- 
menti e in questi termini. 
Oltretutto deve rispondere 
ad esigenze (sociali, funzio- 
nali) che fino a qualche de- 
cennio fa non esistevano, 
come ad esempio: l’aumen- 
to della popolazione anzia- 
na, il ridursi dei componenti 
ogni nucleo familiare ed il 
crescere, invece del loro nu- 
mero complessivo. Per non 
parlare dei servizi, dei tra- 
sporti, delle necessità di 
abitazioni. Il tutto in situa- 
zioni urbanistiche ex nuovo. 


1) riqualificazione urbana. 

2) interventi su comparti e. 
su porzioni del tessuto ur- 
bano. 

3) interventi di restauro e 
riuso di edifici monumen- 
tali. 

Già al suo primo apparire, 
l’anno scorso, questo Salo- 
ne destò l'immediato inte- 
resse soprattutto di ammi- 
nistratori e tecnici pubblici, 
per il confronto possibile 
non solo tra progetti, ma 
anche tra modalità di esecu- 
zione, tempi e costi.-E non 
mancò l’attenzione per la 
normativa che regola l’edili- 
zia pubblica. Gli interventi 
furono significativi. 

Quest'anno sono stati in- 
Vvitati a partecipare i Comu- 
ni con una popolazione su- 
periore ai 50 mila abitanti. 
Mille metri quadrati sono 
dedicati all'esposizione del 


mozione di convegni e in- 
contri sul.tema dell’inizia- 
tiva. È 
Ripetendosi come manife- 
stazione, quest'anno il Salo- 
ne si rinnova e si è dato un 
tema specifico e di stretta 
attualità. 

C'è molto di nuovo. «Sta- 
to del recupero edilizio in 
Italia».vuol dire fare il pun- 
to, per la prima volta con 
una certa organicità, su 
quanto si è fatto e si sta per 
fare in questo campo di 
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STRUTTURE PORTANTI COPERTURE 


TRIESTE 


Soluzione speciale 
che blocca, 


l'umidità attiva e CARTA DA PARATI CA è 
ferma o ritarda NCOSUENTES te 


il salnitro 


PREFABBRICATI CIVILI ED INDUSTRIALI 


CAPANNONI INDUSTRIALI PANNELLI DI FACCIATE DI OGNI TIPO 


| 
VIA UDINE 11, TEL. (040) 410005 
GRADISCA D'ISONZO (GO) VIA AQUILEIA 89, TEL. (0481) 99262 | 


SPECIALIZZATI IN RIVESTIMENTO D'INTERNI 


dare al colloquio è che le dell 
gazioni delle Associazioni e di 
gli Organismi pubblici che pote 
verranno .iano composte 

rappresentanti che hanno conl 
scenza ed esperienza diretta dé 
le problematiche inerenti i gral 
di lavori all'estero. Con la colli 
borazione degli stessi rappr 
sentanti dei Paesi invitati, si st 
dieranno le articolazioni e mol 
vazioni delle richieste di grani 
lavori che, in questi. ultimi te. 
pi, pare abbiamo visto bloccati 
la loro espansione. La discussil 
ne non sarà limitata alla so 
realizzazione dei lavori, ma co 
prenderà anche la gestione, l'ai 
sistenza una volta consegna! 
l'opera al committente, la fi 
mazione professionale del pa 
sonale locale, le diverse situ! 


zioni dei diversi Paesi, l'attività? 


l'assistenza bancaria in generi 


può entrare in questo grani 
mercato, come agire concreti 
mente, cosa fare. 


In parole povere, come ron ; 


SpA. 


TESSUTI PER PARETE | 
SUGHERO 
COCCO, SISAL, LEGNO 


i 
dei 
‘pie: 


mettere su casa 


con l’aiuto 
della Bert 
che per te 
ha realizzato 
una nuova, 
conveniente formula 
di finanziamento 


CASSA DI RISPA 


9 
CITM TRIESTE, VIA PICCARDI 1, TEL. 761092 


Sempre sul versante della 


Scheda tecnica del Saie '85, Salone Internazionale dell'Industrializzazione Edilizia 


Organizzazione: Ente Autonomo per le Fiere di Bologna — Edizione: 21.a— Data di svolgimento: 22/27 ottobre — Orario; 
9/18 — Espositori: 1.280 (italiani 1.045, esteri 185). Gi 

Paesi di provenienza espositori esterì: Australia, Austria, Belgio, Brasile, Canada, Danimarca, Finlandia, Francia, 
Giappone, Gran Bretagna, Jugoslavia, Norvegia, Olanda, Repubblica Federale Tedesca, Repubblica San Marino, 
Spagna, Svezia, Svizzera, USA. 

Settori espositivi: Edilizia industrializzata - Costruzioni prefabbricate e sistemi di prefabbricazione - Edilizia d'emergenza’ 
- Elementi strutturali per edilizia industrializzata - Coperture, manti impermeabili prefabbricati - Isolanti termoacustici e 
fonoassorbenti - Materiale da costruzione, materie prime, additivi - Risparmio energetico negli edifici: energie rinnovabili 

- Climatizzazione e riscaldamento degli edifici - Apparecchiature. e impianti tecnici - Macchinari ‘per la produzione di 
‘componenti in c.a. - Macchine e attrezzature per cantieri edili e stradali - Tecnologia delle fondazioni - Sistemazioni 
idrogeologiche - Canalizzazioni e trattamento delle acque - Progettazione assistita da calcolatore: macchine e 
programmi applicativi - Studi di progettazione - Attrezzature per uffici tecnici - Strumenti geodetici, di misura, di controllo - 
Apparecchiature e strumenti per il rilevamento e la diagnostica. 

Ara popoaia: 216.000 mq; 76.000 mq superficie coperta; 140.000 mq superficie scoperta attrezzata più aree di 
servizio. 

Visitatori 1984: 129.570 (italiani: 126.764, esteri: 2.806). 


DI 


ANNE 


TRIESTE - UFFICIO E MAGAZZINO PASSEGGIO S. ANDREA 5 
TELEFONI (040) 741109 - 755000 


m PONTEGGI TUBOLARI 
m IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
w ATTREZZATURE PER CANTIERI 


TUTTO PER L’EDILIZIA 
E PER QUALSIASI PROBLEMA DI RISCALDAMENTO, 


TRIESTE - VIA MOLINO A VENTO 5 - TEL. (040) 750134 


- Ditta Federico Marsich sin.c. 


MATERIALI DA COSTRUZIONE 


ISOLANTI © GRANIGLIE DI MARMO © RETI ELETTROSALDATE ® TUBIP.V.C. 


34144 TRIESTE - VIA DELL'INDUSTRIA 38 - TEL. 793309 


>) ca LUIGI PRESEL sas 


di G. Prese! aC. 


m IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI di 
m QUADRI DI COMANDO E CONTROLLO gi 
m IMPIANTI TECNOLOGICI 
m MANUTENZIONE IMPIANTI . 


ME to 


TRIESTE : Via San Francesco 16 » Tel. (040) 768121 - 768122 
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ma co: cato ha infatti presentato offerte per 15.846,8 Per alleggerire la quantità di invenduto, la te emissione di 3.198.782 azio- | possedute. Burgo risp, 8250 8200 O) co LeEio I ene Sla pura | ì 
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rat l negativo per l'investimento finanziario. Si fa per complessivi 645503. miliardi: interamente 1.1.85; da sottosetivere a pa-_ | l'impiantistica agro-alimentare, |: Caffaro 1259 1250 Fiat 4499 4450 8. P.oit 87 ann. 12% S8= nti 
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ROMA — Il ministro dell’industria Altissimo ha messo in vestimento in partecipazioni | lia media nazionale (pari a 8 | zi costanti — vale a dire, de- | lire nella Basilicata; con un Dinaro (Milano) Te = 5,30 Fondo Ina i 
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quello di salvare le compagnie in crisì). + 


Non passeranno alla «Uniass» le attività delle tre. compa- 
gnie nei rami del credito e delle cauzioni. S 
Le tre compagnie messe in liquidazione facevano capo 


effetti, pari, in termini reali, al 
25.2 per cento. 


E evidente come sulla for- 
mazione del prodotto interno 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA -— | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


di tutti i beni e servizi prodot- 
ti nell’anno all’interno del 
Paese — e, nel caso specifico, 
della nostra regione — dimi- 


tre società finanziarie; immis- 
sione di denaro dei fiducianti 
in società già possedute al di 
fuori di un formale aumento 


cento a quella nazionale, pari 
a 22 milioni 742 mila lire per 
occupato) assegna al Friuli- 
Venezia un posto 


PREZZI MONETE ORO 


‘Oro fino 18800-19000; argento 364000-372000; sterlina ve 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-143000; sterlina ne (post 73) 138000-142000; krugerrand 590000- 


A È Giulia : quite H (31,103 gr) e relative variazioni: 
| all’ex gruppo Cerciello, La maggiore delle tre, la «Intereuro- î capitale; corresponsione | nuito dei «consumi interme- | lordo influiscano molteplici e iuttosto avanzato nella gra- | 630000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo | ‘'oY (31,103 gi t 
pea», aveva raccolto nel 1983 premi per 34 miliardi di lire, aveva DO di I ai fidu- | di» (che rappresentano il valo- | complessi fattori: SARE AAIona delle venti ui Leo Li Taeg. (conio A02000-4100001 ‘naterge belga ‘100000: <|lPrancolarte ee (NO 
| un capitale di dieci miliardi ed era in utile, IS di poco. DA cianti senza nessuna diretta | re dei beni, materie prime e | tura dell'apparato produtti- | italiane: esattamente il quar-. | ‘ È EROE 32815 i | 
«Compagnia europea di previdenza» raccoglieva premi per connessione con plusvalenze | ausiliarie, e dei servizi impie- | vo, al «peso» e alla composi- | to, rispettivamente dopo la Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Londra 327.75 (+ 2/25) | | 
122) miliardi, era in utile, e aveva un capitale di otto miliardi. effettivamente conseguite sui | gati per produrre altri beni) e | zione dei vari settori economi- | Valle d'Aosta, la Liguria e la M N TE D'ORO GIULIO BERN ARDI || Miano 530,75 (- 0,64) | 
Ì La «Etrusca», infine, raccoglieva premi per 14 miliardi, era | titoli acquistati per conto del | aumentato delle imposte indi- | ci. | Lombardia. (o) E È a È Parigi 326,72 (— 0,23) î 
in perdita (un miliardo) e aveva un capitale di sette miliardi. | singolo fiduciante. rette sulle importazioni, i In effetti, rapportando ri- | Giovanni Palladini Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 Zurigo 32675 (- 0/40) i 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 23 ottobre 1985 


LE INTERPRETAZIONI DI UNO STUDIOSO AMERICANO 


ome nacque la Luna 


WASHINGTON — Ser- 
Vendosi di un supercalco- 
latore elettronico per co- 
struire modelli matemati- 
ci con cui simulare la dina- 
mica del sistema solare e 
risalire alle sue origini, l’a- 
stronomo Richard Duri- 
sen è arrivato a formulare 
una nuova teoria sull’ori- 
gine della Luna: il nostro 
satellite naturale si formò 
per concentrazione di un 
grosso anello di materiale 
orbitante attorno alla Ter- 
ra, dalla quale il materiale 
stesso si era staccato allo 
stato fluido sfuggendone 
per forza centrifuga, quan- 
do il pianeta era ancora 
fortemente instabile. 


Il modello matematico 
elaborato da Durisen, che 
insegna astronomia all’ù- 
niversità dell’Indiana, 
confuta la teoria secondo 
cui la Luna si sarebbe for- 
mata dalla aggregazione 
di grossi frammenti solidi, 
scagliati nello spazio in se- 
guito alla collisione vio- 
lenta con un altro corpo 
celeste. Si tratta della teo- 
ria attualmente più accre- 
ditata: quel corpo celeste, 
dalle dimensioni pari a 
quelle di un altro pianeta, 
avrebbe colpito la Terra 
quando questa aveva pra- 
ticamente completato la 
solidificazione della cro- 
sta, e il materiale solido 
schizzato nello spazio in 
seguito a quell’urto, en- 
trando in orbita, finì per 
aggregarsi formando la 
Luna. Ma le cose, secondo 
Durisen, non andarono 
esattamente così. 


Al momento della for- 
mazione della Luna, argo- 
menta lo studioso ameri- 
cano, la Terra doveva es- 
sere ancora allo stato fuso: 
il suo materiale era fluido. 
Anche la teoria di Durisen 
si richiama all’intervento 
di una forza esterna, quale 
potrebbe essere stata an- 
che l’urto con un corpo 
celeste dalle dimensioni — 
‘per esempio — del pianeta 
Marte, come ipotizzato 
dalla teoria attualmente 
in voga. Ma quella collisio- 
ne — e qui sta la novità — 
avrebbe sortito l’effetto di 
accentuare la velocità di 
rotazione del giovane pia- 
neta, e la forza centrifuga 
così generata avrebbe sca- 
gliato nello spazio non 
grossi frammenti solidi, 
bensì una grande nube di 
particelle e di piccoli fram- 
menti che, schizzando lun- 
go l’Equatore, si sarebbe- 
ro disposti ad anello attor- 
no alla Terra. E questo 
anello di particelle, aggre- 
gandosi formò poi lenta- 
mente la Luna, che non 
ebbe pertanto alcun gros- 
so nucleo solido già forma- 
tosi sulla terra. 

Altri chiarimenti a que- 
sta teoria, enunciata in 
una relazione alla Natio- 
nal Science Foundation 
(che finanzia le sue ricer- 
che) sono stati forniti da 
Durisen in una intervista 
telefonica alla Associated 
press. L'anello di particel- 
le sfuggiti dalla Terra può 
avere anche un’origine di- 
versa dall'impatto con un 
altro corpo celeste: per 
esempio — ha spiegato 
Durisen — la velocità di 
rotazione potrebbe essere 
cresciuta anche per l’ac- 
quisizione di materiale 
precipitato sulla superfi- 
cie del pianeta sotto forma 
di molti piccoli corpi ve- 
nuti dallo spazio. 

Il materiale che formò la 
Luna è solo una piccola 
parte del materiale che 
schizzò via dalla Terra for- 
mando il grande anello. 


Ww.L.. 


TRANSIT 


*Salvo approvazione della Finanziaria. 


= ... = 
_—— 


.. i i 


- 


sa SG 
»!1!—..’ 


IL PIÙ FAMOSO OSSERVATORIO DEL MONDO 


Con poche sterline 
il re vara Greenwich 


FIRENZE — Con cinquecento. sterline di 
trecentodieci anni fa (oggi circa un milione e 
trecentomila lire), ricavate dalla vendita di 
polvere da sparo vecchia e in cattive condizio- 
ni, re Carlo II d’Inghilterra fece costruire un 
piccolo osservatorio, quello che è oggi il 
«Royal Greenwich Observatory». 

In tre secoli di vita il «piccolo osservatorio». 
è divenuto sede di uno dei più prestigiosi 
laboratori astronomici del mondo e ha fornito 
preziosi contributi al calcolo del tempo, alla 
navigazione e allo studio degli astri. Tra il 1632 
e il 1671 erano nati osservatori simili a quello 
sorto nel 1675 a Greenwich e cioè a Leida, 
Copenaghen, Danzica e Parigi. Obiettivo della 
realizzazione di queste rete di osservatori non 
era solo l'indagine scientifica, ma favorire 
soprattutto la navigazione marittima che si 
apriva sugli oceani. Il problema, infatti, era di 
determinare, attraverso l'osservazione siste- 
matica degli astri da luoghi diversi, la loro 
precisa posizione nel firmamento. Fino al gior- 
no in cui questo obiettivo non venne raggiunto 
inaviganti ‘isavano come punto di riferimento 
la Luna. 

Il problema prioritario per i naviganti era di 
trovare un sistema valido per calcolare la 
longitudine. Dopo la scoperta dell'America vi 
fu lo sviluppo della navigazione nell'Oceano 
Atlantico, con l’aprirsi di nuovi e grandi pro- 
spettive commerciali per i paesi dell'Europa. 
Per longitudine, infattò; s'intende il punto su di 
una sfera che ruota, cioè l’angolo al Polo 
compreso fra il meridiano che attraversa il 
punto e un altro meridiano che segna lo zero 
convenzionale di longitudine. Nel caso della 
‘Terra il meridiano che prende appunto il nome 
di Greenwich. 

Purtroppo fare il punto in cui la nave si 
trovava facendo riferimento alla Luna e prima 
che l'osservatorio di Greenwich adottasse il 


L 


geniale sistema per trovare la longitudine, 
portava — scrisse John Flamsteed nel 1725, 
primo direttore dell’osservatorio — «a errori 
sensibili ‘per cui far riferimento al satellite 
terrestre, ma anche ad altre stelle, non era tale 
da rispondere ai requisiti di precisione occor- 
renti per la determinazione della longitudine». 
Carlo II diede il suo assenso alla costruzione 
del piccolo osservatorio il 4 marzo 1675.Ilavori 
cominciarono il 10 agosto. Flamsteed, nomina- 
to da Carlo II suo «osservatore astronomico 
personale», prese possesso di Greenwich il 10 
luglio 1676. 

Il suo stipendio era di cento sterline all’an- 
no (circa 254.600 lire di oggi) con le quali 
doveva comprare anche materiali e strumenti 
e pagare i suoi assistenti. In tredici anni di 
attività Flamsteed fece ventimila osservazioni 
dando un notevole contributo allo studio del 
movimento del Sole, della Luna e dei pianeti. 


Ma fu il suo successore (Flamsteed morì nel 
1720), l’astronomo reale Edmond Halley (che 
ha dato il suo nome all'omonima cometa), a 
escogitare il metodo per trovare la longitudine 
che fu quello del confronto tra l’ora locale della 
posizione di un osservatore in mare con l’ora 
locale di un,luogo prefissato. Per attuare 
questo metodo (cui lavorarono anche i succes- 
sori di Halley, James Bradley e Nevil Makeli- 
ne) ci vollero molti anni fino a quando nel 17772, 
anche sotto la spinta di un premio di ventimila 
sterline istituito dal governo, un orologiaio 
inglese, John Harrison, non costruì un crono- 
metro maneggevole e abbastanza preciso, tra- 
sportabile su una nave cui dette il nome di 
«Number four» (era il suo quarto modello) che 
riusciva a mantenere l’ora di Greenwich con 


quella dove si trovava l'osservatore sulla nave . 


in mare, con l’approssimazione necessaria e 
desiderata. 
M. C. 


NELLA GERMANIA FEDERALE SEMBRA PASSATA L’EUFORIA 


I verdi sono in crisi 


In due regioni non sono riusciti a entrare 


BONN — I «verdi» tedesco- 
occidentali, che hanno. per 
lungo tempo raggruppato so- 
lo gli anticonformisti, avran- 
no un ministro: un ex «squat. 
ter» (cioè uno di coloro che 
occupano abusivamente gli 
edifici pubblici, in cerca di 
alloggi), studente contestata- 
rio del 1968, siederà al gover- 
no regionale dell'Assia (nella 
parte sud-occidentale della 
Rfg). E tuttavia, ciò che appa- 
Te come un nuovo successo 
del partito ecologista- 
pacifista o come il suo inseri- 
mento decisivo nell’«esta- 
blishment» politico, non può 
celare questa realtà: i «verdi» 
stanno perdendo terreno. 

Se il 1983, che ha veduto la 
loro entrata nel Bundestag 
(Parlamento federale) e la 
grande battaglia, perduta, 


contro l’insediamento ‘degli 
euromissili. della. Nato nella 
Rfg, è stato l’anno di gloria 
dei «verdi», il 1985 resterà 
come quello delle sconfitte. 
Anche recentemente, una ma- 
nifestazione ecologista orga- 
nizzata a Monaco contro la 
costruzione di uno stabili- 
mento nucleare in Baviera è 
stata un fallimento. Gli orga- 
nizzatori attendevano sessan- 
tamila persone, mentre ne so- 
no giunte poco più di venti- 
cinquemila. La serie nera ‘è 
cominciata in marzo per gli 
ecologisti-pacifisti: sono stati 
‘sconfitti alle elezioni regionali 
di Sarre e di Berlino. 

Nella Sarre non hanno rag- 
giunto il 5 per cento dei voti 
necessari per esser rappresen- 
tati, in parte perché il partito 
social-democratico, vittorio- 


in Parlamento e ai comizi va meno gente 


so, ha giocato bene le sue 
carte. Infatti questo partito 
ha messo sulla sua lista un 
ecologista di lunga data, Jo 
Leinen, che prese parte a tut- 
. te le grandi lotte contro il 
nucleare civile. La tattica, 
adottata da tutti i partiti te- 
desco-occidentali, di fare del- 
Yecologia a oltranza per ta- 
gliare l'erba sotto i piedi dei 
«verdi», comincia a fruttare. 
A. Berlino, una delle loro 
roccaforti tradizionali, i «ver- 
di» hanno registrato del pari 
uno smacco, raccogliendo il 9 
per cento dei voti, mentre i 
sondaggi predicevano per il 
15 0 il 20 per cento. In maggio, 
altra sconfitta: nel Land più 
popolato della Repubblica, la 
Renania-Westfalia, i verdi 
non sono riusciti a ottenere il 
5 per cento dei voti necessari. 


LA FRANCIA RICORDA UN MITO DELLA STAMPA 


Arrivavano per piccione 
le notizie all'agenzia 


PARIGI — Con manifesta- 
zioni di eccezionale rilievo, 
cui la popolazione è stata 
invitata a partecipare in mas- 
sa, Parigi si prepara a festeg- 
giare la nascita, centocin- 
quanta anni fa, inun modesto 
‘ufficio di traduzioni di giorna- 
li stranieri, della prima agen- 
zia di stampa del mondo: «l’a- 
gence des feuilles politiques 
— correspondance générale» 
creata nel 1835. da Charles- 
Louis Havas e progenitrice 
dell’attuale «Agence France 


Presse». 


Si cominciò, per far presto, 
con i piccioni viaggiatori. Ora 
le celebrazioni saranno anzi- 
tutto l'occasione per una ri- 
flessione a livello internazio- 
nale sulla rivoluzione tecnolo- 
gica che vede l'irruzione del 
«computer» nei processi di ri- 
cezione, trattamento e inoltro 
delle informazioni; un costan- 
te aumento dei collegamenti 
via satellite; un aumento ver- 
tiginoso delle velocità di tra- 
smissione. 

Le celebrazioni cominciano 
oggi con l'inaugurazione da 
parte del ministro per la ri- 
strutturazione industriale e il 
commercio estero Edith Cres- 
son di un’esposizione intitola- 
ta «i mezzi d'informazione di 
domani, le industrie di punta» 
e si concluderanno venerdì 
nei giardini del Trocadero, do- 
ve sarà presentata al grande 


egittima la scritta Edizioni Malipiero? 


Il libro su Pertile venerdì in tribunale 


. 


, 
di 


Arturo Toscanini 


Il tuo veicolo strausato, auto 0 furgone, dai 
Concessionari Ford vale minimo 2.000.000 
se acquisti un Transit. Se non è da buttar via i Concessionari 
Ford lo supervalutano. E se non hai usato, condizioni su misura 
perte. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 12.000.000* in 48 mesi con il risparmio di un anno diinteressi. 


BOLOGNA — Lui è Bruno Tosi, critico musicale, manager 


(nel passato) di cantanti e teatri lirici, animatore assieme a Uto 


Ughi del progetto «Omaggio a Venezia», insignito lo scorso 
anno del premio «Il veneziano dell’anno». Il suo libro è «Pertile, 
‘una voce un mito», dedicato a uno dei più grandi tenori italiani 
(morì nel ’52 a 67 anni); un libro che, appena uscito, ha raccolto 
‘consensi e plauso. Ma la legge ci si è messa di mezzo. Perché il 
Tosi ha pubblicato la biografia con la scritta «Edizioni Malipie- 
ro» e la Malipiero, che è una casa editrice bolognese (la sua sede 
è a Ozzano Emilia e il marchio è stato registrato nel ’74), di quel 
libro lì non ne sa proprio niente. Tanto che, nel pieno delle 
recensioni e dei clamori, attraverso il suo legale ha chiesto al 


giudice di sequestrarlo. 


Sequestro (cautelare) puntualmente avvenuto ai primi di 
‘agosto, in attesa della prima udienza in tribunale che si terrà 


venerdì prossimo a Venezia. Tosi si è difeso sostenendo che 


avendo fatto stampare il libro in proprio presso una tipografia e 
volendo «creare» una casa editrice, ha fatto ricorso al nome 
Malipiero perché il suo studio ha sede nel Palazzo Malipiero. 
Buona fede, ingenuità o che altro? La Malipiero (quella vera) 
sostiene ‘che un manager culturale come Tosi non poteva 
ignorare l’esistenza del marchio Malipiero e che quindi ci 
sarebbe il dolo. Tosi insiste nella sua tesi. 

A decidere sarà dunque il giudice che, appunto, ha disposto 
il sequestro delle copie del libro. La casa editrice bolognese 
sostiene inoltre che l'equivoco avrebbe già provocato un danno 
commerciale (per esempio numerosi ordini telefonici e scritti di 
un libro che essa non ha mai edito). Ciò proverebbe, dicono alla 
Malipiero, che «la denominazione editoriale usata illecitamen- 
te... crea in effetti confusione nell’ambito del medesimo settore 


commerciale». 


Il libro, peraltro, ha trovato negli appassionati un’acco- 


glienza quasi entusiastica. 


A. F. 


pubblico una ricostituzione 
storica dei mezzi di comunica- 
zione utilizzati nella corsa al- 
l'informazione: dai piccioni 
viaggiatori ai satelliti, pas- 
sando per le diligenze, gli ae- 
rostati e le automobili. A 

A chiusura-della giornata, i 
piccioni viaggiatori, ìn gara, 
saranno inviati ad Amiens 
con un dispaccio per il giorna- 
le «Courrier Picard»; le dili- 
genze partiranno per Lilla, gli 
aerostati si leveranno in cielo, 
e automobili d’epoca si mette- 
ranno in viaggio verso Stra- 
sburgo e Tours. 

Già nel 1845,,a dieci anni 
dalla sua nascita, l’agenzia 
Havas adottò il telegrafo elet- 
trico, appena introdotto in 
Francia, e cominciò così il suo 
sviluppo impetuoso. Paul Ju- 


ROMA — La vicenda della 
«Achille Lauro» diventerà un 
film? L'idea piace a molti regi- 
sti italiani: mai come questa 
volta, infatti, un episodio di 
cronaca sembra prestarsi per 
una versione cinematografi- 
ca. In pratica la sceneggiatu- 
ra è già pronta. 

«Io un film così lo farei cer- 
tamente, ma prima di tutto 
vorrei documentarmi molto 
bene — dice all’Adn Kronos 
Pasquale Squitieri. — Sulle 
‘modalità del sequestro, sul 
vero piano del commando, su 
cosa è successo effettivamen- 
te a bordo: ci sono ancora 
molti punti da chiarire. Penso 
a un film sia di azione sia 
psicologico, girato solo sulla 
nave, ricreando il rapporto da 
“sindrome di Stoccolma” che 
c'è stato tra i quattro terrori- 
sti e il popolo degli ostaggi. 

«La figura del comandante 
De Rosa — continua Squitieri 
— ovviamente è centrale, In 
questo piccolo universo. che 
improvvisamente si trova nel- 
l'occhio della galassia gli 
ostaggi sono perplessi; certo 
non ‘erano a conoscenza in 
maniera approfondita della 


ESCORT 


lius Reuter e Bernhard Wolff 
vennero a Parigi a imparare il 
mestiere presso Charles-Louis 
Havas e fondarono quindi ri- 
spettivamente a Londra e a 
Berlino le loro proprie agenzie 
di stampa. Ben presto le tre 
‘agenzie europee misero in co- 
mune le loro reti telegrafiche 
e si divisero il mondo dell’in- 
formazione in tre «zone d’in- 
fluenza». A loro si unì succes- 
sivamente l'americana «Asso- 
ciated Press», che era stata 
creata nel 1848. 

Con.la prima guerra mon- 
diale l'alleanza si smembrò. 
La seconda guerra mondiale e 
l'occupazione nazista della 
Francia segnarono la fine del- 
l'agenzia Havas, già in serie 
difficoltà. E nel 1944 nasceva 
dalle sue ceneri la «Agence 


questione palestinese. La loro 
vita è appesa a un filo perché 
basta una telefonata sbaglia- 
ta per compromettere tutto... 
È una situazione non nuova 
cinematograficamente. Basta 
pensare a Bufiuel o a‘ Huston: 
anche questo sarebbe un film 
visto dall’interno, come “Om- 
bre rosse”, quasi un re- 
make...». 

E la scena in cui «arrivano i 
nostri»? «Quella è in un altro 
film, un “giallo” ambientato a 
Sigonella», sorride Squitieri. 

«Certo, in una vicenda co- 
me questa l’obiettività non è 
possibile — commenta Miche- 
langelo Antonioni — perché 
bisogna vedere da quale pun- 


-to di vista si affronta, e quindi 


si è per forza faziosi... Io non 
so in questo momento se, do- 
vendo girare un simile film, 
parteggerei per l’Italia, per gli 
Stati Uniti o per gli arabi: 
ognuno ha la sua parte di 
ragione...». ‘ 

Ma lei lo farebbe un film 
così? «Sì, è un progetto inte- 
ressante — risponde Antonio- 
ni, —la storia è robusta, piena 
di fatti narrativi e di risvolti 
psicologici. Accetterei, a con- 


ORION O ESCORI 


France Presse», a opera di 
giornalisti che avevano com- 
battuto nella Resistenza. 

Nel 1957 essa fu dotata di 
uno statuto che ne garantiva 
l'indipendenza rispetto al go- 
verno e l'autonomia finanzia- 
ria, e le conferiva una struttu- 
ra e regole di funzionamento 
analoghe a quelle di una coo- 
perativa di tutti i giornali 
francesi. 

«Rifiutò l’espressione 
“agenzia ufficiale,», ha detto 
in un'intervista a «Le Figaro» 
il presidente-direttore genera- 
le dell’agenzia Henry Pigeat: 
«Poteva essere valida forse 
quanto l’Afp era un ente pub- 
blico, ma dal 1957 il suo statu- 
to ne garantisce. l’indipen- 
denza». 

In occasione di questo cen- 
tocinquantesimo anniversa- 
rio i giornali hanno ricordato 
che fu Balzac a fare il più 
grande, anche se involontario, 
complimento all'impresa di 
Charles-Louis Havas: parlan- 
do nel 1840 sulla «Revue pari- 
sienne» del crescente succes- 
‘so dell'agenzia; lo. scrittore 
timproverò al suo creatore di 
«venerare i fatti» piuttosto 
che i «principi» e. di «servire 
con uguale fedeltà tutte le 
amministrazioni»: quelle pub- 
bliéhe, cioè, come anche i 
giornali, governativi e di op- 
posizione, la stampa straniera 
e i privati cittadini. 


Tutti vogliono filmare la vicenda 
della «Achille Lauro» e del Boeing 


dizione di poter:incontrare i 
passeggeri, di parlare con tut- 
ti i protagonisti prima di co- 
minciare le riprese». 

Gillo Pontecorvo, invece, 
vorrebbe fare il film da un 
altro punto di vista: «Lo farei 
sulle reazioni nel mondo, sulle 
emozioni contrastanti che ha 
suscitato questa vicenda, su- 
gli “scatti di bandiera” che ci 
sono stati in America e in 
Italia, le speranze e le delusio- 
ni in Israele. e nei paesi 
arabi...». 

La suspense e lo spettacolo, 
invece, non mancano secondo: 
Francesco Rosi: «Questa vi- 
cenda assomiglia ai romanzi 
di Le Carrè — dice il regista — 
con in più il risvolto politico. 
Se ne potrebbe fare un film 
simile a un classico thriller 


cercando anche però di far. 


capire quello che a un primo 
esame non si avverte nella 
sua evidenza: alcuni fatti so- 
no avvenuti, bisogna spiegar- 
ne le conseguenze; Insomma, 
non si potrebbe fare un film 
sulla nave senza tutto il resto, 
considerando anche il fatto 
che oggi certe vicende sono 
un po’ “bruciate” dalla crona- 
ca televisiva». 


‘Israele e dell’Olp» sulla scena 


“— di un film poliziesco o d’av- 


Secondo i sondagi, non è del 
tutto scontato che gli ecologi- 
sti tornino al Parlamento fe- 
derale in occasione delle pros- 
sime elezioni legislative dei 
primi del 1987. Questa serie di 
smacchi ha provocato un di- 
battito interno tra i «verdi», 
coscienti che stanno lottando 
per la loro sopravvivenza: vo- 


gliono restare un movimento, | 


rappresentante un po’ tutte le 
minoranze, oppure divenire 
‘un vero partito, capace di as- 
sumere delle responsabilità? 

Finora, nessuna risposta è 
scaturita. I «realos», cioè i 
realisti fautori di una coalizio- 
ne con i socialdemocratici 
dell’Spd, e i «fundis», ostili a 
ogni forma di compromesso, 
non sono riusciti finora a met- 
tersi d'accordo. Così che, 


come affermano i commenta- 
tori politici tedeschi, i «verdi» 
ele loro lotte intestine finisco- 
no per interessare soltanto lo- 
ro stessi. 

Le loro manifestazioni, che 
un tempo colpivano per la 
loro originalità, non sono più 
riportate che succintamente 
dagli organi di informazione. 
In passato quando i «verdi» e 
il loro leader Petra Kelly ma- 
nifestavano a Washington 
contro i «Pershing», la televi- 
sione era sul posto. Oggi, le 
loro azioni non hanno più la 
risonanza di un tempo. 

Il declino progressivo del 
fenomeno «verde» ha varie 
cause. Gli ecologisti-pacifisti 
hanno perso il loro grande 
cavallo di battaglia: gli euro- 
missili. I «Persingh II» della 
Nato sono stati dislocati sul 
suolo della Rfg, il «vertice» 
Reagan-Gorbacev fa sperare 
dei progressi nel senso del 
disarmo. 

Le manifestazioni non atti- 
rano dunque più. D'altro lato, 
i «verdi», che volevano, dare 
delle lezioni alla classe politi- 
ca coinvolta nello scandalo 
Flick (finanziamenti illegali), 
hanno avuto essi stessi delle 
«vicende» che hanno loro no- 
ciuto. Petra Kelly, a esempio, 
ha rifiutato di rassegnare il 
suo mandato di deputato a 
metà, legislatura, quando il 
loro partito aveva chiesto la 
rotazione come linea di prin- 
cipio, al fine di ‘evitare l’«im- 
borghesimento» dei suoi dée- 
putati. Infine; l'opinione pub- 
blica tedesco-occidentale non 
apprezza affatto gli eccessi 
dei «verdi» e il loro "erudo. 
linguaggio usato sulla scena 
politica. A esempio, il deputa- 
to Josef Fischer, detto 
«Joschka», aveva lanciato un 
insulto, in piena seduta, al 
presidente del Bundestag. Fi- 
scher sarà il primo ministro 
«verde» se i «fundis» dell’As- 
sia non lo impediranno. 


Il regista egiziano Yussef 
Chahine, infine, si è detto 
disposto a «cominciare imme- 
diatamente le riprese» di un 
film sull’intercettazione da 
parte degli aerei da caccia 
americani del Boeing egi- 
ziano. 

Chahine, che si trovava a 
Roma al momento dell'arrivo 
dell’aereo egiziano a Ciampi- 
no, si è incontrato con il suo 
equipaggio . congratulandosi 
«per il coraggio dimostrato» 
in tutta la vicenda. 

Il regista ha detto di essere - 
convinto che gli ultimi svilup- 
pi in Medio Oriente, dall’in- 
cursione israeliana contro il 
quartier generale dell’Olp a 
Tunisi al dirottamento del- 
l'«Achille Lauro» all’intercet- 
tazione del Boeing egiziano, 
possano essere un ottimo sog- 
getto per un film: 

Essi — ha aggiunto Chahine 
— esprimono «in modo dram- 
matico la posizione reale del- 
l'Egitto, degli Stati Uniti, di 


internazionale. «Non si tratte- 
rà comunque — ha concluso 


venture, ma di un film politico 
nel vero senso della parola». 


Acquista una nuova Orion o 
Escort benzina o Diesel 1600, e 
la tua vecchia auto vale minimo:1.500.000. Se non è da buttar 
via, è supervalutata. E se non hai usato, condizioni su misura. 
perte. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 8.000.000* in 48 mesi con il risparmio di un anno di interessi. 


1.500.000 (AI 


di valutazione minima sull’usato 


senza interessi per un anno 


FINO AL 5 NOVEMBRE DAI CONCESSIONARI FORD, 
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agli europei: 
«Occupatevi 

un po’ meno 
del M.0.» 


LUSSEMBURGO — «Se il 
modello dell’accordo giorda- 
no-palestinese dell’li feb- 
braio scorso non camminerà, 
allora bisognerà trovare altre 
strade per regolare questo 
aspetto della questione me- 
dio-orientale». Lo ha detto il 
ministro degli Esteri. italiano 
Giulio Andreotti dopo il collo- 
quio notturno con il suo omo- 
logo israeliano Itzhak Sha- 
mir, in margine alla riunione 
del consiglio degli Esteri della 
Comunità europea. 

Una cena all'ambasciata 
italiana a Lussemburgo, in un 
clima pacato e sereno, duran- 
te la quale sono stati esposti i 
rispettivi punti di vista sulle 
Vicende delle ultime settima- 
ne, un esame caratterizzato 
da grande obiettività e rispet- 
to per le posizioni reciproche. 
Andreotti ha riproposto inte- 
tamente la linea del governo 
italiano, ricordando tra l’altro 
che la battaglia contro il ter- 
rorismo costituisce un impe- 
gno di tuttii paesi democrati- 
ci, ma va condotta con mezzi 
legali, rifiutando la logica del- 
la rappresaglia. Shamir ha ri- 
sposto che la rappresaglia è 
l’unico mezzo col quale Israe- 
le può reagire ai troppi attac- 
Chi terroristici 

Andreotti ha ricordato che 
l'allora presidente egiziano 
Sadat riuscì a ottenere la 
restituzione del Sinai, e ha 
chiesto a Shamir se ci siano 
ora possibilità analoghe, 
facendo esplicito riferimento 
a una eventuale restituzione 
da parte di Israele della Ci- 
Sgiordania. Shamir ha rispo- 
sto che sull’argomento le opi- 
Rioni del suo paese sono in 
proposito «molto divise». 

In ogni caso, quello che è 
Stato riaffermato da parte del- 
l'esponente israeliano è il 
totale rifiuto a qualsiasi tipo 
di trattativa che veda coinvol- 
ta l’Olp di Arafat. Agli europei 
— secondo quanto ha lasciato 
capire Andreotti — Shamir 
Non chiede certamente di alli- 
nearsi. sulle proprie posizioni, 
ma più semplicemente di 
occuparsi un po? meno della 
Vicenda medio-orientale: in- 
somma, di non prendere altre 
posizioni sul modello della co- 
siddetta: «Dichiarazione .di 
Venezia», 


Critiche interne anche dal Likud 


La Giordania contraria a negoziati separati - Sharon: accuse per le «aperture» ai palestinesi 


AMMAN — La Giordania 

avrebbe respinto la proposta 
del primo ministro israeliano 
Shimon Peres per negoziati di 
pace diretti tra î due paesi, 
sostenendo che non tratterà 
una pace separata con Israe- 
le. Lo ha detto una fonte go- 
vernativa ufficiosa al quoti- 
diano «Jordan Times». 
x Peres aveva lanciato la sua 
proposta durante il discorso 
all’assemblea generale delle 
Nazioni Unite, discorso che 
però non è stato ascoltato né 
dal rappresentante giordano, 
né da quelli degli altri paesi 
arabi (a eccezione dell’Egit- 
to), i quali avevano lasciato la 
sala. 

La «fonte» della quale il 
giornale non fornisce l’identi- 


tà, ha precisato che la Gior- 
dania non cambierà la sua 
posizione nei confronti della 
questione palestinese: la 
Giordania ha un accordo con 
il resto del mondo arabo 
(compresa la Siria, con la 
quale sono stati di recente 
normalizzati i rapporti) in ba- 
se al quale îl processo di pace 
în Medio Oriente deve avveni- 
re all’interno di un contesto 
internazionale. 

Intanto commenti critici — 
spesso anche duri nel tono — 
sono stati espressi în Israele 
da personalità del Likud — il 
blocco di centro-destra, al go- 
verno assieme ai laburisti — 
dopo il discorso tenuto dal 
premier Peres, che ha in pra- 
tica offerto alla Giordania un 


ASHDOD — La «Achille 
Lauro» è giunta ieri nel porto 
israeliano di Ashdod con a 
bordo 400 passeggeri, duran- 


i te la. crociera successiva a 


quella del dirottamento di 
cui la nave è stata vittima, 


Da Washington giunge in- 
tanto una nuova versione sul 
dirottamento: i quattro pale- 
stinesi avrebbero dovuto 
compiere una missione suici- 
da su ordine di Mohammed 
Abu Abbas contro il porto 


negoziato di pace diretto. Le 
critiche, del resto previste, 
non appaiono tuttavia tali da 
creare nell'immediato futuro 
la possibilità di una crisi di 
governo. 

Nel frattempo, lo stesso mi- 
nistro degli esteri Yitzhak 
Shamir, che è anche il leader 
del Likud — ha ‘affidato al 
primo ministro del Lussem- 
burgo Jacques Santer un mes- 
saggio da consegnare a Re 
Hussein di Giordania, quan- 
do il sovrano hascemita giun- 
gerà in visita in quel paese il 5 
novembre prossimo. Lo ha an- 
nunciato un portavoce del mi- 
nistero degli esteri, afferman- 
do che nel suo messaggio 
Shamir —in Lussemburgo per 
colloqui economici con la Cee 


l'occhio d’Israele 


israeliano di Ashdod, ma 
«per vigliaccheria» avrebbe- 
ro invece dirottato la nave 
italiana. Lo afferma un «im- 
portante leader» dell’Olp in- 
tervistato a Tunisi dal «New 
York Times». 


LE DIVERSE VALUTAZIONI SULL’AFFLUENZA ALLE URNE Croce Rossa: 


Walesa dubbioso sul voto 
è subito sotto inchiesta 


VARSAVIA — Lech Walesa 
Sarà prossimamente convoca- 
to per essere interrogato nel 
Quadro dell’inchiesta penale 
aperta contro di lui dalla pro- 
cura di Danzica in relazione 
alle, informazioni alternative 
da lui fornite alla stampa oc- 
cidentale circa l'affluenza alle 
urne nelle elezioni legislative 
del 13 ottobre scorso. Lo ha 
annunciato il portavoce del 
governo, Jerzy Urban, preci- 
sando che le informazioni dif- 
fuse da Walesa «mettono in, 
dubbio i risultati dei lavori 
delle commissioni elettorali» 
hei voivodati baltici di Danzi- 
ca, Elblag, Koszalin, Olsztyn, 
Slupsk, Stettino e Wroclaw. 


Urban ha aggiunto che, nel 
quadro dell'inchiesta contro il 
Premio Nobel per la pace, po- 
tranno essere chiamati a te- 
Stimoniare anche i giornalisti 
occidentali definiti dal porta- 
Voce «moralmente responsa- 
bili» della diffusione delle in- | 


formazioni in questione. Wa- 
lesa, ha precisato Urban,. è 
stato, inoltre, convocato dalla 
direzione dei cantieri navali 
<Lenin» di Danzica, dove la- 
vora come elettricista, per for- 
nire spiegazioni sui «suoi nu- 
merosi spostamenti» attra- 
verso il paese mentre benefi- 
cia di un congedo per malat- 
tia di 14 giorni durante il qua- 
le dovrebbe restare a casa ed 
a riposo. 

Secondo quanto si appreri- 
de da fonti vicine a Lech Wa- 
lesa, quest’ultimo beneficia di 
un congedo di malattia di due 
settimane perché sofferente 
di emicranie. Il certificato me- 
dico, precisando le fonti, non 
solo non gli impedisce di la- 
sciare la sua abitazione ma 
anzi gli prescrive delle «pas- 
seggiate terapeutiche», 

Il leader sindacale polacco, 
si ricorda, si è recato nei gior= 
ni scorsi a Varsavia per assi- 
stere alle celebrazioni per il 


primo anniversario dell’ucci- 
sione di padre Jerzy Popie- 
luszko, ed a Zakpane per pre- 
senziare ai funerali del gene- 
rale Boruta-Spiechowicz, che 
fu invitato al congresso di «so- 
lidarnosc» ai tempi della vita 
legale del sindacato disciolto. 
Intanto a Washington, il Pre- 
sidente Reagan ha ricevuto 
alla Casa Bianca Jerzy Milew- 
sky, rappresentante all’estero 
con sede a Bruxelles del di- 
sciolto Solidarnose, e in una 
successiva dichiarazione 
scritta ha denunciato la re- 
pressione in Polonia facendo 
appello a Varsavia affinché 
liberi i prigionieri politici. 

II TAMIL — Nonostante la tregua 
sottoscritta con la mediazione del 
‘governo indiano, negli ultimi dieci 
giorni sono stati uccisi nello Sri 
‘Lanka 45 civili tamil e undici guer- 
riglieri. Lo ha reso noto un porta- 
voce della minoranza etnica dell’i- 
sola, aggiungendo che l’esercito 
regolare sta conducendo rastrella- 


* menti nelle campagne. 


la signora 
Fanfani 


vicepresidente 


GINEVRA — Maria Pia 
Fanfani è stata eletta vicepre- 
sidente della Croce Rossa In- 
ternazionale a Ginevra. Nella 
carica di presidente è stato 
confermato per quattro anni 
lo spagnolo Enrique De La 
Mata. All’assemblea della cro- 
ce Rossa, cominciata domeni- 
ca scorsa, partecipano oltre 
500 rappresentanti delle 136 
società nazionali aderenti 
all’organizzazione. 

L'assegnazione alla signora 
Fanfani di una delle otto vice- 
presidenze viene interpretata 
come un «significativo e pre- 
stigioso riconoscimento del- 
l’azione umanitaria svolta al- 
la Croce Rossa Italiana in fa- 
«vore dei paesi in via di svilup- 
po, e in particolare dell’impe- 
gnata opera svolta dalla stes- 
sa Maria Pia Fanfani in favore 
dei paesi del Terzo Mondo». 

Ne è testimonianza la recen- 
te iniziativa della «Nave della 
pace», che in due mesi di mis- 
sione, cireumnavigando. il 
continente, ha consegnato vi- 
veri, medicinali e attrezzature 
medico-ospedaliere e scolasti- 
che a diciotto paesi africani. 


MISURE DRASTICHE CONTRO IL MINACCIOSO CRESCERE DEGLI ATTENTATI 


Clima da colpo di stato in Argentina 
Alfonsin reagisce con dodici arresti 


BUENOS AIRES — L'esplo- 
sione diuna bomba, avvenuta 
ieri mattina, davanti alla se- 
‘de dello stato maggiore dell’e- 
Sercito argentino, fa seguito a 
una recrudescente ondata di 
Qttentati che sì sono sussegui- 
ti in queste ultime settimane e 
che hanno indotto il presiden- 
te, Raul Alfonsin, a ordinare 
l'arresto per sessanta giorni 
di sei ufficiali — tre dî essi in 
Servizio attivo — e di sei civili, 
noti esponenti del cosiddetto 
«ultranazionalismo». 

Gtli arresti sono stati dispo- 
Sti nell’ambito dei poteri d’ec- 
cezione delegati dal Parla- 
mento all’esccutivo, ma il go- 
verno ha smentito l’ipotesi dî 
ticorrere allo stato d’assedio, 
în seguito allo sventato piano 
9olpista. Politici e osservatori 
concordano în ogni modo sul 
fatto che si tratta della crisì 
Più grave affrontata dal 
Yoverno di Alfonsin, anche se 
le vocî e le speculazioni su 
‘potetiche manovre cospiîrati- 
Ve si sono succedute senza 
Soluzione di continuità fin 
dall’insediamento del gover- 
no democratico. a 

Il più noto degli ufficiali 
Contro i quali è stato emesso îl 

‘eCreto di arresto è il genera- 


le Carlos Suarez Mason, espo- 
nente dell’ala argentina della 
P-2, latitante dal 1984 e ricer- 
cato dalla giustizia per gravi 
violazioni dei dirittà umani 
durante la passata dittatura. 
Voci non confermate indi- 
cano che Suarez Mason fareb- 
be la spola attualmente fra 
Miami e San Paolo del Brasile 
dove avrebbe presieduto, an- 
che recentemente, riunioni 
cospirative contro .il governo 
argentino con persone legate 
al traffico di stupefacenti 0 
inserite in un giro di affari 
loschî. Si dice che a qualcuna 
di queste riunioni abbia preso 
parte anche l'avvocato Um- 
berto Ortolani, residente ap- 
punto a San Paolo. Ma la 
voce, anche se ricorrente e 
attribuita a diverse fonti, non 
è stata mai confermata. 
Fra è civili arrestati spicca 
il nome del dirigente naziona- 
lista (destra estrema) Enrique 
Gilardì Novaro che ricoprì la 
carica di.sottosegretario agli 
interni durante il governo del 
generale Roberto Levingston 
(1970-’71). Secondo î familiari, 
Gilardi Novaro si trova da 
una settimana în vacanza a 
Parigi e il suo rientro a Bue- 
nos Aires è previsto per 


dicembre. 

Fonti della polizia hanno 
precisato che, salvo il genera- 
le Suarez Mason e Gilardi 
Novaro, gli altrì accusati so- 
no stati già incarcerati. Si 
tratta dei colonnelli Oscar 
Pascual Guerrieri e Alejan- 
dro Agustin Duval, deì capîta- 
ni in congedo Osvaldo Rodol- 
fo Antinori e Leopoldo Cao e 
del maggiore Jorge Granada. 
Seguono il giornalista Daniel 
H. Rodriguez e ì dirigenti na- 
zionalisti Alberto Hernan, 
Camps, Rosendo Fraga ed Er- 
nesto Rivanera Carles. 

L'arresto di Rodriguez ha 
sollevato scalpore negli am- 
bienti giornalistici della capi- 
tale. Sì tratta infatti di un 
noto commentatore del quoti- 
diano conservatore «La Pren- 
sa» che, sotto lo pseudonimo 
di Daniel Lupa, si è sempre 
caratterizzato per il suo anti- 
peronismo viscerale e per le 
sue caustiche critiche a tuttii 
governi civili e militari che sì 
sono succedutîì negli ultimi 
quarant’anni. 

Lupa-Rodriguez era stato 
accusato due settimane fa dal 
capo di stato maggiore dell’e- 
sercito, generale Hector Rios 
Erenu, di essere coinvolto, as- 


sieme ad altro giornalista del- 
lo stesso giornale, Jesus Igle- 
sias: Rouco, în un piano dî 
destabilizzazione. Il giornali 
sta Jorge Vago, invece, è stato 
collegato spesso ai servizi di 
informazione, soprattutto a 
causa dî notizie pubblicate da 
un suo bollettino dal titolo 
«Prensa Confidencial» (stam- 
pa confidenziale). 

Il governo ha accusato îl 
gruppo di attentare contro le 
istituzioni democratiche e 
chiede l'intervento della ma- 
gistratura per le investigazio- 
ni del caso. L’arresto dei dodi- 
ci cìvili e militari avviene a 
dodici giorni dalle ‘elezioni 
parlamentari del 3 novembre 
per il rinnovo parziale della 
Camera dei deputati e ini coîn- 
cidenza con la conclusione 


delle udienze del processo ai | 


generali. 

Il decreto presidenziale che 
ordina la cattura dei presunti 
golpisti ha suscitato reazioni 
positive di dirigenti politici e 
di gruppì umanitari. Il demo- 
cristiano Carlos Auyero, can- 
didato alla Camera deì depu- 
tati ha detto di avere fiducia 
nell'azione governativa «per- 
ché aiuta la tranquillità pub- 
blica e le istituzioni». 


— ha rinnovato a Hussein l’of- 
ferta di un negoziato di pace 
diretto, senza condizioni pre- 
liminari. 

Due esponenti di prima fila 
del Likud, il ministro dell’edi- 
lizia David Levî e quello del- 
l'industria e commercio Ariel 
Sharon, intervistati dalla ra- 
dio militare, hanno dal canto 
loro definito «pericolose» le 
proposte di Peres. 

A loro giudizio, Peres avreb- 
be violato la piattaforma poli- 
tica concordata dai. partiti 
che formano l’attuale gover- 
no dî unità nazionale, ponen- 
do così în pericolo la soprav- 
vivenza del gabinetto. Nel suo 
discorso Peres ha detto che la 
trattativa dovrà anche defini- 
reîconfini definitivi di Israele 
în Cisgiordania e Gaza, Il Li- 
kud è però contrario a con- 
cessioni territoriali, mentre i 
laburisti dì Peres .non si op- 
pongono a una parziale ri- 
nuncia alla Cisgiordania e di 
Gaza. 

Osservazioni critiche ha 
provocato anche l’affermazio- 
ne di Peres sulla sua disponi- 
bilità ad accettare che il nego- 
ziato di pace sì svolga sotto 
gli auspici o il patrocinio de- 
gli Stati membri del consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite che hanno relazioni di- 
plomatiche con Israele. Israe- 
le ha finora ufficialmente re- 
spinto la richiesta giordana 
di un negoziato di pace nel- 
l'ambito di una conferenza in- 
ternazionale. 

Il premier ha anche menzio- 
nato gli accordî dì Camp Da- 
vid del 1978, quale «possibile 
base di trattativa». Per il Lì- 
kud, invece, questi devono es- 
sere «l’unica» base. 

Negli accordì di Camp Da- 
vid — firmati da Egitto e 
Israele e controfirmati dagli 
Stati Uniti in veste di testimo- 
ni — viene stabilito un nego- 
ziato per la costituzione di un 
regime dì autonomia în Ci- 
sgiordania e Gaza lungo un 
periodo di cinque anni, e una 
successiva trattativa per la 
definizione definitiva del futu- 
ro dî questi territori. 

Levì e Sharon hanno criti- 
cato Peres per non aver espli- 
citamente escluso tOlp dalla 
trattativa. 


MADRID — Rappresen- 
tanti spagnoli e statuni- 
tensi iniziano oggi i previ- 
sti colloqui sulla possibi- 
lità di ridurre le truppe 
‘americane in servizio nel 
paese. Il ministero degli 
esteri spagnolo e l’amba- 
sciata degli Stati Uniti 
hanno: concordato che il 
contenuto dei colloqui tra 
le due rappresentanze re- 
sti riservato, 

Il desiderio della Spa- 
gna di veder ridotto il nu- 
mero dei militari ameri- 
cani in servizio nel paese 
fu oggetto di pubblico di- 
battito per la prima volta 
prima della visita del Pre- 
sidente Reagan a Madrid, 
nel mese di maggio. 

In base all'accordo del 
'53, firmato sotto Franco, 
gli Stati Uniti hanno in 
affitto in Spagna quattro 
basì militari. Attualmen- 
te 12.545 militari statuni- 
tensi e 1.669 civili presta- 
no servizio in queste basi, 
oltre che in sei centri per 
telecomunicazioni. 


a non sfidare Botha 


Vogliono aprire un 


JOHANNESBURG — Men- 
tre la violenza continua a di- 
vampare intorno a Città del 
Capo dove, tra la notte di 
lunedì eierì altre sei persone 
sono rimaste uccise, il presi 
dente sudafricano Pieter Bot- 
ha ha lanciato un monito aun 
gruppo di sacerdoti della 
Chiesa riformata olandese (la 
principale del Sud Africa) av- 
vertendoli che il loro proposi- 
to di andare nello Zambia per 
incontrarsi con rappresen- 
tanti del movimento «Con- 
gresso nazionale africano» 
(Ane) costituisce una «sfida 
all’autorità dello Stato». 

‘Agenti della polizia di sicu- 
rezza hanno arrestato nella 
zona del Capo di Buona Spe- 
ranza Trevor Manuel, uno de- 


dialogo con gli avversari del governo 


gli ultimi dirigenti del movi- 
mento antiapartheid e multi 
razziale «Fronte democratico 
unîto» (Udf) che era ancora 
latitante. 

Due negri sono morti ieri a 
seguito di incidenti nel sob- 
borgo di Crossroads: uno è 
deceduto per. ferite da arma 
da fuoco în un ambulatorio; 
l’altro è rimasto ucciso quan- 
do glì agenti hanno sparato 
su un gruppo di persone che 
avevano preso a sassate un 
automezzo della polizia. 

In precedenza la polizia 
aveva annunciato che due uo- 
mini erano stati rinvenuti se- 
micarbonizzati sotto un muc- 
chio di copertoni incendiati a 
Soweto, vicino a Port Eliza- 
beth. Il cadavere di un altro 


MENTRE SI TEME UN'OFFENSIVA DELL'ARMATA ROSSA 


Attaccata dalla guerriglia 
la base aerea russa a Kabul 


ISLAMABAD — Informa- 
zioni di fonte diplomatica dal- 
l'Afghanistan dicono che una 
decina di giorni fa sono stati 
distrutti otto aerei da guerra 
— tra caccia a reazione ed 
elicotteri, non si sa se appar- 
tenenti all'esercito afghano o. 
all’armata sovietica — duran- 
te un grosso attacco di guerri- 
glieri islamici alla base aerea 
sovietica fuori Kabul, 

Ci sono anche indizi di una 
nuova offensiva sovietica in 
preparazione nella valle di 
Panjsher, nel Nord. La setti- 
mana scorsa si è saputo che 
negli ospedali di Kabul sono 
arrivati moltissimi militari af- 
ghani, feriti in quella valle. 

A Kabul, i combattimenti 
intorno alla base aerea sovie- 
tica sono scoppiati sabato se- 
ra, quando dalle alture vicine 
i guerriglieri hanno investito 
la base col fuoco delle mitra- 
gliatrici e coi razzi. I sovietici 
hanno risposto impiegando 
artiglierie e bocche da fuoco 


dei carri armati. Elicotteri ar- 
mati si sono levati in volo a 
sostegno delle forze terrestri. 
Il fuoco incrociato è continua- 
to con intermittenza fino alle 
tre della notte. In un’altra 
parte di Kabul c'è stato anche 
un altro scontro. 

Dalle stesse fonti — che non 
hanno saputo dire se la base 
sovietica abbia subito danni 
— si è appreso che nei giorni 
scorsi si è molto parlato in 
Afghanistan dell’abbattimen- 
to di aerei sovietici e afghani. 
Un «Mig» è stato abbattuto il 
10 ottobre vicino a Passo Sa- 
lang, a Nord di Kabul, e un 
altro il 12 ottobre presso la 
base aerea di Bagram. Un eli- 
cottero è stato abbattuto a 
Kalandar, vicino a Passo Sa- 
lang, l’11 ottobre e un altro (0 
forse due) risultano abbattuti 
il 13 nella Valle di Loghar, a 
Sud di Kabul. 

È anche circolata la notizia 
dell'abbattimento di due eli- 
cotteri nei pressi di Darula- 


man, un sobborgo della capi- 
tale, l’11 ottobre. Si è saputo 
inoltre che un elicottero è 
caduto sabato scorso presso 
Kabul, mentre tentava un at- 
terraggio di fortuna, con la 
morte di tre uomini, tra cui un 
civile. Il 19 ottobre, dopo il 
tramonto, autocarri militari 
sovietici sono stati visti tra- 
sportare nella capitale rotta- 
mi di due elicotteri. 

In coincidenza con queste 
notizie, il quotidiano governa- 


tivo «Tempi nuovi» ha scritto È 


che i guerriglieri hanno acqui- 
sito di recente missili contrae- 
rei americani. 

Secondo le fonti diplomati- 
che, sovietici e governativi af- 
ghani stanno preparando 
un'offensiva nel Panjsher. Al- 
l’aeroporto di Kabul è stata 
notata una riduzione degli eli- 
cotteri e altri segni di dimi- 
nuita attività militare, il che 
fa pensare che truppe e veli- 
voli siano stati mandati nella 
zona dell’attacco, | 


uomo, accoltellato e bruciato, 
è stato trovato in una strada 
della megalopoli nera alla pe- 
riferia di Johannesburg, de- 
nominata anch’essa Soweto. 

La sesta vittima è una per- 
sona rimasta uccisa l’altra 
notte durante uno scontro fra 
agenti di polizia e una piccola 
folla che li aveva attaccati 
nella città satellite di Kayelit- 
sha, vicino a Città del Capo. 

Con parole assai dure, inun 
comunicato diffuso dal suo 
ufficio di Pretoria, il presiden- 
te Botha ha criticato un grup- 
po di ecclesiastici che vorreb- 
be aprire un dialogo con 
V’Anc, fuorilegge in Sud 
Africa. 

«Una continuazione di que- 
sti dialoghi infantili e una sfi- 
da ‘all’autorità dello Stato», 
ha avvisato Botha. 

Il gruppo di sacerdoti, gui- 
dato dal pastore Nico Smith, 
aveva annunciato di volersi 
recare nel quartier generale 
dell’Anc a Lusaka, nello Zam- 
bia per un colloquio esplorati- 
vo con il movimento militare, 
che cerca di rovesciare con la 
violenza l’attuale governo 
Sud africano. 

La Chiesa riformata olan- 
dese, fino a qualche anno fa 
considerata conservatrice 
per la sua giustîficazione bi- 
blica dell’apartheid, ha modi- 
ficato in recenti sinodi la pro- 
pria posizione. «La Chiesa in 
questo momento deve presen- 
tarsi come una forza di ricon- 
ciliazione», ha detto il pastore 
Smith. 

A commento indiretto del 
pacchetto di sanzioni deciso 
alla conferenza dei paesî 
membri del Commonwealth 
britannico a Nassau Botha ha 
detto che coloro i quali voglio- 
no applicare sanzioni econo- 
miche contro il Sud Africa 
potrebbero essere ì primi a 
pentirsene. 

Il Sud Africa è tra i maggio- 
ri produttori di minerali stra- 
tegici necessari alle industrie 
occidentali e, secondo quanto 
ha affermato Botha durante 
un comizio del suo partito il 
blocco delle esportazioni dî 
cromo potrebbe ridurre alla 
disoccupazione un milione di 
americani. 


I | MEDIOFACTORING 
DA PIU’ CREDITO Al VOSTRI CREDITI 


Trasforma più rapidamente i vostri crediti in denaro contante 
offre più gdranzie contro il rischio dell’insolvenza 
valuta per vostro conto la sélvibilità della clientela 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Verona-Juve 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 23. ottobre 1985 


, scontro fra 


tricida in Coppacampioni 


CON. SEI ITALIANE IN CAMPO 


Promette tante emozioni 


il secondo turno 
delle «Coppe europee» 


ROMA — Si alza il sipario sul secondo turno delle coppe 
europee con un cartellone che promette intense emozioni e la 
solita scorpacciata di gol. E’ forse il momento più interessante 
di tutta l'annata perché quasi tutte le partite sono incerte dato 
che la prima «scremata» ha tolto di mezzo gli intrusi. Dopo un 
primo turno di assestamento, che ha falciato squadre di grande 
passato come Ajax, Amburgo, Celtic e Bordeaux, la seconda 
tappa del «giro» calcistico d'Europa propone poche passeggia- 
te e molti scontri di cartello. 

Uefa forse indolore per le italiane, il sorteggio è stato 
maligno nelle due coppe principali. Verona e Juventus sono 
attese da un doppio «derby» in Coppa Campioni. Ciò che si 
temeva si è verificato in assenza di un regolamento più 
acconcio. Paradossalmente è la Juventus che rischia di più 
dopo il record eguagliato in campionato. Il Verona proprio in 
Coppa ha azzeccato gli unici due acuti della stagione e vuole 
vendicarsi della immeritata sconfitta interna in campionato. 

Per i campioni d'Europa sarà arduo l'impegno «indigeno». 
Brutta gatta da pelare anche per la Sampdoria che in Coppa 
delle Coppe si trova di ftonte il Benfica, esentato dal primo 
turno. Dopo tante delusioni si attende un riscatto dalla 
squadra di Bersellini che potrà contare sul ritorno da disputare 
in casa, ma l'impresa è comunque ardua. 

Relativamente più agevole il cammino delle tre italiane in 
Coppa Uefa. Linz e Lokomitv Lipsia sembrano ostacoli lievi per 
le lanciate milanesi. 

Qualche apprensione in più per il Torino che se la deve 
vedere con l’Hajduk Spalato, «giustiziere» del Metz. 

Ma veniamo in dettaglio al programma nelle te Coppe. 

COPPA DEI CAMPIONI 

Verona (Ita)-Juventus (Ita) 

Barcellona. (Spa)-Porto (Por) 

Bayern Monaco (Rfg)-Austria Vienna (Aut) 

Honved (Ung)-Steaua (Rom) 

Zenith Leningrado (Urss)-Lahti (Fin) 

Servette (Svi)-Aberdeen (Sco) 

Anderlecht (Bel)-Omnia (Cip) 

Goteborg-Fenerbahce (Turc). 

Di grande fascino gli incontri di Barcellona e Monaco coni 
padroni di casa favoriti sulla carta. Porto e Austria Vienna sono 
però formazioni di eccellente caratura tecnica e per 180° lo 
spettacolo sembra assicurato. Le sorprendenti Lahti e Fener- 
bahce dovrebbero arrestare la loro marcia contro Leningrado e 
Goteborg. Irrilevante l'impegno dell’Anderlecht, più serio quel- 
lo dell’Aberdeen mentre estrema incertezza regna tra ungheresi 


e romeni. 
COPPA DELLE COPPE 

Benfica (Por)-Sampdoria (Ita) 

Universitatea Craiova (Rom)-Dinamo Kiev (Urss) 

Dukla Praga (Cec)-Stoccolma (Sve) 

Lyngby (Dan)-Stella Rossa (Jug) 

Rapid Vienna (Aut)-Reykjavik (Isl) 

Bangor City (Gal)-Atletico Madrid (Spa) 

Helsinki (Fin)-Dinamo Dresda (Rdt) 

Bayer Uerdingen (Rfg)-Galatasaray (Tur). 3 

Nella coppa più povera di contenuti tecnici spicca l’impe- 
gno della Sampdoria e lo scontro tra Craiova e Kiev. Dukla 
Praga, Stella Rossa, Rapid Vienna, Atletico Madrid, Dinamo 
Dresda e Bayer Uerdingen dovrebbero accedere ai quarti 
agevolmente. Le sorprese potrebbero venire da Lyngby e 
Galatasaray. 

COPPA UEFA 

Sparta Mosca (Urss)-Bruges (Bel) 

Findhoven (Ola)-Dniepr (Urss) 

Real Madrid (Spa)-Chernomorets (Urss) 

Sparta Rotterdam (Ola)-Moenchengladbach (Rfg) 

Liegi (Bel)-Athletico Bilbao (Spa) 

Partizan (Jug)-Nantes (Fra) 

Colonia (Rfg)-Bohemians Praga (Cec) 

Waregem (Bel)-Osasuna (Spa) 

Milan (Ita)-Lokomotiv Lipsia (Rdt) 

Dundee United (Sco)-Vardar Skoplje (Jug) 

Videoton (Ung)-Legia Varsavia (Pol) 

Lokomotiv Sofia (Bul)-Neuchatel Xamax (Svi) 

Torino (Ita)-Hajduk Spalato (Jug) 

Linz Ask (Aut)-Inter (Ita) 

Hammarby (Sve)-St. Mirren Paisley (Sco) 

Dinamo Tirana (Alb)-Sporting Lisbona (Por). 

Tre sovietiche, due olandesi, spagnole e belghe sono 
impegnate negli incontri più attesi, ma almeno tredici partite 
‘su sedici sono incerte. La Coppa Uefa si conferma il torneo più 
difficile. Nantes e Legia Varsavia difendono l’onore del calcio 
francese e polacco uniche (sopravvissute rispettivamente tra 
cinque e quattro squadre di partenza). 

Il ritorno è fissato per il 6 novembre. 

ì Xe 


Le uniche nazioni che hanno fatto l’en plein nel primo turno 
sono Italia e Urss, ma nel secondo turno solo l’Urss può 
mantenere questo primato. Nel secondo, turno rischiano di 
scomparire le rappresentanti di Francia, Romania, Danimarca, 
Polonia, Bulgaria facendo compagnia tra le altre, alla Grecia 
spazzata via (quattro su quattro) al primo turno. 


Giorgio Svalduz 


AL «BENTEGODI» TUTTO ESAURITO E INCASSO-RECORD PER L’ARRIVO DEI CAMPIONI D'EUROPA 


PES 


Primo round dell'assurdo derby tra italiane | 


Tanti problemi per Bagnoli, nessuno per Trapattoni: senza Galderisi e Verza i campioni d’Italia - Brigel ha la febbre 


LA TRIESTINA IN PREPARAZIONE ALLA TRASFERTA DI PERUGIA 


De Falco fermo (ha un po' di febbre) 


Cerone al lavoro, 


MONFALCONE — Sottoun | possibile il giocatore a uscire 


cielo plumbeo la Triestina si è 
ritrovata al Comunale di 
Monfalcone per la consueta 
seduta di' allenamento del 
martedì alla quale ha parteci- 
pato quasi per intero la rosa 
alabardata. Assente di rilievo 
lo sfortunato De Falco co- 
stretto per l'ennesima volta a 
frenare la sua rincorsa alla 
‘miglior condizione da una re- 
pentina ricomparsa di un leg- 
gero stato febbrile. È davvero 
un momento difficile per il 
capitano che fino a ora in 
questo campionato è passato 
più spesso sotto le cure dei 
medici e dei massaggiatori 
che non sotto quelle del tec- 


nico, 

Nel clan alabardato si spera 
comunque che lo staff medico 
(al quale proprio ieri sì è 
aggiunto il dott. Oselladore) 
riesca ad aiutare per quanto 


Chiarenza al Taranto 

Il difensore della Triestina 
Vincenzo Chiarenza, di 31 an- 
ni, è stato ceduto al Taranto, 
squadra di Serie C1 in cui 
aveva già giocato nel campio- 
nato 1980-81. 

Chiarenza è stato nella Trie- 
stina tre anni: era arrivato 
dalla Lazio nella prima sta- 
gione alabardata in serie B, al 
mercato d’autunno. 

La Triestina, inoltre, ha ce- 
duto al Gorizia (Interregiona- 
le) il giovane terzino Stefano 
Grimaldi, di 19 anni. 


da una situazione non certo 
incoraggiante. Parlare della 
presenza di De Falco e Peru- 
gia quindi comporta soltanto 
delle semplici illazioni alle 
quali Ferrari per primo natu- 
ralmente si sottrae. 

Mentre sì attende l’arrivo 
del neo acquisto Iachini che 
sarà oggi a Trieste per le 
rituali visite mediche, resta 
da sottolineare la gran voglia 
di recuperare al più presto la 
propria integrità atletica da 
parte di Cerone. L’aitante di- 
fensore ha sostenuto per inte- 
ro il primo allenamento setti- 
manale anche se assieme a 
Dal Prà (che risente parzial- 
mente della contusione al go- 
mito rimediata contro il Ge- 
noa) ha svolto in alcuni mo- 
menti un lavoro ancora diffe- 
renziato rispetto ai compagni. 

Sull’eventuale impiego di 
Cerone in terra umbra però 
Ferrari non si è certo sbilan- 
ciato anche perché ci sono 
ancora dei giorni davanti nei 
quali verrà valutata meglio la 
condizione del giocatore. 

La preparazione per l’atteso 
confronto di domenica con 
l’undici di Giacomini prose- 
gue quest’oggi con il consueto 
doppio allenamento. Domani 
altra seduta in famiglia e ve- 
nerdì mattina partenza per 
Perugia dove nella mattinata 
di sabato la squadra sosterrà 
l’ultima rifinitura. 

Ivano Gon 


di 


VERONA — L’abbinamen- | sofia di sempre, s'è affrettato | lanno di Verza, hanno eviden- | vede spesso preferito il più pali Giuliani fa rimpiangere i | neri si sono imposti sul terre- | mazioni, i problemi maggiori LA 
to fratricida e assurdo del se- | a precisare che lui era rimasto | ziato nelle ultime settimane | mobile e battagliero Bruni. voli sgraziati di Garella. A | no di Verona con il minimo | li ha Bagnoli. Galderisi è sem- 
condo turno di Coppa dei | più deluso dopola vittoria sul | come la squadra veneta non C’è inoltre il problema- | centrocampo Di Gennaro fati- | sforzo: un tiro e un gol, per il | pre assente per l'intervento al S 
Campioni fra Verona e Juven- | Como per tre a zero. abbia rincalzi. Quel. Vignola | gioco: la difesa, orfana — ri- | ca. oltre misura a dare un resto tutta una partita di con- | menisco e Verza, anche se ha car 
tus consentirà questa sera di Nemmeno i giocatori se la | annunciato in estate come il | spetto allo scorso anno — solo minimo di regia al gioco. In | tenimento. Nemmeno stavol- | già ripreso ad allenarsi inten- Poc 
sciogliere quelle poche inco- | sono presa più di tanto: «Sia- | nuovo uomo vincente della di Marangon non si ritrova | attacco il solo Elkjaer, anche | ta, probabilmente, Trapatto- | samente, difficilmente potrà zio) 
gnite che ancora pare riserva- | mo mortificati — ha commen- | squadra fatica addirittura a più ed è quella che fa più | se ha deluso a Napoli, sembra | ni vorrà rischiare più di tanto | essere schierato contro i bian- neg 
te il campionato italiano. tato Di Gennaro — ma era | trovare posto in squadra e si | acqua in campionato. Tra i |' dare un minimo di sicurezza. | ma potrà sempre contare sul- | coneri. Qualche dubbio anche Str 
Lo scontro è indubbiamen- | una partita nata sbagliata e 3 «La sfida in Coppa, sulle | le veloci controffensive di Pla- | per Briegel che ha un po’ di Dlii 
te SUIGDEO. ma Da Lesenole Del fecondo tempo abbiamo 7 due Barile i DICANNUDCia ia Serena e Laudrup. febbre, ma il tedesco dovreb- pri 
quasi di un derby. Da una asciato, un po’ troppo spazio ai j Bagnoli — è oltremodo invi- Il ritorno a Torino, il 6 no- | be scendere regolarmente in 
parte c'è un Verona pieno di ‘| ai partenopei che con soli sei Verona Juve diretta Tv 1 E) ore 20.25 tante e ci stimola alla batta- | vembre, si disputerà a porte campo anche se non al meglio i 
problemi fino al collo; proble- | tiri in porta ci hanno rifilato | @ poi Benfica-Sampdoria (Tv2 ore 22.15) glia. È certo che non partiamo | chiuse, ma — come s'è già | della forma. no 
mi di assenze importanti e | cinque gol». 3 A battuti». Visto — si tratta di un handi- Questa, quindi, la probabile col 
soprattutto di formula di gio- Qualcuno ipotizza che il Ve- Grande serata di calcio sulle reti della Rai per le partite di Sull’altro fronte Trapattoni | cap relativo. È il Verona a | formazione veronese: Giulia- I 
co. Dall'altra la Juventus che | ronaabbia già fatto da tempo | coppa che vedranno oggi impegnate Juventus, Verona, Inter, | è estremamente cauto. «Gli | doversi giocare il tutto per | ni, Ferroni, Volpati, Tricella, per 
sembra navigare con il vento |. le sue scelte: in un bis in | Milan e Sampdoria. incontri di Coppa e quelli di | tutto e a correre quindi i ri- | Fontolan, Briegel, Bruni (Vi- ha 
in poppa: in campionato ha | campionato non ci credeva Il primo appuntamento è alle 20.25 su Raiuno per la | campionato sono profonda- | schi che ciò impone: la «Vec- gnola), Sacchetti, Turchetta, cia 
infilato sette vittorie di segui- | nessuno, al massimo si punta- | telecronaca diretta di. VERONA-JUVENTUS, telecronista | mente differenti — afferma —; | Chia signora» può affrontare | Di Gennaro, Elkjaer. gio 
to nelle prime sette giornate e | va a un piazzamento da Cop- | Nando Martellini. le partite a livello europeo | la gara con aristocratico di- In panchina Spuri, Galbagi- tor 
domenica, oltre tutto, ha ri- | pa Uefa, meglio quindi gioca- La serata calcistica proseguirà alle 22.15 con la telecrona- | possono dare una carica psi- | stacco. ‘ ni, Terraciano, Verza e Vigno- Pai 
trovato Platini, Te tutte le carte in Coppa dei | ca diretta di Benfica-Sampdoria, telecronista Bruno Pizzul. | cologica notevole e cambiare I rovesci del Verona in cam- | la (Bruni). tes 
Tutto scontato; quindi, e | Campioni e cercare un po’ di A] termine sarà presentata la sintesi di una delle altre tre | volto a una squadra. Cono- pionato non sembrano aver Nessun problema, invece, ser 
tutto fin troppo prevedibile | prestigio a livello continenta- | partite con le squadre italiane (le altre due partite potranno | sciamo bene il Verona e sap- | diminuito l'interesse attorno | perla Juventus che dovrebbe vis 
prima del fischio d'avvio? I | le. Il calcolo, però, sembra | essere viste in un’ampia sintesi giovedì dalle 17.30 alle18.40su | piamo che non è avversario al «cammino europeo» dei | schierare la formazione tipo: ha 
più diretti interessati, Bagno- | troppo semplicistico: come | Raidue). facile. Darà di sicuro il tutto | campioni d’Italia. Tacconi, Favaro, Cabrini, Bo- nel 
li e Trapattoni, ne sono tut- | può. pretendere, infatti, di Anche la radio seguirà le partite delle squadre italiane. | per tutto e sta a noi sapere ‘Per un incontro così impor- | nini, Brio, Scirea, Mauro, noi 
t'altro che convinti. Il cinque | avanzare più di tanto in Cop- | Radiodue e Radiostereodue dedicheranno quasi cinque ore al | contenere i gialloblù». tante c'è il tutto esaurito | Manfredonia, Serena, Platini tav 
a zero subito domenica a Na- | pa un Verona dalla panchina | calcio a partire dalle 19 con la radiocronaca diretta di L'allenatore juventino non | ormai da tempo e l'incasso | e Laudrup. ad 
poli non ha provocato dram- | cortissima? Linzer-Inter, cui seguiranno le cronache in contemporanea di | ha certo problemi di formule | dovrebbe essere da record per In panchina Bodini, Pioli, cor 
mi eccessivi in casa veronese. Il menisco di Galderisi, le | Verona-Juventus, Milan-Lokomotiv Lipsia e ‘T'orino-Hajduk | né di schieramenti. In cam- | la piazza veronese. Pacione, Caricola e Pin. sm 
Osvaldo Bagnoli, con la filo- | squalifiche di Elkjaer, il ma- | Spalato, e dalle 22 anche Benfica-Sampdoria. pionato, un mese fa, i bianco- Per quanto riguarda le for- Claudio Pasqualetto gli 
È E 
no 
PER LA COPPA UEFA MILAN IN CASA CONTRO IL LOKOMOTIV DI LIPSIA, INTER (CON'CUCCHI) A LINZ PER LA COPPA DELLE COPPE (TV.2, ORE 22.15) no 
pet 
® CU) @® i [Io cor 
Liedholm confida nell’apporto di Hateley|SamPdoria a Lisbona | È 
C il Benfi È 
T. Il Ito dell ta dell’Hajduk\si ciocsi: Denton: Bo 
a 
4 Oro (0) Or : di ; în 
attassa etta porta aetl KHAJAUK si gioca la stagione | £ 
— nat 
mo 
MILANO — «Sarebbe certo preferibile vincere ma potrem- LINZ — Superata la «sin- TORINO — Il Torino che riceve mille complimenti, ma che LISBONA — La presenza, al seguito della squadra, del di 
mo accontentarci di un pareggio, perché loro sono fortissimi». | drome da trasferta» in cam- | fa pochi punti cerca in Coppa Uefa quei gol che in campionato | presidente Paolo Mantovani, la dice lunga sull’importanza che rip: 
Il sospetto sta diventando certezza; Catalano, l’ineffabile | pionato con le due vittorie | ron sono venuti. Un riscatto morale, ma anche il tentativo di | la Sampdoria annette alla partita con il Benfica (ottavi di finale bili 
suonatore di tromba di «Quelli della notte», re incontrastato | consecutive di Bari e Lecce, | ritrovare il filo di un gioco che porti a rete. di Coppa delle Coppe). La squadra di Bersellini, che alla vigilia V 
dell’ovvio, ha studiato la lezione da Nils Liedholm. Il barone. | l'Inter sarà sottoposta questa È questo il punto debole della squadra di Radice che in | del campionato raccoglieva non pochi consensi circa un suo va 
svedese alla vigilia della partita d’andata delsecondo turno dì | sera quia Linzadunaltrotest | questo primo scorso di stagione ha dimostrato di non aver | inserimento per la lotta per lo scudetto, proprio in campionato Ser 
Coppa Uefa si tuffa a occhi chiusi nell’analisi più scontata per | per stabilire se sia guarita da | ancora assorbito lo «choc» estivo della partenza dì Serena. | ha deluso su tutta la linea. Su sette partite ha raccolto la che 
spiegare l’irresistibile potenza, velocità, determinazione, peri- | questa fastidiosa malattia | Imputato numero uno l'austriaco Schachner che ierì mattina, | miseria di soli quattro punti, è in piena zona retrocessione, non Mo 
colosità dei tedeschi del Lokomotiv di Lipsia. psicosomatica anche in Cop- | altermine dell’ultimo allenamento, onestamente ammetteva dî le sarà facile tornare in alto, inserirsi nuovamente nel dialogo im 
Rievoca i fantasmi del Carl Zeiss di Jena che avevano | pa Uefa. 3 essere diventato un «caso»: «Di me — ha detto il centravanti — | delle «grandi». pel 
sonoramente «suonato» la sua Roma, illustra ì grandi progres- Fedele all’auréo proverbio | parla male persino Crati. Ma io mi sento bene, sono in buona E allora, almeno momentaneamente, la Sampdoria cerca il prc 
si del calcio della Rat, enumera i limiti del suo Milan, contale | calcistico secondo il quale | condizione, sbaglio solo l’ultimo tocco». E poi ha amaramente | riscatto in campo internazionale, anche se Bersellini ammoni- ee 
assenze tra i suoi giocatori. Insomma una specie di epitaffio | «squadra che vince non si | aggiunto: «Quando però i gol li facevo nessuno ‘mi diceva | sce che la squadra può, e deve, tornare a dire la sua anche in sa. 
anticipato che suona in realtà come tentativo di esorcizzare un | cambia», Castagner lascerà | mente». campionato, e che la concentrazione deve pertanto essere ‘col 
avversario certamente scomodo ma non'insuperabile. In realtà | ancora in panchina Brady per Alla nuova prova di Schachner e compagni ci.sarà questa | massima sù entrambi i fronti. È vero però, che la Sampdoria fac 
itedeschi di Lipsia sono diventati una realtà per gliosservatori | confermare Cucchi. Perla re- | sera la temibile formazione jugoslava dell’Hajduk di Spalato, | problemi ne ha parecchi di questi tempi, e che il sorteggio non lun 
del Milan da due settimane, per il resto parlano alcuni dati: | troguardia poi rion ci sono | una squadra che singolarmente specchia la sua situazione in | le è stato certo favorevole, riservandole quel Benfica che, pur No) 
quinto posto attuale nella classifica del campionato, tre nazio- | alternative, perché, perduran- | quella del Torino: dodici partite dî campionato, dodici punti, | non essendo più la formazione temibile di qualche anno fa, è dei 
nali fissitrale suefile, il vantaggio di giocare la prima partita a | do l’indisponibilità di Maran- decimo posto in classifica. In poche parole una delusione dopo | pur sempre una squadra di rango, con uomini che hanno più Dal 
, San Siro. gon, è gioco forza schierare |. il secondo posto conquistato l’anno scorso. Per ragioni simili, | esperienza, nelle coppe europee, di quanta ne abbiano otto cia 
Per il resto i rapporti degli inviati del Milan parlano di | Mandorlini terzino sinistro. che in campo diventano opposte, Toro e Hajduk si giocheranno | undicesimi della formazione genovese. Ste 
squadra molto veloce, fisicamente forte, capace di tenere ritmi In difesa ci sarà, rispetto | sul terreno del Comunale un pezzo del loro futuro. Il calcio portoghese, poi, sta vivendo un momento di ma 
elevatissimi per tutto l’incontro. Accanto ai tre nazionali (il | alle precedenti partite di Cop- Fra î granata saranno della partita anche Corradinì e | grande euforia. Avendo vinto mercoledì scorso a Stoccarda | E 
portiere Muller, il mediano Kreer, il centrocampista Liebers) | pa, la novità del rientro, di Comi che hanno smaltito gli infortuni di domenica scorsa. contro la Germania Federale, la Nazionale lusitana tornerà a Î tar 
tra i migliori nella recente partita della nazionale della Rdt | Ferri, cheha finito di scontare Gli jugoslavi sono arrivati ierì a Torino con un accompa- | disputare i mondiali venti anni dopo la partecipazione alla ; Sel 
contro la Scozia, ilvero spauracchio è costituito dalcentravan- | la lunga squalifica di quattro | gnatore d’eccezione, Ivica Surjak, ex dell’Udinese e del Paris | Coppa Rimet svoltasi in Inghilterra. Il fatto ha entusiasmato i to 
ti Kuhn, in gran forma dopo un'assenza di quasi un anno. giornate per aver colpito un | Saint Germain, di passaggio in Italia prima di raggiungere gli | tifosi soprattutto quelli del Benfica che offre molti giocatori ‘an 
‘Per vincere, con almeno i famosi due gol di scarto che | avversario a terra proprio a | Stati Uniti dove giocherà per quattro mesi.a calcetto. E Surjak, | alla nazionale, e proprio uno di questi, il centrocampista Carlos d'a 
garantirebbero una trasferta a Lipsia con meno affanno, la | Colonia. Ferri aveva così | ex — naturalmente — anche dell’Hajduk, ha testimoniato di | Manuel, è stato l’eroe di Stoccarda avendo segnato il gol ma 
tattica presumibilmente sarà la solita: gran lavoro ai fianchi | dovuto disertare le due parti- | uno spirito di squadra molto compatto, vincente. > tal 
per far perdere lucidità agli avversari e trafiggerli con qualche | te con il Real Madrid. nella Al centro dell'attacco ì dalmati schiereranno la loro stella Il Benfica ‘che, grazie al sorteggio non ha dovuto disputare Te, 
colpo di testa di Hateley (se ci sarà) e Virdis o qualche | scorsastagione ele due conil | Zlatko Vujovic bene intenzionato a far mostra di sé nella | il primo torneo di Coppa delle Coppe, si sente molto sicuro di pee 
«tiraccio» dei frombolieri occasionali Di Bartolomei e Galli. | San Gallo in questa. In difesa | vetrina del Comunale perché il prossimo anno sarà svincolato | fare questa sera, nel nuovo stadio di Luz (che sarà inaugurato Ita 
«Per Hateley sono possibilista, ma non ottimista». Con | sarà pure confermato Man- | dalla sua federazione e non è ‘un mistero per nessuno che la | per l'occasione e che offre una disponibilità di 120 mila posti, pre 
questo lapidario commento il dott. Monti, medico,del Milan, ha | dorlini, punta gradirebbe un trasferimento in Italia. Subito dietro la | tutti a sedere), un solo boccone della Sampdoria, ma Bersellini bel 
fatto il punto sull’utilizzazione di «Attila». LINZER: Wimmer, Gruneis, | mezzala Sliskovic, un nazionale tuttofare e pericolosissimo; poi | ammonisce di non vendere la pelle dell’orso prima di averlo ba: 
Per il resto ìl Milan attende con moderata fiducia l’incon- | Paseka, Lehermayr, Dantlin- | una mediana con cinque uomini e una difesa con quattro. | ucciso. Sor 
tro, altri dubbi sulla formazione non ce ne sono; scontata | ger, Hold, Piesinger, Meister, | Schieramento ovviamente prudente, ma che — come ha annun- Il tecnico blucerchiato, dopo averle cantate sode ai suoi 3: 
l'assenza di Icardi, squalificato, sostituito da Bortolazzi con la | Gross, Nagl, Hagmayr (a di- | ciato il trainer Poklepovic—non rinuncerà atentare la via del | giocatori per la magra figura rimediata domenica contro oc 
maglia numero 7. Se «Attila» dovesse dare forfait Liedholm è | sposizione: ‘Burgstaller, Mai-. | gol. l'Atalanta, ha subito cominciato il lavoro di recupero psicologi- poi 
intenzionato a utilizzare Carotti piuttosto che Macina, nowicz, Roth, Kostenberger). Queste le probabili formazioni, Torino: Martina, Corradini, | co, cercando gli stimoli adatti per risvegliarne l’amor proprio e le; 
Questa la probabile formazione — MILAN: Terraneo, Tas- INTER: Zenga, Bergomi, | Francini, Zaccarelli, Junior, Ferri, Pileggi, Sabato, Schachner, | l'orgoglio. Perché non ritiene possibile che la bella squadra che ma 
sotti, Maldini, Baresi, Dì Bartolomei, Galli, Bortolazzi, Wilkins, | Mandorlini, Baresi, Collovati, | Dossena, Comi (12 Copparoni, 13 Rossi, 14 Cravero, 15 Beruat- | lo scorso anno si è classificata quarta in campionato e ha vinto Ma 
Hateley, Evani, Virdis (12 Nuciari, 13 Russo, 14 Mancuso, 15 | Ferri, Fanna, Tardelli, Alto- | to, 16 Osio). la Coppa Italia si sia dissolta nel giro di pochi mesi. ba: 
Macina, 16 Carotti). belli, Cucchi, Rummenigge (a Hojduk Spalato: Varvodic, Miljus, Petrovie, Gudelj, Kali- Non è un compito facile, però, quello dei blucerchiati. Il dir 
LOKOMOTIV: Mueller, Baum, Kreer; Bredow, Zoetesche, | disposizione: Loreiri, Minau- | nic, Celic, Zlatko Vujovic; Sliskovic, Jerolomov, ‘Asanovic, | Benfica, che nell’ultima gara di campionato ha rifilato cinque no 
Lindner, Altman, Liebers, Kuhn, Schoene, Leitzcke. (A disposi- | do, Rivolta, Brady, Selvaggi). | Spanic (12 Katalinic, 13 Dalic, 14 Tipuric, 15 Andrjascevic, 16 | gol (a zero) al Salgueiros, è un osso duro, no! 
zione Tresche, Richter, Etmond, Moldt e îl secondo portiere ARBITRO: Costantin | Mize). Arbitrerà l’incontro il belga Ponnet. Inizio alle 20.30. La Sampdoria dovrà ritrovare la «verve» dei giorni migliori C 
Hofmeister). Maurizio Calzolari (Belgio). Cesare Martinetti per uscire indenne. Giorgio Bidone lar 
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UDINE — Barbadillo è in Perù dove si sta preparando con |* PERUGIA — Il sostituto Brutto tonfo del Portuale |. balzo, che ha ingannato tutta | triestini del Costalunga han- | contesa, riuscendoci alfine. c 
la nazionale del suo paese per il duplice incontro-spareggio con | procuratore generale della sul campo di Brugnera, più |.la retroguardia; Scabar com- | no perduto molte cose, oltre | con un azzeccato quanto len 
il Cile per la qualificazione al mundial del Messico. Barbadillo | Repubblica presso la corte pesante di ogni pessimistica | preso. Neppure il tempo di | ai due punti meritatamente | estemporaneo colpo di testa chi 
cioè oltre a saltare il match con la Juve sarà assente anche a | d’appello dell'Umbria Alfredo | previsione della vigilia, Spie- | riordinare le idee che i padro- | acquisiti dai nerazzutti isonti- | di Bisiacchi e rischiando an- Die 
Lecce. Al suo posto giocherà Paolo Miano almeno così ha | Arioti — componente dell’uffi- | gare tre reti al passivo non'è | ni di casa raddoppiavano, in | ni:lo stato di forma smaglian- | cora qualcosina nel finale, Un che 
annunciato Luis Vinicio. Una decisione scontata, logica, Miano | cio inchieste della Ficg — ha | cosa facile, nemmeno per il | seguito ad un autentico infor- | te che sinora aveva sorretto | punto d’oro, comunque, per nui 
infatti rimane una pedina importante dell'Udinese: il suo | confermato per la fine della | vulcanico allenatore dei trie- | tunio fortuito fra Cheber ed | l’undici di Furlani in questo | una formazione che cerca una i 
sacrificio sino a questo momento è dipeso da motivi tattici edal | settimana la conclusione del- | stini Adriano Varljen, in una | Helmersen, scontratisi fra lo- | primo scorcio di campionato, maturazione di blocco, data I 
fatto che il giocatore, notoriamente, stenta a trovare la giusta | l'inchiesta a lui affidata (dal- | situazione quasi analoga, fat- | ro. Nella ripresa l’inesto di | eccezion fatta per l'amaro | l'età media molto bassa dei tal 
carburazione all’inizio di stagione. Sta di fatto comunque che | l’ufficio inchieste della Peder- | te le debite proporzioni, a | Cecchi ha sensibilmente rav- | esordio palmarino, lo scettro suoi componenti, attraverso liar 
Vinicio ha piena fiducia in Miano, in sostanza l'assenza di | calcio) sulla vicenda del toto- | quella del ‘tecnico scaligero | vivatolanostrareazione e sue | del comando lasciato in altre l’infuocato clima del campio- rie 
‘Barbadillo, che non sta oltretutto attraversando un grande | nero e del Perugia. Arioti in- | della squadra campione d’Ita- | sono state due pericolosissi- | mani dopo l’audace aggancio nato. Sch 
momento, potrebbe anche non pesare sull'economia del gioco terrogherà ancora alcuni gio- | lia, reduce dalla severa lezio- | me conclusioni, sulle quali il | alle migliori sul gradino più Quasi una sorpresa il buon toli 
delle zebrette. catori perugini ed estenderà | ne impartita alla sua forma- | portiere Zancai compiva al alto della classifica ed un paio | punto strappato dallo Zaule So) 
Contro la Juve quella di Miano dovrebbe costituire l’unica | le sue indagini anche in To- | zione da sua maestà Marado- | trettanti miracoli. Senza sto- | di pedine fondamentali dello | nella tana del Sevegliano, Te 
novità dei friulani, almeno per quanto concerne l’undici di | scana, dopodiché consegnerà | na, sulle pendici del Vesuvio. | ria la terza marcatura, che | scacchiere giallonero, vittime | ospite di un'altra primattrice. To; 
partenza; ‘l’altra novità riguarda Dal Fiume che andrà in | gli atti, per le conclusioni, al | «Come dice giustamente Ba- | praticamente metteva fine ad | diinfortuni in grado di pregiu- IC, la Fabio Canziani un 
panchina. capo Ufficio inchieste della | gnoli, uno 0-5, come il nostro | ogni nostra velleità di | dicarne la presenza in campo | 1 st to PENE È Gi VR Sqt 
Per quanto concerne l’attesa di questo match, inutile dire | Federcalcio Corrado De | 0-3, conta relativamente. Pe- | rimonta»... ___. | | anche per gli impegni futuri | o Sele CONI, RUMOR HOLA Og 
che la «febbre» è altissima: tutta l’Italia, sportiva del resto è | Biase. 1 sa, poiché ‘è più difficile da — Mancavate, oltre che di | più immediati. Alla sconfitta ira pt pn SE in. 
interessata a questo avvenimento. E mezza Italia spera nel Negli ambienti vicini alla | digerire, ma deve essere valu- | Colizza è Ziodato, anche di | dell'ex capolista fa eco il nuo- do NI Re di io che 
quasi miracolo di veder fermata la Juve. società perugina si nutre fidu- | tato non attraverso il respon- | capitan Coslevaz... vo scivolone del San Giovan- E ii brima Pin Do TA arr 
La società bianconera ha comunicato intanto che ci sono | cia — lo affermano esplicita- | so nudo e crudo delle cifre, «Certi schemi collaudati | ni, caduto su rigore, ma con E ur) Sd TERE, e 
ancora in vendita circa 2 mila tagliandi, 1200 dei quali del | mente anche i dirigenti — in | quanto dalle circostanze che | con Dagri e Coslevaz sono | scarso onore nella laguna ma- SIRIA it. a cai 
settore «tribuna», il rimanente suddiviso in parti quasi uguali | una positiva soluzione del ca- | l’hanno maturato: dae ovviamente saltati. Un'altra | ranese. |. . — Le cronache han parlato Le 
tra distinti centrali, distinti laterali, curve numerate e curve in | so in quanto i giocatori bian- «Sono tentato quasi di dire | annotazione forse marginale, Le notizie maggiormente | di rigori concessi con genero: 
piedi. corossi sono al di fuori di ogni | che un passivo così netto può | riguarda la diversità di clima | confortanti per le compagini | sità (il vostro) e non concessi | @ 
A quattro giorni dal match il tutto esaurito è praticamente | sospetto. meglio riflettere ed aiutare ad | trovato dopo una ‘settimana | cittadine giungono stavolta | (agli avversari) quanto c è di 
scontato con un incasso record sull'ordine dei 900 milioni di Ieri sera i giocatori del Pe- | individuare e risolvere qual- | di allenamenti sotto la sferza | dall’Edile Adriatica, che non | vero, seconto te? à da 
lire, quota abbonamenti compresa. 7 rugia al termine di una riunio- | che nuovo problema recente- | di gelate raffiche di bora sul- | solo ha incamerato l’intero «Tutti e due i falli in area ci r 
G.G. ne hanno diffuso un comuni. | mente affiorato, che non una | l’altipiano: caldo quasi soffo- | bottino nel suo confronto con | Sono stati. A noi il rigore ci è org 
cato in cui «prendono atto foi did ARI Fi Mo . frai | i EP MOISRnI dele S. Mar- SEO SRO RE di 
F FERA che la denuncia all'ufficio in- | mente più scusabile, ma solo | più soffici, un'autentica «mo- | co, nsa ha evidenziato macro- RBEDIS di 
Maradona ambasciatore dell’Unicef Ce ea o trata dalla | apparentemente di minore | quette» che ci ha un tantino | scopici progressi sia in fatto | to votrei ricordare che siamo di 
NAPOLI — Diego Armando Maradona è stato nominato ‘| società sulla base di una tele- | preoccupazione... sorpreso ed imbarazzato. Una | di gioco, sia sotto il profilo stati RIST, al TROMONDIO, nal 
ambasciatore moridiale dell’Unicef per tutti i bambini del | fonata anonima e rilevano di «Tornando ‘alla partita’ di | lezione comunque utile nella | dell'acume tattico e dell'in- E SI 0 l’episodio del rigore dei 
mondo. La decisione è stata presa durante la presentazione del | aver deposto davanti al men- | domenica, dopo una ventina. settimana che precede il pros- | tesa. |... | | negato al SEVERINO: Mur me 
libro «Fame nel mondo» scritto da Maria Rosaria Musella. zionato ufficio inchieste da ol- | di minuti di gioco stantio, c'è | simo delicatissimo confronto Non senza brividi, ma più | 59%» superato da un pallonet- fer 
Durante la manifestazione, il presidente del comitato | tre un mese senza che a oggi | stato quel calcio di punizione | casalingo con la Tarcentina». | che meritato il pareggio del | t° Da smanacciato DEMameh, az 
nazionale Unicef, Arnoldo Farina, rivolgendosi a Maradona gli | la questione abbia trovato.il | galeotto di Catto, da una di- Ponziana sul campo della ca- | te il pallone, ma l'arbitro, per ho; 
ha chiesto: «Napoli è la capitale della solidarietà. Vuoi diventa- | suo naturale sbocco con l’ar- | stanza impossibile, ma con PRIMA CATEGORIA polista Palmanova. I bianco- nostra porno, copetto, non de; 
re l'ambasciatore Unicef per i bambini di questa città?». «Sì — | chiviazione o il deferimento di | una stranissima traiettoria e Sul campo avaro e notoria- | celesti han dovuto faticare ha potuto vedere». re 
ha risposto Maradona — ma per tutti i bambini del mondo». | tesserati». con un ultimo diabolico rim- | mente «caldo» di Lucinico i.| per ristabilire le sorti della Luciano Zudini Ve; 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Partono sabato i campio 


IL PICCOLO 


IL TITOLO VIENE ASSEGNATO ALLA FINE DI APRILE 


Troppo grande il giocattolo Magari tardi ma si correrà 


per la Lega e la Federazione // declassato rally del Carso 


Sabato si ricomincia a gio- 
care il volley da campionato. 
Poco se parla perché la dire- 
Zione desta scarso interesse 
negli sportivi di tutt'Italia. 
Strano davvero per una disci- 
plina che vanta nel mondo il 
primato dei praticanti. Non 
tanto strano se si pensa che 
Federazione e Lega non han- 
no saputo gestire lo spetta- 
colo. 

Intanto la Federazione ap- 
pena nel consiglio di lunedì 
ha preso visione della rinun- 
cia dell’Asti. Solo quattro 
giorni prima dell’inizio dei 
tornei ha chiamato il Petrarca 
Padova a sostituire i piemon- 
tesi che ricominciano con la 
serie B. Tutti lo sapevano già, 
visto che lo sponsor Bistefani 
ha trasferito marchio e soldi 
nella vicina Torino. La Lega 

, non ne sapeva niente? Aspet- 
tava che fosse la Federazione 
a decidere? Ma non esiste una 
convenzione tra i due organi 
smi? Campionato, almeno ne- 
gli inizi, raffazzonato. 

Federazione e Lega sembra- 
no due ippopotami che tendo- 
no a muoversi poco, Forse 
perché quando si muovono 
combinano pasticci. E dal 
lontano 1970 che si pensa esi 
spera che lo spettacolo sporti- 
vo della pallavolo decolli. 
L'interesse del pubblico si è 
manifestato a più riprese, 
èppure ancora nell’anno di 
grazia 1985 ci vediamo propi- 
nato un set.e mezzo, al.massi- 
mo due, nel primo pomeriggio 
di sabato. E. non è che le 
riprese tv siano indimentica- 
bili. 

Vicino al telecronista si tro- 
Va — che caso! — un rappre- 
sentante della Federazione 
che magnifica gli sforzi pro- 
mozionali da fare. Intanto le 
immagini scorrono come le 
pellicole di Ridolini senza ap- 
propriato commento tecnico 
e.con una sola telecamera fis- 
sa. Il, gioco non-è poi tanto 
complicato e seguirlo sarebbe 
facile: il campo non è. più 
lungo di diciotto metri e largo 
Nove. Qualche inquadratura 
dei muri, una zoomata sul 
Palleggiatore e su chi schiac- 
Cia (magari in replay) non.co- 
stano certo di più per 
mamma-Rai. 

Ebbene, Federazione e Lega 
tanto hanno ottenuto. Anche 
se la nazionale azzurra ha vin- 
to. le Universiadi a Torino, 
anche se c’è stata la medaglia 
d’argento ai mondiali di Ro- 
Ma, anche se Cus Torino, San- 
tal e Panini si sono fatti ono- 
te, e tanto, nelle coppe euro- 
bee... A Roma, per la finale 
Italia-Urss, c'erano 17 mila 
presenti. Tanti quanti per la 
bella Bancoroma-Simac di 
basket, play-off di due anni or 
sono. 

Fare paragoni con il basket 
o con il calcio sarebbe inop- 
portuno perché diverse sono 
le strutture, gli uomini al co- 

. mando, il seguito di pubblico. 
Ma ricordiamoci che calcio e 
basket il seguito di gente, i 
dirigenti, le strutture se li so- 
no:creati. Perché la pallavolo 
non c’è riuscita a tanto? 

Comunque si parte sabato e 
la regular season termina il 15 
marzo. Poi ci sono quindici 
giorni di tempo per il ct Pran- 
di di allestire una nazionale 
addetta al torneo in Grecia: 
che la fortuna lo assista. A 
‘una settimana dal torneo elle- 
nico, scattano i play-off: dal 
19 al 30 aprile. E dal 30 aprile 
in poi di pallavolo nessuno 
sentirà più parlare. Alla faccia 
degli sponsor e dell’interesse 


eventuale per lo sport in que-- 


Stione. 

Cinque mesi all’anno di ssi- 
lenzio totale, gli altri sette di 
chiacchiericcio petulante ma 
Niente affatto avvincente: An- 
Che se i praticanti sono così 
numerosi da superare quelli 
Qi tanti sport più in voga. 

Noi, in questo lembo orien- 
tale della Penisola, ci conso- 
liamo con le cifre e. con i 
Ticordi. Uno dei più forti 
Schiacciatori al mondo, Ber- 
toli, è nato. da queste parti. 
Solo che è diventato giocato- 
Te prima a Padova e poi a 
‘Torino. Qualche anno fa c’era 
Un discreto interesse e due 
Squadre addirittura in A 1. 
Oggi ci basta una formazione 
in A 2 perché l’altra è meglio 
Che torni nel Veneto da dove è 
arrivata. 

Bruno Lubis 


Le Universiadi 
a ‘Zagabria 
dall'8 al 19 luglio. 


BELGRADO — Il comitato 
organizzatore delle Universia- 
di ‘estive 1987 ha definitiva- 
mente respinto la richiesta 
della Federazione internazio- 
Nale sport universitario ten- 
dente a ottenre un cambia- 
Mento delle date della mani- 


festazione. Questa si svolgerà | 


a Zagabria dall’8 al 19 luglio e 
Non dal 5 al 16 luglio come era 
desiderio della Fisu per evita- 
Te la coincidenza con altri av- 
Venimenti sportivi previsti 
Per l’inizio di quel mese. 


Il Friuli si tiene il Volley Ball 
mentre l’Armital torna nel Veneto 


Centoventisei società affi- 
liate con oltre 400 squadre, 
per complessivi 8.252 giocato- 
fi tesserati (3.047 maschi e 
5.205 femmine), a cui debbono 
aggiungersi il migliaio di mi- 
niatleti impegnati nell’ambi- 
to dei Giochi.della gioventù e 
dei campionati studenteschi. 
È questo il patrimonio che il 
comitato regionale della Fe- 
dervolley del Friuli-Venezia 
Giulia gestirà nella corrente 
stagione agonistica ’85-’86, co- 
me illustrato dal presidente 
Silvano Pipan, nel corso della 
conferenza stampa di presen- 
tazione dell’attività, indetta a 
pochi giorni dall’inizio dei 
maggiori tornei nazionali. 

Un incontro, come ha sotto- 
lineato lo stesso Pipan, per 
fornire una precisa immagine 
di questa disciplina in un ter- 
ritorio, come quello giuliano e 
friulano, «permeati di tradi- 
zioni sportive e le cui':popola- 
zioni vivono lo sport attiva-' 
mente, in percentuale alta- 
mente superiore alla media 
nazionale». 

In quest’annata agonistica 
solo il Volley Ball Udine por- 
terà i colori regionali sui cam- 
pi della serie A: (infatti è stato 
ufficiosamente confermato 
che il vertice nazionale del 
volley non ha concesso! all’Ar- 
rital, che disputa il torneo di 
14/2 a Fontanafredda, di aderi- 
re al comitato friul-giuliano e 
di considerarla, quindi, anco- 
ra società veneta), mentre nel 
campionato cadetto femmini- 
le la nostra regione sarà difesa 
dall’Oma Trieste — neo spon- 
sorizzata Armes —, dal Bor- 
Meblo Trieste e dalla Pallavo- 
lo Pordenone. 

E poi, come rilevato da Pi- 
pan,..in C/1, nel «limbo della 
pallavolo agonistica, dove na: 
scono; crescono, e spesso mi- 


seramente periscono, grandi 
speranze e temerari disegni», 
troviamo ancorà, in campo 
maschile, il Ferro Alluminio- 
Vecchia Pallavolo Trieste, il 
Volley Club Trieste (che pro- 
babilmente rinuncierà, a que- 
sto:campionato), l’Asfjr. Civi: 
dale, il Friuli di Povoletto, il 
Pav Natisonia di San Giovan. 
ni al Natisone, il Rangers Udi- 
ne, la Rojalese, e, nel settore 
femminile, Torriana Gradi. 
sca, Ausa Pav Cervignano, 
Kennedy Adegliacco, Pav 
Idealmode Udine e. Libertas 
Martignacco. 


Passando quindi al livello 
regionale, Pipan ha infine ri- 
cordato.i 72 sestetti che dan- 
no vita alla serie C/2 e D, 
nonché le società iscritte ai 
campionati di I e_II divisione 
ea tutti quei giovanissimi che 
attraverso il minivolley pren- 
dono i primi contatti con lo 
sport. 


Ma accanto a questi dati, 
che confermano la bontà della 
disciplina non solo in regione 
ma in tutta Italia (otre 300 


«mila tesserati federali e gli 800 


mila bambini che praticano il 
minivolley), si è anche parlato 
dell’annoso e ricorrente pro- 
blema degli impianti che in 
tutto il Friuli-Venezia Giulia, 
ma soprattutto. nei quattro 
capoluoghi di provincia, tur- 
bano i sonni dei dirigenti del- 
la pallavolo. Qualcosa’ si sta 
facendo con buoni risultati, 
ha affermato il vicepresidente 
regionale Jacolino, ma ci si 
scontra con la carenza di in- 
frastrutture e con l’attività 
amatoriale che sottrae spazi 
vitali ai più giovani, per cui, 
ha evidenziato Travaglini, ne- 
cessita :l’intervento..del- Coni 
per dirimere la questione. 


IL 23 E 24 NOVEMBRE COME PROVA DEL CAMPIONATO. TRIVENETO 


Ancora un rinvio, questa 
volta però con scadenza defi- 
nîtiva, per il rally del Carso e 
dei Colli orientali. La maggio- 
re manifestazione motoristica 
triestina, già in programma il 
18-19 maggio scorso, era stata 
rinviata in un primo tempo al 
2-3 novembre per il mancato 
reperimento in tempo utile de- 
glisponsor. Declassata così la 
validità da prova del campio- 
nato italiano a quello trivene- 
to per non aver rispettato il 
calendario, glì organizzatori 
si sono trovati di fronte all’ob- 
bligo di farla disputare entro 
l’anno pena un identico de- 
classamento anche per il 
1986. 


Il primo week-end di no- 
vembre si.è rivelato inoppor- 
tuno per la concomitanza di 


ve î corridori tenevano lonta- 
no î vari sponsor oltremodo 
‘utili per coprire le ingenti spe- 
se: organizzative non suffra- 
gate dagli introiti. degli spet- 
tatori (a differenza delle gare 
in salita, i rally non consento- 
no un ingresso a pagamento). 
A questa undicesima edizio- 
ne, che sì svolgerà quindi nel- 
la notte tra sabato 23 e dome- 
nica 24 novembre, ci sarà una 
massiccia adesione di equi- 
paggi del Friuli-Venezia Giu- 
lia oltre a una larga parteci- 


pazione del Veneto e del Tren- 


tino-Alto Adige. 


«Dovrebbero giungere a 
Trieste un centinaio di piloti 
— afferma Vinicio Prodani, 
commissario sportivo, uno de- 
gliì artefici della manifestazio- 
ne — compresi equipaggi di 
Austria e Jugoslavia. Sarà 
una gara molto bella anche se 
verrà disputata in un periodo 
un po’ înusuale, durante ‘il 
quale si potrebbero trovare 
delle condizioni meteorologi- 
che avverse». 


Le iscrizioni a questo tardo 
rally del Carso inizieranno il 
24 ottobre per concludersi 1.9 
novembre. Lo sponsor princi 
pale della manifestazione è la 


altre gare che portando altro- 


Banca del Friuli, sempre più 
sensibile ai grandi avveni- 
menti sportivi nella regione. 
La gara, organizzata in colla- 
borazione con le scuderie 
Friuli, Red White di Cividale, 
Vivai Busà di Trieste e Auto- 
mobile club dì Gorizia, si sno- 
derà per 445 chilometri, com- 
presì 160 dì prove speciali. 
Il «via» al primo concorren- 
te sarà dato alle 20.01 da 
piazza Unità e dopo la prima 
marcia di trasferimento si af- 


fronterà la prima prova cro- 
nometrata sul monte Calva- 
rio lunga km 4,8, per poi pro- 
seguire con altre tre prove 
speciali, Castelmonte (9,5), 
Podresca (17,1) e Monte Mag- 
giore (20,8) da ripetersi tre 
volte. Dopo i parchi assisten- 
za di Udine e nuovamente il 
Calvario, questa edizione leg- 
germente ridotta si conclude- 
rà in piazza Unità a Trieste 
alle 8,30 di domenica mattina. 


Le verifiche tecniche e sporti- 


ve a vetture èd equipaggi sì 
svolgeranno sabato 23. 

C'è da sperare che questa 
undicesima» edizione, valida 
pure come ultima prova del 
campionato automobilistico 
Friuli-Venezia Giulia, Trofeo 
concessionaria Prisma, possa 
riscuotere un successo pari, 
senon maggiore, dell'edizione 
precedente vinta alla grande 
dal toscano Egizi su Lancia 
037; 

Claudio Soranzo 


S'INGRANDISCE IL PALMARES DEL VIVAI BUSÀ TEAM... 


Un titolo del Triveneto 
per il triestino Mozan 


Un ennesimo titolo trivene- 
to nella specialità delle gare 
in salita è stato vinto dal 
Vivai Busà Team. Il merito è 
tutto di Luciano Mozan, velo- 
cissimo e unico pilota a Trie- 
ste ad essere in attività conti- 
nua dal lontano 1972; disputa 
almeno dieci gare ogni anno 
nonostante sia privo di spon- 
sorizzazione personale, e alla 
fine della stagione, da più di 
dodici anni sale sul podio co- 
me uno dei tre piloti più forti 
del triveneto nelle gare di ve- 
locità in salita, vincendo il 
titolo nel 1983 con la Lotus- 
Talbot gruppo B. 


Vincitore più volte della 
classica Tolmezzo-Verzegnis, 
non disdegna di partecipare 
anche a molti rally in giro per 
l’Italia, nonché a gare di velo- 
cità in pista dove riporta otti- 
mi risultati. Anche quest’an- 
no è riuscito a far suo l'ambito 
trofeo che lo consacra pilota 
più veloce delle tre Venezie 
del gruppo N, proprio nell’ul- 
tima gara..validamper- questo 
campionato, la: cronoscalata 
di Valmartello in provincia di 


Bolzano, dove è riuscito. a 
imporsi sul suo più diretto 
inseguitore grazie anche alla 
perfetta messa a punto della 
sua Peugeot 205 Gti curata da 
Claudio Paravano. 
, La gara di Valmartello, di- 
sputatasi in due manche, ha 
visto anche la vittoria di An- 
tonio Tommasi nel gr. A clas- 
se 1150 su Fiat 127 Sport e di 
Claudio Zocchi, sempre Gr. A 
ma classe 1000 cc su Panda 
45. Ù 

Un'altra prestigiosa vitto- 
ria, questa volta nel settore 


rally è andata ad un altro | 


pilota del Vivai Busà Team: 
Susy che al rally internazio- 
nale Due Valli di Verona è 
salito sul gradino più alto del 
podio del Gr. N con la Ritmo 
Gt Turbo, piazzandosi inoltre 
sesto assoluto con questa vet- 
tura strettamente di serie, da- 
vanti a macchine di potenza 
ben maggiore. 

Altro risultato eclatante è 
quello raggiunto  dall’equi- 
paggio ‘formato. da ‘Maurizio 
Barnobi e Stefano Loi su Su- 
zuki 1000 nel Trial 4x4: sono 


giunti quarti alla. prima finale 
del campionato italiano della 
specialità. Sarebbe di che star 
contenti per chi come loro si 
cimenta perla prima stagione 
in queste gare, ma la buona 
posizione di classifica è condi- 

 tad’amaro, in quanto durante 
quest’ultima gara di Pistoia 
erano virtualmente primi se 
non fossero state commesse 
alcune irregolarità di valuta- 
zione da parte dei giudici di 
gara, che hanno favorito così 
tre equipaggi locali. 

Tutto ancora da giocare co- 
munque, in quarto bisogna 
ancor disputare una gara. 

Claudio Birri 


"Il 100 KM — Alla 100 km podistì- 
ca internazionale di Varazdin, vin- 
ta da Pavel Mocvik hanno preso 
parte anche quattro atleti triestini 
ottenendo lusinghieri risultati. In 
particolare Giorgina Vianello, 10.a 
assoluta e prima donna, con il 
tempo di 9h 41’ ha ottenuto la 
seconda prestazione nazionale sul- 
la distanza. Si è classificata 27.a 
Rosanna Veronese. In campo ma- 
schile dodicesima piazza per Emi- 
lio Starz (Marathon) e quindicesi- 
ma per Silvio Scuka. 


nati di pallavolo | 


| In poche righe 


Stenmark e Girardelli si allenano insieme 


VAL SENALES — Ingemar Stenmark e Marc Girardelli si 
stanno allenando: insieme sul ghiacciaio altoatesino della Val 
Senales. I due campioni dello sci, legati da profonda amicizia, si 
stanno in particolare allenando nella specialità più tecnica 
dello scî alpino, lo slalom: Già in passato, Stenmark era ai 
massimi livelli di rendimento e Girardelli doveva ancora 
esplodere come grande campione, i due si sono spesso allenati 
insieme, La cosa in passato ha provocato però qualche polemi- 
ea:soprattuto da parte della Federazione svedese timorosa del 
fatto che Girardelli potesse trarre troppi vantaggi tecnici da 
questi allenamenti con Stenmark. 


Gp d’Argentina si farà se non costa nulla 


BUENOS AIRES — L’Automobile club argentino è dispo- 
sto a organizzare nel 1986 il Gran premio d'Argentina di 
Formula i se questo non costa nulla al paese. Lo ha detto, nel 
corso di una conferenza stampa, il presidente Carman. «Noi 
Siamo sempre disposti a organizzare il Gran premio purché al 
paese non costi nemmeno un centesimo dei due milioni di 
dollari richiesti per allestire la corsa». Tradizionalmente, il 
calendario della Formula 1 iniziava con il Gran premio d’Ar- 
gentina. Questa corsa, però, negli ultimi anni non ha potuto 
essere ‘organizzata perché troppo costosa per un paese in crisi 
economica come lo è l'Argentina. 


Autorizzato match tra bianco e nero 


LONDRA — Il combattimento tra il pugile bianco Mark 
Kaylor e il pugile nero Errol Christie, che la polizia voleva 
‘annullato a causa delle tensioni razziali divampate recente- 
‘mente in Inghilterra, si svolgerà regolarmente alla Wembley 
Arena di Londra il 5 novembre. La Federazione pugilistica 
britannica, che sembrava orientata ad accogliere la richiesta 
della polizia, ha annunciato a sorpresa che il combattimento 
potrà svolgersi. I due pugili avevano concluso due settimane fa 
la conferenza stampa di presentazione del match con una 
violenta scazzottata: Kaylor aveva steso Christie con un pugno 
e aveva poi tentato di gettarlo in'una fontana. La polizia aveva 
subito invitato gli organizzatori a sospendere il match. 


Motocross: campionato classe 125 


SAN PIETRO DI FELETTO — Si è concluso sulla pista 
«Mire» di San Pietro di Feletto (Treviso), con la vittoria 
dell’aretino Corrado Maddii, il campionato italiano di moto- 
cross classe 125 cc seniores. 

Atteso alla riprova del suo primato in classifica, Maddii si è 
‘aggiudicato il casco tricolore già nella prima delle tre manches 
in programma. Questo non gli ha impedito di esprimersi ai 
massimi livelli anche nelle uscite successive, 


Golf: coppa Medici 


Continua l’attività golfistica sui campi di Padriciano; 
questa volta era in programma la coppa Medici, gara su 18 
buche, medal che ha visto la partecipazione di una trentina di 
concorrenti. Il forte vento ha. ostacolato molto la gara che è 
risultata estremamente difficile e selettiva e al termine vincitri- 
ce è risultata Nadia Ragusin che è riuscita a totalizzare 74 
punti. La classifica: 1) Nadia Ragusin (74); 2) Cristina Bettio 
(75); 3) Fernando Bettio (77). Pulcini: 1) Federica Zigiotti; 2) 
Paolo Pacorini; 3) Lorenzo Pacorini. 


Judo: cadetti ed esordienti 


Numerosi judokas triestini si sono recati a Mestre per 
prendere parte alle fasi interregionali del torneo delle Regioni 
riservate alla categoria cadetti. Solo uno, comunque, è riuscito: 
a qualificarsi per le finali: si tratta di Alessandro Denittis della 
ELE nella categoria kg 62 è riuscito a conquistare il terzo: 
posto. ; 


Calendario dello sci regionale 
Quattro mesi di competizioni 


Lo sci, per la futura stagione invernale nella nostra regione, 
è stato programmato con il calendario uscito in questi.giorni. 
Date e località sono complete, manca solamente ancora il 
nome di alcune società organizzatrici. 

Le gare inizieranno il 4 gennaio per concludersi quattro 


(Per ora lo slalom campestre 


Anche se per la neve bisognerà attendere ancora un po’, gli 


mesi. dopo. Calendario abbastanza nutrito, anche se inferiore 
per numero di gare a quello della scorsa stagione. 

Le novità riguardano le circoscrizioni che si incontreranno 
alternativamente tutte quattro durante la stagione. Esse sono; 
1) Pordenone, 2) Udine Sud, 3) Trieste e Gorizia e 4) il 
Tarvisiano. 

1 campionati triestini, organizzati dallo Sci Cai Trieste, sì 
svolgeranno a Sappada il 23 febbraio. 


DATA. LOCALITÀ CATEGORIA, SPECIALITÀ 
4/1/86 Latteis Seniores SI Tr, Colle (Sauris) 
5/1/86 Cave Seniores Gig 3 Comuni 
9/1/86. Piancavallo Giovani Discesa Trofeo Fisi 
12/1/86. Sappada Citt. ‘SI/Gig Uoei 
Piancavallo AllURag Superg Ciao Crem 
Zoncolan All/Rag Superg 
Ravascletto Giovani o) ] S.C. 70 
18/1/86 Tarvisio Citt. maschi Gig IM.B.B. Udinese 
19/1/86 Cave Citt. donne Gig M.G.B. Chemical 
Zoncolan Al/Rag Superg 
Sauris Giovani Gig Trofeo Sedola 
25/1/86 Sella Nevea Seniores Gig Tr, Stock (XXX Ott.) 
26/1/86 Paularo Cuccioli SI Velox 
Zoncolan Sen/Giovani Sg Trofeo Mobilieri 
Piancavallo Al/Rag SI Pordenone 
Sella Nevea All/Rag Si Trenta Ottobre 
11/2/886. Forni di Sopra» Giovani SÌ 
2/2/86 Piancavallo Cuccioli Gig Trofeo Noviello 
Cave ‘Seniores Gig. Gorizia 
Cave Seniores Gig Trieste 
Piancavallo Seniores Gig Pordenone 
Zoncolan Seniores Gig Udine 
Tarvisio AWRag Gig 
Latteis Giovani Gig 
8/2/86 Piancavallo Seniores Gig Trofeo Granzotto, 
9/2/86 Sella Chianz. Cuccioli SI Cimenti 
Piancavallo All/Rag Gig VV.FF.. 
Zoncolan Giovani Gig/sl Zonali S.C. 70. 
15/2/86 Piancavallo, Seniores. Sg Mem. F. Amodeo, 
16/2/86 . Latteis Sen/Giovani SÌ Sauris 
Zoncolan Cuccioli Gig Zoncolan > 
Tarvisio, All/Rag SÌ Lussari 
, Claut. AWRag SÌ 
Cave Giovani Gig 
23/2186 Tarvisio Tutte Gig Udine (Uoei) 
Sappada Tutte Gig Trieste (Sci Cai) 
“Piancavallo Tutte Gig Pord. (Brugnerz) 
Cave Tutte Gig Gorizia (Olimpia) 
Zoncolan Tutte Gig Carnia (Cimenti) 
28/2/86 | Zoncolan Al/Rag Superg Ciao Crem 
‘/3/86 Zoncolan AWRag Gig Ciao Crem 
Ì Forni di Sopra ‘Giovani SI Zonali 7° 
I Sella Chianz. Seniores SÌ Sauris 
2/3/86 Tarvisio Cuccioli Gig Lussari 
Zoncolan Al/Rag SI Ciao Crem 
Matajur Seniores Gig Matajur 
Cave Giovani Gig 
‘8/3/86 Piancavallo Seniores Gig Piazza 
9/3/86 Tarvisio Cuccioli SUGig ‘Trofeo Durissini 
Zoncolan Seniores Gig Fase regionale 
Latteis Giovani SÌ 
15/3/86. Sella Nevea, Seniores Gig Trofeo Savoia 
Piancavallo All/Rag Gig } 
Piancavallo Cuccioli Gig 
16/3/86 Tarvisio Seniores si Trofeo Moschitz 
Piancavallo AIW/Rag Gig 
Piancavallo Cuccioli Gig. 
Zoncolan Giovani Gig/sl 
22/3/86 Zoncolan Seniores Gig. Finale nazionale 
23/3/86 Zoncolan Seniores, Gig Finale nazionale 
Forni di Sopra Giovani Ri Tr. Antoniacomi 
Piancavallo Cuccioli SI * 
29/3/86 Zoncolan Giovani Superg 
6/4/86 Collina Seniores Gig Tr. Marinelli 


appassionati dello sport bianco stanno già iniziando il rodaggio 
necessario per arrivare in forma all'appuntamento con la pista. 
‘Tra le varie forme di allenamento a secco, ce n'è una tutta 
barticolare — lo Slalom Campestre Triestino — che da otto 
anni lo Sci Cai organizza con crescente successo. Lo dimostra- 
noi connotati della nona edizione, svoltasi domenica scorsa nei 
pressi di Malchina: 125 concorrenti di tutte le età, oltre un 
centinaio di tifosi tra parenti ed amici, giochi all'aria aperta per 
grandi 'e piccini e anche un'esibizione di modelli fuoristrada 
radiocomandati. 

Come in una vera gara di sci, questo slalom si disputa su un 
percorso individuato da un certo numero di porte, costituite 
dai tradizionali paletti, in cui si alternano cambi di direzione e 
di pendenza: E, come in uno slalom sulla neve, i concorrenti 
devono cercare di percorrere il tracciato nel più breve tempo 
possibile; naturalmente senza saltare nessuna porta. A questo 
proposito, per avere un'idea della grinta con cui i partecipanti 
hanno affrontato il percorso, su 125 partenti 25 sono stati 
squalificati per salto di porta. Da cui si ricava che, pur 
nell'atmosfera di festa che caratterizza questa manifestazione, 
la gara viene presa dai concorrenti con il massimo impegno. 

‘Anche il lato organizzativo di questa manifestazione non 
ha niente da invidiare ad uno slalom sulla neve: direttore di 
gara, direttore di pista, giudice arbitro, giudici di partenza e di 
arrivo, guardiaporte; oltre ad uno staff della Federazione 
‘italiana cronometristi, con tanto di attrezzature e tabellone 
elettronici. 

Una manifestazione, questo slalom campestre, che richiede 
quindi un grosso impegno, affrontato da un comitato. tecnico, 
con la supervisione e l’entusiasmo di Pellegrino Pellegrini, 
propugnatore di questa gara. 

Giuseppe Palladini 

Classifica femminile — Boces: 1. Paola Paladini; 2. Chiara 
Maghetti; 3. Francesca Lo Cicero. Cuccioli: 1. Lorena Spongia; 
2. Raffaella Zila; 3. Rossella Napolitano. Ragazze: 1. Tanja 
Puric; 2. Giulia Pizzioli; 3. Paola Palmin. Allieve: 1. Larissa 
Bavcar; 2. Pamela Cappellini; 3. Jasmin Rudez. Giovani: 1. 
Cristina Griamalda; 2. Elisabetta Auber; ‘3. Wendy D’Ercole, 
Dame 1: 1. Esther Cosulich; 2. Silvià Paschi; 3. Maria Livia 
Sergas. Dame 2: 1. Viviana Di Pasquale; 2. Odinea Sila. 

‘Classifica maschile — Boces: 1. Alessandro Vinci; 2. Giulio 
Paladini; 3: Nicola Palmin. Cuccioli: 1. Kristjan Volpi; 2. 
Daniele Cosulich; 3. Massimo Tramontini. Ragazzi: 1. Primos 
Cus; 2. Barnaba De Grisogono; 3. Marco Musitelli. Allievi: 1. 
Riccardo Tramontini; 2. Andrej Kosmac; 3. Erik Vodopivec. 
Giovani: 1. Leonardo Maghetti: 2. Stefan Ogrin; 3. Aljosa 
Skabar. Seniores 1. Paolo Altadonna; 2. Max Seraffini; 3. Pietro 
Vidoni. Amatori: 1. Riccardo Tomsig; 2. Stefano Orlandini; 3. 
Marino Malfatti. Veterani: 1. Giordano Puric; 2. Pietro Fachin; 
3. Antonio Rossi. 


. Merano - Methodo 27-24 


METHODO GORIZIA: Marconato; Gonano 6, Pedroni 1, Klnbas. 9, 
Ceccotti 2, Suerz 1, Lazar, Viola 5, Stori. 


MERANO — Sfortunato ma non amaro esordio della 
Methodo nel campionato nazionale di pallamano di serie «B», 
‘uscita sconfitta per 27-24 dal campo del Merano. 

I goriziani hanno perso ma sono usciti a testa alta dal 
confronto con i quotatissimi altoatesini, indicati da tutti quali 
favoriti alla vittoria finale. La Methodo scesa in campo priva di 
ben cinque titolari (tra i quali gli stranieri, bloccati da una 
normativa federale, che nega l’impiego di giocatori dinazionali- 
tà straniera privi del visto di soggiorno), non'ha potuto far altro 
che cercare di contenere gli scatenati avversari. { 

Matconato e compagni nonostante ciò per poco non riusci- 
vano a portare a casa un risultato a sorpresa, infatti in più di 
un'occasione hanno messo in difficoltà i padroni di casa guidati 
da un super Kovacs, neo acquisto ungherese. 

Da elogiare in blocco il comportamento dei ragazzi di 
Tavagnutti, ma è doveroso sottolineare le superlative prove di 
Gonano, Viola e Klobas. 


L'offerta d'autunno di Panda è veramente da raccogliere in fretta. 
Pensate: fino al:31 ottobre su tutti i modelli Panda disponibili presso 
le Concessionarie e Succursali Fiat avrete una riduzione sul prezzo 
di listino chiavi in mano di 550.000 lire (IVA compresa), equivalenti 
al.costo della messa in strada di una Panda 30. Come se non bastas- 
se, acquistando una Panda in questo periodo, potrete versare il sal. 
do di tre milioni dopo sei mesi senza pagare interessi. 
Inalternativa, chi acquista una Panda con rateazione 
Sava (anche fino a 48 mesi), oltre alle 550.000 lire del- 


È 


4 FINO AL 31 OTTOBRE © 


dI 


eccezionalmente come anticipo solamente l'importo 
dell'IVA. Panda mette in moto il vostro risparmio, voi 
mettete in moto una Panda nuova e partite tranquilli. 


OFFERTA NON CUMULABILE CON ALTRE [N CORSO, 


la.messa in'strada, risparmia anche milioni con lariduzione del 30% 
sull’ammontare degli interessi (inpresenza dei normali requisiti di sol- 
vibilità richiesti da Sava). Facciamo un esempio in base ai prezzi di li- 
stino ed'ai tassi Sava in vigore al 1° settembre 1985. Acquistando una 
Panda 45 Super con la massima rateazione (47 rate da L. 238.000. 
mensili) potrete risparmiare ben L.1.525.000 sugli interessi, versando 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 23 ottobre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


A ROMA IL REGISTA REYNOLDS 


ANNUNCIATA LA NUOVA STAGIONE. E VARIE INIZIATIVE 


Proietti super attivo 
mette casa ai Satiri 


Nell’antico spazio romano palcoscenico, scuola e biblioteca 


ROMA — Il Teatro dei Sati- 
ri, antico spazio romano die- 
tro a Sant'Andrea della Valle, 
diventerà la sede di attività 
permanente di Gigi Proietti 
che, nella stagione 85-86 (e 
probabilmente in quella isuc- 
cessiva) utilizzerà la sala per 
molteplici iniziative. Anzitut- 
to un laboratorio e scuola per 
venti allievi (biennale) su cui 
percepisce un contributo del- 
la Regione Lazio; poi un’atti- 
vità di produzione di spetta- 
coli adatti al teatro (non par- 
ticolarmente capiente e con 
un palcoscenico ristretto), e 
inoltre iniziative di ospitalità 
per spettacoli provenienti da 
altre città d’Italia. 

«Roma ha bisogno anche di 
un luogo di incontro e di di- 
battiti e io cerco — ha detto il 
popolare attore nel corso di 
una conferenza stampa — di 
impostare il Teatro dei Satiri 
come un luogo di confronto, 
anche perchè quasi non ci si 
scontra più sul piano delle 
idee e dei progetti, mentre un 
momento di discussione ser- 
virebbe alla Roma teatrale as- 
sai più di. altre occasioni di 
conformismo. Dal teatro 
Brancaccio io passo ora al 
Teatro dei Satiri, e si tratta di 
una mossa laterale; certa- 
mente questo spazio ha di 
mensioni ben più ridotte: 
però mi sembra che possa 
rappresentare una casa per 
molte delle mie attività, e 
soprattutto un luogo ove di- 
sporre la biblioteca, gli uffici e 
molte attività didattiche». 

IL primo spettacolo ospite 
sarà, venerdì 25 ottobre, 

«Buonanotte mamma» di 
Marsha Norman, con la regia: 
di Carlo Battistoni, interpreti 
Lina Volonghi e Giulia Lazza- 
rini. > 

Questo spettacolo, già pre- 
sentato due anni fa a Spoleto, 
rimarrà a lungo ai Satiri pri- 
ma di venir seguito da una 
novità di Roberto Lerici (tito- 
lo da definire) con Sergio En- 
drigo. 


Il concorso pianistico 


«Premio Rendano» 


ROMA — Per ragioni tecni- 
co-otganizzative il 9.0 Concor- 
so Nazionale Pianistico Pre- 
mio Rendano che si doveva 
svolgere a Roma dal 22 al 24 
ottobre, è stato rinviato al 4 
dicembre. Pertanto il termine 
utile per le iscrizioni è proro- 
gato al 30 novembre. 

Informazioni presso la Se- 
greteria del Premio Rendano 
— via principe Aimone 1. 
00185 Roma - Tel. 06/7577354.. 
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Dopo la prima settimana di 
gennaio, andrà in scena «Vero 
West» di Sam Shepard; lo 
spettacolo, prodotto dal Tea- 
tro Carcano di Milano (spon- 
sor la Cinzano) sarà messo in 
scena da Franco Però, e. si 
avvale della interpretazione 
di due giovani-e promettenti 
attori, Luca Barbareschi e 
Massimo Venturiello. 


Successivamente, attorno a 
febbraio, verrà a Roma «Il 
contrabbasso», testo di Su- 
skin con Maurizio Micheli, già 
proposto al Festival di Spole- 
to 85, 


Altri due spettacoli sono 
annunciati tra febbraio e mar- 
zo: «Le rose che non colsi» di 
‘Gozzano con Michele Placido, 
e «Saved» di Edward Bond, 
interpretato da Ludovica Mo- 
dugno e Gigi Angelillo. 


Relativamente ai suoi im- 
pegni personali, Proietti ha 
ricordato che farà una regia 
del «Falstaff» di Verdi all’O- 
pera di Ginevra, riprenderà 
«Cirano» di Rostand per tre 


mesi, e lavorerà in televisione 
a lungo. 

Sta pensando anche di pro- 
porre in spettacolo il «Kean» 
che ha .già letto ad Asti e 
Benevento. 

Tra le attività originali del- 
la scuola che agirà a Satiri, è 
stato annunciato anche un 
saggio su «Il settimo sigillo», 
il celebre film. di Bergman: 
l’attività didattica sarà qui 
svolta da Ingrid Thulin. 


Prima la politica 
poi «Piccole cose» 


| progetti dell'autore di «Fandango» 


ROMA — «Fandango» uno dei film più applauditi alla 
«Settimana della critica» svoltasi nell’ambito dell’ultima Mo- 
stra del cinema di Venezia, ha trovato distribuzione in Italia 


dove uscirà nei prossimi giorni. 


Per l'occasione è giunto a Roma il regista Kevin Reynolds 
che, avendo mancato l'appuntamento veneziano, ha incontrato 
ieri per la prima volta i giornalisti italiani. Trentatré anni, un 
passato di scrittore di discorsi politici per il governatore del 
‘Texas Mark White ed una carriera fulminante nel cinema, 
Reynolds ha esordito con «Fandango», una storia di amicizia 
tra giovani chiamati a combattere nel Vietnam, grazie all’inte- 
ressamento di Steven Spielberg che, dopo aver visto il suo 
cortometraggio «Proof», gli chiese di trasformarlo in un film di 


due ore per la «Warner Bros». 


Questa prima prova non ha incontrato, secondo quanto ha 
raccontato ieri il regista, i favori del pubblico americano perché 
scarsamente pubblicizzata, ma Reynolds ha ancora l’opportu- 
nità di continuare a raccontare le storie che gli piacciono: spera 
questa volta di guadagnare maggiori successi, ma non ha 
intenzione di piegarsi eccessivamente alle esigenze di mercato. 

Nel suo prossimo film, che sarà distribuito dalla «Colum- 
bia», il tasto battuto più frequentemene sarà quello dell’ironia 
e cercherà di spiegare (il titolo è «Piccole cose») come «degli 
eventi di poca importanza possano cambiare il senso della 


vita», 


La sceneggiatura, che finirà di scrivere tra un mese, 
racconta di un giovane statunitense in viaggio per il Sud 
America a contatto con una realtà magica completamente 
diversa dalla sua e presenta situazioni che possono ricordare 
quelle descritte in alcuni libri di Carlos Castaneda, Le riprese 
cominceranno nella prossima primavera: 


I DUE ATTORI HANNO INAUGURATO IL «FESTIVAL DEL MONOLOGO» 


«Carosello italiano» a Caracas 
con Salinas e Marina Malfatti 


Proposto un collage di testi di Pasolini, Belli, Trilu 


CARACAS — Con un’affer- 
mazione personale, raramen- 
te riscontrabile sui palcosce- 
nici della capitale venezuela- 
na, glì attorì italiani Marina 
Malfatti e Antonio Salinas 
hanno inaugurato nei giorni 
scorsì a Caracas il «Festival 
del monologo» allestito dalla 
«Fundacion Rajatabla» con il 


patrocinio dell'ambasciata 


d’Italia e dell’Istituto di cultu- 


ra italo-venezuelano, 


«La voce umana» di J. Coc- 
teau e il «Diario diun pazzo» 
di N. Gogol, presentati dai 
«due attori italiani che hanno 


commosso i pubblici più esì- 


genti», come ha scritto l’auto- - 


revole «El Nacional» di Cara- 
cas, hanno suscitato applausi 
e consensi unanimi sia per 
l'intensità delle interpretazio- 
ni sia per la versione e la 
riduzione curate dal dram- 
maturgo stabile della compa- 
gnia, Roberto Lerici. 


Di Antonio Salinas non era 
stata dimenticata în Venezue- 


LI 


Marina Malfatti e Antonio Salinas durante un monologo 


la la grande affermazione ot- 
tenuta dodicì anni fa, quando 
‘presentò, anche allora con la 
cooperativa: del Teatro. Belli, 
«Pranzo în famiglia»; adesso 
il quotidiano «El Universal». 


ha messo în risalto l'impegno 
«autonomo ed indipendente» 
della compagnia che l’attore 
dirige da quindicì anni ag- 
giungendo che «nella capitale 
italiana questo gruppo è uno 


“ 


ssa, d'Annunzio! 


dei più importanti punti di. 
riferimento delteatro contem-* 
poraneo». p 


Di Marina Molfatti «El Uni-\ 
versal» ha elogiato «il valore‘ 
delle caratterizzazioni che le. 
hanno consentito di divenire | 
una delle attrici più richieste » 
negli ambienti teatrali di 
Roma». È 


Il quotidiano ha ricordato + 
poi che dopo un avvio nelì 
teatro brillante, Marina Mal- i 
fatti «è passata per tuîti i fi 
generi ed autori, dalla trage- | 
dia fino al dramma contem-\ 
poraneo». È 

Alle prime due serate del* 
«Festival del monologo», cui è | 
seguito ieri «Carosello italia-© 
no» — un collage di brani dii 
Pasolini, Belli, Trilussa, »_'An-È 
nunzio e altri autori interpre-è 
tato da Marina Malfatti e An-{ 
tonio Salinas — sono interve-* 
nuti l'ambasciatore italiano| 
Massimiliano Bandini, perso-+ 
nalità ed esponenti della cul-% 
tura venezuelana. 


MEMORABILE SERATA ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Quasi una Trota alla brace 


con i Solisti di Salisburgo 


Prezioso contributo di Demus al programma «viennese» 


Nessuno potrà negare che la 
serata con i «Salzburger Soli- 
sten» alla Società dei Concer- 
ti sia stata ricca di emozioni. 
Mozart, in particolare, confer- 
mandosi folletto impareggia- 
bile di moderni sortilegi, è 
riuscito a volgere, nel giro di 
pochi minuti, il filante Quar- 
tetto con.pianoforte K 478, in 
una sorta di colonna sonora 
da affondamento del Titanic. 

E’ successo infatti che du- 
rante il brillante Rondò, 
preannunciato da un acre 
odore di bruciato e accompa- 
gnato dagli udibili sbuffi fuori 
scena di un estintore, è inco- 
minciato a filtrare sul palco- 
scenico — sbagliando clamo- 
rosamente opera — un sottile 
«fil di fumo». 

Allarme fra i preoccupati 
musicisti e comprensibile ap- 
prensione fra il pubblico. In- 
terrotta l'esecuzione, i solisti 
sono spariti fre le quinte del 
‘Politeama, e in sala la folla si 
è messa in agitazione. Poteva 


RITORNANO «I GIOVEDÌ DEL TEATRO» 


Perché i Rusteghi 
sono simpatici? 


Per lo stabile del Friuli - 
Venezia Giulia inaugurare la 
nuova stagione di prosa con 
un allestimento goldoniano 
ha voluto essere un omaggio 
alla tradizione, ma soprattut- 
to la proposta di uno spetta- 
colo valido e divertente per il 
pubblico che continua ad es- 
sere l’unico e il vero referente 
per coloro che fanno teatro. E 
la scelta di quest'anno, di 
aprire il nuovo cartellone al 
Rossetti con «I Rusteghi», è 
proprio azzeccata. Infatti nei 
solo primi cinque giorni di 
repliche lo spettacolo è stato 
applaudito da quasi cinque- 
mila persone (per l’esattezza 
4851) che hanno affollato il 
Politeama. 


Bene dunque per quanto ri- 
guarda il rapporto palcosceni- 
co-platea, ma al di fuori di 
questo? 

Peruna verifica in tal senso, 
comelo scorso anno lo Stabile 
ha voluto organizzare i «Gio- 
vedì del Teatro», ovvero le 
conferenze-incontro tra il 


pubblico e interpreti dedicate 
ai giudizi e all’approfondi- 
mento dei singoli spettacoli. 

Il primo appuntamento è 
fissato per domani alle ore 18 
al Circolo della Cultura e delle 
‘Arti in via San Carlo 2. 

La parola passerà dunque 
al pubblico, e questa volta in 
primo piano appunto «I Ru- 
steghi» nell’allestimento' di 
Francesco Macedonio. Saran- 
no presenti il regista, lo sceno- 
grafo e gli interpreti. 

Introdurrà, con alcune 
parole su Goldoni, e sul testo 
della messa in scena, il critico 
veneziano Gian Antonio Gi 
botto. L'ingresso è libero. 

E 
BIMOSCA A PECHINO — La 
compagnia di balli classici di Mo- 
sca — riferisce l’«Agenzia Nuova 
Cina» — dopo essersi esibita per 
quattro sere a Shanghai ha dato a 
Pechino la prima di una prevista 
serie di sei rappresentazioni; 2.700 
‘spettatori riuniti nel grande salo- 
ne del palazzo delle esposizioni 
hanno assistito allo spettacolo che 
‘comprendeva balli sia classici sia 
moderni, 


nascerne un parapiglia (il tea- 
tro era gremitissimo). se' il. 
pubblico triestino non avesse 
dato prova, nel complesso, di 
calma e di buon senso, rassi- 
curato subito, del resto, dai 
dirigenti della S.d.C. 

In effetti il principio d’in-. 
cendio in palcoscenico dovu- 
to al surriscaldamento di un 
cavo‘(episodio comunque da 
non sottovalutare) era stato 
prontamente domato, tanto 
che il concerto poteva ripren- 
dere dopo una decina di mi- 
nuti. 

A sdrammatizzare, la, situa- 
zione. provvedeva Joerg De- 
nus, il quale, ritornando al 
pianoforte e rivolgendosi ‘al- 
l'uditorio, diceva: «Scusate. 
Pare sia stata colpa nostra. 
Abbiamo suonato con troppo 
fuoco». 3 

Non.solo con fuoco.— ag- 
giungerei — ma anche con la 
sensibilità affascinante di una 


! nobile civiltà musicale. 


E qui subentrano le éemozio- 
ni. autentiche del concerto: 
quelle offerte dai’ Solisti di 
Salisburgo; con il prezioso 
contributo dell’inesauribile 
pianista. austriaco nel Quar- 
tetto di Mozart e nel Quintet- 
to schubertiano «La trota». 

Stupendo programma; di 
quelli che ci fanno ritrovare la 
vera dimensione culturale 
della città: un programma- 
ritratto dell'anima musicale 
viennese nei suoi estremi sto- 
rici, delineato con coerenza 
stilistica esemplare, con toc- 
cante partecipazione «creati- 
va». Quando infatti si realizza 
— fra pubblico ed esecutore — 
una corrispondenza tanto in- 
tensa e gioiosa come questa, 
l'evento musicale che ne con- 
segue è di quelli che si incido- 
no nella memoria. Quel suono 
dallo spessore cantabile omo- 
geneo e fervido, ispirato dal 
violino di Luz Leskowitz, quel 
fraseggio fatto dal piacere ar- 
dente di riscoprire fremiti an- 
tichi e vivide reazioni, 

Così il robusto rilievo del 
Quartetto mozartiano, estra- 
neo ad ogni contrapposizione 
dialettica ma immerso nel 
gioco serrato e felice dell’in- 
venzione, così nel cromatismo 


trasfigurante di «Verklaerte' 


Nacht», nell’originaria, lucida 
misura del sestetto d'archi, 
ma eccezionalmente con il 
contrabbasso al posto del se- 
condo violoncello, a poten- 
ziarne la densità. notturna, 
anche per merito della straor- 
dinaria bravura della \con- 


trabbassista Mette Hanskv. 
Dove i vincoli che ancora le- 
gano Schoenberg all’eredità 
tristaniana (ma anche al mo- 
dello ‘cameristico . dell’Idillio 
di Sigfrido, da una parte, e 
della forma variata brahmsia- 
na dall’altra) si sfibrano e si 
lacerano nella crepuscolare, 
dolceamara temperie già pre- 
sagita da Mahler. I «Salzbur- 
ger Solisten» la scavano con 
avvincente sensitività timbri- 
ca, così come esaltano — 
auspice ancora il pianismo in- 
sinuante di Demus — l’arcata 
lirica schubertiana del Quin- 
tetto il la maggiore. ©** 


Il godimento del colloquio 
musicale trovava nell’espan- 
sione radiosa della fantasia 
quasi una tangibile evidenza, 
una prospettiva «sinfonica» 
di ariosa bellezza. 

Serata: avventurosa, dun- 
que; ma di un'avventura dav- 
vero degna d'essere vissuta e 
segnata nell’albo d'oro. 

G.Go 


IL 27 OTTOBRE AL TEATRO VERDI 


È sempre Vivaldi 
anche di domenica 


Primo concerto con il Complesso da camera 


Il Teatro Verdi annuncia la 
ripresa dei Concerti della do- 
menica, gli attesi appunta- 
menti musicali antimeridiani 

Il ciclo partirà da domenica 
prossima 27 ottobre, si terrà 
come al solito nella sala del 
Ridotto con inizio alle ore 11 
ed è indetto in collaborazione 
con il Circolo della cultura e 
delle arti. 

Il primo concerto domeni- 
cale sarà affidato al Comples- 
so da camera del Verdi, la 
compagine d’archi che, diret- 
ta da Severino Zannerini, si è 
appena. esibita con successo 


‘ al Festival di Belgrado. 


Il programma sarà intera: 
‘mente dedicato a musiche di 
Antonio Vivaldi del quale ver- 
ranno eseguiti cinque Concer- 
ti con.la partecipazione soli- 
stica dell'oboista Luciano 
Glavina. e. del fagottista Gil- 
berto Grassi. È 

Il secondo appuntamento è 
per domenica. 17 novembre 
con una doppia esibizione: vi 


JAFFA JARCONI: SABATO AL C.C.A. 


Musica folcloristica 
con cantante «sabra» 


Viva attesa, fra gli appassio- 
nati di musica folcloristica e 
popolare, per l'esibizione a 
Trieste (prevista il prossimo 
sabato, 26 ottobre, alle 18, 
nella sala maggiore del Circo- 
lo della cultura e delle arti), 
della cantante israeliana Jaf- 
fa Jarconi, 

L'interprete, particolar- 
mente apprezzata oltre che 
nel suo paese anche negli Sta- 
ti Uniti e in Europa, giunge 
perla prima volta in Italia per 
‘una tournée che la vedrà pro- 
tagonista in diverse città, e ha 
accettato l’invito del Circolo 
della cultura e delle arti e 
della sezione cittadina di Ita- 
lia-Israele per un concerto 
nella nostra città. 

La Jarconi ha cominciato lo 
studio delle tradizioni popola- 
ri quando vestiva la divisa di 
Tsahal (la forza israeliana di 
difesa militare, in cui anche le 
donne sono chiamate a pre- 
star servizio), 

Dopo aver cantato per la 
prima volta alla radio nazio- 


nale, il successo non si è fatto 
attendere: a tutt'oggi ha inci- 
so 68 Ip cantando, oltre che in 
ebraico, anche in armeno (la 
lingua ereditata dal padre), 
francese, inglese e spagnolo. 
Particolare successo la can- 
tante.ha riscosso durante le 
sue esibizioni fuori Israele, e 
in particolare con i concerti 
tenuti nelle scorse stagioni al 
Carnegie Hall di Londra e al- 
l’Olimpya di Parigi, dove ha 
saputo ricreare il clima auten- 
tico della musica israeliana 
Jaffa Jarconi, che canterà 
accompagnata al pianoforte, 
tiene molto a sottolineare la 
propria. origine di «sabra», 
ciuè di ebrea che vive in Israe- 
le fin dalla propria nascita. 
L'ingresso al concerto, per fe- 
steggiare l'Anno internazio- 
nale della musica, sarà gra- 
tuito. x 


MI CONIGLIETTO — Louis Affe- 
nito, bruno, occhi neri, 25 anni, 
falegname di Brooklyn, è il primo 
uomo «coniglietto» del Playboy 
Club di New York. 


parteciperanno infatti l’Insie- 
me Vocale, il più volte apprez- 
zato gruppo madrigalistico 
composto dai cantanti Elisa- 
betta Brandmayr, Ondina Al- 
tran, Giulio Cannata, Paolo 
Loss, Erminio Amori, ed un 
Trio di recente formazione 
composto dall’arpista Gio- 
vanna Bellesi, dalla flautista 
Patricia Dunkerley e dal violi- 
sta Krzysztof Wieczorek. 
L'insieme vocale offrirà una 
panoramica di madrigali del 
secolo sedicesimo, il Trio pa- 
gine originali di Viozzi, Cam- 
polieti, Bax e Debussy. 
Domenica 24 novembre tor- 
nerà in campo il Complesso 
da camera diretto da Zanneri- 
ni cui spetterà il compito di 
tenere il podio del. Ridotto 
anche per i successivi appun- 
tamenti di dicembre, Nei fitti 
programmi, la Sinfonia in La 
maggiore K 201 di Mozart, 
«Due melodie» di Grieg, la 
Quinta Sinfonia e la suite dal 
balletto «Rosamunda». 


APERTA LA STAGIONE DEL TEATRO PER RAGAZZI 


Un raffinato gioco d’ombre 
dedicato a scolari e maestri 


In scena «Il castello della 'perseveranza», seguirà «Marionette in libertà» i 


La mattinata di ieri ha visto 
il varo della quarta edizione 
di «A teatro p compagnia», la 
stagione di Spettacoli per ra- 
gazzi organizzata dalla Con- 
trada al Teatro Cristallo. E° 
stata una partenza alla gran- 
de: in accoppiata un ottimo 
spettacolo d’ombre e unsemi- 
nario per insegnanti dedicato 
alla stessa tecnica. 

Di scena «Il castello della 
perseveranza», prodotto lo 
scorso anno dal Teatro Gioco 
Vita di Piacenza, e presentato 
con successo sia alla stagione 
ragazzi del Comunale di Mon- 
falcone che alla recente edi- 
zione del Festival di Muggia. 

Lo spettacolo propone, at- 
traverso un raffinatissimo gio- 
co di ombre, l'adattamento di 
un antico .e raro documento 
della storia del. teatro, una 
moralità inglese del Quattro- 
cento. Si tratta di una fine 
operazione di recupero che ha 
anche. il, pregio di essere di 
piacevole fruizione, grazie so- 


FILM AMERICANI IN LINGUA ORIGINALE 


Sentiremo la voce 


anche di 


Madonna 


Anche quest'anno sarà pos- 
sibile vedere a Trieste in ver- 
sione originale i grandi suc- 
cessi sfornati dal cinema ame- 
ricano nell’ultima stagione. 
La proposta viene, come è 
ormai tradizione, dall’Asso- 
ciazione Italo-Americana ché, 
a partire da domani e fino al 
15 maggio presenterà al cine- 
ma Ariston dieci film, una 
panoramica ricca e variata 
della produzione statuniten- 
se, E un'occasione unica, a 
‘Trieste, di vedere questi film 
nell’edizione originale inglese 
e di sentire, quindi, la vera 
voce di Harrison Ford, Eddie 
Murphy, Sally Field, Clint 
Eastwood oppure Madonna. 

Vediamo dunque questo 
cartellone. Si inizia con «Wit- 
ness» («Il testimone», 25 otto- 
bre), primo film americano del 
regista australiano Peter 
Weir, molto applaudito a Can- 
nes. Non ha bisogno di com- 
‘menti il' secondo titolo in pro- 
gramma, «The purple rose of 
Cairo» di Woody Allen (28 no- 


vembre). Seguono due film fir- 
mati da autori rivelatisi di 
recente e interpretati da atto- 
ri di altrettanto nuovo, ma 
notevole, successo. Si tratta 
di «Beverly Hills Cop» di Mar- 
tin Brest (5 dicembre) con Ed- 
die Murphy, uno dei più noti 
«comedian» di colore, e di «In- 
to the night» («Tutto in una 
notte») di John Landis, in ca- 
lendario il 16 gennaio, che ha 
per. protagonista ‘Jeff Gold- 
blum. 


Dopo queste due commedie: 
travestite da «thriller», si 
mettono da parte i generi e si 
passa al versante più «impe- 
gnato» con «Places. in the 
hearth» («Le stagioni del cuo- 
Te», di Robert Benton) pre- 
miato'con 2 Oscar e al Festi- 
val di Berlino (30 gennaio). Si 
torna alla commedia con 
«Micki & Maude» del geniale 


Blake Edwards e con il cam-, 


pione d'incassi «Ghostbu- 
sters» di Ivan Reitman (ri- 
spettivamente il 20 febbraio e 
il 6 marzo). S. Ra. 


prattutto all'intelligente lavo- 
re dell'equipe artistica che è 
impiegata per questa messa 
in scena, da Fernando Ma- 
stropasqua che ha curato la 
riduzione e l'adattamento 
teatrali, a ‘Egisto Marcucci 
che firma la regia, allo sceno- 
grafo Andrea Rauch, al com- 
positore Franco Piersanti e, 
naturalmente, agli abilissimi 
animatori del Teatro Gioco 
Vita. ts 

Le meraviglie e i segreti del- 
la tecnica d’ombre, che di 
mattina affascinano inse- 
gnanti e piccolo pubblico, di 
‘pomeriggio vengono svelati, 
dagli stessi componenti. del 
gruppo piacentino, durante il 
seminario di studi che conti- 
nuerà fino a sabato prossimo. 
Il «Castello della perseveran- 
za» rimarrà in scena invece 
solo fino a domani. 

Il prossimo appuntamento 
in cartellone sarà una produ- 
zione della Contrada, «Mario- 
nette in libertà», tratto da 


Gianni Rodari e. diretto da- 
Luisa Crismani. ì 
«Marionette in libertà» che 
è un simpatico cabaret peri 
maschere moderne, sarà il 
Cristallo dal 9 al 20 novembre | 
prossimo, e verrà «affiancato» 
da un altro appuntamento di 
carattere teorico, un semina-- 
rio dedicato alla ricezione in-? 
fantile che sarà curato. dalla . 
professoressa Mafra Ga-/ 

gliardi. 

Dalle ombre al cabaret. 
quindi, per questa nuova edi- 
zione di «A teatro. in compa-{ 
gnia» che si protrarrà fino alla + 
metà del prossimo mese di* 
aprile. 

Viviana Valente 


BM CINECITTA' — «Cinecittà - Il 
modo di produzione italiano» è il 
tema della quarta rassegna inter- 
‘nazionale retrospettiva che la Mo- 


sta internazionale del Nuovo cine- |, 


ma e i due assessorati alla cultura 
del Comune e della Provincia or- 
ganizzano ad Ancona dal 17 al 22 
dicembre prossimi. 


| Appuntamenti 


Terza rappresentazione di «Tosca» 


Oggi alle ore 20 al teatro Verdi va in scena la terza 
rappresentazione di «Tosca» di Giacomo Puccini. Lo spettaco- 
lo è in turno di abbonamento B per platea e palchi, C.per . 


Gallerie e loggione. 


Il pianista Igor Lazko al Cca 


Oggi alle ore 19 nella sala maggiore del Circolo della , 


cultura e delle arti (v. S. Carlo 2) sì terrà l’annunciato concerto 
del pianista sovietico Igor Lazko, organizzato dal Cca e 


dall'Associazione italiana per i rapporti culturali con l'Urss, 
sezione di Trieste. Ingresso libero. 


«Baratha-Natyan» al teatro Zanon 


UDINE — Oggi alle 20.30 al teatro Zanon la compagnia di | 
danza di Malavika Sarukkai replica lo spettacolo di danze 
classiche indiane «Baratha-Natyan». dall: 


Teatro ragazzi con «perseveranza» 
Oggi alle ore 10 al teatro Cristallo per la stagione di Teatro | 

ragazzi il Teatro Gioco Vita di Piacenza replica «Il Castello 

della perseveranza». Regia di Egisto Marcucci. ? 


LUO 


Concerto inaugurale della Glashena 


Domani con inizio alle ore 20.30 alla Casa di cultura slovena + 
avrà luogo il concerto inaugurale della stagione della Glasbena 
matica con il coro «Ivo Lola Ribar» di Belgrado, 


“operazione Grand Prix‘: un record di affari per festeggiare le vittorie 


Peugeot 205 Turbo 16 ai Rally mondiali. Eccezionali condizioni di acquisto 
proposte dalla Peugeot Talbot Finanziaria sull'intera gamma Peugeot 
205.8 305 (*). Rate da 197.000 in quarantotto mesi (**). Oppure nes, 


sun anticipo all'atto dell'acquisto. Oppure fino a 7.000.000 
senza interessi in nove mesi (***). In più, tante altre speciali 
proposte finanziarie su misura per voi. Forza, dunque! Questa 
è l'occasione per fare il vostro record in affari. 


(*) Escluse le-205:e 305 service 


{**) Modello 205 XE, 


{***) Modelli 305 Diesel 


(Tutto salvo approvazione Peugeot Talbot Finanziaria), Offerte limitate alle vetture disponibili presso i Concessionari, 


— 
= 


.\.. Mercoledì, 23 ottobre 1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


' 9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 

‘10.30 Quell'antico amore. Sceneggiatura e regia di A.G. Majano. Con 
Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi, Alida Valli, Isabella Goldmann. 3.a p. 

‘11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg 1 Flash. 

12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica Bonaccorti. 
Regia di Gianni Boncompagni. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 

14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

‘14.15 Quattordici, quindici, oggi... «Amazzonia in pericolo» di A. Vowell. (1) 
«Alla ricerca del figlio perduto». 

15.00 Le meravigliose storie del prof. Kitzel, cartone animato. 

15.30 Dse: | viaggiatori nel tempo. (2.a serie). Everest: Il primo tentativo, 
1922. Un programma di Richard Robinson. Edizione italiana di Giulio 
Massignan. 

16.00 Tre nipoti e un maggiordomo. Telefilm. Come ai bei tempi passati. 

16.25 Guglielmo il conquistatore. Sceneggiato, Aroldo. 2.a parte. 

17.00 Tg 1 Flash. 


11.55 In diretta dallo studio 7 di Roma: «Cordialmente». Regia di Vittorio 
. Nevano. In studio Enza Samr? 

13.00 Tg 2 Ore tredici. 

13.25 Tg 2.| libri. A cura di Carlo Cavaglià. 

13.30 Capitol. Serie televisiva. 

14.30 Tg 2 Flash. 

14.35 In diretta dallo studio 3 di Roma: «Tandem», conducono Claudio 
Sorrentino e Roberta Manfredi. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso 
del programma: Super G. Attualità, giochi elettronici e in collegamen- 
to con gli studi di Firenze, alle ore 15.15, «Paroliamo», gioco a premi. 
Presenta Graziella Romeo. 

16.00 Dse: Oggi parliamo di... Un programma a cura di Antonella Proietti: 
5.a puntata: «Erosione e livellamento della superficie terrestre». 


‘17.05 Avventure in fondo al mare. Telefilm. Quarta dimensione, con Richard 
Basehart, David Hedison, Robert Dowdell. 

17,55 Dinky dog. Cartone animato. Rinky Dinky. 

‘18.10 Tg 1 - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 

18.40 Taxi. Telefilm. Latka il trasformista. 

19.05 Aeroporto internazionale. Una serie di Ennio De Concini. Incontro ai 
transiti. Con Adolfo Celi, Orazio Orlando, Dalila. Di Lazzato, Lina 
Volonghi, Roberta Paladini, Richard Harrison, Renato Scarpa, regia di 
Paolo Poeti. 

‘19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

20.00 Telegiornbale, 

20.30 Dal teatro Sistina in Roma, Garinei e Giovannini presentano: Gino 
Bramieri in G.B. show n. 4 di Verde e Verde jr. Musiche di Berto Pisano. 
Scene di Paolo Tomassi.Coreografie di Carlton Johnson e Clyde 
Barrett. Con la partecipazione di Gianni Agus, Debbie De Coudreaux 

22.00 Telegiornale. 

22.10 Appuntamento al cinema. A cura dell’Anicagis. 

22.15 Mercoledì sport, telecronache dall'Italia e dall'estero. Al termine: Tg 1 

Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


17.35 Dal Parlamento. 

17.40 La signora e il fantasma. Telefilm (4.a) con Hope Lange, Edward 
Mulhare, regia di Gene Reynolds. 3 

‘18.15 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Uciim - Unione cattolica 
italiana insegnanti medi: | giovani, le nuove tecnologie e scuola. 

18.30 Tg 2 Sportsera. 

18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm. «Fin che morte ci divida» con Karl 
Malden, Michael Douglas - Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

19.45 Tg 2 Telegiornale. 

20.20 Tg 2 Sport. 

20.30 «UN BELLISSIMO NOVEMBRE» (1959) regia di Mauro Bolognini. Con 
Gina Lollobrigisa, Gabriele Ferzetti, André Laurence, Paolo Turco. 

22.00 Tg 2 Stasera. 


14,10 Dse: «Una lingua per tutti». Il francese. 8.a trasmissione. 

14.40 Dse: Una lingua per tutti. Il russo. 8.a trasmissione. 
€ 15.10 Delta. A cura di A. Amendola e A. Merlino. «Quando Cristina non 
i cresce», Regia di M, Pucciarelli. 
eli 16.10 Dse; Il carbone. Di Lorenzo Cassitto e Paolo Magnani. 2.a puntata: 
oa Estrazione e trasporto. Regia di Italo Pellini. È 
li 16.40 Fisica e senso comune. A cura di Patrizia Todaro. «Una finestra sulle 
- cose». Consulenza e testi di Giuseppe Marucci. Regia di Antonio 
| Vergine. 
a. 17.10 Dadaumpa: a cura di Sergio Valzania. «Le nostre serate». Regia di C, 


16.30. In diretta dallo studio 3 di Roma, «Pane e marmellata». A cura di Letizia 
Solustri. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. Regia di Salvatore 
Baldazzi. Nel corso del programma: Squadrone tuttofare. Cartone 


animato. Avventure in Cina. 


17.30 Tg\2 Flash. 


Ragionieri. 


11.45 Televideo. Pagine dimostrative. 


22.10 «LEGGE E DISORDINE». Film per la Tv. Regia di Ivan Passer con Ernest 
Borgnine, Karen Black, Carrol O'Connor. 
23.50 Tg 2 Stanotte. 


24.00 Cinema di notte. Il piacere del dramma «IL PICCOLO CAMPO» (1958) 


19.00 Tg 3. 


‘18.25 Speciale Orecchiocchio. Rockline. 


regia di Anthony Mann. Con Robert Ryan, Tina Louise, F. Spain 


19.35 La solidarietà difficile. Chiaromonte: un paese dentro di noi di Gianni 


Romano. 4.a puntata. 


20.05 Dse nova: La strada verso la felicità. (1.a parte). 


20,30 «MATRIMONIO» (1978). Regia di Robert Altman. Int.: Mia Farrow, 
Vittorio Gassman, Carol Burnett, Paul Dooley, Amy Stryker, Lillian 
Gish, Luigi Proietti, Péggy Ann Garner, Nina Van Pallandt, Geraldine 
Chaplin, Lauren Hutton. 


22.35 Delta, a cura di A. Amendola e A. Merlino. 2-8 anni: Facciamo finta 


23.30 Tg 3. 


che... Regia di A. Mazzoleni. 


112.15 Bis, gioco a'quiz condot- 


7.30 Cartoni animati. 


8.30 Cartoni animati. 


to da Mike Bongiorno. 8,30. Telefilm. 8.45 Telefilm: «Gli eroî di 
12.40 Il pranzo è servito, gioco 9.30 Film. Hogan». 
n a quiz condotto da Cor- ‘11.00 Telefilm: «I nuovi Roo- 9.10 Telefilm: «Quella casa 
il rado. kies». nella prateria». 
t 13,30 Teleromanzo: «Sen- 12.00 Telefilm: «Chips». 10.00 Telefilm: «Fantasi- 
oa tieri». \ ‘13.00 Cartoni animati. landia». 
a 14.30 Teleromanzo: «La valle 14.00 Telenovela «Innamo- 10.50 Telefilm: «Operazione 
Dai dei pini», rarsi». ladro». 
22 115.30 Teleromanzo: «Una vita 15.00 Telenovela: «Capriccio 11.45 Telefilm: «Quincy». 
da vivere». e passione». 12.40 Telefilm: «La donna 
16.30 Telefilm: «Hazzard». 15.30 Rubrica. bionica». 


17.30 Doppio slalom, gioco a 
quiz per ragazzi condot- 
to da Corrado Tedeschi. 

18.00 Telefilm: «Webster». 

18.30 C’est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro. 


16.00 Telefilm: «| nuovi Roo- 
kies». 

‘17.00 Cartoni animati. 

19.30 Telenovela: «Carmin». 

20.30 Telenovela: «Illusione 
d'amore» con Veronica 
Castro. 


13.30 Help, gioco a quiz con- 
î dotto da Fabrizia Carmi- 
nati e i Gatti di vicolo 
Miracoli. i 
‘14.15 Dee Jay television a cu- 
ra di C. Cecchetto. 


15.00 Telefilm: «Chips». 
19.00, Telefilm: «I Jefferson». 22.30 Telefilm: «Chips». 16.00 Bim bum, bam, cartoni 
19,30 Zig zag, gioco a quiz 0.30 Telefilm: «Arabesque». animati. 
a condotto da Ralmcnto 18.00 alain: «Quella casa 
si Vianello e Sandra Mon- nella prateria». 
È daîni. BARBARA | 1900 Gioco delle coppie, gio- 
i 20.30 Film: «IN AMOR SI co a quiz condotto da 
CAMBIA». con. Shirley 8.30 Telefilm. Marco Predolin. 
McLaine, Bo Derek, Ant- 9.30. «Luisiana mia», teleno- 19.30 Telefilm: «Happy days». 
i hony Hopkins, regia di vela. 20.00 Cartoni animati: | puffi. 
a Richard Lang, com- 10.00. Barbara allo specchio, Snorky. 
5a î media, rotocalco del mattino. 20,30 O.K. îl prezzo è giusto, 
e 22.45 Big bang, settimanale 13.00 «I mostri», telefilm. condotto da Gigi Saba- 
33 scientifico condotto da ‘15.00 Pomeriggio con voi. ni, regia di Silvio Ferri. 
to Jas! Gawronsky. ‘7.00 Ape Maia, cartoni ani- 22.45 Premiere. Settimanale 
23.35 Film: «UCCIDERO' UN mati, di cinema. 
UOMO» con Michel Du- 17.30 «I mostri», telefilm. 23.00 Football americano. 
chaussoy, Caroline Cel- 18.00 Promozionale. 0.15 Telefilm: «Cannon». 
To lier, regia di Claude 719.00 «Luisiana mia», teleno- 1.15 Telefilm: «Strike force». 
e | Chabrol, poliziesco. vela. 
e? 19.30 «American center», te- TELEQUATTRO 
E lefilm. e 
B} RETEQUATTRO| 20.30 «LA LEGIONE DEL SA- (06 Pe] RIGIDA 
HARA», film. 19.30 Fatti e commenti. 
ro 9.00 Novela: «Destini», re- 22.00 Vetrina in Tv. 0.15 Fatti e commenti, re- 
lo | plica. 00.30 Telefilm. plica, 
9.40 Telefilm: «Lucy show». 
10,00 Film: «PRIMAVERA. DI ma 
li SOLE», con Jeannette ef TVM 
ci.) MacDonald, Lloyd No- N Siti 
ni lan. Regia’ di Richard | 1900 Hanna & Barbera ShOW; 16.00 Film «TRE SEGRETI». 
È Thoerpe (1948), dram- 13.30 «Andrea Celeste», tele- 17.35 Promozionale. 
| matico, novara i 18.35 Film «AGENTE TED 
Ì 12.15 Telefilm: Mr. Abbott e 14.30 «Povera Clara», teleno- ROSS», 
da famiglia». vela; È 20.05 Cartoni animati. 
i 12.45 Ciao ciao, cartoni ani- 15,30 Arrivano i cartoni ani- 20.30 Tvm insieme a voi con- 
: Mi mati. x due Rn ti 
14:15 Novela: «Destini». 100 «Lovi i 22.00 Telefilm «Mr. Horn». 
15.00 Novela: «Piume e pail- a) sLovoamericarI Sbien: 22.50 UR «CORPO: DI 
lettes». «Povera ti DI di 
15.40 Film: SESSO DEBOLI ono 
LEI» con June Allyson, 18,30 «I cercatori d'oro», tele- TELECAPODISTRIA 
Joan Collins, regia di film. 


David Miller (1956), 
commedia. 

17.50 Telefilm: «Lucy show». 

18.20 Telefilm: «Ai confini 
della notte». 

18.50 Telefilm: «I Ryan». 

19.30 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 

20.30 Maurizio Costanzo 


19.00 Telefriuli sera. 

19,30 «Andrea Celeste», tele- 
novela: 

20.30 «L'AVAMPOSTO DEGLI 
UOMINI PERDUTI», 
film. 

22.30 Telefriuli notte. — 

22.45 Basket: Fantoni Udine- 


14.15 Tg Notizie. 

14.20 «Capitan Luckner», tele- 
film. 

14,45 Prego sorrida, comiche, 

15.00 «LA LEGGE DELLA CA- 
MORRA», film con Ma- 
riangela Melato, Marco 
Guglielmi, reg. Nedo de 


how, spettacolo di în- RIDRT: È Fida. ; 

(RICO i so ro Alle 16.40 Gianni e Pinotto, cartoni 

tastiere Franco Bra- ANTENNA-TMC Ras animati. 

cardi. " elerama sport. © 
23.00 Telefilm: «Alfred Hitch- 15.00 Film. 18.00 «Duello sul fondo», tele- 

coch». 16.30 Telefilm. Î film. ; 
23.30 Telefilm: «Dick Tracy». . 17.00 Cartoni animati, 18.30 «Pacific international 
24.00 Telefilm: «Agente spe- 18.30 Shopping, guida per gli airport», telefilm. 

ciale». È acquisti. 18,55 Tg Notizie. ; : 
1.00 Telefilm: «Agenzia ‘18.50 Telemenua cura di Wil. 19.00 Odprta meia, trasmis- 

Uncle», ma De Angelis. sione slovena. 


IBC TRIESTE 


18.00 Non stop video. 
20.00 Special D.J. 
20.00 Ibc music. 
21.00 Non stop video. 
22.00 Ibc music. 


19,00 Teleantenna notizie. 

19.25 Telefilm: «Bronk».- 

20.30 Calcio: Una partita vale- 
vole per le Coppe eu- 
1088. 

22.25 Varietà: La porta magi- 
ca. Al termine: Bolletti- 

no meteo - Teleantenna 

notizie. 


19.30 Tg Punto d'incontro. 
19.50 La Francia nella can- 
zone. 

20.30 Calcio: Coppe europee. 

22.10 Tg Tuttoggi. 

22.20 «DIETRO LA PORTA 
‘ CHIUSA», film con Joan 

Bennet, Michael Red- 

grave, reg. F. Lang. 


11.30 «NOTTE DI NOZZE», 
film. 

13.30 «Isole perdute», tele- 
film. 

14.00 «Felicità dove sei», tele- 
novela. 

15.00 «L'ISOLA DEL PARADI- 
SO», film: 


16.30 «Aspettando il doma- 
ni», teleromanzo. 

17.00 «Buck rogers», telefilm. 

118.00 «IL CAMMINO DELLE 
STELLE», film. 


‘19.30 L'angolo della Sibilla, fi- 
lo diretto con il iuturo. 

20.00 «Aspettando il doma- 
ni», teleromanzo. 

20.30 «Felicità dove sei», tele- 

o novela. 

21.30 «DODICI METRI D'AMO- 
RE», film. 

23.15 «FURIA DEI TROPICI», 
film. 
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17.05 Tg Flash. 
17.10 Film: «IL CAVALIERE 
IMPLACABILE». 

18.30 La civiltà dell'amore. 
19,00 Cartoni animati. Arriva- 
no i superboys. 

19.29 L'ora esatta dalla Rdf- 


‘g. 
19.30 Rdf-Vg Giornale. 

19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 
19.50 -L'opinione di Nico Gril- 

loni. 
20.00 Documentario Le mera- 
Viglie della natura. 
20.30 Telefilm: «Il mistero di 


Îlian». 

21.30 Film: «LA RAGAZZA 
CON GLI STIVALI 
ROSSI». 


23.00 Documentario. 

23.30 Rdf-Vg Giornale. 

23.55 Il notturno dalla Rdf 
radio. 


[PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10,12, 19, 21, 
23. Onda verde viene trasmessa 
alle ore 6.02, 6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 
12,57, 14.57, 18.57, 20.57, 22.57. 
Notiziario del Gr1 in collaborazione, 
con il 4212 dell'Aci: 7.15. Gr1 lavo- 
ro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: 
Dino Cimagalli conduce Radio an- 
ch'io ‘85; 10: Radio anch'io presen- 
ta; «Le canzoni nel tempo»; 11: Gr1 
spazio aperto; 11.10: Amico mio; 
11.30: «La stanza dei rifiuti (9); 
12,03: Diego Cugia e la sua nonna 
in «Lacrime», varietà triste di Cugia 
e Catalano; 13.15: La diligenza; 
13.28: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 15: Gr1 business; 15,03: 
Radiouno per tutti: ‘habitat; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz 
‘85; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musica sera: microsolco che pas- 
sione; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25: 
‘Audiobox desertum: spazio multi 
colore, di P. Fava; 20; In diretta da 
Roma e Milano: spettacolo nell'int. 
(21): Gr1 flash; 22: Stanotte la tua 
voce; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO: 

15: Tu mi senti; 15.30, 16,30, 17.30: 
Gri in breve e Onda verde notizie; 
15:35: Disco azzurro, gioco musica- 
le. a premì di M. Paone; 18.57, 
22,57: Onda verde ‘mare; 19.15: 
Super stereouno; 20.30, 21.30: Gr1 
in breve, Onda verde notizie; 23: 
Gr1 ultima edizione; 23,05-23.59: 
Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11,30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni 
con E. Cetrangolo; 6.05: | titoli del 
Gr2; 7: Bollettino del mare; 8.05: 
Radiodue presenta sintesi guotidia- 
na dei programmi; 8.45: Soap ope- 
ra all'italiana: «Matilde» di Carlotta 
Witting; 9.10: Si salvi chi può; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali, Onda verde regione e Gr2 
regionali; 12.45: Disco game 3; 15, 
18.30: Scusi, ha visto il pomerig- 
gio?; 15.05: Noi e il nostro jo; 
115.30: Gr2 economia; 16: Romanzi 
celebri; 16.35: Chiamati in causa; 
17.32: Moda e modi; 19: Fu Mattia 
Pascal (18); 18.32: Le ore della 
musica; 19.50: Capitol; 19.57: Il 
convegno dei cinque; 20.45: Radio- 
due ‘sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22.30: Panorama parla- 
mentare; ‘22.30: Bollettino del par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue'in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05; | magnifici dieci, dischi in 
cerca dell'hit parade; 19.30: Radio- 
due sera; 19.50: Stereosport musi- 
ca e notizie per una sera d'estate; 
22.30: Gr2 notte. 


RADIOTRE” 
Giornali radio: 7,45, 9.45, 11,45, 
13.45, 15.15,1 23.53. 6: Prelu- 


dio; 7, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dedicata alle donne; 11.48; 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale di Paolo Donati; 15.15: 
Gr3 cultura; 15.30: Un certo disc: 
so estate di P. Santoli; 17, 19; 
‘Spazio tre; 21; Rassegna delle rivi- 
ste: scienza; 21.10: La malinconia 
nel linguaggio musicale attraverso 
la storia; 22.20: Schubert; 22.30: 
America coast to coast; 23: Il mazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53: Ultime notizie e il libro di cui 
si parla. 


STEREONOTTE 

Musiche e notizie per chi lavora di 
Il giornale della mezza: 
Il giornale dall'Italia e.il 
notturno italiano, Programmi cultu- 
rali, musicali e notiziari. 


RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio del: F.-V. 
11,30: Undicietrenta; 12.35: 
nale radio del F.-V.G:; 13.30: La 
specule; 14.45:; Giornale radio del 
F.-V.G.; 18.30: Giornale radio del 
F.-V.G. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
115.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
«buongiorno: Calendarietto; 740: 
La fiaba del mattino - Musica popo» 
lare; 8: Gr; 8.10: Almanacco: La 
diaspora degli sloveni (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio deî concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Canto corale; 14: Gr; 14.10: Tempo 
e ambiente: problemi economici; 
15: Gioca con noi, di Mirjam Mi- 
kolj; 16: Quaderni: da Muggia a 
Duino; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e/la musica; 18: Dalle 
Alpi al mare; 18.30: Appendice mu- 
sicale; 19: Segnale orario - Gr e | 
programmi di domani. 


TEATRI E CINEMA 


Ni4g 


LUMIERE FICE 


1.a visione 


IREZUMI 


(Lo spirito del tatuaggio) 
di Yoichi Takabayashy 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Oggi alle 20 terza 
rappresentazione di «Tosca» peri 
turni B/C. Biglietteria del teatro. 


- Domenica alle 16 quarta (Turni D). 


TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: (20.30-23) turno «libe- 
ro», Il Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia presenta «I Ruste- 
ghi» di Carlo Goldoni, regia di 
Francesco Macedonio. Prevendita 
‘Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. Servizio serale autobus. 

TEATRO STABILE - Stagione 
1985/86: Continuano presso le 


aziende, scuole e circoli ricreativi, 


le sottoscrizioni per gli abbona- 
menti. 

TEATRO STABIILE; Circolo del- 
la Cultura e delle Arti (via S. 
Carlo 2). Domani ore 18 primo. 
incontro per «I Giovedì del teatro» 
conla compagnia de «I Rusteghi». 


ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22: Ma- 
donna, Rosanna Arquette e Aidan 
Quinn in: «Cercasi Susan dispera- 
tamente» di Susan Seidelman, La 
commedia più applaudita ai Festi- 
‘val di Cannes e Locarno ’85. Ultimi 


giorni. 
EDEN. 15.30, 18.15, 21: Doppio 
spettacolo con due film da non 
perdere! 1.0 film: «Student Liebe, 
rapporto sul comportamento ses- 
‘suale delle universitarie». 2.0 film; 
«Una novizia nel porno harem». 
S.v.m. 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA. 16.30, 
18,20, 20,10, 22.15: «Mad Max - 
Oltre la sfera del tuono» con Mel 
Gibson e Tina Turner. Uno dei più 
ricchi e stupefacenti film avveniri- 
stici che mai siano stati visti. In 
dolby stereo. * 
SALI AZZURRA. Prossima aper- 
sura. 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22,15: 
«Miranda» un film di Tinto Brass 
con Serena Grandi, Andrea Occhi- 
pinti, Franco Interlenghi. «La 
chiave» ha aperto la porta, «Mi- 
randa» la spalanca. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16, 18.45, 21.30. 
Si ritorna al grande cinema! Un: 
‘capolavoro da non perdere!! «Pas- 
saggio in India». Il nuovo capola- 
‘voro di David Lean, dopo «Dottor 
Zivago» «Laurence d’Arabia» «Il 
‘ponte sul fiume Kwai». 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: Dario 
Argento presenta «Démoni»... 
Faranno dei cimiteri le loro catte- 
drali e delle città le vostre tombe. 
‘Brani originali di Billy Idol, Go 
West, Saxon, Scorpion in dolby- 
stereo. Vietato ai min. 14 anni. 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «Dol- 
ce Alice» (Sweet Alice) una sensa- 
zionale superproduzione hard-core 
americana. Severam. v. m. 18: 
NAZIGNALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Videodrome» di David Cro- 
NGnDerE, Un classico del terrore. V. 
m. 14. 


NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «L'amore e il sangue» di 
Paul Verhoeven. Vincitore del Glo- 
bo d'oro e candidato all'Oscar. V. 
m. 14 anni. 


CAPITOL. Riposo. Domani ultimo 
definitivo giorno di: «Wittness» 
(«Il testimone») con Harrison Ford 
(«Indiana Jones»). 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16,30: I vi- 
sione «Le labbra di Vanessa» Va- 
nessa Del Rio Margit Muriel un 
film porno di Gerard Damiano. V. 
m. 18. 


ALCIONE. Aiace (Ass, Cinema 
D’Essai), (tel. 304832). Incontro 
con il cinema giapponese. 16,30, 
18,30, 20.10, 22: «Fuochi nella pia- 
nura» di K. Ichikawa ...brandelli di 
vestiti e di scarpe, brandelli di 
uomini ...il soldato Tamura si in- 
cammina nell’allucinante discesa 
all'inferno. Vigoroso e possente ap- 
‘pello contro l’inutilità della guerra 
nel capolavoro del geniale regista 
di «L'arpa birmana». Edizione ori- 
ginale con sottotitoli in italiano. 
Ultimo giorno. 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: In prima 
visione un eccezionale film giappo- 
nese «Irezumi» (Lo spirito del ta- 
tuaggio) di Yoichi Takabayashy, 
versione originale con sottotitoli 
in italiano. Premio Agis Bnl 1985. 
RADIO. 15.30, 21.30. «Josefine 
quattro». Questo è un porno di 
Francoforte. Luce rossa molta for- 
tell! Viet. sev. min. anni 18. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «007 Bersaglio 
mobile». 3 
VERDI, Chiuso. \ 
VITTORIA. 17.30:22: «Tamac, la 
regina del sesso», V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 
ITALIA. 20: «Champions». Dram- 
matico. 


Da oggi al'EDEN 


ECCEZIONALE 
DOPPIO SPETTACOLO 
1.0 FILM: 


STUDENT LIEBE 


RAPPORTO SUL 


COMPORTAMENTO SESSUALE 
DELLE UNIVERSITARIE 


2.0 FILM: 


UNA NOVIZIA NEL 
PORNO. HAREM 


Sev.v.m.18 = Prezzi normali 


Si gira a Milano 


«L'ultima mazurca» 


MILANO — Si gira a Milano 
«L'ultima mazurca», un film 
di produzione Rai, che sarà 
regolarmente messo in circui- 
to dall’Istituto Luce per esse- 
re poi diffuso dalla Tv un 
anno e mezzo dopo l’inizio 
della programmazione, 

Secondo quanto ha dichia- 
rato il regista Gianfranco Bet- 
tetini si tratta di un film poli- 
tico ispirato all’attentato av- 
venuto nel 1921, agli albori del 
fascismo, al teatro «Diana» di 
Milano, dove si stava rappre- 
sentando l’operetta di Franz 
Lehar «La mazurca blu». 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì, Tel. 200230. 


OSTERIA ROMANA VIA NORDIO. 20 


Pranzi con risotti e frutti di mare. Cene con spaghettate romane. 


CUCINA SARDA «AI 2 FIUMI» 


Ogni sera, 0481-73368. 


e, 


REBUS (Frase: 6, 2, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMEN:ZA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


‘Lepri M; est E; SU re = le prime stesure. 


Colazioni d’affariì 
Pr ABRUZZO] 


Pesce su prenotazione. Tel. 040/730330 
Via Furlani 6 (Campanelle) - TRIESTE 


Marillon e Clapton: 


tournées a fine mese 


ROMA — Per la fine di otto- 
bre arriveranno in Italia i 
«Marillon» ed Eric Clapton. I 
primi suoneranno il 22 otto- 
bre a Roma, al Teatro Tenda 
Pianeta, il 23 a Firenze al 
Palasport. 

Eric Clapton aprirà la sua 
«tournée» il 27 a Milano, al 
Teatro ‘Tenda Lampugnano 
dove suonerà anche il 28. Pro- 
seguirà il 29 a Torino al Pala- 
sport, il 31 a Caserta, il lo 
novembre a Roma, al Pala- 
sport, il 2 a Genova, il 4 a 
Bologna, il 5 a Firenze, il 6a 
Padova, al Palasport. 


e cene 


i 


IA 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ion le attuali influenze avete un forte biso- 

gno di trovare conferme, appoggio, solida- 
rietà in chi vi è vicino: successo e amore sono a 
portata di mano, ma attenti a non creare 
conflitti tra rapporti vecchi e nuovi... a non 
stanearvi troppo, a non. dire troppe bugie. 


ttenzione alle «sviste» nel settore economi- 

co, C'è il rischio che per eccesso di autosicu- 
rezza (o'altro) il vostro denaro se ne vada in 
misura maggiore del preventivo... o forse chi vi 
‘prospetta un affare tende a gonfiarlo per aggan- 
ciarvi: più razionailità in tutto. 


21-40 20-38 


‘edere le cose in modo diverso, aprire la 

mente a ipotesi finora considerate seconda- 
rie o da scartare potrebbe rappresentare una 
svolta importante per molti di voi: seguite le 
vostre intuizioni più segrete... ma siate il più 
possibile concreti e pratici nelle scelte. 


Pe, esser la giornata buona per riuscire ad 
ottonere la collaborazione che vi serve per 
dare nuovo impulso alla vostra attività. Possi- 
bilità di contatti e rapporti d'affari con persone 
che abitano in altre città, novità, notizie di 
amici che vivono lontano. 


‘na serie di aspetti astrali contrastanti ren- 

dono curiosamente confuso e complicato 
questo periodo, ricco di molte opportunità ma 
segnato anche da contrattempi, da sitvazioni 
che prendono pieghe imprevedibili o stentano 
ad ingranare. Come va la salute? 


e saprete essere voi stessi, senza farvi condi- 
'zionare da emozioni e preconcetti di qual- 
siasi genere potrete finalmente sapere quali 
sono i vostri limiti e le vostre possibilità e 
decidere quindi con piena coscienza che scelte 
fare. Date retta al vostro senso critico. 
MES, lontinua una fase molto impegnativa che vi 
‘metterà di fronte alla necessità di sistemare 
tutta una serie di questioni precedentemente 
trascurate o lasciate in sospeso. Attenti alle 
tensioni con le persone che fanno parte del 
vostro ambiente quotidiano. 


e state progettando qualcosa di significati- 

ivo sul piano economico in collaborazione o 
în società con altri fate attenzione alle formali. 
tà legali, non eccedete in autosicurezza ma 
consultate persone competenti: è più economi- 
co esser previdenti che raggirati. 


‘olti stanno attraversando un periodo con- 

trastato, dubbi, impulsi improvvisi o fatto- 
ri imprevedibili possono rendere complicata la 
vita: agite sulla base di ciò che sentite necessa- 
rio, prendete qualche iniziativa per modificare 
e migliorare le cose che non vi soddisfano. 


pe la vostra attenzione alle persone 
‘che vi circondano ma non cristallizzatevi, 
apritevi a nuove iniziative, a nuovi rapporti, 
eventualmente anche ad amori più rispondenti >» 
alle vostre esigenze. Non abbiate paura del 
nuovo...provate prima di decidere. 


CAPRICORN 


ar iz w20-4 


‘on riuscirete ad ottenere facilmente ciò che 

desiderate, ma se agirete nel modo giusto 

vi accorgerete che ciò che desiderate non è poi 

molto importante rispetto a ciò che davvero 

potete avere. Calma, coraggio e responsabilità 

per averla vinta sugli ostacoli. 
ovete pensare di più alle cose pratiche, 
trarre dei bilanci e fare il punto della 

situazione per riorganizzare meglio i vostri |o 

ritmi d'azione e di vita. Buone opportunità di 
svago con amici o persone care, di incontri 
insoliti e interessanti; non rifiutare un aiuto. 


SHEARLING IL MONTONE 


SUPERLEGGERO - IDROREPELLENTE 


PRONTI E SU MISURA 


PREZZO DIRETTO FABBRICA 
TRIESTE - VIA GALVANI 5 (GIARDINO PUBBLICO) - TEL. 568367 


ai-eo 0-3 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


37 


ORIZZONTALI: 1 Principio di equità - 3 La musica di 
Glenn Miller - 7 Gianni attore - 11 Oscuri, tenebrosi - 13 Il nome 
di Mameli - 15 Differimento, procrastinazione - 17 Et cetera in 
breve - 18 Sigla di Caserta - 19 Articolo determinativo - 20 
Componimenti in versi - 22 Lo è l'azienda che rifornisce di 
materia prima le case editrici - 26 Lo stesso in breve - 27 Il 
Presidente del consiglio - 29 Studiosi ael «Continente nero» - 30 
Rese più semplici - 31 Lo è la basilica di Sant'Ambrogio di 
Milano - 32 Il grido della naccheraia - 34 Levigare... meccanica- 
mente - 36 Sigla di Arezzo - 37 Porto della Francia - 38 Lo è il 
maiale - 40 Si conta sull’indice - 41 Dea senza testa - 42 
L’arcobaleno. 

VERTICALI: 1 L'iume della Spagna - 2 Avverbio di luogo - 4 
Fanno la vita comoda - 5 Giardino con molte gabbie - 6 Zoff... 
non ha cuore - 7 Articolo in breve - 8 La tarantola dei muri - 9 
Sigla di Udine - 10 Figure geometriche - 12 Ricoprire di bitume - 
14 Fare le proprie congratulazioni - 16 Come il sole a mezzogior- 
no - 19 Sarcastica - 21 Forma di jazz - 22 Sinistro individuo - 23 
Uno svizzero che parla italiano - 24 Un tecnico in laboratorio - 
25 Data alle fiamme - 27 Sigla di Bari - 28 L’ultimo/chiude la 
scena - 31 Pezzo degli scacchi - 33 Uomo di grande valore - 35 
Quartiere di Roma - 37 Un poco di buono - 39 Due d’altri tempi. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 penna; 5 ambire; 10 oro; 11 medium; 13 ra; 14 
limone; 15 MC; 16 Racine; 17 Rio; 18 editore; 20 Bill; 21 acino; 22 magie; 
23 alani; 24 pivot; 25 rima; 26 soneria; 28 Alì; 29 manine; 30 ta; 31 corteo; 
32 AQ; 33 carter; 34 blu; 35 oramai; 36 aorta. 

VERTICALI: 1 porte; 2 Era; 3 no; 4 amiconi; 5 Adone; 6 mine; 7 bue; 8 
IM; 9 Ercole; 12 emiro; 14 Latina; 15 militi; 16 ricami; 17 rigore; 19 Dalila; 
20 Baveno; 22 miniera; 23 aratro; 24 ponte; 26 sarti; 27 acqua; 29 mora; 31 
Cam: ‘32 alt: 33 ca; 34 BR. 


le grandi scoperte dell’ 


ARCHEOLOGIA 


STORIA - AVVENTURA - SCIENZA 
GRANDE 
DIZIONARIO 
ENCICLOPEDICO 


> CICLOPE, 
SOBELL Da 


DE AGOSTINI 


A VOLUMI GIA" RILEGATI da L 10.000. mensili 


Solo presso le Agenzie UNIPEM - De Agostini di: 
TRIESTE - VIA RONCHETO 71/1 - TEL. 820712 
GORIZIA - VIA MORELLI 18 - TEL. 87329 


i 
1 
i 
i 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
Ha 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali , 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour #70, telefono 
245049 —- PORDENONE; viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


c) Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA patente D volontero- 
so pratico camion Alfa Romeo 
A38, OM Leoncino Tigrotto e 
Lupetto cerca qualsiasi impie- 
go anche trasporti in regione o 
consegne in città. Tel. 566348 
ore pasti. 63837/3 

BABY sitter offresi ragazza 21 
anni massima serietà. Tel. 
870137. 63816/3 

DICIASSETTENNE cerca lavo- 
ro come apprendista parruc- 
chiera. Tel. 829124. 63846/3 

IMPIEGATA esperta paghe 
contributi, esperienza setten- 
nale offresi anche part-time. 
Tel. 0481/470521 - 710171 Di 


SIGNORINA 22enne bella pre- 
senza stenodattilo qualsiasi 
lavoro, escluso porta porta of- 
fresi, Tel. 0481/45590. 425/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI subito impiegato/a 
esperto/a tutti lavori. ufficio, 
con tanta voglia di lavorare. 
Inutile rispondere se non in 

jossesso dei requisiti richiesti. 
inviare referenze a cassetta 
43/G Publied, 34100 Trieste. 

CINEMA televisione interessan- 
te sistema associativo, solo 
persone interessate per da- 
te seria carriera artistica. Te- 
lefonare 045/9928636. 1234/4 

SOCIETÀ informatica ricerca 
urgentemente per comple- 
mento quadri città di Gorizia, 
provincia 8 ambosessi età 
max 23 anni da professionaliz- 
zare gestione aziendale su 
computers. Obiettivi e pro- 
gr: verranno discussi in 
colloqui individuali previa se- 
lezione. Gli interessati sono 
pregati presentarsi oggi/do- 
mani per selezione orario uffi- 
«cio presso Soc. Elcom, corso 
Italia 149, Gorizia. 50174/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


_________—tt& 
A.A.A.A.A, IMPIANTI termo- 
sifuni bagni nuovi, riparazioni 
scaldabagni caldale stufe. Tel. 
61098. 83866/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 

Tel. 821353- 810012 - 811344. 
5579/6 


A.A.A. RESTAURI casette ap- 
partamenti compreso impian- 
ti termosifoni bagni, rivesti- 
menti, piaccio murature 

e, intonaco. Prezz. 

63871/6 


te; LAI rimanenze uti- 
lizzabili, offrono Franco e Ma- 
rialieta Verchi. Telefonare 
793972, abitazione 941093, 
5557/6 


n 


Professionisti 
Consulenze 


pui bBli dti lari 

CERCASI interessata/o con uffi- 
zio 0 idonea abitazione, zona 
centrale, per la città di Mon- 
falcone - Gorizia - Grado - 
Cervignano - Tolmezzo. Tele- 
fonare 02/8137251. 51601 


i 


9 Vendite 
d'occasione 

VIOLINO vendesi. Tel. 729226. 
63870/9 
10 | Acquisti 
d'occasione 


Li e 
"l Mobili 

e pianoforti 
FRANCO e Marialieta Verchi 


acquistano mobili, sopram- 
mobili del ’900, tappeti, lam- 


Alta qualità nel materiali. 
Alta qualità nelle finizioni. 


Avanguardia, nello studio e nella scelta dei 
materiali, nella progettazione, nella costru- 
zione. E una punfigliosa attenzione ad ogni 
particolare, ad ogni finizione. Dagli originali 
fessuti, ai raffinati rivestimenti in alcantara, 
tutto è prezioso sulla YIO fire. 


L'unica in Europa con deflettori posteriori 
elettrici, 


Per la prima volta in una 1000, lo stile e 
l'eleganza esclusiva di una grande vettura di 
élite. Alzacristalli elettrici, riscaldamento con 
servocomandi elettrici, chiusura centralizza- 

® _fa,control-system, frip computer, sfrumenta- 
zione solid-state; naturalmente, cambio a 5 
marce. E, perla prima volta In Europa, deflet- 
fori posteriori elettrici. 


FURGONE Fiat Fiorino D. 1984 


pade, eventualmente EROINA 14.000 km perfetto vendesi, 
63869/14 


re ritirandole sul posto. Tel. | 
rando. Interpellateci ‘193972, 5578/14 


821378-574952, x 
A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 


abitazione 941093, 5557/11 tel. 62014. 
evi compra pato da demoli- | 1R4 1982 ottimo stato So 
"12 Commerciali | _1e:t61- 566395. 5600/14 riveato vende 0481-73674 (5° 


BAN Leuz via Flavia km 7,200: 
vende Peugeot 104 ZR 81, 104 
ZS 81, 305 Diesel 1600 80, 305 
Brek Diesel 80, 505 STI 79 con 


1) 
UNIPROPRIETARIA vende 
500L 1972 perfetta, tel. 796678. 
63168/14 


A.A.A, ALTISSIME quotazioni 


acquistiamo oro, argento 
lee He RE ciao garanzia, Tel. 810214-811235, , 
» | BAN Leuz via Flavia km 7,200: 
GOLDMARKET, via Roma | ‘vende Peugeot 504 familiare 7 
20. 5601/12 | po ottime condizioni 


sti 76 
4.200.000. Tel, 810214-811235. 
5460/14 
BAN Leuz via Flavia km: 7,200: 
vende 505 Turbo diesel 1982 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne Soa 
ca. Via Malcanton 14/B, tel. 


sio saio | Regione, Deb gt 
GIULIO Bernardi numismatico | BAN Leuz via Flavia km 7,200: 
COMpIE oro. Via Roma 3, pri- pende Di SPO ia, FI 
mo piano. im, unicoproprietario. Tel. 
050008/12- | 810214-8112: 5460/14 


ORO ACQUISTASI a PREZZI | BAN Leuz via Flavia km 7,200: 


guadagni immediati. 


. SUPERIORI, Disimpegno DO” | ‘vende A112 Junior tetto apri- ? 3 Sag t 
Haze, CORSO ITALIA 28, bri | | bile 1980 lire 3.400.000 con ga: Si offre assistenza in zona e l'opportunità di 
ORSO 4437/12 |  ranzia, motore 5.000 km. Tel. * / ; so 
ae 810214, 5460/14 aspirare ad una soddisfacente carriera. Gli inte- 
14 ,Auto, eli OOo Pievia Sb tel donata, OE ressati possono presentarsi direttamente c/o 
gasioni diesel: Alfetta 210 72 | | Hotel Alli Due Buoi Rossi 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 


casina 
[iper ; 
I 


tt n 
ATO 


} 


GRD Station Wagon” 


GT '83; Prisma 1600 *63-'84; 
Trevi 2000ie '84; Gamma Ber- 
lina ‘81; A112 Junior ’82; 
Abarth '83; Y10 Turbo '85. 

‘ 5614/14. 


A. 


Mi 


AMBOSESSI che intendono svolgere un'atti- 
vità personalizata impiegando il proprio tempo 
libero in un lavoro intelligente e dinamico, per 
un'azienda leader in campo europeo. 


VIENE PROPOSTA ia possibilità di elevati 


Via Cavour 32 — 15100 ALESSANDRIA 
oppure telefonare per appuntamento al nr. (0131) 
445252 chiedendo del Dott. Baroni i, giorni 
23-24-25 c.m. dalle ore 17.00 alle ore 19.00. 


IL PICCOLO 


L'eccezionale motore FIRE. 
ll computerlo ha progettato, irobot lo hanno 
costruito. ‘Per questo il FIRE 6 un motore 
diverso dagli altri. Più affidabile, perché co- 
strulto con un numero di componenti netta- 
mente inferiore agli altri motori. Più presta- 
zionale ed elastico perché in grado di espri- 
mere un elevatissimo valore di coppia che, 
fafto del tutto unico, si mantiene pressoché 
costante dai 2200 ai 5500 giri. 


100.000 km senza problemi. 


II FIRE 1000 é il primo motore di una nuova 
generazione. La generazione del 2000. Un 
propulsore eccezionalmente affidabile, co- 


YIO FIR 
DUE VOLTE AVANTI 


VENDO Fiat 127 78 km tenuta 
arage tel. 796678. 63868/14 
2% USATO sì ma.. My car... 
anticipo zero, 60 rate senza 


Duetto 1600 '73, 127 C 900 '82, 
Ritmo 130 Abarth '83, Uno 
Î 


sfruito per non creare mai problemi, In cit- 
tà o in viaggio. A 1000, come a 100.000 
chilometti. 


1000 km con un pieno. 
24km con un litro,a 90 km/h; 15 km.conun 
Ittro nel ciclo urbano. Da Milano a Napoli 
senza doversi fermare a far benzina. Grazie 
al FIRE 1000. E grazie al coefficiente di 
penetrazione, in assoluto il 
fegoria: Cx0,31. 


Il futuro in fre versioni 


YIO fire, 999 cm8, 145 km/h 
YIO touring, 1049 cm8, 155 km/h 
YTO turbo, 1049 cm?, 180 km/h 


 avrosuncu o ® 


AUTOBIANCHI E'UNA FIRMA LANCIA. 


Fire ’85, Porsche 924 ’78, R5 
‘TL ‘80, Ritmo Cabriolet '83, 
uadr, oro '84, Giuliet- 
ta 1800 ’81, 127 Sport ‘79, Pan- 
da 3082, Ritmo 60 CL Diesel 
'84, Fiesta 1100 S '82, Range 
Rover '81, Golf GTI ‘81/82, 
Volvo 244 GLEf6 80, Camper 
Arca scout ’80. Cambi usato 
con usato, 3 mesi garanzia, M; 
Car, v. F. Severo 122, :040/ 
569119/ Sabato aperto. 5574/14 


15 Roulotte 
È nautica, sport 


I ii 
BARCHE usate Piccolo Pavois 


Caorle 1-10 novembre, 0421- 
860457. 628/15 


OCCASIONE: vendesi prezzo; 


forfettario stampi barche me- 
tri 8,30-6-5,80 più materiale 
vario; n. 2 imbarcazioni 8,30, 
0481-711895 ufficio. 301/15 


17 Stanze e pensioni 
; fferte 


AFFITTO stanza per 2-3 perso- 
ne con comodo di cucina e 
bagno, presentarsi anche sin- 
golarmente tel. 68752. 5575/17 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI 2 camere uso uffi- 
cio piazza Libertà, tel. 631793. 
5597/19 

"700,000 mensili ufficio 3 stanze 
servizi casa recente signorile 
166676. 19/19 


20 ; Capitali 
Aziende 


ARTIGIANI commercianti  di- 
pendenti velocemente finan- 
ziato (affari urgenti 24 ore) 040/ 
"195085, 0432/25207. 16-19-23-26 
1795085) ottobre. 00107/20 

BUFFET centrale adatto con- 
duzione familiare vendesi mu- 
rie licenza 766676. 19/20 

CEDESI negozio abbigliamento 
tabella zona Giuliani, 
42.000.000, tel. 631793. 5597/20 

FINANZIAMENTI per profes 
‘sionisti e commercianti fino L. 
10.000.000 erogazione imme- 
diata. Tel, ore ufficio al'729256. 

SALUMERIA alimentare zona 
semiperiferica, buona posizio- 
ne lavoro, vende Solario Im- 
mobiliare, tel. 61061, orario 16- 
19. 5566/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


PSE a E rneto Lrtndo 
CONTANTI acquisto APDRL. 

mento 3-4 camere cucina ba- 
gno'escluse agenzie 763189. ..,, 


Tribunale di Trieste 


Fallimento di Aldo Leone n.'53/84 | 
‘Trib. Trlesto, N 

A parziale rettifica dell'Avviso apparso 
‘sul Piccolo del 20/10 u.s. si comunica 
che l'alloggio in vendita è sito in 
Trieste, via S. Pasquale n. 113/2 IV p. 
Il Cancelliere; Ciccarelli 


migliore della ca- 


Le vetture Autobianchi possono 
essere acquistate anche con proposte 
finanziarie Sava e Sava Leasing. 


Mercoledì, 23 ottobre 1985 


ININTERMEDIARI cerco sog- 
giorno cucina 2 stanze massi 
mo 55.000.000. Tel. 630120. 

ù 121/21 


PRONTO acquirente per zona 
Resoranico cucina soggiorno 
stanze con box. Tel. 631171 
Studio Q. 121/21 


OO rei To aprano 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


n i il 
AGENZIA Gamba 793390 Catti- 
ca attico panorAno sino 
soggiorno tristanz Qu: 
sometano box terrazza. 5520/22 


AGENZIA Gamba 793390. Zona 
Garibaldi primingressi posto 
macchina autometano salone 
bistanze cucina servizi altri 
restaurati zona D'Annunzio. 

5520/22 


AGENZIA Meridiana 733275. 
'MA' "TTI seminuovo, per- 
fetto, ampia matrimoniale, ti- 
nello, angolo cottura, bagno, 
pogglolo, autoriscaldamento. 

5604/22 


AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GARIBALDI appartamen- 
to mansardato ampia stanza, 
cucina, servizi, ristrutturato 
autoriscaldamento. 


n 
fl cs 


Ì 


5604/22. 


ALABARDA 768821 Rozzol s0- 
leggiatissimo in palazzina mo: 
derna soggiorno matrimoniale 
stanzetta cucina bagno pog= 
giolo cantina garage 
82.000.000. 5612/22 

ALABARDA 768821 Epoca cen: 
trale appartamento adatto uf 
ficio studio 106 mq, 80.000.000; 
trattabili. 5612/22 

ALPICASA Ospedale mansarda 
ristrutturata 100 mq autome- 
tano terrazza 733229. 25/22 

ALPICASA recente perfetto 
soggiorno cucinotto bicamere 
bagno 30.000.000 mutuo 
133209. 25/22 

BIBIONE vistamare 14.500.000 
contanti 15.000.000 mutuo, im: 
presa vende Iva 2% pronta- 
consegna nuovissimo appar 
tamento 4 ISRE letto posto 
auto tel. 0431-430391. 050280/22 

BIBIONE posizione unica nuo: 
vissimo residence impresa 
vende direttamente ultimo 
bellissimo appartamento vi: 
stamare: ingresso soggiorno 
cottura camera matrimoniale 
bagno ampio terrazzo posto 


_ auto 19.750.000 contanti 


20.000.000 mutuo. Acenter co- 
struzioni via Lattea 6 aperto 
festivi tel. 0431-439981. 
p 050280/22 
GRADO privato vende apparta- 
mentino centralissimo prezzo 
interessante telefono 910832. 
63766/22 
GRIMALDI 040/764952 Trieste; 
via Palestrina 10, via Gambini 
libero 2 camere cameretta cu 
cina servizi cantina 40.000.000: 
GRIMALDI 040/764952 Giariz: 
zole libero recente soggiorno 
matrimoniale cucinotto servi: 
zi balcone riscaldamento au- 
tonomo 56.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 piazza 
Sansovino libero soggiorno 
camera cameretta cucina ser 
vizi balcone 51.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 centra= 
lissimo libero ristrutturato 2 
camere cucina servizi riscal- 
damento ascensore 38.500.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Sette 
fontane magazzino libero fron- 
te strada possibilità negozio 
con acqua e luce 31.500.000. 
IMMOBILIARE CIVICA vendo 
PETRONIO. stanza, cucina; 
bagno, 19.000.000, S. Lazzaro, 
10°Tel. 61712, 5610/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta LONGERA 3 stanze; 
cucina, gabinetto, soffitta 700 
mq. campagna coltivata, 
45.000.000, S. Lazzaro, 10 Tel. 
61712. 5610/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI 3 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, 
55.000.000, S. Lazzaro, 10 Tel. 
61712. 5610/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GHIRLANDAIO moderno 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta 
ascensore ripostiglio:S. Lazza- 
ro 10 tel, 61712. 5610/22 
IMMOBILIARE CIVICA vendo 
S. GIACOMO stanza, stanzet- 
ta, cucina, bagno, 29.000.000; 
S. Lazzaro, 10 tel. 61712 5610/22 
LIGNANO Pineta: fronte mera: 
Vigioo parco impresa vende 
ultima villettaschiera giardi: 
no caminetto soggiorno pran: 
zo camera matrimoniale ca: 
meretta bagno ripostiglio po; 
sto auto 54.000.000 dilazionati 
mutuabili. Tel. 0431-430391. 
050280/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 


appartamento in palazzina | 


primo ingresso cantina posto 

macchina. 41807. —— 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 

Pieris appartamento in cas? 

bifamiliare 3 letto soggiorno 

cucina bagno cantina garage: 
ll 


07. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Staranzano rustico parzial 
mente abitabile terreno mi 
600. 41807. 1/2: 

OTTIMA ubicazione, riscalda” 
mento autonomo varie gran: 
dezze vende impresa Marcon 
via Castaldi 3, tel. 728012. 

5615/22 

SIMI 772629. HORTIS (zona) 
ampia metratura (165 mq cir 
ca) 5 stanze, cucina abitabile; 
servizi separati. Da risistema” 
re. Prezzo interessantissimo. 

ti 5620/22 

SIMI 772629. GHIRLANDAIO 

Raro in stabile signorile. 
alottino, matrimoniale, cucì: 
na, PaEnO: 40.000.000. 5620/22 

SIMI 772629. REVOLTELLA 
(zona) panoramico 3. stanze, 
cucina, bagno, balconi, canti: 
na, SIAE ‘85.000.000. 5620/22 

SIT Baiardi recente luminos0 
cucina soggiorno matrimonia* 
le bagno poggiolo. 729863. 

0022/22 


TERRENO Rupingrande md 
1300 strada acqua vendo 
5.000.000, altro Opicina. Tel. 
631793. 5598/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA” 
NARUTTO Faro della Vitto 


tia vista golfo varie grandezze | 


con mansarde giardini garage: 
Tel. 60251. 5563/22 
VESTA vende villa libera Sistia- 


na di costruzione recente SU | 


due piani con 1.000 ma di ter- 
reno. Telefonare 730344, Galli: 
5506/22 


nad. 

VESTA vende libero via Fabio 
Severo piano ammezzato cas 
d'epoca tre stanze cucina ba: 
Fno da restaurare 40,000.000; 

‘elefonare 730344, 5506/22 

VESTA vende liberi via Pietà 
piano terzo casa d’epoca due 
stanze cucina bagno 
32.000.000, via Toti piano pri 
mo stanza stanzino cucina we 
con doccia 24.000.000, zong 
Barriera piano ammezzato 


stanza cucina wc 12.000.000; | 


San Giacomo stanza cucinà 
wc piano quarto 19.000.000, al 
tro piano quinto 10.000.000. 
Tel, ‘730344. 5506/22 
12.500.000 libero S. Giacomo ca- 
mera cucina servizio V piano 
minimo contanti. 3.001 dh 
1 


"766676. 

84.000.000 Roiano (viale Mira: 
mare) 5 stanze stanzetta cuci: 
DE PTEP ct 

vendesi ato; 
186676. A 19/22 


Rc e 
24 Smarrimenti 


CM 
SMARRITO cane da caccia set: 
o bianco e nero, Tel. 
280021. Ricompensa. 63852/24 


oe 
25 Animali 


ts ie a E SE 
MONDO Cane presente all’espo; 
sizione felina CO gattini 
ersiani, Tel. 829949, via di 
lervola 144, 5618/20 


fe ee 
26 Matrimoniali 


__—_——_ ———_r 
A. SOLITUDINE! Desiderate rt 
solverla felicemente con ma 
trimonio, unione, seria amici: 
zia? Rivolgetevi all’unica, prl' 
ma, seria iniziativa nazionale: 
«Anag» Trieste 577315, Udine 


1 
Conegliano 63168. L] 
ANSI Associazione nazionali 
stiamo insieme, Qui termin® 
la tua solitudine. Amicizi@: 
matrimonio. Udine 203539; 
Cervignano 33817, Trieste 
758283. 050233/2! 


